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«Allora la triste morale di questa 
storia è che in Italia anche la tv 
“di tutti” è imbavagliata; il che 

aiOVAN» : 

consente a Berlusconi e alla sua 
squadra di mentire senza 
“spazio di controprova”, senza 

par condicio perle smentite». 
Giovanni Sartori, Il Corriere 
della Sera, 19 febbraio 


In questo mondo di ladri 

Berlusconi ripete uno per uno gli insulti ai politici e aggiunge: «Ce l’ho con la sinistra» 
I «suoi» si offendono ma votano la fiducia per salvare Retequattro. Bindi lo querela 


Furti 

ED Elezioni 
Anticipate 

Antonio Padellare 

A un certo punto, non sapen¬ 
do che pesci pigliare Gusta¬ 
vo Selva si è messo a leggere 
nell’Aula di Montecitorio tutto, 
ma proprio tutto, l’articolo del 
«Foglio» su Berlusconi e i politici 
ladri. C’era da trasecolare nel senti¬ 
re il ligio (fino a quell’istante) de¬ 
putato di Alleanza nazionale profe¬ 
rire all’indirizzo di Silvio Berlusco¬ 
ni epiteti come «demagogia e ciar¬ 
lataneria forcaiola», «insinuazioni 
di bassa procura», «accuse mani- 
golde». Quando è arrivato a «estre¬ 
mismo mattoide», lo spericolato 
Gustavo ha deglutito e quasi in¬ 
ciampava, ma ormai era tardi per 
scendere in corsa dall’articolo di 
Giuliano Ferrara, lanciato verso il 
diapason; «Cavaliere, lei ha biso¬ 
gno con urgenza di una faccia poli¬ 
ticamente più credibile». Se non 
fosse per le mille disgrazie che l’uo¬ 
mo di Arcore ha procurato a que¬ 
sto Paese, adesso potremmo perfi¬ 
no ringraziarlo per lo sgomento 
che, ieri mattina, avvolgeva i ban¬ 
chi del centrodestra. Uno spettaco¬ 
lo strepitoso di puro contorsioni¬ 
smo ex e post scudocrociato. L’ex 
de Selva che prima sparge parole 
non sue e poi si affretta a nascon¬ 
derle sotto il tappeto (con i mattoi¬ 
di non si può mai sapere): «Co¬ 
munque noi continuiamo a stare 
con Silvio Berlusconi che si è impe¬ 
gnato a garantire il bipolarismo ita¬ 
liano». Il post de Pollini, che evoca 
De Gasperi e Moro pur di esorciz¬ 
zare l’iconografia blasfema, trion¬ 
falmente riesumata dal boss in 
quel di Atene: quella dei de forchet¬ 
toni e ben forniti di barche e secon¬ 
de case. L’eterno de Giovanardi, 
pover’uomo, dapprima dolente e 
smarrito come quei mariti traditi 
negli affetti più cari e che non san¬ 
no capacitarsi. Salvo poi fingersi 
rassicurato in forza di qualche mi¬ 
sterioso indizio: «Tutto chiarito 
non ce Faveva con nessuno di 
noi». 


SEGUE A PAGINA 26 


Simone Collini 

ROMA Berlusconi conferma «parola per 
parola» l’equazione: politici uguale la¬ 
dri. Con un’aggiunta: «Ce l’ho con la 
sinistra». 11 premier ha cercato così di 
mettere un argine al malumore del- 
rude. Dopo il voto sul decreto salva-Re- 
te4, numerosi esponenti di maggioranza 
e opposizione hanno preso la parola per 
attaccare il premier. Casini: «Con la de¬ 
magogia non si costruirà nulla di buo¬ 
no». Rosy Bindi querelerà Berlusconi. 

ALLE PAGINE2e3 

Crack Cirio 

Tocca alle banche 
Indagati 

Masera e Fiorani 

MATTEUCCI APAGINA6 


L Premier con 
Il Nodo Scorsoio 

Vincenzo Vasile 

S punta un fantasma a Mon¬ 
tecitorio. Un fantasma di 
undici anni fa. Era il 16 aprile 
1993. Il deputato comasco del 
Carroccio, Luca Leoni Orseni- 
go, sventolò il suo famigerato 
cappio contro la «politica ladro- 
na». Quel deputato non fu più 
rieletto. Ma lo spettro di quel 
cappio, il fantasma dell’antipoli¬ 
tica ha fatto la sua ricomparsa, 
evocato dalle parole di Berlusco¬ 
ni e da una infocata oretta, dicia¬ 
mo, di dibattito sull’argomento. 
Quella volta era un venerdì, ve¬ 
di la coincidenza, proprio come 
ieri. 

SEGUE A PAGINA 3 



Teheran, in pochi alle urne 


Donne iraniane in un seggio di Teheran 


Foto di Damir Sagolj/Reuters 


BERTINETTO A PAGiNA 11 


«Pensioni, il confronto è impossibile» 

Epifani: il governo ha scelto lo scontro, ora sia il Parlamento a fermare la riforma 


Il convegno Ds 

Livi Bacci: immigrati 
motore deU’Italia 

Roberto Monteforte 


ROMA «L’immigrazione è il fenome¬ 
no sociale più sconvolgente e impor¬ 
tante di questa prima metà del XXI 
secolo». Non ha dubbi il professor 
Massimo Livi Bacci, tra i maggiori 
studiosi di problemi demografici 
che ieri a Roma ha aperto con una 
sua relazione il convegno Ds «Immi¬ 
grati e italiani: il futuro è conviven¬ 
za». «Nel giro di venf anni il numero 
degh immigrati è destinato a raddop¬ 
piarsi». Il giudizio di Bacci è netto. 

SEGUE A PAGINA 9 


Felicia Masocco 


. asta inseguire le scelte del go- 
verno, saremo noi a decidere i 
temi e li porremo al centro dell’atten¬ 
zione e del confronto con una propo¬ 
sta autonoma». «Apriremo una stagio¬ 
ne in cui il sindacato torni ad essere 
protagonista con la proposta e con la 
lotta», ci dice il segretario generale del¬ 
la CgU Guglielmo Epifani, «e come nei 
momenti migliori deU’iniziativa del sin¬ 
dacato sarà una stagione che terrà insie¬ 
me tutto: lavoro, diritti, difesa dei red¬ 
diti, previdenza». Non solo pensioni 
dunque nel percorso che lo stato mag¬ 
giore di CgU, Cisl e un ha deciso giove¬ 
dì al termine del vertice con il governo, 
la risposta «non sarà parziale». «Dare¬ 
mo una risposta più alta, più unifican¬ 
te in campo metteremo qualcosa in più 
non in meno, e saremo noi a farlo, non 
sarà indotto dalle scelte del governo». 

SEGUE A PAGINA 7 
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Missionari 

L Cielo 
IN Africa 

Walter Veltroni 

L ’ultima volta che ci siamo 
visti era luglio. Era conten¬ 
to, perché i quattro pozzi che 
avevamo inaugurato, appena ar¬ 
rivati da Roma, significavano ac¬ 
qua e speranza per migliaia di 
abitanti di Marracuene, sobbor¬ 
go di Maputo. Era già malato, 
ma non lo dava a vedere, anima¬ 
to com’era da un’energia che gli 
veniva dalla volontà di continua¬ 
re a fare quello che aveva sem¬ 
pre fatto. 

SEGUE A PAGINA 10 


Sinistra e Iraq 


Risposta 
A Asor Rosa 

Piero Fassino 

C aro Alberto, 

rispondo naturalmente vo¬ 
lentieri alla tua lettera, anche se ti 
confesso che trovo un po’ curioso 
che il destinatario di una missiva 
epistolare in realtà non la riceva 
effettivamente, ma se la debba leg¬ 
gere su un quotidiano. In ogni ca¬ 
so poiché mi interessa la sostanza, 
ti scrivo quel che penso con fran¬ 
chezza analoga alla tua. 

E prima di tutto penso che tu - 
come altri peraltro a sinistra - muo¬ 
vi da un presupposto infondato: 
che noi si sia reticenti sulla vicenda 
irachena e che non si sia voluto 
schierarci apertamente contro le 
scelte dell’amministrazione Bush. 
Le cose non stanno così. Fin dal 
primo momento di quella brutta 
avventura noi dicemmo che la 
guerra in Iraq era un errore tragi¬ 
co, da cui sarebbero derivati nuovi 
conflitti e nuove tensioni. Tant’è 
che non abbiamo votato a favore 
dell’invio di soldati italiani in Iraq 
e nel luglio scorso - in occasione 
del primo decreto di finanziamen¬ 
to della missione - abbiamo votato 
contro, avendo noi ottenuto di se¬ 
parare quella missione dalle altre 
per le quali abbiamo votato a favo¬ 
re. Tutto quello che è accaduto in 
questi mesi conferma che aveva¬ 
mo ragione: il dopoguerra è assai 
più travagliato e drammatico dello 
stesso conflitto; l’Iraq è scosso da 
una sequenza di atti di terrorismo, 
violenza, guerriglia che mietono 
vittime ogni giorno tra i soldati 
che occupano l’Iraq e tra la popola¬ 
zione civile irachena; il terrorismo, 
in Iraq e nel mondo, non ha cono¬ 
sciuto una riduzione della sua atti¬ 
vità omicida; crescono nelle socie¬ 
tà islamiche e nei paesi arabi senti¬ 
menti antioccidentali; in Medio 
Oriente la pace non è più vicina. 
Non solo, ma appare sempre più 
chiaro che quella guerra è stata fon¬ 
data su una menzogna - che in 
Iraq ci fossero ingenti quantità di 
armi di distruzione di massa - per 
rendere plausibile la quale si è ri¬ 
corso a ogni tipo di trucco e di 
inganno. 
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Soldati italiani 

Gli interventi 
di Debenedetti 
Marcenaro e Zani 
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Informazione, cultura e sport senza barriere 



L’altro Festival 


Alla Tv non piace Mantova 


Nando Dalla Chiesa 

Il senatore Nando Dalla Chiesa è l’ide¬ 
atore del festival musicale di Manto¬ 
va. E sul rapporto con le televisioni 
alle quali è stato chiesto di coprire la 
manifestazione ha qualcosa di interes¬ 
sante da raccontare. Ecco la storia. 

I n Italia non esiste un regime. E 
questo è vero. Ogni tanto però 
succedono delle cose strane. Acca¬ 
de ad esempio, e la cosa incomin¬ 
cia a risapersi, che un gruppo di 
persone si proponga di fare un festi¬ 
val della musica in contemporanea 
e in alternativa al festival di Sanre¬ 
mo. Non per essere genericamente 
«contro», che a volte fa chic ma 
altre volte costa una barca di fatica. 

SEGUE A PAGINA 21 


fronte del video Maria Navella Oppo 

Spallate 

I l leader fatto e rifatto si è gettato nella campagna elettorale 
televisiva con una violenza e una volgarità che non hanno prece¬ 
denti perfino nella sua ormai troppo lunga storia politica. Mentre in 
Parlamento centinaia di deputati, quasi ignorati, esercitavano da 
giorni il loro mandato con interventi di grande nobiltà, Berlusconi 
da Atene gettava la sua esca avvelenata e occupava di botto tutto lo 
spazio mediatico. Ma, tanto più imbarbarisce i toni ed esorbita dai 
suoi compiti istituzionali, tanto più Berlusconi rivela la disperata 
situazione in cui si è cacciato. Non riuscendo a oscurare del tutto le 
gravi condizioni delle famiglie italiane, sottoposte alla pressione dei 
prezzi, all'erosione dei salari e alla sottrazione di servizi pubblici 
essenziali, Berlusconi sposta le telecamere a spallate. E le spinge a 
inquadrare un ring sul quale non si batte, lui solo, contro l’opposizio¬ 
ne, ma contro i suoi stessi alleati, che costituiscono, d'altra parte, 
l’unico bacino elettorale dal quale può pescare voti. Berlusconi fa il 
matto per rubare la scena ai soci della maggioranza, che appena ieri, 
votando il decreto salva Rete 4, hanno rubato per lui un altro pezzo 
di etere pubblico. E questo è il prezzo dell’impar inciucio. 


Il libro di un ex dirigente Eni 

«Quanto petrolio a Nassiriya: 

È PER QUELLO CHE SIAMO LAGGIÙ?» 

Elio Veltri Paolo Sylos Labini 


I l Senato, ha deliberato il rinnovo 
dell’impegno italiano in Iraq e il 
centrosinistra si è diviso, deludendo i 
tanti che avevano visto con favore 
l’operazione «triciclo» e che avevano 
partecipato alla Convenzione, presen¬ 
te, Romano Prodi. 

Lo scopo di questo articolo, però, 
non è quello di ribadire la posizione 
che abbiamo sostenuto contro la guer¬ 
ra e contro l’invio del contingente ita¬ 
liano in Iraq. Né di polemizzare con 
gli amici del «triciclo», anche se rite¬ 
niamo che avrebbero fatto bene a vo¬ 
tare contro. Ci interessa, invece, infor¬ 


mare i lettori dell’Unità e commenta¬ 
re un fatto che riteniamo di grande 
rilevanza. Nel libro «La guerra del pe¬ 
trolio» (Editori Riuniti) l’autore, Beni¬ 
to Li Vigni, entrato aU’Eni con Mattei 
e rimasto nel gruppo fino al 1996, 
ricoprendovi posizioni di grande re¬ 
sponsabilità, a proposito di Nassiriya 
scrive: «La presenza italiana in Iraq, al 
di là dei presupposti ufficialmente di¬ 
chiarati, è motivata dal desiderio di 
non essere assenti dal tavolo della rico¬ 
struzione e degli affari». 

SEGUE A PAGINA 4 
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Giuseppe Vittori 


ROMA II decreto salva-Rete 4 è legge. 
Il provvedimento, sul quale il gover¬ 
no ha posto la fiducia e contro il 
quale il centrosinistra ha fatto quasi 
tre giorni di ostruzionismo, è stato 
approvato alla Camera con 314 sì, 
197 no e un astenuto. Si chiude così 
un capitolo che si sapeva non avreb¬ 
be riservato sorprese. L’unica inco¬ 
gnita era sul voto segreto, chiesto dai 
capigruppo dell’opposizione, ma che 
alla fine il presidente Pier Ferdinan¬ 
do Casini ha deciso di non concede¬ 
re. Per il mini- 


La maggioranza 
WW ha dovuto affrontare 
i tre giorni di ostruzionismo 
dell’opposizione, ma 
alla fine è riuseita ad impedire 
a Rete4 di andare sul satellite 


Il Consiglio dei ministri ha 
deeiso l’aeeorpamento delle 
due tornate elettorali 
In duemilaeinqueeento 
sezioni ei sarà lo 
spoglio elettronieo 


» 


La tv del premier è salva per legge 

; E il governo vara lelection day: urne aperte il 12 e B giugno per europee e amministrative 


stro delle Comu¬ 
nicazioni Mauri¬ 
zio Gasparri si 
tratta di «un mat¬ 
tone importante 
nel proseguio 
dell'attività legi¬ 
slativa che non 
vuole difendere 
gli interessi di 
nessuno, e che 
va nel senso del 
messaggio del 

Capo dello Stato» e per il direttore 
del Tg4 l’opposizione ha fatto una 
brutta figura. Risponde Luciano Vio¬ 
lante: «Questa battaglia è stata fatta 
non per chiudere un telegiornale ma 
per fare in modo che ci fossero più 
telegiornali e perchè la stampa avesse 
più mezzi per sopravvivere». Il capo¬ 
gruppo dei Ds a Montecitorio fa an¬ 
che notare che da quando il presiden¬ 
te del Consiglio ha messo la fiducia 
su questo decreto «i titoli del suo 
gruppo sono schizzati del 3 per cen¬ 
to, facendo fuori i concorrenti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, con la sua deci¬ 
sione, ha raccattato denaro dei rispar¬ 
miatori e ha privato di risorse altri 
titoli e altre televisioni». Critica an¬ 
che la Fnsi, per la quale «i nodi da 
sciogliere restano tutti» e anche il se¬ 
gretario della CgU Guglielmo Epifa- 
ni, per il quale l'approvazione del de¬ 
creto è «conseguenza di questa ano¬ 
malia che persiste e di queste condi¬ 
zioni di monopolio molto forti». 

Per un capitolo che si chiude, 
subito se ne apre un altro, e il gover¬ 
no va avanti a forza di decisioni pre¬ 
se in tutta autonomia. Il Consiglio 
dei ministri ha stabilito con un dise¬ 
gno di legge, che il Parlamento ora 
dovrà ratificare a tambur battente en¬ 
tro marzo, che il 12 e 13 giugno si 
voterà per le elezioni europee e per il 
primo turno delle amministrative. Il 
provvedimento ridisegna ed estende 
il regime delle incompatibilità al 
mandato europeo: la carica di euro¬ 
parlamentare è incompatibile con il 
mandato parlamentare nazionale, 




Chi ha rubato? 


Sergio Sergi 

De «La Sicilia», giornale di Catania del¬ 
l’editore Ciancio, tutto si può dire eccetto 
che abbia mai avuto simpatie per la sini¬ 
stra (il ministro Martino è uno dei princi¬ 
pali commentatori domenicali). Eppure 
qualcosa si muove. Ieri ba pubblicato in 
prima pagina, ad opera della sua più nota 
firma, Domenico Tempio, un commento 
sulle dichiarazioni di Berlusconi a proposi¬ 
to dei «politici ladri». 

Innanzitutto, si teme che l’iniziativa del 
premier possa trasformarsi in un boome¬ 
rang e, subito dopo, si ipotizza che qual¬ 
che magistrato possa rintracciare nelle pa¬ 
role di Berlusconi la «notizia criminis» e 
convocarlo «per farsi dire chi sono questi 
ladri». Oddio, se ce ne fossero anche a 
Catania? 

Infine, si prenda nota di quel che hanno 
potuto leggere gli elettori siciliani del «61 
a 0». «...E poi. Cavaliere, lei è ricco e 
forse non ha rubato (fare caso al “forse”, 
ndr.). Ma quanti favori ba ricevuto per le 
sue aziende e quante leggi sono state ap¬ 
provate per difenderla proprio da quei ma- 
gisfrati che lei accusa di giustizialismo? 
Non le sembra di aver fatto anche lei un 
po' di teatrino? Di quello di periferia». 

Il conto alla rovescia è cominciato: ora 
siamo 60 a 1. 



tabellone della Camera Ieri al termine della votazione del decreto “salva reti” 


con il mandato di presidente, assesso¬ 
re e consigliere regionale, di presiden¬ 
te di provincia e di sindaco di comu¬ 
ni superiori a 15 mila abitanti. Ma, 
attenzione: incompatibilità, non ine- 
legibilità. Il ministro Buttiglione ha 
spiegato le ragioni dell’incompatibili¬ 
tà: il Parlamento europeo assume 
sempre più peso, adesso ha la co-de¬ 
cisione su tutto ciò che nasce dal vec¬ 
chio mercato comune. Con l'aumen¬ 
to dei poteri del Parlamento euro¬ 
peo, la presenza diventa un fatto fon¬ 
damentale. L'Italia non brilla in fatto 
di presenza, proprio perchè c'è stato 
un numero elevato di doppi mandati 
e anche perchè il 
sistema è diven¬ 
tato uno status 
Symbol che va ta¬ 
gliato alla radice. 

Inoppugna¬ 
bile. Ma allora 
perché Berlusco¬ 
ni si candida? 
Non ha bisogno 
dello status Sym¬ 
bol, è evidente. 
Ma se si decide 
di rendere in¬ 
compatibile la sua carica, invece che 
eleggibile, non sarà per consentirgli 
di gareggiare e fare l’en plein di voti? 
È sempre più copncreto il rischio che 
la «moda» di candidare leader di ban¬ 
diera ci inondi di finti candidati - 
parlamentari nazionali, leader politi¬ 
ci, governatori di regione in giro a 
raccogliere voti senza alcuna inten¬ 
zione di rispondere al mandato rice¬ 
vuto dagli elettori - avvertono le Adi. 
«L'incompatibilità senza ineleggibili¬ 
tà lascia le porte aperte a furbizie ed 
ambiguità», dice il presidente Luigi 
Bobba parlando di «un inganno per i 
cittadini, un affronto all'Europa e 
uno svilimento della democrazia». 

Tra le novità approvate dal gover¬ 
no, una procedura sperimentale di 
conteggio informatizzato del voto, 
che affiancherà le procedure tradizio¬ 
nali in un massimo di 2500 sezioni, e 
l’obbligo che nelle liste non si potrà 
superare la quota dei 2-3 per ogni 
sesso, pena la decurtazione del rim¬ 
borso delle spese elettorali. «Se pensa 
di accattivarsi l'elettorato femminile 
sbandierando l'obsoleta proposta del¬ 
la quota di un terzo da assegnare alle 
donne nelle liste elettorali, il governo 
si sbaglia di grosso», dice la deputata 
verde Luana Zanella. Quanto alla da¬ 
ta delle elezioni, il sindaco di Firenze 
e presidente dell’Anci Domenici di¬ 
chiara che «Non è un dramma: come 
sindaco ritengo che far coincidere 
due campagne elettorali dal contenu¬ 
to così diverso non aiuta i cittadini e 
può produrre un calo di attenzione 
negli elettori». 


Schiavella/Ap 


Gilles Martinet 

ex ambasciatore francese in Italia 


k<Berlusconi, il volto della corruzione» 

«Dai giorni di Mani Pulite la sua faccia ispira ai francesi solo diffidenza. E il suo filoamericanismo irrita» 


Michele Canonica 


PARIGI Nel panorama politico fran¬ 
cese, Gilles Martinet (nato a Parigi 
nel 1916) occupa un posto compa¬ 
rabile a quello che è stato di Nor¬ 
berto Bobbio in Italia, in quanto 
coscienza critica dei valori della de¬ 
mocrazia. Del resto, Martinet ha 
conosciuto Bobbio molto bene, ne 
è stato amico e ne ha perfino rice¬ 
vuto una laurea honoris causa al¬ 
l’Università di Torino. Per la pri¬ 
ma volta, ha accettato di risponde¬ 
re ad alcune domande suUa perce¬ 
zione francese del berlusconismo. 

Animatore del giornale clande¬ 
stino «L’insurgé» durante l’occupa¬ 
zione tedesca, Martinet è stato suc¬ 
cessivamente redattore capo del¬ 
l’Agenzia Trance Presse (AFP), di¬ 
rettore del settimanale L’Observa- 
teur (per quattordici anni) e diret¬ 
tore di riviste (La revue internatio- 
nale e Taire). Nella sua carriera di 
uomo politico, è stato cofondatore 
poi segretario del Partito Socialista 
Unificato (PSU), segretario nazio¬ 
nale del Partito Socialista (PS), de¬ 
putato europeo. 

Amante della cultura italiana 
fin dalla giovinezza (e genero del 
grande sindacalista Bruno Buozzi, 
esiliato a Parigi fin dagli anni ‘20 e 
ucciso dai nazisti nel 1944), Marti¬ 
net è stato scelto da Mitterrand co¬ 
me Ambasciatore di Francia in Ita- 

È convinzione che 
la sua «discesa 
in campo» 
corrisponda solo al 
suo personale stato 
di necessità 

yy 


lia (1981-85) proprio in considera¬ 
zione della sua profonda conoscen¬ 
za del nostro Paese. In oltre mezzo 
secolo di attività, ha pubblicato 
una quindicina di volumi (fra cui 
«Les cinq communismes», «Sept 
syndicalismes», «Cassandre et les 
tueurs», «Les Italiens», «Une certai- 
ne idée de la gauche»). 

Perché il personaggio Berlu¬ 
sconi irrita tanto i francesi, 
ben al di là delle divisioni po¬ 
litiche fra destra e sinistra? 
«Credo si debba risalire agli an¬ 
ni ‘80, quando il presidente Mitter¬ 
rand decise di mettere fine al mo¬ 
nopolio di Stato sul settore audiovi¬ 
sivo, favorendo la nascita di radio e 
televisioni private. Così nacque la 
Cinq, creata da un industriale pro¬ 
testante vicino alla sinistra, Jéróme 
Seydoux, in società con Silvio Ber¬ 
lusconi, che all’epoca era molto le¬ 
gato a Bettino Craxi. La nuova pro¬ 
grammazione destò subito i timori 
del mondo intellettuale, così in¬ 
fluente in Francia, che paventava 
un involgarimento del paesaggio te¬ 
levisivo. Ma al tempo stesso suscitò 
aspre reazioni negli ambienti di de¬ 
stra e di centro-destra, dove si dice¬ 
va che in apparenza i socialisti ave¬ 
vano compiuto una scelta liberale 
nel privatizzare, ma in realtà l’ave¬ 
vano fatto per favorire i loro amici 
politici. Quando la destra tornò al 
governo nel 1986, inaugurando il 
primo biennio di coabitazione con 
Mitterrand, immediatamente an¬ 
nullò la concessione al tandem 
Seydoux-Berlusconi, che usciva di 
scena con un risultato catastrofico 
sia sul piano economico sia in ter¬ 
mini d’immagine». 

Da allora, la percezione fran¬ 
cese del berlusconismo è dive¬ 
nuta sempre più negativa... 
«Fin dalle prime battute di Ma¬ 
ni Pulite, i francesi hanno comin¬ 
ciato ad associare il personaggio 
Berlusconi con l’Italia della corru¬ 
zione: da allora, la sua faccia furba 


e quasi sempre sorridente conti¬ 
nua ad ispirare la più totale diffi¬ 
denza. Quando poi è avvenuta la 
sua entrata in politica, tutti in Fran¬ 
cia l’hanno trovata abbastanza in¬ 
comprensibile, per almeno due ra¬ 


gioni. Anzitutto, perchè gli uomini 
d’affari del nostro Paese non han¬ 
no l’abitudine di rappresentare per¬ 
sonalmente i propri interessi sulla 
scena politica nazionale, e d’altron¬ 
de anche in Italia i maggiori espo¬ 


nenti del potere economico si sono 
generalmente attenuti alla regola 
di esercitare un’influenza, ma sen¬ 
za assumere responsabilità dirette. 
Nella logica francese, la scelta di 
Berlusconi aveva tutta l’aria di un 


gettare la maschera di fronte ad 
una situazione altrimenti indifendi¬ 
bile. In secondo luogo, ha suscitato 
grande perplessità che l’uomo lega¬ 
to ai socialisti di Craxi si sia propo¬ 
sto come il capo di una coalizione 
destinata a riunire tutte le compo¬ 
nenti della destra italiana. Ciò ha 
confermato l’impressione che l’en¬ 
trata in politica di Berlusconi non 
corrispondesse ad alcuna esigenza 
d’interesse generale, ma semplice- 
mente ad un suo personale stato di 
necessità: al bisogno di far apparire 
ogni inchiesta giudiziaria a suo cari¬ 
co come il frutto di una persecuzio¬ 
ne politica». 

Qual è la valutazione domi¬ 
nante in Francia sulla politi¬ 
ca estera del governo Berlu¬ 
sconi ? 

«In estrema sintesi, viene consi¬ 
derato come meno europeista, più 
nazionahsta ed al tempo stesso più 
filo-americano dei suoi predecesso¬ 
ri. Eravamo abituati a considerare 
l’Italia come un Paese che associa¬ 
va il proprio destino aU’avanzare 
della costruzione europea e che, 
memore deU’avventura fascista, 
non nutriva ambizioni nazionali al 
di fuori dell’importante sviluppo 
economico e sociale che effettiva¬ 
mente nell’ultimo mezzo secolo, 
sebbene fra grandi contraddizioni, 
è stato realizzato. Craxi aveva co¬ 
minciato a modificare questo sce¬ 
nario, Berlusconi ha accentuato il 
cambiamento ed è difficile dire do¬ 
ve voglia arrivare». 

Sempre in materia di politica 
estera, l’elemento cbe più ba 
irritato i francesi è stato sen¬ 
za dubbio rallineamento del 
governo Berlusconi sulle po¬ 
sizioni americane in occasio¬ 
ne della guerra dell’Iraq. 

«Si è trattato di un allineamen¬ 
to un po’ più prudente di quello 
spagnolo, essenzialmente a causa 
dell’influenza del Vaticano. Ma è 
chiaro che il governo Berlusconi si 


è posto in antitesi nettissima rispet¬ 
to all’orientamento pacifista della 
grande maggioranza degli italiani. 
A mio avviso, su questa vicenda 
Parigi ha sostenuto una posizione 
fondamentalmente giusta, ma ha 
commesso l’errore politico di pre¬ 
sentarla come espressione dell’eter¬ 
no motore franco-tedesco cui tutti 
gli altri europei dovrebbero sem¬ 
pre obbedire. Se invece di affrettar¬ 
si a minacciare il suo veto in Consi¬ 
glio di Sicurezza prima deU’inizio 
della guerra, e di poi contraddirsi 
avallando l’intervento americano 
nel voto del Consiglio intervenuto 
successivamente, la Francia avesse 
cercato fin dall’inizio una maggio¬ 
re concertazione con i Paesi vicini, 
con ogni probabilità non avrem¬ 
mo assistito ad un’immagine finale 
così lacerata dell’Unione Euro¬ 
pea». 

Un’ultima domanda, più 
“leggera”. Come vengono per¬ 
cepite dai francesi le frequen¬ 
ti gaffes del nostro Presiden¬ 
te del Consiglio? 

«Qualcuno vuole perfino inter¬ 
pretarle come sintomi di spontanei¬ 
tà, ma la gran parte degli osservato¬ 
ri francesi ha l’impressione di tro¬ 
varsi di fronte ad un uomo di suc¬ 
cesso che sembra fiero di non aver 
assimilato la professionalità specifi¬ 
ca dei politici, nè il loro linguaggio. 
Quindi la percezione è per lo più 
assai negativa». 

In politica estera 
è eonsiderato 
il meno europeista 
e il più nazionalista 
dei suoi 
predeeessori 


972 - Il digiuno della libertà 


Questa mattina mi sono svegliato davvero incazzato. 
Le parole di Berlusconi offendono il valore della politi¬ 
ca. E Casini oggi se la poteva risparmiare: «Il Presiden¬ 
te del Consiglio intendeva richiamare l'Italia alla que¬ 
stione morale». Ma di che parliamo? Io sto ponendo 
da tempo, e con uno sciopero della fame da 18 giorni, 
una questione proprio di moralità: che chi ha preso 
voti facendo delle promesse le mantenga. Ciò nono¬ 
stante tutto continua a tacere. Crescono invece le 
adesioni alla mia iniziativa, iniziano ad arrivare deci¬ 
ne di e-maU di solidarietà. A chi mi continua a chiede¬ 
re di smettere, o se mi sento stanco, dico un sereno 
no. Martedì prossimo dovrebbe svolgersi l'ennesima 
conferenza dei Capigruppo al Senato. Non mi illudo. 
Continuo a combattere con le uniche armi che cono¬ 


sco: quelle della nonviolenza, che -come noto- non 
prevede solo il digiuno. Prepariamoci, quindi, per 
martedì. Tutti insieme. Fatemi approfittare: sono sta¬ 
to alla conferenza stampa del radicale Dupuis in digiu¬ 
no da più di un mese. Vediamoci tutti lunedì pomerig¬ 
gio sotto Palazzo Chigi per la pace e la libertà in 

Cecenia. Roberto Giachetti 

giachetti_r(gcamera.it 

Roberto Giachetti è ormai al diciottesimo giorno di 
sciopero della fame perché venga messa in calendario 
al Senato la legge sul conflitto di interessi. La 
questione, a dar retta al premier, avrebbe dovuto 
essere risolta dopo 100 giorni dall’insediamento del 
governo. Ne sono passati 972 
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Simone Collini 


ROMA «Ho visto dirigenti politici come 
De Gasperi vivere in povertà e ho visto 
dirigenti politici come Moro morire per 
le proprie idee. E io non conosco onestà 
più grande di questa». Non è servita a 
molto la telefonata che Berlusconi gh ha 
fatto giovedì sera per spiegargh che la sua 
era «una battuta» rivolta soltanto contro 
i «politici di professione» della sinistra: 
«Siamo alle solite. Mi hanno attribuito 
frasi che non ho mai detto. Io non ce 
l’avevo con voi alleati, ma con certa oppo¬ 
sizione animata solo da odio contro di 
me». 


Nemmeno i suoi 
WW rieseono a difendere 
il premier e le sue aeeuse 
eontro i politiei di professione 
Cossiga: ei spieghi eome è 
diventato rieeo 


Fassino: è un uomo disperato 
abbia il coraggio di fare nomi e 
cognomi. Violante: è 
r antipolitica, ma le sue parole 
sono segno di ^^ 

debolezza e isolamento yy 


Spiegazione 
insufficiente. Il 
premier non è riu¬ 
scito a convincere 
Marco FoUini a 
non intervenire in 
aula alla Camera, 
0 almeno a non 
proseguire sugli 
stessi toni ai quah 
era ricorso appena 
uscite le agenzie 
con l’equazione 
“politici uguale la¬ 
dri”, ieri «confer¬ 
mata parola per pa¬ 
rola» da Berlusco¬ 
ni. Il segretario del- 
rudc ha chiuso la 
telefonata spiegan¬ 
do che non gli inte¬ 
ressava che per gh 
altri sarebbe inter¬ 
venuto il capo¬ 
gruppo e non il lea¬ 
der del partito, e 
che quello che ave¬ 
va da dire lo avreb¬ 
be detto la mattina 
dopo. Cioè ieri, 
quando durante il 
dibattito sulle pa¬ 
role pronunciate 
dal premier ad Ate¬ 
ne ha chiesto la pa¬ 
rola al presidente 
della Camera Pier 
Ferdinando Casini 
per dire: «Se si pen¬ 
sa che sia in forse 1 


«De Gasperi mori povero. Moro, assassinato» 

Casini e Follini con Vopposizione conto Berlusconi. Che conferma tutto: ce l’ho con la smista 



'onestà della politica 


stessa e dei suoi dirigenti, dico di no. E 
dico di no con tutta la forza che ho. Il 
tempo triste del cappio è alle nostre spal¬ 
le ed è bene che vi resti». Una secca repli¬ 
ca a Berlusconi e un chiaro riferimento 
alla Lega, che il giorno prima si era schie¬ 
rata con il premier e aveva colto l’occasio¬ 
ne per attaccare l’Udc. 

Foliini non è però il solo alleato del 
premier «cresciuto a pane e politica» a 
rispondere a Berlusconi. Se il leader di 

Il presidente della 
Camera: la 
demagogia non porta 
nulla di buono 
La politiea è servizio 
al Paese 
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fcfcl’intervista 


Marco Follini dell’Udc 

An Gianfranco Fini preferisce non entra¬ 
re nella polemica («sono giornalista pro¬ 
fessionista, iscritto all’albo dal 1974. E 
sono anche un politico», risponde a chi 
gli chiede un commento), gli ex De fan¬ 
no capire che non hanno per niente dige¬ 
rito l’accusa ai «politici di professione». È 
lo stesso Casini a chiudere il dibattito in 
aula dicendo che «con la demagogia non 
si costruirà nulla di buono». Il presidente 
della Camera inizia dicendo: «Mi piace 
ritenere che il presidente del Consiglio 
intendesse richiamare l’Italia alla questio¬ 
ne morale». Il tono è rivelatore di quale 
sia il senso autentico di questa frase. E 
ancora più rivelatore è quello che aggiun¬ 
ge subito dopo, quando sottolinea che 
l’argomento «non può essere affrontato 
con un atteggiamento demagogico, co¬ 
me durante la triste epoca dei veleni giu- 
stiziahsti». Ancora più duro, anche se iro¬ 
nico nei toni, è un altro ex della Balena 
bianca, Francesco Cossiga, che domanda 
in una lettera aperta: «Come si fa, dimmi 
caro Silvio, ad essere insieme uno degli 
uomini più ricchi del mondo e anche 


Schiaveiia/Ansa Rosy BIndi della Margherita 


Schiaveiia/Ansa Luciano Violante del Ds 


Schiavella/Ansa 



E stato Indubbiamente faticoso r«anda- 
mento rapsodico» delìautoriforma, con 
cui il Senato della Repubblica ha dovuto 
adattare tra l’aula e la commissione le alter¬ 
ne vicende della verifica della maggioranza 
di governo. Si può, dunque, ben compren¬ 
dere che il presidente di palazzo Madama, 
Marcello Pera, avverta il bisogno nel week 
end di ritemprare lo spirito e le forze in 
qualche ameno e riservato rifugio. Fors’an- 
che di proprietà: Pera una professione ce 
l’ha, persino doppia, ragioniere e professo¬ 
re di filosofia, ma sarebbe davvero da mal¬ 
pensanti sostenere che se ne sia stato zitto 
zitto perché non si è sentito toccato dall’In¬ 
vettiva berlusconiana contro i «politicanti 
che rubano». No, preferiamo credere che 
nelìagognato, e meritato, riposo, il guerrie¬ 
ro Pera mediti su come dare la più alta e 
solenne lezione di dignità, di rispetto e di 
verità sul mandato degli eletti nella presti- 


silenzio del Senato 


L Detto di Pera 


Pasquale Cascella 


giosa istituzione di cui è vigile rappresen¬ 
tante. Come aveva fatto l’altro giorno quan¬ 
do, appreso che Pierluigi Castagnetti nel¬ 
l’aula di Montecitorio gli aveva addebitato 
la ratifica dell’imposizione della maggioran¬ 
za nella conferenza dei capogruppo di tene¬ 
re chiuso in qualche cassetto della com¬ 
missione il disegno di legge sul conflitto 
d’interessi, aveva veementemente protesta¬ 
to per la mancata censura del suo omolo¬ 
go della Camera, avvertendo piccato che 
«a palazzo Madama non sono ammissibili 
critiche sul lavoro dell’altro ramo del Parla¬ 
mento e sul suo presidente». Essendo riu¬ 
scito, con tanto piglio a ottenere da Per 


Ferdinando Casini le espressioni del «più 
vivo rammarico», non dubitiamo che Pera 
abbia la grinta, lo stile e la cultura, per 
ottenere dal premier l’atto di riparazione 
dell’indiscriminata offesa ai politici e alla 
politica negato a chiunque altro. Per far 
valere la sua autorità. Pera ha argomenti 
ben più pregnanti di un Casini o di un 
Francesco Cossiga. Sul modello dell’in¬ 
giunzione alla maggioranza di mettersi 
d’accordo almeno con se stessa, sulle rifor¬ 
me, «in una sede formale o informale». Da 
applicare, magari al provvedimento sul 
conflitto d’interesse che, dopo aver esauri¬ 
to da 132 giorni l’iter del riesame in com¬ 


missione, può ben arrivare in aula ora che 
è stata resa innocua persino la piccola nor¬ 
ma che vieta l’adozione di misure che han¬ 
no «un’incidenza specifica e preferenziale 
sul patrimonio del titolare di cariche di go¬ 
verno, del coniuge o dei suoi parenti entro 
il secondo grado». Se tosse stata già ap¬ 
provata avrebbe impedito al premier-tyco¬ 
on di firmare e mettere la fiducia sul decre¬ 
to salva-Rete4, quello che vale 163 milioni 
di euro, 320 miliardi delle vecchie lire di 
introiti pubblicitari. Che, beninteso, non so¬ 
no da considerarsi soldi rubati, ma la giu¬ 
sta remunerazione di chi ha creato 
un’azienda e la difende con spirito di servi¬ 
zio. Privato ma non pubblico? È la questio¬ 
ne filosofica che il presidente del Senato 
starà sicuramente affrontando nel week 
end. Magari compulsando i saggi di Karl 
Popper per sfatare con il contadino il detto: 
quant’è buono il formaggio con la... pera. 


leader di un grande movimento politico 
trasversale e presidente del Consiglio dei 
Ministri senza essere e, cosa che in politi¬ 
ca è quasi più importante, senza essere 
considerato un “ladro” e prendere tanti, 
tanti voti?». Fa invece un po’ eccezione il 
ministro Carlo Giovanardi che, unico 
centrista interrotto dalle contestazioni 
del centrosinistra, punta soprattutto l’at¬ 
tenzione sui «veleni antichi» risalenti a 
Tangentopoli. Incredulo Bendi, Fi: «Stra¬ 
volgono completamente la realtà e il sen¬ 
so delle parole del presidente del Consi¬ 
glio, che nei tre giorni di occupazione del 
Parlamento dalle sinistre ha ricevuto una 
valanga incredibile e di accuse, di insulti 
e di calunnie. Il 
presidente del 

Consiglio ha dato 
una risposta che è 
ancora moderata 
rispetto alla quanti¬ 
tà e alla gravità del¬ 
le offese ricevute». 

I partiti del¬ 
l’opposizione, an¬ 
che prima che arri- 
vasse la 

“precisazione” di 
Berlusconi che la 
«battuta» era esclu¬ 
sivamente contro 
di loro, hanno at¬ 
taccato il premier 
in vario modo: Ro¬ 
sy Bindi lo ha que¬ 
relato, mentre Pier¬ 
luigi Castagnetti 
ha chiesto a Casini 
di «offrire al capo 
del governo un’op¬ 
portunità parla¬ 
mentare di scusar¬ 
si in aula». Il capo¬ 
gruppo della Mar¬ 
gherita ha anche ri¬ 
preso un articolo 
di Ferrara per invi¬ 
tare a non sottova¬ 
lutare r«estremi- 
smo mattoide» di 
Berlusconi: «I regi¬ 
mi nascono dalla 
denigrazione della 
credibilità delle 
classi dirigenti». 
Per i Ds, ha preso la parola in aula Lucia¬ 
no Violante, che ha definito le parole del 
premier «segno di isolamento e dispera¬ 
zione». Ha aggiunto, fuori dall’aula, Pie¬ 
ro Fassino: «Il presidente del Consiglio, 
anziché esternare in modo così volgare, 
dovrebbe spiegare agli italiani come lui 
ha fatto i soldi e dovrebbe avere il corag¬ 
gio di fare nomi e cognomi. La realtà è 
che Berlusconi è ormai un uomo dispera¬ 
to, che come le tigri ferite dà zampate 
all’impazzata». 

Il leader dell’Ude: 
la politiea non è 
disonestà. Il tempo 
triste del eappio 
resti alle nostre 
spalle 
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Rosy Bindi 

deputata della Margherita 


«Usando le istituzioni per interessi personali il premier ha rubato la fiducia degli elettori. Prima o poi gliene chiederanno conto» 

«Con le olfese alla politica nascono i regimi» 


ROMA Onorevole Bindi, la sua era 
una provocazione o è vero che 
querelerà Berlusconi per l’equa¬ 
zione: politici professionisti 
uguale ladri? 

«Ma quale provocazione? È vero. 
Non si può dire impunemente che so¬ 
no soldi rubati quelli di chi ha una 
casa al mare o in montagna». 

E lei ha una casa in montagna... 
«Sì, piccolina, a disposizione di pa¬ 
renti e amici, però ce l’ho». 

Ed è un politico di professione. 
«No che non lo sono: sono un 
ricercatore universitario, anche se in 
aspettativa dair89». 


Però? 

«Però una battuta di questo gene¬ 
re provoca un danno personale, e non 
può essere sottovalutata». 

Solo per il danno personale? 

«Chiaro che no. Lo abbiamo det¬ 
to in Parlamento: questo attacco alla 
classe dirigente, questo tentativo di de¬ 
legittimare la politica costituisce un 
pericolo per la democrazia». 

Dice il forzista Elio Vito: 

“Berlusconi non può permetter¬ 
si ima battuta?” 

«Una battuta? E poi sono convin¬ 
ta che Berlusconi non dica le cose a 
caso, quello che dice è studiato». 


L’ohiettivo? 

«Puntare ancora una volta sull’an¬ 
tipolitica, lui che è la negazione della 
politica come forma di carità cristiana 
0 come nobile arte per il perseguimen¬ 
to del bene comune». 

Far di vizio virtù? 

«È la sua unica possibilità di vince¬ 
re, come ha fatto la prima e anche la 
seconda volta, delegittimando la politi¬ 
ca e la classe dirigente. Questo è però 
l’inizio di una crisi della democrazia 
nel nostro paese. È così che si avviano 
i regimi, indebolendo le istituzioni». 
Ma lei pensa che a dieci anni 
dalla “discesa in campo” e alla 


seconda prova di governo, sia 
ancora credibile la formula del¬ 
l’antipolitico arricchito che 
può far arricchire anche il pae¬ 
se? 

«Quello che penso è che gli eletto¬ 
ri gli chiederanno conto di quello che 
ha fatto da politico. Gli chiederanno 
conto del fatto che da politico ha usa¬ 
to le istituzioni per i suoi interessi per¬ 
sonali. Questa sì che è fiducia rubata». 
Si parlava di soldi, non di fidu¬ 
cia... 

«Lui ha avuto vantaggi come im¬ 
prenditore, ma non voglio parlare di 
soldi, voglio parlare del consenso ruba¬ 


to, della fiducia rubata». 

La fiducia degli elettori... 

«E certo». 

Perché poi c’è la fiducia sul de¬ 
creto salva-Rete4... 

«Appunto». 

Anche nel centrodestra c’è chi 

ha criticato il premier. 

«Sì, però si faccia attenzione, per¬ 
ché c’è un altro aspetto estremamente 
grave in questa vicenda: il tentativo 
che è stato fatto in aula di legittimazio¬ 
ne storica del periodo di Tangentopo¬ 
li». 

Negli interventi di chi? 

«In parte di Foliini, sicuramente 


di Bobo Craxi, al quale va tutta la mia 
comprensione perché il rapporto pa¬ 
dre figlio è da rispettare, ma soprattut¬ 
to neU’intervento di Giovanardi e nel¬ 
la decisione di Selva di leggere l’artico¬ 
lo di Ferrara». 

Quell’invito: presidente non fac¬ 
cia il forcaiolo? 

«A parte che i forcaioli si chiama¬ 
vano La Russa, erano la Lega, era la 
testata “U Giornale”, erano le sue reti 
televisive. Detto questo, è stato Berlu¬ 
sconi, non la sinistra, non le toghe 
rosse, ad aver lucrato su Tangentopo¬ 
li». 

Che vuole dire? 


«Ci arrivo: in aula abbiamo visto 
in atto, da parte di alcuni che non 
hanno mai risolto i problemi col perio¬ 
do di Tangentopoli, il tentativo, attra¬ 
verso la stigmatizzazione del presiden¬ 
te del Consiglio, di rilegittimare quella 
classe dirigente che con comportamen¬ 
ti corrotti ha davvero sepolto la politi¬ 
ca nel nostro paese». 

Che c’entra Berlusconi? 

«Quella classe dirigente, al di là 
degli eccessi di giustizialismo, è stata 
colpevole di connivenza tra politica e 
affari, ha davvero delegittimato la poli¬ 
tica, e ha consentito a Berlusconi, che 
già grazie ad essa aveva tratto vantaggi 
come imprenditore, di andare al go¬ 
verno». 

Casini ha detto che Berlusconi 
intendeva “richiamare l’Italia 
alla questione morale”. 

«Penso lo abbia fatto ironicamen¬ 
te». 

S.C. 


segue dalla prima 


Il premier 

con il nodo scorsoio 

E il venerdì alla Camera molti deputati, vali¬ 
gia al piede, scalpitano frementi fino all’ulti¬ 
mo voto, con la testa già verso casa, la mente 
agli appuntamenti del week end, al «collegio», 
e gli orari deU’Alitalia e dei treni furiosamente 
sfogliati sugli scranni. Ma stavolta, questo ve¬ 
nerdì, quelli del centrodestra hanno una ragio¬ 
ne in più per filarsela. 

Qre 10,42. Si sono appena spente le lucet¬ 
te elettroniche dello scrutinio sul decreto sal- 
va-Fede, che dai banchi dell’opposizione pren¬ 
de la parola Pierluigi Castagnetti: «Signor pre¬ 
sidente, a ventiquattro ore di distanza dalle 
espressioni di estremismo mattoide...». La ra¬ 


gione in più, il fatto nuovo è che stavolta non 
si parla più del Carneade-Orsenigo, ma di 
Berlusconi, perché il cappio della «politica 
ladrona» l’ha sventolato l’altro giorno ad Ate¬ 
ne sotto forma di esternazione in favore di 
telecamera proprio il presidente del Consiglio 
in carica. E l’espressione - estremismo mattoi¬ 
de - è proprio quella usata ieri mattina da 
Giuliano Ferrara per bollare sul «Foglio» le 
parole del «suo» premier. 

La citazione è neU’incipit del capogruppo 
della Margherita: «Attenti, colleghi che avete 
la responsabilità di sostenere questo estremi¬ 
sta mattoide: i regimi nascono così, non fate 
spallucce, deputati della maggioranza...». Già, 
attenti, attenzione... Molti in risposta lasciano 
in fretta lo spettacolo di un semideserto nella 
loro porzione di emiciclo. Chi non scappa, 
chi rimane resta a soffrire, in un clima tempe¬ 
stoso, con diversi richiami all’ordine dalla pre¬ 


sidenza, un gran finale con tanto di scontro 
fisico sfiorato in Transatlantico tra Rosi Bindi 
e Gustavo Selva, due ex-dc che si ritrovano su 
barricate opposte: la prima ha querelato Ber¬ 
lusconi, possedendo una casetta in monta¬ 
gna, l’altro ha provato a difendere il premier. 

La cronaca che segue è soprattutto il rac¬ 
conto del gigantesco imbarazzo, impaccio e 
confusione di settori ampi della maggioranza 
per la sfuriata di Berlusconi contro i «profes¬ 
sionisti della politica». Colui che ha fatto la 
figura migliore è uno di loro, il segretario 
dell’Udc, Marco Follini, autoproclamatosi 
esponente di «una generazione che è cresciu¬ 
ta a pane e politica». Ha trovato accenti e 
argomenti giusti per guadagnarsi un applau¬ 
so trasversale: «Ho visto dirigenti politici co¬ 
me De Gasperi vivere in povertà e ho visto 
dirigenti politici come Moro morire per le 
proprie idee: non conosco onestà più grande 


di questa». Già, Aldo Moro: si può anche 
morire di professionismo della politica... 

E, senza nominare Berlusconi, Follini ha 
esplicitamente evocato proprio quel simbolo 
di una strumentale «rivolta» contro i partiti, 
ha nominato proprio il cappio: «Il tempo tri¬ 
ste del cappio è alle nostre spalle ed è bene che 
vi resti», scandisce Foliini. La frase, si badi, 
contiene una mezza bugia. Non è affatto vero 
che quel tempo «è alle nostre spalle» se in 
quest’avvio di campagna elettorale l’equazio¬ 
ne politica-latrocinio torna in auge con le 
esternazioni di Atene sull’asse Lega-premier. 
Ma racchiude anche una mezza verità. Cioè il 
sofferto (e in verità disperato) auspicio degli 
alleati «moderati» di Berlusconi che questi la 
smetta un po’ con gli assalti all’arma bianca 
alla «politica» e agli altri «poteri». 

Su quest’onda, non a caso, è Pier Ferdi¬ 
nando Casini l’unico rappresentante di un 


vertice istituzionale che abbia rotto ieri il silen¬ 
zio attonito e deludente che ha finora salutato 
dall’alto delle cariche supreme dello Stato le 
sparate berlusconiane: il presidente della Ca¬ 
mera ha forse usato qualche espediente retori¬ 
co di troppo, soprattutto un «mi piace ritene¬ 
re» (che si legge: faccio finta di credere) che il 
Presidente del Consiglio «intendesse richia¬ 
mare l'Italia alla questione morale». Per poi 
prendere le distanze: «Bisogna operare con 
serietà nelle istituzioni e rigettare i veleni nel 
bagagliaio del passato. Con la demagogia non 
si costruirà nulla di buono». 

E il governo? Lo rappresentava Carlo Gio¬ 
vanardi. Che risulterebbe ancora dello stesso 
partito di Foliini e Casini. Ha cercato flebil¬ 
mente di prender le parti di Berlusconi, ma 
alla fine ha stupito l’uditorio dicendosi d’ac¬ 
cordo con Foliini e persino con Bobo Craxi 
(che aveva appena dichiarato di aver sentito 


alle parole di Berlusconi «un brivido per la 
schiena»). Tant’è vero che dall’opposizione, 
qualcuno, incredulo, ha cercato di far ripetere 
al ministro: «Davvero il Governo si riconosce 
in tali parole, o si è trattato di un intervento a 
titolo personale dell'onorevole Giovanardi?». 
«Ho parlato a nome del Governo!». Si deve a 
questo punto parlare di lui, dell’«estremista 
mattoide», che a una cena con i suoi, a quan¬ 
to pare, ha cercato di chiarire che ad Atene ce 
l’aveva soltanto con l’opposizione, giammai 
con gli alleati. Si guarda bene, tuttavia, dal 
raccogliere l’invito a scusarsi pubblicamente 
in Parlamento. 

Dalle parti di Montecitorio a un tratto in 
mattinata s’è visto sfilare, funereo, anche il 
vicepremier Gianfranco Fini. «Ha sentito Fol¬ 
lini?», gli hanno chiesto. «Non ho sentito». 
Andava molto veloce... 

Vincenzo Vasile 
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RIMINI Oggi più che mai c'è bisogno di 
sinistra: «Se la lista unitaria si trasfor¬ 
merà in un partito o in un soggetto 
politico all'indomani delle europee, si 
porrà in Italia il tema della presenza di 
una autonoma formazione politica». È 
questo il cuore della relazione di OUvie- 
ro Diliberto al terzo congresso del Pdci 
a Rimini. Un problema di sostanza e di 
contenuti. Chi rappresenterà il mondo 
del lavoro? Il vuoto prodotto a sinistra 
dovrà essere riempito di contenuti. E 
proprio sui contenuti fin da ora è aper¬ 
ta la sfida. Perché 
«riformista» è 
una parola vuota 
se non la si riem¬ 
pie di contenuti. 

E sui contenuti si 
misura lo stare 
nel centrosini¬ 
stra. Ma la collo¬ 
cazione è ormai 



A Rimini 

ww la prima giornata 

del congresso del Pdci segna 
una schiarita con gli 
alleati dopo la Convention 
del 14 febbraio 


UNITI/ I 

(X^^LIVOz 



Ma il leader dei comunisti 
italiani avverte: se la lista 
unitaria si trasformerà in un 
partito, si porrà il tema di una 
autonoma formazione ^^ 
politica 


«Alle polìtiche Prodi candidato dì tutti» 

E Diliberto: c e bisogno di più sinistra. Fassino: non è agnosticismo il non partecipare al voto sull’Iraq 


un dato «acquisi¬ 
to e strategico: 

Sul piano della 
prospettiva politi¬ 
ca Diliberto indica la confederazione 
della sinistra. E il Pdci è pronto a confe¬ 
derarsi con chi ci sta. L'approdo imma¬ 
ginato è quasi un ritorno aU'indietro 
nel tempo, al di là di quel big bang che 
fu il 1991. 

Per intanto, liste aperte alle euro¬ 
pee, anzi apertissime, alla sinistra ai la¬ 
voratori, alle associazioni, al mondo 
della pace, ambientahsta. Nessuna pole¬ 
mica con la lista Prodi e con la sua 
gestazione. Anzi. «Vi facciamo gli augu¬ 
ri siete i nostri alleati più cari». Cosa 
che fa riscuotere gli apprezzamenti di 
Fassino e anche quelli di BoseUi che 
plaudono lo «spirito unitario» della re¬ 
lazione. 

Anche verso Prodi una conferma 
di stima: «Romano è e sarà il nostro 
candidato alla presidenza del Consiglio 
alle prossime politiche». Il tutto condi¬ 
to da un forte orgoglio di partito. La 
canzone di Ligabue "Una vita da media¬ 
no", però, «è la nostra canzone, dice 
Diliberto, i mediani siamo noi» che 
continuiamo a lavorare nell'ombra sen¬ 
za nulla pretendere, per la vittoria del 
centrosinistra. «Noi che resistiamo», 
«noi, ancora comunisti». 

Forse, quella di Diliberto,è una 
mossa mediatica. Le immagini del Pala- 
lottomatica sono ancora vive. E lui azio¬ 
na una molla uguale e contraria. Esalta 
le radici, la «diversità comunista». Co¬ 
sparge la sua relazione di citazioni. Ber¬ 
linguer, Togliatti, Terracini, Amendo¬ 
la, la storia dei comunisti italiani, le 
lotte operaie e contadine. «Siamo gli 
unici che quella storia rivendicano». 
Una straripante preoccupazione identi¬ 
taria che infiamma la platea ma che fa 
dire persino a Cesare Salvi (che condivi¬ 
de l'idea federativa delle sinistre, la vuo¬ 
le portare al congresso diessino quan¬ 
do ci sarà). «Un eccesso di continuità. 
L'unità a sinistra deve fare i conti con 
la storia del '900 ma guardando avan¬ 
ti». La liturgia del congresso prevede 
un palco vecchio stile con due file so¬ 
vrapposte di dirigenti. La tribuna al 
centro. Ai lati due gigantografie di To¬ 
gliatti e Berlinguer. Ma tutto è rivestito 

Orgoglio di partito: 
“Una vita 
da mediano è 
la nostra canzone 
perché noi siamo 
i mediani 



I segretario dei Comunistri itaiiani, Oiiviero Diiiberto ai terzo congresso dei partito, apertosi ieri a Rimini Bove/Ansa 




L'Angolo di Pionati 


J 


T) 


Francesco Pionati, vicediretto¬ 
re del Tgl e firma del settima¬ 
nale Panorama, di proprietà 
del presidente del Consiglio, di¬ 
fende il suo Capo: «Nel dibatti¬ 
to sulle parole del premier interviene anche il presi¬ 
dente della Camera, che non esclude fra i politici, 
come in tutte le altre categorie, la presenza di peco¬ 
re nere. Si augura che Berlusconi abbia voluto 
richiamare la questione morale. E l’opposizione? 
Mastella usa l’ironia, Rosy Bindi annuncia querele. 
Nella maggioranza è il leader deU’Udc a risponde¬ 
re con un doppio richiamo. A difendere il premier 


La questione morale 
secondo Palazzo Chigi 


Lega, An e Forza Italia: Berlu¬ 
sconi non ha voluto coinvolge¬ 
re tutta la classe politica, dice 
Anedda. E Bocchino aggiunge: 
giusto tenere alta la guardia sul¬ 
la questione morale. Schifani chiarisce: Berlusconi 
attacca solo i politici di professione, che si sono 
arricchiti con i soldi dei cittadini e non hanno mai 
lavorato. Probabilmente - aggiunge MartusceUo - 
ha toccato un nervo scoperto della sinistra. Palaz¬ 
zo Chigi ha chiarito: bersaglio del premier sono 
alcuni esponenti dell’opposizione, gli stessi che in¬ 
sultano Berlusconi». p.oj. 


Telekom Serbia 

Il leader ds: verrò, ma si riconosca 
che Marini ci ha calunniato 


C i sarà, Piero Fassino, alla 
commissione parlamenta¬ 
re su Telekom Serbia, che 
lo ha convocato per il prossimo 
3 marzo. Ma alla lettera di convo¬ 
cazione il segretario nazionale 
Ds ha voluto rispondere con un 
suo messaggio al presidente del¬ 
la Commissione 
Telekom Serbia, 

Enzo Trantino. 

Caro presiden¬ 
te, le confermo 
la mia piena di¬ 
sponibilità ad ac¬ 
cogliere la sua ri¬ 
chiesta, scrive: 

«Sono convin¬ 
to, infatti, che il 
Parlamento e i 
cittadini sono ti¬ 
tolari di un ina¬ 
lienabile diritto 
alla verità che la 
Commissione e 
tutti noi abbia¬ 
mo il compito 
di onorare. Non Igor Marini 
posso, tuttavia, 

esimermi dal rappresentarLe un 
forte disagio personale per dover 
svolgere l'audizione in una sede 
che per mesi è stata gravemente 
inquinata dalle affermazioni ca¬ 
lunniose di Igor Marini e altri 
nei miei confronti. Calunnie a 
cui - questo almeno è il mio con¬ 
vincimento - da parte Sua e di 
alcuni Commissari non si è reagi¬ 
to con tempestività e nettezza co¬ 
me sarebbe stato necessario». 

Tanto sono calunnie, conti¬ 
nua Fassino, che così le ha defini¬ 
te anche l'autorità giudiziaria di 
Torino: «Il che - se per un verso 
ha definitivamente liquidato 
quelle accuse - peraltro ha getta¬ 
to un'ombra preoccupante sulla 
imparzialità e suUa serenità con 
cui la Commissione ha svolto e 
svolge la sua attività ispettiva. 
Per questo - confermandoLe la 
mia piena disponibilità a fornire 
alla Commissione le informazio¬ 



ni e i chiarimenti che mi saran¬ 
no richiesti - riterrei opportuno, 
e anche rispettoso della mia per¬ 
sona, che prima di dare corso 
all'audizione vi fosse da parte del¬ 
la Commissione un esplicito e 
inequivoco riconoscimento del¬ 
la assoluta infondatezza delle ac¬ 
cuse sollevate 
da Igor Marini 
nei miei con¬ 
fronti». 

Richiesta 
che non otterrà 
ascolto. Il presi¬ 
dente della 
Commissione 
Telekom Serbia, 
Enzo Trantino, 
ritiene la lettera 
del segretario 
dei Ds Piero Pas¬ 
sino «di tale gra¬ 
vità» che «re¬ 
sponsabilmente 
mi esimo da 
qualsiasi com¬ 
mento». «Sarà 
la Commissione 
- annuncia Trantino - ad apprez¬ 
zare il contenuto della lettera e 
ad adottare provvedimenti con¬ 
seguenti in ordine alle condotte 
istituzionali che devono essere 
sentite e non imposte». 

Mercoledì scorso, quando 
Lamberto Dini aveva comunica¬ 
to che non si sarebbe presentato 
in Commissione per essere ascol¬ 
tato, Trantino aveva comunica¬ 
to che per il 3 marzo prossimo, 
dopo l'audizione di Fassino, sa¬ 
rebbe stata discussa una modifi¬ 
ca al regolamento della Commis¬ 
sione. A farne richiesta erano sta¬ 
ti i capigruppo della maggioran¬ 
za (il centrosinistra non parteci¬ 
pa più ai lavori per protesta da 
oltre un mese). Con la modifica 
del regolamento sarà possibile 
ascoltare i parlamentari convoca¬ 
ti non più solamente come sem¬ 
plici auditi ma anche come testi¬ 
moni sotto giuramento. 


di bianco candido. Solo la moquette è 
rossa. Rossa la freccia che balza dal le¬ 
go schizzando a sinistra. «Al lavoro per 
la sinistra» recita la scritta. Si apre suU' 
onda di "Fratelli d'Italia", "Bandiera ros¬ 
sa", ma anche "E1 pueblo unido", "Ima- 
gine"... Piero Fassino entra accolto da 
un applauso tiepido. Non sa ancora se 
parlerà. Dipenderà dalla relazione. Si 
siede accanto a BoseUi. Seguono Mussi, 
Serventi Bonghi, La Forgia, Migliore 
(Prc), Cusumano (Udeur), Salvi... Ru¬ 
telli arriverà oggi. In sala 742 delegati 
da 113 congressi di federazione. Cossut- 
ta consegna a Luciano Canfora che ha 
fatto una lunga prolusione sul revisioni¬ 
smo storico, la tes¬ 
sera del partito. E 
il congresso si 
scalda. Applaude 
calorosamente 
quando Diliberto 
chiede il ritiro del¬ 
le truppe in Iraq 
(«accusiamo il go¬ 
verno di essere re- 
sponsabUe moral¬ 
mente e politica- 
mente della stra¬ 
ge di Nassiriya») 
e stigmatizza il comportamento deUa 
maggioranza del centrosinistra in Parla¬ 
mento. Quando condanna i guasti del 
governo Berlusconi sconfessando la fal¬ 
sa idea di "modernizzazione" deUa leg¬ 
ge 30 sul lavoro, e della riforma Morat¬ 
ti. Quando evoca l'aggressione al princi¬ 
pio dell'antifascismo, della laicità deUo 
Stato. E quando sviscera il tema della 
crisi economica («Noi vogliamo più 
pubblico e meno privato, meno Stato e 
più mercato»). 

Fassino dal palco non porta solo 
un saluto. Non evita di toccare il tema 
caldo deU'Iraq. In sintesi: siamo tutti 
convinti che la guerra è stata un tragico 
errore e che la situazione è peggiorata 
(«allora perché non avete votato no» 
gli gridano dalla platea) serve una svol¬ 
ta, il ruolo guida dell'Onu nella transi¬ 
zione, «abbiamo deciso di non parteci¬ 
pare al voto per protestare contro la 
decisione del governo di non accettare 
la distinzione fra le missioni: il non 
partecipare al voto non ha alcun signifi¬ 
cato di agnosticismo». Apre alla possibi- 
htà «di un confronto e un terreno di 
azione comune alla Camera». Sulla li¬ 
sta unitaria, spiega: «Non ha la pretesa 
di rappresentare tutto il centrosinistra. 
Se domani sarà premiata dagli elettori 
potrà mettere in campo anche un sog¬ 
getto politico capace di essere la princi¬ 
pale forza di un centrosinistra più lar¬ 
go, plurale, di cui il Pdci è parte essen¬ 
ziale». «Dopo aver ascoltato Diliberto 
sono ancora più felice di aver concorso 
a far nascere la lista unitaria» commen¬ 
ta BoseUi. Senza polemiche sia chiaro. 
Ma lui non vuole lasciare «a Berlusconi 
il dominio del nuovo». 

Mussi apprezza la parte suUa guer¬ 
ra. Inoltre, «ci sono cose interessanti 
sulla scuola e sul lavoro». Soprattutto, 
«è condivisibile l'idea che la sinistra 
debba esercitare un peso neUa situazio¬ 
ne italiana: le forme le vedremo ma la 
questione è di portata storica». Confe¬ 
derazione? «Mi accontenterei che si te¬ 
nesse il più possibile un rapporto unita¬ 
rio. E dovrebbero essere i Ds ad occu¬ 
parsi deU'unità a sinistra». 


Da BoseUi 
giudizio positivo 
un passo 
avanti rispetto 
alle ultime 
settimane 
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segue dalla prima 


Il petrolio 
di Nassiriya 

Questi affari, continua Li Vigni, «ri¬ 
guardano soprattutto lo sfruttamen¬ 
to dei ricchi campi petroliferi. Non a 
caso il nostro contingente si è attesta¬ 
to neUa zona di Nassirya dove agli 
italiani deU’Eni il governo iracheno, 
pensando alla fine dell’embargo, ave¬ 
va concesso fra il 1995 e il 2000, lo 
sfruttamento di un giacimento petro¬ 
lifero, con 2,5-3 miliardi di barili di 
riserve: quinto per importanza tra i 
nuovi giacimenti che l'Iraq di Sad¬ 
dam voleva avviare a produzione». 

Per completare l’informazione, 
va detto che contratti analoghi il regi¬ 
me iracheno aveva sottoscritto con 
Francia, Russia e Germania, contra¬ 
rie alla guerra. Il contratto con LENI 
era particolarmente favorevole all’Ita¬ 
lia per due ragioni: i costi di estrazio¬ 
ne che la società di bandiera avrebbe 
dovuto affrontare sarebbero stati 
scontati con la produzione del petro¬ 
lio estratto; una volta ammortizzati i 
costi, la produzione seguente, sareb¬ 
be stata divisa a metà tra Eni e Gover¬ 


no Iracheno. 

L’operazione era importante a 
tal punto che uno dei più autorevoli 
giornali americani, commentandola, 
aveva scritto che se fosse andata in 
porto, l’Eni sarebbe diventata la più 
grande compagnia petrolifera del 
mondo. Resta da capire perché, do¬ 
po avere concluso la trattativa durata 
cinque anni, l’Eni non abbia comin¬ 
ciato a trivellare i pozzi. La risposta è 
legata alla decisione di Saddam di 
attendere la fine dell’embargo, per la 
quale aveva chiesto l’aiuto e l'inter¬ 
vento italiano, francese e tedesco 
presso la presidenza degli Stati Uniti, 
dichiarandosi anche disponibile, ciò 
che fece, di mettere sul mercato due 
milioni di barili al giorno per evitare 
l'aumento del prezzo del greggio. 

A questo punto qualche doman¬ 
da è d’obbligo e riguarda l’attuale go¬ 
verno: 

1) era a conoscenza del contratto 
Eni-Saddam? (Essendo il presidente 
dell’Eni, Poli, persona molto vicina 
al Cavaliere, non ci sono dubbi che il 
governo sia stato informato); 

2) gli americani, che sono i veri 
dòmini della situazione in Iraq e deci¬ 
dono chi deve partecipare agli affari, 
hanno confermato al nostro governo 


l’impegno iracheno sui campi petroli¬ 
feri di Nassirya? 

3) se cosi fosse stato, è lecito chie¬ 
dere in cambio di cosa? 


4) forse in cambio dell’impegno 
del governo di sostenere l’intervento 
americano in Iraq e di inviare e man¬ 
tenervi i nostri soldati? 


5) la Francia che pure ha interes¬ 
si analoghi ai nostri, non si è fatta 
tentare, perché tiene alla sua autono¬ 
mia più di ogni inconfessabile inte¬ 


resse: perché noi siamo tanto subal¬ 
terni? 

6) domanda rivolta al centrosini¬ 
stra: non sarebbe utile chiedere al go¬ 


verno di parlarne alla Camera prima 
di votare la conferma dell’impegno 
in Iraq? 

L’Unità, con un articolo del diret¬ 
tore, ha preso posizione chiara e net¬ 
ta, contro la permanenza delle trup¬ 
pe italiane in Iraq che si trovano in 
una situazione di ambiguità totale 
dal momento che operano sotto il 
comando di un altro Paese, dovreb¬ 
bero svolgere una funzione di pace e 
invece, di fatto, aiutano gli occupanti 
che hanno voluto la guerra. Tenuto 
conto che Saddam Hussein e i mag¬ 
giorenti del regime sono stati arresta¬ 
ti, è evidente che la guerriglia, che si 
rafforza giorno dopo giorno semi¬ 
nando morte, è sostenuta dal popolo 
e che gli occupanti non sono percepi¬ 
ti come portatori di libertà e di demo¬ 
crazia. 

Augurandoci che il governo fac¬ 
cia piena luce sull’argomento solleva¬ 
to da Li Vigni, anche per il rispetto 
che tutti dobbiamo ai 19 morti di 
Nassirya, chiediamo al centro sini¬ 
stra di ripensare la posizione assunta 
e di opporsi alla Camera alla confer¬ 
ma dell’impegno italiano in Iraq. 

Elio Veltri 
Paolo Sylos Labini 
Opposizione Civile 
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Ninni Andrioio 


ROMA «Una campagna vergognosa basa¬ 
ta sulla menzogna». Gavino Angius 
prende di petto gli esponenti del centro- 
sinistra che cercano di «far passare» il 
messaggio «falso» che Ds e Lista unita¬ 
ria sono «favorevoli alla guerra in Iraq». 
Il «non voto» deciso al Senato aveva 
tutt’altro segno, spiega il presidente dei 
senatori della Quercia. 

Un’altra giornata di tensione, quel¬ 
la di ieri. L’opposizione non trova pace 
e il centrodestra gongola. «Alla Camera 
si presenteranno fortemente divisi», 
profetizza il mini- 



Il segretario 
ww di Rifondazione eoglie 
un disagio nel dibattito nella 
Querela. Dopo l’astensione al 
Senato e’è ehi alla Camera vuol 
votare no sulla missione in Iraq 


UNITI/ I 

hì^LIVO; 





Il presidente dei senatori Ds: la 
nostra posizione eontro la guerra 
è netta, mente ehi lo nega 
Di Pietro: non votare è pilateseo 
Boselli: si fa la guerra 
alla lista riformista 


r> 


stro degli Esteri, 

Franco Frattini. 

Mentre Giuliano 
Amato ricorda 
che «da quando 
Nostro Signore 
volle che in Italia 
ci fosse un Partito 
socialista, nel 
1892, c'è sempre 
stata una divisio¬ 
ne nella sinistra». 

Ma Piero Fassino 
non perde la spe¬ 
ranza e si augura 
che a Montecito¬ 
rio si possa fare 
«un passo in 
avanti» che supe¬ 
ri le divisioni di 
Palazzo Mada¬ 
ma. 

I Ds, come si 
sa, puntano sulla 
carta dell’ostru- 
zionismo. 

L’ohiettivo? Co¬ 
stringere il gover¬ 
no a separare 
l’Iraq dalle altre 
missioni o, in al¬ 
ternativa, spinge¬ 
re Berlusconi a 
porre la questio¬ 
ne di fiducia. In 
questo caso il cen¬ 
trosinistra vote¬ 
rebbe «no» com¬ 
patto. 

Se la strate¬ 
gia non si doves¬ 
se rivelare vincen¬ 
te, tutto lascia cre¬ 
dere che i deputa¬ 
ti Uniti nell’Ulivo 
seguirebbero alla 
Camera la strada 
del «non voto» 
imboccata al Se¬ 
nato. Ma in que¬ 
sto caso si molti¬ 
plicherebbero le 
tensioni che 
emergono in que¬ 
ste ore anche den¬ 
tro i Ds. 

Angius ri¬ 
sponde ad Asor Rosa che, dalle colonne 
deWUnità, manda a dire al segretario 
della Quercia che «rimette» nelle sue 
mani «la tessera d’iscritto». Motivo ad¬ 
dotto dal professore? La «mancanza di 
coraggio e di chiarezza» sulla missione 
in Iraq alla quale si è aggiunta «una 
punta consistente di ipocrisia». Avete 
deciso, nei fatti, di votare «no» al ritiro 
del contingente italiano, quindi lascio il 
partito, accusa Asor Rosa. 

«Ricostruzioni non vere», replica 
Angius. «Per tre volte - ricorda - prima 
in commissione e poi in Aula, abbiamo 
votato contro l'articolo 2 del decre¬ 
to-legge» e «se governo e maggioranza 
non lo avessero impedito avremmo vo¬ 
tato contro il rifmanziamento della mis¬ 
sione in Iraq e a favore delle altre missio¬ 
ni di pace». Sostenere il contrario, per 


L’invito è rivolto 
al Correntone 
ma anche a 
Tranfaglia, Vattimo 
Asor Rosa, Falomi 
De Zulueta 


Angius: c’è una camp^a contro la lista unitaria 

Bertinotti alla sinistra Ds: costruiamo un «nuovo soggetto» radicale, alternativo e plurale 

Rai 


Tgi 




La nuova tattica del Tgl è quella del "lavorio ai fianchi". In pratica, si mandano in onda 
quattro servizi, uno sulla Cirio (e passi) e tre - inutili e privi di notizie - su Parmalat. A 
cosa serve questo "lavorio ai fianchi"? A far slittare le reazioni contro Berlusconi in basso 
pagina. E se poi Berlusconi avesse bisogno di un altro avvocato difensore (ne ha già 
tanti), ebbene non avrebbe bisogno di cercarlo: lo ha già e gratis: il Tgl. Se il Grande 
Demagogo ha visto il Tgl di ieri sera non può che congratularsi. Le sue inopportune 
uscite sui "politici ladri" sono state impastate dalle abili mani di Francesco Pionati con il 
risultato di far apparire Berlusconi come un perseguitato, uno che dice battute che la 
"gente", capisce. E ora che Berlusconi abbandoni la politica e apra un Bar tavola calda e 
si mescoli alla "gente": lì sarebbe lo spasso degli avventori, anche parlando del Milan e di 
Galliani. 


Tg2 


Tre anni fa, il massacro di Novi Ligure: 120 coltellate per uccidere madre e fratellino, 
Erika e Omar condannati a 16 anni di carcere. Questa è la "copertina" del Tg2, ma c’è 
una novità: Daniela Orsello parla (o scrive?) direttamente al padre, Francesco, un uomo 
che ha scelto il silenzio, che va due volte la settimana al cimitero e ogni mercoledì a 
trovare la figlia assassina, un uomo per sempre diviso a metà. Lo stile della copertina 
ricorda molto le "cartoline" di Andrea Barbato, un discorso diretto. L’esperimento di 
ieri sera può dirsi riuscito. Si può ripetere, con cautela. 


Tg3 


Le reazioni alle frasi di Berlusconi sui politici ladri vengono definite dal Tg3 come "una 
bufera". Ma gli unici segnali di questa "bufera" sono il risentimento di Casini (come 
istituzione o come ex-braccio destro di Forlani?) e di tanti altri ex-democristiani sparsi 
nei vari schieramenti. Forse la reazione più consistente è stata quella di Foliini (il Tg3 lo 
manda in onda con convinzione) che ha richiamato alla memoria De Gasperi e Moro. 
Ma FoUini ne trarrà le conseguenze o chiederà un’altra verifica al borotalco? Violante ha 
detto la cosa giusta: "Berlusconi non è quello del ’94, è un uomo che dà segni di 
disperazione politica". Le difese dei forzitalioti nel Tg3 sono circoscritte al solo Vito, che 
ha una sua tesi: "Eh, insomma, per una battuta su cose che la gente immagina!". Quale 
gente? La "ggente" con due g, la mitica "Folla" del qualunquista Guglielmo Giannini? 


Alberto Asor Rosa durante un convegno dei Ds 


Riccardo De Luca 




«Caro Bertinotti, noi restiamo nei Ds» 

Mussi, Polena, Salvi: al Senato l’astensione sull’Iraq è stata un errore. Cercheremo di correggerlo alla Camera 


Aldo Varano 


ROMA La sinistra Ds deve mettersi a disposizione 
per la creazione di un nuovo soggetto politico, come 
chiede Bertinotti? Mussi, Folena, Salvi danno separa¬ 
tamente vita a un coro unanime: no grazie, siamo e 
restiamo nella Quercia. Da Rimini Fabio Mussi, lea¬ 
der del Correntone, detta alle agenzie: «A Bertinotti 
rispondo che noi stiamo nei Ds e che lavoriamo 
perché la sinistra pesi di più nella situazione italiana, 
e perché tutte le sinistre dialoghino per la costruzio¬ 
ne di un progetto alternativo e di una nuova coalizio¬ 
ne di Governo». Cesare Salvi, coordinatore della 
sinistra Ds per il socialismo, avverte: «Nessuno si 
deve mettere a disposizione di qualche altro. Il corag¬ 
gio e la generosità sono richiesti a tutti. Non ci sono 
perciò appelli particolari da rivolgere o raccogliere». 
E per farsi capire ancor meglio: «Non credo ci sia 
bisogno di partiti nuovi. Il tema che noi poniamo è 
quello dell'autonomia della sinistra e della perma¬ 
nenza di una moderna forza di ispirazione sociali¬ 
sta. Ho già posto questo problema dentro i Ds e 
onestamente non sono intervenuti fatti nuovi». Sec¬ 


co anche Pietro Folena: «Siamo la sinistra di un 
partito e di questo partito facciamo parte. Tutti gli 
appelli, da quelli gentili di Bertinotti a quelli meno 
gentili di altre formazioni minori del centro sinistra, 
non possono che essere respinti al mittente». 

La nettezza sulla collocazione non impedi¬ 
sce ai tre esponenti della Quercia di rimarcare i 
distinguo dalla maggioranza Ds. Dice Folena: «Le 
elezioni europee spingono tutti a cercare il massimo 
di visibUità e competitività e questo fa capire rinfitti¬ 
re degli appelli di Bertinotti, comunisti e altre forma¬ 
zioni. Ma detto questo un problema poHtico esiste: 
bisogna capire se la sinistra - uomini e simboli - che 
ha fatto parte della storia Pci-Pds-Ds ha, vuole e 
deve avere ruolo e funzione o se quella storia deve 
essere spenta, come mi è sembrato sia accaduto alla 
Convention». Cesare Salvi precisa: «La lista unitaria 
costituisce, secondo le dichiarazioni dell'assemblea 
congressuale solo un cartello elettorale. Dopo le eu¬ 
ropee servirà un congresso e gli iscritti ai Ds saranno 
chiamati a discutere il destino di questo partito. 
L'area che rappresento ha una proposta politica: la 
federazione delle sinistre e la permanenza di una 
autonoma presenza della sinistra e del socialismo. 


La porteremo al congresso. Vedremo le altre propo¬ 
ste e a quel punto ognuno prenderà le proprie deci¬ 
sioni». 

E il travaglio di questi giorni sulla missione 
in Iraq che rapporto ha col il dibattito di queste ore? 
Mussi: «Sull'Iraq non abbiamo dubbi: al Senato i 
due terzi del centrosinistra che si sono astenuti han¬ 
no commesso un errore. Alla Camera ci impegnere¬ 
mo a correggerlo». Gli fa eco Folena: «È un errore 
confondere e mischiare la discussione sulla prospet¬ 
tiva della sinistra e quella sull'Iraq». Aggiunge Fole¬ 
na: «Pongo un problema diverso. Quando vedo tre 
intellettuali prestigiosi come Vattimo, Asor Rosa e 
Tranfaglia che vanno via dai Ds mi viene voglia di 
dire al gruppo dirigente: compagni, ascoltiamo non 
quel che dice il Correntone ma le voce che salgono 
dal partito». Salvi: «Il dissidio su pace e guerra c'era 
da prima. Casomai, si parla di un programma coor¬ 
dinato da Amato. Mi chiedo: saranno lì rappresenta¬ 
te le posizioni della sinistra?». E conclude: «L'infittir- 
si degli appelli c'è perché nel partito il malessere è 
reale. La corda è molto tesa. C'è uno stillicidio di 
abbandoni». 

A lato della discussione a distanza tra sini¬ 


stra Ds, Bertinotti, Pedi e altre formazioni minori, 
ieri s'è consumato un duro botta e risposta, testimo¬ 
nianza del nervosismo dopo le divisioni sull'Iraq, tra 
Fabio Mussi e Giuseppe Calderola, deputato della 
Quercia che aveva invitato Mussi e Folena a rispon¬ 
dere a Bertinotti. Mussi: «Quanto ai due "neopacifi- 
sti Mussi e Folena" tirati in ballo dal deputato Calda- 
rola, essi, e molti altri, confermano oggi il voto 
contrario alla missione mihtare italiana in Iraq già 
dato dal centrosinistra quasi al completo nel luglio 
del 2003. È una posizione di merito, fondata su una 
fortissima convinzione etica e politica. Tentare di 
screditarla presentandola come una manovra di boi¬ 
cottaggio della "lista unitaria", dimostra quanto stali¬ 
nismo sopravviva nel cosiddetto riformismo». E Cal- 
darola: «Bravo Mussi, ero certo che avresti deluso 
Bertinotti. Quanto alla decisione di votare no, spera¬ 
vo avresti rimandato tutto aU'assemblea del gruppo. 
Vedo invece che la ritieni inutile e che hai già deciso. 
Sullo stalinismo lasciamo perdere. Basta leggere le 
intimidazioni contro i riformisti e le dichiarazioni 
su chi può 0 no partecipare alla manifestazione per 
la pace per capire che c'è una cosa nuova che è lo 
stalinismo senza il comuniSmo». 


Angius, è «ignobile». 

Dopo Falomi e De Zulueta, Asor 
Rosa è il terzo esponente di spicco della 
minoranza Ds ad abbandonare la Quer¬ 
cia. E proprio alla sinistra diessina si 
rivolge Fausto Bertinotti, che registra i 
mal di pancia provocati dal voto sul¬ 
l’Iraq e rilancia. Un vero e proprio invi¬ 
to alla scissione, quello del leader del 
Prc. Mussi e Folena - correntone - lo 
rispediscono al mittente. Mentre Petti- 
nari - sinistra diessina - non chiude le 
porte e Cesare Salvi chiede un congres¬ 
so Ds subito dopo le europee. 

Ma cosa sostiene il segretario di Ri¬ 
fondazione comunista? Primo: «la co¬ 
struzione di una 
forza riformista 
su base moderata 
apre un problema 
di collocazione ad 
una parte impor¬ 
tante degli stessi 
riformisti». Secon¬ 
do: «U problema 
della costruzione 
di una sinistra al¬ 
ternativa, radicale 
e plurale, diventa 
non più rinviabi¬ 
le». Terzo: «in questa costruzione, oltre 
le forze comuniste e verdi, assume un 
ruolo obiettivamente importante la sini¬ 
stra Ds». Quarto: «siamo rispettosi del 
travaglio che questa realtà politica vive 
e non tocca a noi porre problemi riguar¬ 
danti la sua collocazione partitica. Ma 
ci sentiamo di chiedere loro di mettersi 
fin d'ora a disposizione di un processo 
di costruzione di una nuova soggettivi¬ 
tà politica». 

Si tenta «di spaccare la Quercia do¬ 
po il varo della lista unitaria», ribatte 
Peppino Caldarola. Per il deputato dies¬ 
sino le affermazioni di Bertinotti sono 
la prova della «vigorosa iniziativa» in 
atto «per dividere e indebolire il più 
forte partito della sinistra». Caldarola 
non si ferma qui. Afferma che l’obietti¬ 
vo è quello di screditare la Lista unitaria 
e chiede ai «neo-pacifisti Mussi e Fole¬ 
na» se «abbiano qualcosa da dire» a chi 
cerca di lacerare la Quercia. «È un film 
che si ripete - conclude l’esponente dale- 
miano - In nome del rivoluzionarismo 
si vuol fare un grande regalo a Berlusco¬ 
ni». Insomma, visto che la benzina è 
poca, c’è chi si fa in quattro per versar¬ 
ne sul fuoco dell’altra. 

«Tentare di screditare il no alla mis¬ 
sione in Iraq come una manovra di boi¬ 
cottaggio dimostra quanto stahnismo 
sopravviva nel cosiddetto riformismo», 
risponde Fabio Mussi dopo aver chiari¬ 
to che il correntone «rimane nei Ds». E 
così Caldarola non perde l’occasione di 
replicare alla replica: «C'è una cosa nuo¬ 
va - attacca - lo stahnismo senza il co¬ 
muniSmo». «Caldarola non può rove¬ 
sciare la questione - commenta Folena 
- i Ds si sono spaccati sull'Iraq al Senato 
a causa del mutamento di posizione ri¬ 
spetto al voto di luglio». 

Antonio Di Pietro, intanto, sfodera 
davanti agli Uniti nell’Ulivo il suo perso¬ 
nale manuale del corretto parlamenta¬ 
re. «Non votare è pilateseo - recita - Io 
da quando sono in Parlamento, in Ita¬ 
lia 0 in Europa, ho sempre scelto: sì o 
no, è una regola che mi sono dato e che 
seguo». 

«Altro che guerra all'Iraq - dichiara 
Enrico BoseUi - Ho l'impressione che 
qualcuno stia facendo la guerra alla no¬ 
stra lista riformista che si avvia indiscu¬ 
tibilmente a diventare la prima nel Pae¬ 
se». 

Per il leader dello Sdi «non stiamo 
discutendo se fare o no la guerra, ma di 
una missione italiana» e «quando si è 
trattato di opporsi alla guerra unilateral¬ 
mente voluta dagli Stati Uniti tutto il 
centrosinistra si è schierato in maniera 
compatta». 


Caldarola attacca: 
la novità 
è lo stalinismo 
senza comuniSmo 
dei neo 
paeifisti 


» 



Bananas 


di MARCO TRÀVMÙoL 


L’AUTORITRATTO DI DORIAN GrAY 


C’è qualcosa di grandiosamente comico, nella 
coincidenza fra l’approvazione del decreto sal- 
va-Rete4 e l’attacco berlusconiano ai politici 
che si arricchiscono con la politica. Con una 
mano il premier arraffa 300 miliardi di pubbli¬ 
cità all’anno in un nanosecondo, con l’altra 
punta il dito contro chi ha racimolato qual¬ 
che centinaio di milioni in dieci o vent’anni 
di carriera parlamentare. Stiamo parlando di 
un imputato di corruzione giudiziaria, falso 
in bilancio e frode fiscale. Di colui che ha 
traghettato in Parlamento una settantina fra 
pregiudicati, condannati in via provvisoria, 
imputati, indagati, miracolati da prescrizioni 
e amnistie. Del proprietario di Mediaset, 
un’azienda che riesce a lucrare persino sugli 
spot elettorali dell’opposizione (i 
“comunisti”, se vogliono combatterlo, devo¬ 
no prima pagarlo), oltreché sulle leggi ad per- 
sonam e financo sulla loro bocciatura (vedi la 
vendita di azioni da parte di Gonfalonieri e 
altri due top manager alla vigilia del no di 
Ciampi alla Gasparri). Stiamo parlando del 
migliore amico di Craxi il quale, avendo fatto 


sempre solo politica, senza mai “mettere pie¬ 
de in un’azienda vera”, era riuscito ad accu¬ 
mulare 50 miliardi in Svizzera, investendo in 
Cct, jet privati, appartamenti a New York, a 
Barcellona, a Milano e, con le rimanenze, in 
una villetta ad Hammamet. Stiamo parlando 
di un tizio che ha “acquistato” (si fa per dire) 
una villa con pinacoteca, terreni, scuderie, 
proprietà e ogni bendidio da un’orfana mino¬ 
renne, pagandola 400 milioni, cioè quanto 
valeva uno solo dei quadri appesi alle pareti. E 
che poi, secondo il Tribunale di Milano, ha 
sottratto a un concorrente non una casa, ma 
una casa editrice - la prima, la Mondadori - 
comprandosi un giudice tramite tre suoi avvo¬ 
cati. 

Vengono in mente i profili psicologici dei 
serial killer, che nella fase terminale comincia¬ 
no a lasciar tracce sempre più evidenti di sè 
per farsi catturare dal detective. Ecco: il Cava- 
lier Dorian Gray è all’ultimo ritratto: l’autori¬ 
tratto. Si specchia negli altri, vedendo in loro 
quello che fa lui. Un caso di transfert. Quan¬ 
do accusa i “comunisti” di “ripetere cento 


volte una menzogna, come Goebbels, finché 
diventa verità”, parla di sè. Quando parla dei 
politici che fanno soldi con la pohtica, parla 
di sé. Forse, nel subconscio, ricorda tutti i 
quattrini accumulati con la politica ancor pri¬ 
ma di entrarvi: si arricchiva con le leggi che gli 
faceva Craxi, e anche con quelle che non gli 
faceva. Poi continuò da solo. Grazie agli scon¬ 
ti fiscali della Tremonti I, nel 1996 Mediaset 
guadagnò 243 miliardi su uno stock di vecchi 
film spacciati per “nuovi investimenti”, e riu¬ 
scì a capitalizzarne le casse vuote in tempo per 
la quotazione in borsa. Grazie al condono 


tombale dell’anno scorso, che aveva giurato 
di non utilizzare, risparmiò un altro bel gruz¬ 
zolo. Grazie al decreto spalma-debiti, il suo 
Milan risparmierà una quarantina di milioni 
di euro all’anno. Senza contare l’accordo fra 
Mediolanum e le Poste italiane, che regalerà 
alla banca berlusconiana un bel po’ di sportel¬ 
li pubbhci. Poi c’è il decreto salva-Fede, in 
attesa della Gasparri bis. Tutta roba che, ad 
ogni stormir di fronda, fa schizzare alle stelle 
il titolo Mediaset per la gioia dei suoi azioni¬ 
sti. Soprattutto uno. 

In un paese normale, un’opposizione 


che si rispetti gli risponderebbe così: “Non 
puoi dire che i poHtici rubano, perché il pri¬ 
mo ‘ladro’ sei tu”. Invece porgono l’altra 
guancia: “Non puoi dire che i politici rubano 
perché il primo politico sei tu”. Dal premier 
non una gaffe, ma un messaggio ricattatorio 
trasversale, una chiamata di correo generale, 
tipo quella di Craxi alla Camera (“Chi non 
ha rubato si alzi in piedi”, e non si alzò nessu¬ 
no). 

L’altra lettura è quella di scuola Ferrara: 
“Berlusconi è diventato giustizialista”. Maga¬ 
ri. Vorremmo tanto crederci, e immaginare la 
scena. Il Cavaliere sta per confessare: gli scap¬ 
pa, non ne può più. Ancora qualche giorno e 
farà tutti i nomi, a cominciare dal suo. Per poi 
passare a parenti, amici e alleati. Non per 
nulla Ferrara è così preoccupato. Non per 
nulla il primo ad arrabbiarsi è stato Foliini. La 
prima gallina che canta, di solito, è quella che 
ha fatto l’uovo. Basta aspettare. Presto, dopo 
l’autoritratto, il Cavalier Dorian Gray proce¬ 
derà aU’auto-retata. Convocherà un consiglio 
di famiglia e punterà il dito contro il fratello 


Paolo, condannato per aver dembato la Regio¬ 
ne Lombardia e costretto a restituire 170 mi¬ 
liardi sull’unghia per non finire dentro. Poi 
passerà a Dell’Utri, che rubava addirittura i 
fondi neri di Publitalia per ristrutturarsi la 
villa, oltre a non pagare le tasse. Poi si dediche¬ 
rà a Previti, che sottraeva allo Stato le imposte 
su “parcelle” in Svizzera da 21 miliardi a bot¬ 
ta, ostentando per giunta ville e yacht (il miti¬ 
co “Barbarossa”) come un politico di profes¬ 
sione qualunque. Poi massacrerà l’amico 
Squillante, per i suoi 9 miliardi in Svizzera e il 
suo velieri (il mitico “Rauma”), decisamente 
incompatibili con lo stipendio di magistrato. 
Poi riunirà la Casa della libertà al grido di 
“fuori i ladri”, e la svuoterà in un batter d’oc¬ 
chio. Infine confesserà le sue colpe, restituirà 
il maltolto, si ammanetterà a un termosifone. 
E, per completare la ri-conversione al giusti- 
zialismo, richiamerà Antonio Di Pietro, come 
nel ‘94: “Carissimo, avrei pensato a lei come 
ministro dell’Interno”. A quel punto, con 
un’overdose di supplì, Ferrara si toglierà la 
vita. 
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l’Unità 


oggi 


sabato 21 febbraio 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Più che una relazione un’ar¬ 
ringa difensiva. Oltre trenta cartelle 
fitte di dati, documenti, citazioni 
che «spiazzano» senatori e deputa¬ 
ti. Così Cesare Geronzi affronta il 
ring dell’audizione parlamentare. 
Come fosse un’Aula di giustizia in 
cui improvvisamente cade il silen¬ 
zio che accompagna le deposizioni 
dei testi-chiave, o magari dell’impu¬ 
tato. Come fosse un pulpito da cui 
declamare in primo luogo la sua 
innocenza, in secondo luogo la cor¬ 
rettezza del 



L’arringa del 
ww banchiere romano: 
la Enron italiana era Bipop 
La relazione gela La Malfa 
che perde l’aggressività 
mostrata con Antonio Fazio 


Non ho mai imposto la mia 
volontà a nessun cliente 
né partecipato a transazioni 
Le operazioni Eurolat e 
Ciappazzi? Sono state 
pienamente legittime 


gruppo Capita¬ 
na «nei confron¬ 
ti degli azioni¬ 
sti» ed anche 
dei risparmiato- 
ri. Il piglio è 
quello del matta¬ 
tore, che riesce 
con un colpo da 
maestro a cen¬ 
trare un difficile 
obiettivo; far liti¬ 
gare tra loro i 
suoi interlocutori. 

Prima vittima è Giorgio La Mal¬ 
fa, che tenta di prender tempo ad- 
ducendo la complessità della rela¬ 
zione, ma «incassa» solo una tirata 
ironica del presidente Riccardo Pe- 
drizzi (An): «Abbiamo acquisito 
agli atti anche le letterine (di Ma- 
ranghi e Fazio, ndr), non credo che 
non possiamo acquisire questa rela¬ 
zione». Cavalcando le frizioni parla¬ 
mentari, Geronzi riesce a costringe¬ 
re gli interlocutori a interventi inno¬ 
cui, spesso vere e propri proclami 
di apprezzamento senza neanche 
l’ombra di una domanda («La do¬ 
manda, onorevole, la domanda», ri¬ 
pete Pedrizzi più volte), atteggia¬ 
menti molto diversi da quelli senti¬ 
ti nella stessa aula in altre audizioni 
(come quella di Fazio). Strano. Fi¬ 
nalmente i parlamentari si ritrova¬ 
no davanti quella che considerano 
l’eminenza grigia della finanza ita¬ 
liana, eppure non vanno all’affon¬ 
do. 

Nei primi venti minuti del fac¬ 
cia-a-faccia, con il giovane Matteo 
Arpe impietrito al suo fianco, Ge¬ 
ronzi procede come un treno nella 
lettura del discorso introduttivo: 
nessuna esitazione, nessun cedi¬ 
mento. Ricostruisce nel dettaglio i 
rapporti con Sergio Gragnotti e le 
sue aziende. Disegna gli equilibri di 
governarne del suo istituto, ripercor¬ 
re gli ultimi 10 anni del suo grup¬ 
po, per arrivare infine alle ultime 


Silenzio, adesso parla Geronzi 

Il presidente di Capitalia in Parlamento: nessuna colpa, siamo vittime di una truffa 


LE BANCHE E I CRAC 


nono 


BANCA INTESA 


114.000 i detentori 
di bond Parmaiat 

■300 milioni di euro 


valore 



■8.000 euro l'investimento 
medio dei clienti 
L'ACCORDO SUI RIMBORSI 

Accordo raggiunto tra Banca Intesa e le associazioni 
dei consumatori sui rimborsi dei bond Parmaiat, Cirio 
e Giacomelli. Sono previsti indennizzi fino al 60% e, 
in casi di danni economici particolarmente gravi, fino al 100%. 


& UniCredito ftpBaicT 


1,17 miliardi di euro l'esposizione dei clienti 

nei crac di Argentina, Cirio e Parmaiat _ 

■ Titoli di stato argentini 750 milioni di euro 

■ Obbligazioni Parmaiat 350 milioni di euro 


I Bond Cirio 


70 milioni di euro 


re 


I circa 4.000 i clienti che hanno in portafoglio titoli Cirio 
i0,2% del totale dei clienti della banca 


CAPTTATJA» 


476 milioni di euro l'esposizione del gruppo 
Capitalia verso il complessivo gruppo Tanzi 


■ Gruppo Parmaiat 


386 milioni di euro 


I Parmatour 


90 milioni di euro 


P&G Infograph 



chi sarà il banchiere? 
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Così ieri il Sole 24 Ore, il giornale della Confindustria, dava la 
notizia di un importante banchiere indagato a Milano per il 
crack Cirio. La foto di Geronzi è solo casuale? 


Il presidente di Capitana Geronzi Alessia Paradisi/Ansa 


crisi finanziarie ed alla tutela dei 
risparmiatori. Il ritmo è martellan¬ 
te, il silenzio assoluto. Il testo è den¬ 
so, compatto, il presidente lo ha 
limato per un’intera settimana an¬ 
che con l’aiuto dei legali. Nella va¬ 


langa di dati, Geronzi «semina» 
due o tre messaggi-chiave. «Vorrei 
precisare formalmente, e direi so¬ 
lennemente data la sede in cui mi 
trovo - declama - di non aver mai 
partecipato a riunioni concernenti 


negoziazioni o trattative in ordine 
ai rapporti con la clientela, che so¬ 
no affidate alle strutture e al mana¬ 
gement. Nessun singolo soggetto, 
meno che mai il presidente, potreb¬ 
be imporre la propria volontà su 


decisioni di affidamento o sostegno 
finanziario». Affermazione ribadita 
in risposta alle domande di senato¬ 
ri e deputati. «Mai viene erogato 
un credito se non nella collegiali¬ 
tà». E perché prestare soldi a chi 


non garantisce di renderli? Sempli¬ 
ce: i bilanci hanno certificato fino 
al primo semestre del 2002 507 mi¬ 
lioni di euro diliquidità, che alla 
fine di quell’anno sono risultati «fal¬ 
si». Storia analoga a Parmaiat («dis¬ 


sesto grave e imprevedibile»), dun¬ 
que: banche vittime dei bilanci fal¬ 
si. Sulla vendita dei bond ai rispar¬ 
miatori, «nessuna emissione obbli¬ 
gazionaria di Parmaiat ha mai de¬ 
terminato rientri sulle esposizioni 
del gruppo Capitalia». Rivendere a 
propri clienti bond di gruppi su cui 
si hanno dubbi di solvibilità sareb¬ 
be un «comportamento deliberata- 
mente suicida». Perché un piano di 
rimbrosi ai risparmiatori, allora? 
«Ristabilire il clima di fiducia», spie¬ 
ga Arpe durante il dibattito. Altro 
«pilastro» della difesa di Geronzi, le 
questioni Euro¬ 
lat e Ciapazzi, 
«operazioni le¬ 
gittime e a quan¬ 
to mi consta 
convenienti per 
Parmaiat». Nes¬ 
suna pressione 
su Calisto Tan¬ 
zi. Nel dibattito 
qualcuno allude 
a trattamenti di 
favore da parte 
di Bankitalia, e 
Geronzi quasi stizzito: «Da Bankita¬ 
lia in otto anni abbiamo avuto 7 
ispezioni, due dalla Consob e sei 
dalla Guardia di Finanza». L’acqui¬ 
sizione di Bipop Carire? «Quella po¬ 
teva essere la vera Enron italiana - 
replica il numero uno di Capitalia - 
Era una banca dissolta e noi l’abbia¬ 
mo risanata, abbiamo fatto un favo¬ 
re alla comunità. Prima tutti com¬ 
pravano titoli Bipop, la capitalizza¬ 
zione era arrivata ad uguagliare la 
Eiat. E se non si sa, ma forse qualcu¬ 
no lo sa, si era pensato alla fusione 
di Bipop con Unicredito». Messag¬ 
gio trasversale? 

Einisce così l’ultima audizione 
dell’indagine conoscitiva del parla¬ 
mento. Prima di Geronzi si sono 
succeduti davanti ai parlamentari i 
vertici di Unicredito, San Palo e 
Banca Intesa. La linea difensiva è 
sempre la stessa: non potevamo sa¬ 
pere, siamo stati truffati. Corrado 
Passera ammette che forse «tutti po¬ 
tevano fare di più», ma la «gerar¬ 
chia delle responsabilità vede al pri¬ 
mo posto la proprietà, il manage¬ 
ment e i certificatoti». Insomma, le 
banche recuperano terreno rispetto 
ai primi giorni della crisi, ma sulla 
vendita dei bond a risparmiatori 
sprovveduti i dubbi non sono tutti 
dissolti. Esce a pezzi la proposta del 
governo di accollare agli istituti tut¬ 
to il rischio dei titoli. «Significhe¬ 
rebbe uccidere questo Paese», com¬ 
menta Alessandro Profumo. 


Cirio travolge le banche: indagati Masera e Fiorani 

Ipotesi di reato di riciclaggio per Vavvocato Sciumè, superconsulente del sindaco di Bologna Guazzaloca 


Laura Matteucci 


MILAIVO Era stato preannunciato. Ades¬ 
so ci sono i nomi e i cognomi. L’inchie¬ 
sta per bancarotta e truffa, avviata del¬ 
la Procura di Roma sul crack Cirio, 
porta all’iscrizione nel registro degli in¬ 
dagati di Rainer Masera, presidente 
del Sanpaololmi, Luigi Maranzana, 
uno degli amministratori delegati del¬ 
lo stesso istituto, Giovanni Benvenuto 
e Giampiero Fiorani, rispettivamente 
presidente e amministratore delegato 
della Banca Popolare di Lodi. I reati 
ipotizzati, concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta e in truffa. E non è escluso che 
alla Usta si possano presto aggiungere 
altri banchieri. Mentre è prevista per 
venerdì prossimo l’audizione, come 
persona informata dei fatti, di Matteo 
Arpe, l’ad di Capitalia. 


E lunedì arriverà in forze a Parma 
l’intero pool di magistrati romani che 
indaga su Cirio, il procuratore aggiun¬ 
to AchiUe Toro e i pm Tiziana Cugini, 
Rodolfo SabeUi e Gustavo De Marinis, 
per interrogare Calisto Tanzi e Fausto 
Tonna suU’operazione che nel ‘99 por¬ 
tò aU’acquisto da parte deUa Parmaiat 
di Eurolat, già di proprietà del gruppo 
di Cragnotti. Con particolare attenzio¬ 
ne al ruolo avuto dal presidente di Ca- 
pitaUa, Cesare Geronzi, nel passaggio 
di proprietà di Eurolat. 

Nel frattempo i magistrati romani 
sono in attesa di ricevere gli atti in 
possesso dei coUeghi milanesi che inda¬ 
gano per associazione a delinquere 
Cragnotti, ipotizzando, tra l’altro, che 
l’imprenditore stesse tramando per 
riacquistare il gruppo agro-alimenta¬ 
re. Prima la bancarotta, poi il riacqui¬ 
sto a prezzi stracciati, quindi. 


Un filone d’inchiesta, questo, che 
ha portato a nuovi indagati, sempre 
ieri, anche a Milano. Stavolta per rici¬ 
claggio. Paolo Sciumè e Roberto Cero¬ 
sa, avvocato di Carlo Ronchi (ammini¬ 
stratore di fatto di Agrifood, l’uomo 
che si era impegnato a formare la cor¬ 
data di imprenditori che dovevano ac¬ 
quisire aziende del gruppo Cirio), so¬ 
no stati iscritti nel registro degli indaga¬ 
ti. Lo studio Sciumè (Paolo Sciumè è 
peraltro uno dei superconsulenti di 
Giorgio Guazzaloca, attuale sindaco di 
Bologna) era l’advisor legale della cor¬ 
data guidata dallo stesso Ronchi, che, 
secondo la Procura di Milano, avrebbe 
avuto lo stesso Cragnotti come socio 
occulto. Cragnotti veniva definito in 
alcune intercettazioni «l’uomo nero». 

L’inchiesta milanese ha anche 
l’obiettivo di scovare il tesoro di Cra¬ 
gnotti. Le indagini si stanno allargan¬ 


do a società riconducibili all’ex patron, 
soprattutto in Olanda e nelle Virgin 
Islands, dove potrebbero essere finiti i 
soldi provenienti da distrazioni dalle 
casse del gruppo. 

E, sempre a proposito di tesori: la 
Guardia di Finanza del Lazio sta facen¬ 
do accertamenti anche su quarantatrè 
quadri, tra cui l’olio «Due Cavalli» di 
De Chirico (per un valore complessivo 
di sette miliardi e mezzo di vecchie 
lire), trovati negli appartamenti di Ser¬ 
gio e Massimo Cragnotti di via dei 
Cappuccini. Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, alcuni di questi oli su 
tela proverrebbero dalla Semenzato, la 
casa d’aste acquistata da Sergio Cra¬ 
gnotti dopo il fallimento. 

A Roma, sono le banche sotto il 
mirino della magistratura. Secondo la 
ricostruzione dei pm la Banca Popola¬ 
re di Lodi sarebbe rientrata di molto. 


in percentuale, nei crediti con la Cirio. 
Per quanto riguarda San Paolo, è sotto 
la lente d’ingrandimento in quanto il 
Banco di Napoli, poi confluito nell’isti¬ 
tuto torinese, deteneva quote parteci¬ 
pative di Cragnotti & Partners. Dal 
Banco di Napoli la Procura mirava a 
ottenere anche gli estratti del conto 
corrente con intestatario Cirio Finan¬ 
ziaria relativo «al periodo compreso 
dal primo gennaio 1997 al 30 novem¬ 
bre 2003». 

Quest’ultimo di tipo di acquisizio¬ 
ne è comune alla Popolare di Lodi per 
gli estratti di sette conti correnti con 
intestatari BombrU Cirio International 
Sa, Cirio Finanziaria/Cirio spa, Cirio 
Holding spa, Cirio Alimentare spa 
(ora Cirio Del Monte), Cirio Finance 
Luxembourg (tutti presso la sede di 
Lodi), Cirio Finanziaria e Cirio Hol¬ 
ding presso la filiale di Roma. I decreti 


La società di diritto lussemburghese al centro delle indagini dei magistrati: sarebbe stata utilizzata per il trasferimento di ingenti fondi 

Tabata, dall’eredità dei Tanzi alla rete off shore 


Sandro Orlando 


MILANO Per essere una semplice società con fini 
ereditari, come sostengono i legali di Calisto Tan¬ 
zi, rappresentava fin troppo bene qual era l’andaz¬ 
zo generale a CoUecchio. Perché nel microcosmo 
della Tabata Sa, società anonima di diritto lussem¬ 
burghese partecipata in parti uguali da Stefano, 
Francesca e Laura, i tre figli del Gran lattaio, si 
sperimentavano gli stessi virtuosismi contabili 
che la Parmaiat aveva già da tempo adottato, dai 
Caraibi a Singapore. Ed è per questo che oggi i 
magistrati guardano alla Tabata come ad uno de¬ 
gli snodi cruciali nella ragnatela offshore dei Tan¬ 
zi, nell’ipotesi che dalla ricostruzione di alcune 
operazioni transitate per questo indirizzo si possa 
risalire almeno ad una parte dei fondi distratti. La 
cassaforte dei tre fratelli nasce il 16 aprile 1999 in 
uno studio notarile lussemburghese. Per statuto, 
la società ha un capitale deliberato di 9 milioni di 
euro, ripartito in 60 mila azioni, ma i tre soci 


decidono di sottoscriverne 759, per complessivi 
113.850 euro. In realtà non versano denaro in 
contanti, ma girano le quote di maggioranza che 
detengono in una Srl di CoUecchio, la Vega Ship- 
ping: tre pacchetti azionari che però, almeno suUa 
carta (queUa del bilancio depositato a Parma), 
dovrebbero valere circa 1 miliardo e 200 mUioni 
di vecchie lire, 650 mUa euro. L’operazione viene 
assistita da una filiale del gruppo Intesa, la Société 
Européenne de Banque, direttore Claudio Bacce- 
li, presso i cui sporteUi - prima al 12 di rue Goe¬ 
the, poi al 19 di boulevard Prince Henri - la 
Tabata si appoggia come domicUio legale. In so¬ 
stanza non ha un proprio ufficio, ma un manipo¬ 
lo di prestanome - professionisti itaUani residenti 
nel Granducato, come Alessandro Jelmoni, Virgi¬ 
lio RanaUi, Mario lacopini e Sandro Capuzzo - 
che la rappresenta, mentre a certificare i conti è la 
Hrt Revision Sari. Una soluzione “chiavi in ma¬ 
no”, va detto, alla quale diversi imprenditori italia¬ 
ni ricorrono in Lussemburgo. Stessi prestanome, 
stesso indirizzo, stessi revisori. 


Di mestiere la Tabata gestisce partecipazioni, 
ma di fatto ha in pancia solo U 76% nella Vega 
Shipping: la scatola che papà Calisto ha creato nel 
’92 per acquistare il TeVega, il maestoso vasceUo a 
due alberi (la leggenda vuole che sia stato di Her¬ 
mann Goering) che da mesi ormai è fermo a La 
Spezia, con l’equipaggio senza stipendio. E qui 
occorre una digressione. Perché quando Tanzi ha 
la fortuna di incontrare l’ex proprietario del TeVe¬ 
ga, l’olandese Pieter Schoonheim Samara, questo 
è praticamente un fuggitivo: dopo averla fatta 
rimettere in sesto in un cantiere portoghese, la 
nave gli è stata pignorata per morosità. Nell’estate 
’91 l’armatore decide di risolvere la questione a 
modo suo: ruba di notte il veliero, e sfuggendo ai 
guardiacoste in un inseguimento rocambolesco, 
lo riporta in Olanda per rifilarlo subito dopo a 
Calisto - e la figlia Francesca che lo vuole - per 2 
milioni di dollari. Dopo di ché si eclissa negli Stati 
Uniti, lasciandosi alle spalle una serie di conten¬ 
ziosi per bancarotte varie. Questo antefatto aiuta 
forse a spiegare un enigma che si incontra nei 


conti della Vega Shipping: messo a bilancio con 
un valore di circa 1 miliardo di Hre, il veliero si 
svaluta improvvisamente nel ’99 (cioè quando 
subentra la Tabata) fino alla ridicola cifra di 19 
milioni. Più 0 meno contemporaneamente si ingi¬ 
gantiscono le perdite, 3 o 4 mfiiardi ad esercizio, a 
causa di voci misteriose (“spese generah”) che 
superano di 6-7 volte le entrate. Questo salasso 
senza fine - dal ’97 escono così quasi 20 mUiardi 
dalle casse della società - viene tamponato da 
continue ricapitalizzazioni: laddove a mettere ma¬ 
no al portafoglio non erano i soci, bensì le ban¬ 
che. Per coincidenza, nel consiglio di amministra¬ 
zione sedeva anche un banchiere, l’ex tesoriere 
Parmaiat nonché presidente di Banca Monte Par¬ 
ma, Franco Gorreri, oggi agli arresti. E anche il 
presidente del collegio sindacale, Bruno RasteUi, è 
azionista dello stesso istituto. Un professionista, 
peraltro, che dal maggio 2002 è anche responsabi¬ 
le dell’area finanza del Lazio Calcio, la società 
sportiva dell’ex patron Cirio, Sergio Cragnotti. 
L'ennesima coincidenza. 


di sequestro per il San Paolo Imi e la 
Banca Popolare di Lodi avevano come 
obiettivo la documentazione «posta in 
essere con le società del Gruppo Cirio 
e con le persone fisiche e giuridiche 
comunque riconducibili alla famiglia 
Cragnotti dall’anno ‘97 a data odierna, 
onde ricostruire i movimenti patrimo- 


niah delle società e l’evoluzione nel 
tempo delle sue condizioni economi- 
co-fmanziarie». Per la Popolare di Lo¬ 
di i pm di Roma stanno anche valutan¬ 
do le informazioni raccolte relative al¬ 
l’emissione 0 cessione sul mercato di 
bond del gruppo negli anni 
2000 - 2002 . 




Ritiro dei 
miiitari itaiiani 

Fine deii’occupazione 
miiitare americana 

Onu garante di iibertà, 
democrazia e sicurezza 

Martedì 24 febbraio 2004, ore 17.30 
Sala Capranica, Rzza Capranica 101 

Intervengono tra gli altri 

Fausto BERTINOTTI, Fabio MUSSI 
Oliviero GILIBERTO, Alex ZANOTELLI 
Alfonso PECORARO SCANIO 
Cesare SALVI, Achille OCCHETTO 
Tom BENETOLLO, Sandra MECOZZI 
Titti DI SALVO, Don Tonio DELL’OLIO 
Paolo LEONARDI, Nella GINATEMPO 

Promuovono: 

Forum programmatico Deputati per l'alternativa 
e Associazione Senatori Samarcanda 
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Segue dalla prima 

Lo sciopero generale è nei fatti, ma 
non è casuale che la sua proclamazio¬ 
ne non sia stata decisa dopo rincon¬ 
tro a Palazzo Chigi: non si sciopera 
infatti solo contro la riforma del go¬ 
verno, ma anche per gli altri temi 
fortemente avvertiti da un Paese «che 
ribolle», «che avverte giorno dopo 
giorno il degrado della situazione e 
che vuole rispondere. Noi governere¬ 
mo questa domanda», afferma Gu¬ 
glielmo Epifani. 

Pensioni, la riforma alla fine è 
arrivata, riveduta e aggiustata, 
ma l’avete 
bocciata lo 
stesso. Per¬ 
ché? 

«Avevamo 
due grandi pro¬ 
blemi: la decon¬ 
tribuzione conte¬ 
nuta nella delega 
originaria insie¬ 
me all’uso obbli¬ 
gatorio del Tir, e 
poi l’emenda¬ 
mento teso a ri¬ 
durre la spesa 
previdenziale del¬ 
lo 0,7%. Alla fine 
il governo ha fat¬ 
to scomparire le 
norme della de¬ 
contribuzione e 
quella sul Tfr e 
questo vuol dire 
che aveva ragio¬ 
ne il sindacato ad 
opporsi. È però 
rimasta in cam¬ 
po per intero la 
scelta di ridurre 
la spesa dello 
0,7% inaccettabi¬ 
le, in sé e perché 
a pagare sono 
prevalentemente 
i lavoratori di¬ 
pendenti, in mo¬ 
do particolare al¬ 
cune fasce di età. 

Da questo punto 
di vista è un prov¬ 
vedimento che 
consideriamo 
sbagliato, iniquo 
e inaccettabile. 

Essendo finita la 
fase del rapporto 

col governo, tenteremo in tutti i modi 
di modificarlo nel percorso parlamen¬ 
tare». 

Quindi comincia un pressing 
sui partiti... 

«Con l’obiettivo di far valere le 
nostre sacrosante ragioni...» 

Pur sapendo che i numeri in 
Parlamento sono quelli che so¬ 
no. 

«Non c’è dubbio, ma noi dobbia¬ 
mo tentare fino in fondo di non far 
passare questo provvedimento». 

E accompagnate il pressing sul¬ 
le forze politiche con la mobili¬ 
tazione dei lavoratori. O no? 
«Le decisioni che abbiamo assun¬ 
to unitariamente con Cisl e Uil hanno 
un altro segno, sono un po’ più gene¬ 
rali, più forti, più ambiziose. Di fron¬ 
te all’aggravamento delle condizioni 
del Paese metteremo in campo 
un’agenda delle priorità sociali, delle 
emergenze sociali con il sindacato pro¬ 
tagonista nella proposta e nella mobi¬ 
litazione. Vanno affrontati i temi che 
oggi il Paese vive con maggiore inten¬ 
sità: il lavoro, l’occupazione, l’assenza 
di una politica industriale degna di 
questo nome, le questioni di un Mez¬ 
zogiorno che vede aggravate le sue 
condizioni, l’esigenza di un controllo 
efficace deU’inflazione, una politica fi¬ 
scale diversa da quella messa in cam¬ 
po fino ad oggi a partire dal recupero 
del fiscal drag per il sostegno ai reddi¬ 
ti, la salvaguardia dei servizi fonda- 
mentali come scuola e sanità. Oltre, 
naturalmente al tema della previden¬ 
za. E qui non c’è soltanto da opporsi a 
quello che fa il governo, ma si pone 
l’esigenza in positivo di dare una ri¬ 
sposta ad alcuni problemi che la rifor¬ 
ma Dini ha lasciato aperti e che si 
sono aggravati». 

È quello che ha chiamato inver¬ 
sione delle priorità... 

«Rispetto a quelle poste dal gover¬ 
no con le sue scelte: basta inseguire 
saremo noi a determinare i temi e a 
porli al centro dell’attenzione e del 
confronto». 

Sta dicendo che lo sciopero 
non sarà solo sulle pensioni ma 
su una piattaforma più ampia? 

« Esattamente. Il tema del previ¬ 
denza è assai sentito ma non è l’uni¬ 
co. Urgono problemi di crisi indu- 

Con Cisl e Uil 
abbiamo definito una 
serie di priorità 
soeiali ehe ei terranno 
impegnati a lungo 
e insieme 



Intervista al 
WW segretario generale: 
dopo la rottura eoi governo 
apriamo una nuova fase 
Il Paese è in ginoeehio, toeea a 
noi sostenere la rinaseita 


La Cgil è un sindacato di 
programma, si è data regole 
precise, non c’è spazio per 
correnti ispirate all’appartenenza 
politica. Non si 

toma indietro yy 


«Per il sindacato è l’ora della svolta» 

Epifani: lotta unitaria per il lavoro, lo sviluppo, il Sud. Sulle pensioni non cederemo 





striali, ci sono salari e pensioni che 
non ce la fanno a mantenere il loro 
potere d’acquisto, c’è il tentativo di 
ridurre le prestazioni sociali in campi 
fondamentali. Tutto questo implica 
che il sindacato dia vita ad una stagio¬ 
ne nella quale riacquisti il suo ruolo e 
chieda risposte a questi problemi». 

Si parte il 10 marzo con l’assem¬ 
blea dei quadri e dei delegati di 
Cgil, Cisl e Uil, una cosa che 
non si vedeva da anni. Le tappe 
successive? 

«Abbiamo deciso la predisposizio¬ 
ne di un documento strategico che 
rimetta al centro queste priorità; la 
convocazione di questa assemblea da¬ 
rà forza e solennità al nostro impian¬ 
to programmatico che prevede anche 
assemblee unitarie su questi temi in 
tutti i luoghi di lavoro. Sarà una con¬ 
sultazione di massa di milioni di lavo¬ 
ratori e soprattutto segnerà il recupe¬ 
ro di un rapporto democratico, diret¬ 
to con loro che era venuto a mancare 
e che va assolutamente ripreso. C’è 
naturalmente anche la lotta, lo sciope¬ 
ro non è escluso. C’è poi a fine febbra- 


I NUMERI DEI SINDACATI 


5,409 


Iscritti aiie organizzazioni sindacaii. 
Dati 2002 in milioni di persone 


4,153 



2,891 


io una grande manifestazione unita¬ 
ria sulla scuola e il 3 aprile quella, 
sempre unitaria, dei sindacati dei pen¬ 
sionati». 

C’è chi dice che manca lo spiri¬ 
to del ‘94, e che la gente ha capi¬ 
to, che non si ripeterà quel che 
avvenne allora. Insomma, 1 la¬ 
voratori non vi seguirebbero, 
non c’è attenzione: c’è un ele¬ 
mento di verità? 

«No, siamo invece in una fase in 
cui riappare in tutta la sua forza un’in¬ 
sorgenza sociale, un malcontento, sia¬ 
mo in presenza di molti scioperi fatti 
0 annunciati (Terni, Ascoli, Sarde¬ 
gna, Sicilia, Calabria, Savona), siamo 
in presenza di una ripresa forte di 
iniziative, il nostro compito è non la¬ 
sciarle isolate, ma dare un quadro uni¬ 
tario di governo e di risposta a proble¬ 
mi che colpiscono soprattutto le con¬ 
dizioni di chi lavora o di chi il lavoro 
rischia di perderlo. È sbaghato imma¬ 
ginare un paese disattento o tranquil¬ 
lo, c’è un paese che ribolle, che avver¬ 
te giorno dopo giorno il degrado della 
situazione e che vuole rispondere. 


Foto di Andrea Sabbadini 

Noi pensiamo di governare questa do¬ 
manda attraverso una proposta una 
strategia, una piattaforma, e attraver¬ 
so la mobilitazione e la lotta». 

Se il quadro è questo perché 
allora non l’avete data subito 
una risposta forte? 

«Quando decideremo le inziative 
di lotta e lo sciopero dovrà essere chia¬ 
ro quali saranno i punti messi al cen¬ 
tro: ci saranno tutte le questioni che 
ho elencato, pensioni comprese. Que¬ 
sto per dare più forza e unitarietà al 
movimento. Di fronte ad un governo 
che opera politiche di divisione socia¬ 
le la risposta deve essere quella di uni¬ 
ficare le persone unificando gli obietti¬ 
vi che avvertono in maniera sempre 
più drammatica». 

Insomma l’emergenza non so¬ 
no le pensioni, andare a chiede¬ 
re di scioperare per un provve¬ 
dimento che avrà ricadute tra 
alcuni anni a chi oggi non ce la 
fa ad arrivare alla fine del mese 
potrebbe essere non compreso 
e considerato parziale. È così? 
«Non vogliamo rispondere su un 



Approvato l’emendamento alla delega previdenziale che ora va in Parlamento. I Ds: «Contrasteremo in aula questa proposta iniqua» 

Pensioni, il governo vara Pattacco ai lavoratori 


MILANO II Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri senza modifiche 
l'emendamento alla delega di riforma 
del sistema previdenziale presentato 
giovedì alle parti sociali. Dal 2008 dun¬ 
que, se la delega verrà approvata dal 
Parlamento nella sua attuale formula¬ 
zione, per andare in pensione di anzia¬ 
nità sarà necessario aver compiuto 60 
anni di età e averne 35 di contributi a 
meno di non poter contare su almeno 
40 anni di versamenti. Secondo il pre¬ 
sidente della Commisisone Lavoro del 
Senato, Tomaso Zanoletti, entro la fi¬ 
ne di marzo il provvedimento sulle 
pensioni potrà approdare in aula a 
Palazzo Madama e l'intero iter della 
riforma dovrebbe essere completato 
prima del prossimo giugno. 

Ma la delega appunto passa ora al 
vaglio del Parlamento, dove le opposi¬ 
zioni hanno annunciato battaglia. I 
sindacati da parte loro stanno prepa¬ 
rando una mobilitazione unitaria. Un' 
assemblea dei delegati di CgU, Cisl e e 
Uil è stata convocata il 10 marzo per 
decidere la mobilitazione del sindaca¬ 
to contro la riforma del sistema previ¬ 
denziale proposta dal governo. 

Il leader della Cisl, Savino Pezzot- 
ta, non esclude lo sciopero contro il 
progetto di riforma delle pensioni del 
governo, ma anche per rilanciare i te¬ 
mi dello sviluppo e dell'occupazione. 


Stiamo assistendo ad un «impoveri¬ 
mento dell'economia italiana», ha det¬ 
to Pezzotta durante la registrazione 
della trasmissione «Mia economia» di 
Sky Tg-24. Pezzotta ha confermato la 
contrarietà del sindacato per la rifor¬ 
ma previdenziale e, in particolare, per 
l'aumento dell'età pensionabile. 

«Il bicchiere è mezzo pieno e dob¬ 
biamo agire per farlo riempire anco¬ 
ra». Con questa battuta, il segretario 
generale della Uil, Luigi Angeletti, ha 
sintetizzato il suo giudizio suUa nuova 
proposta del governo. «Abbiamo otte¬ 
nuto risultati positivi - ha aggiunto 
Angeletti - convincendo il governo ad 
inserire il meccanismo del silenzio-as¬ 
senso per il trasferimento del tfr ai 
fondi, a stralciare la decontribuzione 
e a reinserire le pensioni di anzianità 
con i 35 anni di contributi. Restiamo 
decisamente contrari però all'innalza- 
mento obbligatorio dell'età pensiona¬ 
bile: è una soluzione antiquata e da 
rottamare. Ci confronteremo con i 
gruppi parlamentari per convincerli 
della iniquità e dell'inutilità di questa 
proposta». 

Negativo il giudizio dei Ds che, 
per bocca di Renzo Innocenti, vicepre¬ 
sidente alla Camera del gruppo della 
Quercia, parlano di un governo che, 
«costretto ad arrivare a più miti consi¬ 
gli sulla decontribuzione per i più gio- 


I TRE ACCESSI ALLA PENSIONE 




Dal 2008 saranno tre le vie per il pensionamento 

Requisiti di vecchiaia 

(65 anni per gli uomini e 60 per le donne) ^ 


40 anni di contributi a prescindere dall'età 

kyli 1 w 1 

60 anni di età e 35 di contribuzione 

yili 



QUOTA 95 

Dal 2008 "60+35" 

Si alza l'attuale quota 92 
per il pensionamento anticipato 
(57 anni di età più 35 anni 
di contributi) a quota 95 nel 2008 
ma con il vincolo anagrafico 
di 60 anni di età 

LO SCONTO PER LE DONNE: Anche dopo il 2010 
le donne andranno in pensione anticipata con 60 anni 
di età e 35 di contributi. 


QUOTA 96 

Dal 2010 "61+35" 

Si salirà a quota 96 agendo 
esclusivamente sulla soglia 
anagrafica che salirà 
da 60 a 61 anni. 

(Questo ritocco varrà 
solo per gli uomini) 


ECCEZIONI PER I LAVORI USURANTI: Per i soggetti 
utilizzati in impieghi usuranti e per i "precoci" resterà 
un regime agevolato. Dimezzamento delle "finestre". 


LE FINESTRE: Dal 2008 riduzione, dalle attuali 4 a 2, 
delle finestre di uscita delle anzianità. 


LA VERIFICA: Nel 2013; se gli interventi si rivelassero 
insufficienti, scatterebbe atomaticamente quota 97: 

62 anni di età e 35 di contribuzione. 


m 


I 


TFR : Per l'uso del Tfr scatterà il meccanismo 
del "silenzio-assenso" senza alcun vincolo temporale. 


LA DECONTRIBUZIONE: Dovrebbe confluire 
in un provvedimento ad hoc legato al confronto 
sul costo del lavoro 


P&G Infograph 


vani e suU'utilizzo del Tfr, ha mante¬ 
nuto l'iniquità della delega previden¬ 
ziale innalzando l'età pensionabile in 
maniera coercitiva. Mentre i sindacati 
ascoltano i delegati e si preparano a 
contrastare questa delega iniqua nelle 
piazze e nei luoghi di lavoro, noi ci 
impegneremo in Parlamento». 

«Contrasteremo - ha aggiunto In¬ 
nocenti - duramente questo Governo 
che non pensa aUo sviluppo e ignora 
la crisi dell'industria italiana. Il centro- 
destra s'accanisce suUe pensioni e pen¬ 
sa che un lavoratore possa restare tale 
per legge. I lavoratori, invece, mancan¬ 
do un governo del sistema paese, ven¬ 
gono espulsi dalle aziende in crisi pro¬ 
prio mentre la loro età anagrafica im¬ 
pedisce una qualsiasi ricoUocazione». 

Secondo Giuliano Amato la con¬ 
certazione è l'arma «con cui si può 
modificare, anche significativamente, 
il regime pensionistico. Farlo oggi con 
tutti i sindacati contro crea una situa¬ 
zione che, se lo scopo è la stabilità, 
non riesce a corrispondervi». Amato 
ha definito plausibile che «ci possa es¬ 
sere un graduale allungamento dell' 
età pensionabile» ma quello che «mi 
pare singolare è che, dato un certo 
bisogno di ridurre Tindebitamento 
pubblico, si stabilisca il numero di an¬ 
ni che uno deve vivere ritardando una 
pensione già prevista». 


pezzo soltanto per quanto fondamen¬ 
tale, ma rimettere in piedi una rivendi¬ 
cazione e lottare e scioperare per l’in¬ 
sieme di questa rivendicazione, così 
come è avvenuto nelle stagioni miglio¬ 
ri deU’iniziativa del sindacato in cui il 
lavoro, i diritti, la difesa dei redditi e 
le pensioni si sono tenute insieme. 
Non sono aspetti separati ma questio¬ 
ni che attengono a problemi connes¬ 
si». 

Sta dicendo che rispetto al re¬ 
cente passato si apre una fase 
diversa per il sindacalismo con¬ 
federale? 

«Sì, superando le divisioni e le in¬ 
certezze cerchia¬ 
mo di aprire una 
stagione in cui il 
sindacato torni 
protagonista. 
Con la proposta 
e con la lotta. 
Stiamo metten¬ 
do in campo 
qualcosa di più, 
non qualcosa di 
meno rispetto al¬ 
le sole pensioni. 
È una risposta 
più alta, più unifi¬ 
cante e non par¬ 
ziale, è una rispo¬ 
sta che scegliamo 
noi non il gover¬ 
no. È la nostra 
proposta autono¬ 
ma». 

Sì direbbe 
una bella sfi¬ 
da, ima ri¬ 
sposta a chi 
dice che il 
sindacato è 
finito. Ce la 
farete a re¬ 
stare uniti? 
«Quella che 
ho riportato è la 
valutazione as¬ 
sunta solidar- 
mente e respon¬ 
sabilmente al ter¬ 
mine delle tre se¬ 
greterie di Cgil, 
Cisl e Uil, non 
c’erano solo i se¬ 
gretari generali, 
c’era il gruppo di¬ 
rigente delle tre 
confederazioni. 
Poi è evidente 
che si tratta di un processo: la costru¬ 
zione di un rapporto unitario, più for¬ 
te e maturo richiede i suoi tempi, ci 
sono ancora delle differenze su aspetti 
anche importanti, ma mi pare oppor¬ 
tuno segnalare la volontà di giocare 
questo ruolo in questa fase con queste 
modalità. È molto importante». 
Cambiamo argomento. Ci sono 
fermenti in Cgil, la Fiom va al 
congresso anticipato; l’ala rifor¬ 
mista si è portata alla ribalta 
con una assemblea romana; 
l’ala sinistra non ha gradito e 
ha messo in guardia dal rìschio 
dì rinascita delle correnti sotto 
la pressione di questo o quel 
partito. Dove sta andando la 
CgU? 

«Nella Cgil da sempre convivono 
anime, sensibilità e culture, anche 
punti di vista spesso categoriali, terri¬ 
toriali che fanno la sua ricchezza. 
Quindi il dibattito, la discussione, il 
bisogno di arrichimenti sono assoluta- 
mente essenziali. È una Cgil in cui 
fermenti e le ricerche sono tutte im¬ 
portanti. Devo anche aggiungere che 
le scelte fondamentali sono state fatte 
quasi tutte con larghissima maggio¬ 
ranza. Quindi si tende a raffigurare 
una divisione laddove sostanzialmen¬ 
te non c’è. Le diverse opinioni stanno 
tutte legittimamente in campo fermo 
restando che le scelte e gli indirizzi 
sono quelh dettati dal congresso di 
Rimini e dalle decisioni che si prendo¬ 
no nel comitato direttivo che non 
pouò che essere la sede fondamentale 
del confronto e dell’assunzione delle 
scelte dell’organizzazione». 

Non vede spazio per correnti 
polìtiche? 

«Non vedo come si possa tornare 
indietro ad uno schema di una Cgil 
fondata su correnti di appartenmenza 
politica, mi pare che molto tempo for¬ 
tunatamente è passato da quella fase. 
Ci siamo definiti un sindacato di pro¬ 
gramma, abbiamo regole che tutela¬ 
no la ricchezza del dibattito e il modo 
con cui si formulano le decisioni ed è 
lungo questa strada che si muove la 
Cgil. All’assemblea programmatica fa¬ 
remo il punto a due anni dal congres¬ 
so di Rimini e segneremo la fase che si 
apre». 

Felicia Masocco 


Con le nostre 
assemblee faremo una 
grande consultazione 
di massa che 
coinvolgerà milioni^ 
di lavoratori 
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In mattinata la madre della giovane aveva annunciato un ricorso alla Corte europea. La norma diceva: no ai carichi speciali, come animali o disabili in carrozzella 

Dìsabìle «rifiutata», AìrOne fa dìetrofi*ont 


n caso delia ragazza cerebroksa a cui era stato negato imbarco: ia compagnia ritira la circolare «discrimmatoria» 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Mai più voli vietati ai disa¬ 
bili. C'è voluta una protesta di due 
giorni, con tanto di esposto alla Cor¬ 
te di Giustizia europea, ma alla fine 
l'ostacolo è stato rimosso. I disabili 
potranno viaggiare anche sul volo 
AirOne delle 6.15 che collega Alghe¬ 
ro a Milano. A comunicarlo è stata 
ieri sera la compagnia con un comu¬ 
nicato di poche righe. «In relazione 
all'episodio del mancato imbarco 
sul volo AirOne 5511 da Alghero a 
Milano Linate del giorno 18 Febbra¬ 
io 2004, Air One esprime il proprio 
rammarico per quanto accaduto e 
si scusa con la famiglia per l'involon¬ 
tario disagio causato». E ancora: 
«Proprio in considerazione di quan¬ 
to verificatosi, Air One comunica di 
aver revocato la circolare interna, 
emanata con il solo scopo di tutela¬ 
re le persone con ridotta mobilità 
che volano con la Compagnia ma 
che purtroppo ha ingenerato il dis¬ 
servizio». 

La vittoria di una mamma 

Una vittoria quindi per GahrieUa Ser¬ 
ra, la mamma della piccola Carla, la 
bambina cerebrolesa di 13 anni al 
centro della polemica per il volo vie¬ 
tato nella tratta Alghero-Milano, che 
ieri mattina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa aveva annunciato un 
esposto alla Corte di Giustizia euro¬ 




pea. «Da parte mia non c' è alcuna 
volontà di suscitare pietismo, ma di 
affermare un diritto. Come me, tan¬ 
te altre mamme con figli disabili, 
che non temo definire "mamme co¬ 
raggio", vengono vessate quotidiana¬ 
mente e spesso la loro reazione è di 
chiusura. Ma io non ci sto: bisogna 
uscire allo scoperto senza paura, que¬ 
ste umiliazioni vanno denunciate 
per il bene di tutti». 

Proprio per questo motivo la 


donna, sostenuta nella sua battaglia 
dal presidente regionale dell'Abc (as¬ 
sociazione bambini cerebrolesi) e 
dal presidente nazionale della Fish 
(la Federazione italiana superamen¬ 
to handicap), spiega quanto accadu¬ 
to qualche giorno fa al momento 
della prenotazione del volo per Mila¬ 
no. «Non c' è stata alcuna trattativa 
con la compagnia aerea: semplice- 
mente mi hanno detto, al momento 
della prenotazione, che in base ad 


una direttiva interna, pare emessa il 
25 ottobre 2003, sul primo volo non 
possono essere imbarcati "carichi 
speciali", come animali, pacchi e i 
disabili in carrozzella». Non è tutto. 
«Pazzesco vero? Ma credetemi, que¬ 
sto è quello che mi sono sentita dire. 
Soltanto in seguito, prendendo ulte¬ 
riori informazioni, abbiamo saputo 
che ci sarebbero delle limitazioni di 
tempo per le operazioni di sbarco a 
Milano, ma questa non è una valida 



Gli articoli sul caso della ragazza disabile a cui la compagnia 
aerea AirOne aveva negato l’imbarco pubblicate da F Unità 
nei giorni 18 e 20 febbraio. 


motivazione per negare la partenza 
a una bambina disabile». 

Ultima difesa 

A chiedere la revoca della circolare 
anche Pietro Vittorio Barbieri, presi¬ 
dente nazionale della Fish. «È una 
palese violazione dei diritti umani 
che va immediatamente sanata. La 
difesa di AirOne è ancora più vergo¬ 
gnosa e denota un approccio alla 
disabilità di tipo compassionevole e 
segregante, contrario a tutti i princi¬ 
pi contenuti negli accordi europei 
ed internazionali sull'accessibilità 
dei trasporti aerei, impegni sotto- 
scritti anche da AirOne». 

Un primo provvedimento, in¬ 
tanto, era stato adottato dall'Enac, 
l'ente nazionale dell'aviazione civile 
che ha aperto un'indagine interna 
per appurare quanto avvenuto. 
«C'è stata una interpretazione della 
norma, da parte della compagnia 
che ritengo illegittima - fa sapere 
Antonio Attili, componente del 
Cda dell'Enac e autore della legge 
sulla continuità territoriale -, per 
evitare che questi episodi possano 
continuare a presentarsi ho chiesto 
ai nostri uffici centrali che venga 
emanata una direttiva chiara e preci¬ 
sa, con cui si abolisce questa circola¬ 
re». Polemica quindi chiusa. Con 
una vittoria per la madre della pic¬ 
cola, che ieri ha potuto raggiungere 
comunque Milano per essere visita¬ 
ta. 


Una signora diabetica rifiuta fintervento al piede. Dopo i medici anche il magistrato ha cercato di convincerla a cambiare idea. In passato la donna avrebbe avuto problemi psicologici 

Preferisco morire: a Sanremo un nuovo «caso amputazione» 


Paolo Odello 


SANREMO II piede è in cancrena, il diabe¬ 
te fa il suo corso lento e inesorabile. Ma 
lei rifiuta con ostinazione l'intervento 
chirurgico che, secondo i medici, le salve¬ 
rebbe la vita. Famigliari e medici cercano 
di convincerla ma nulla, la decisione di 
questa donna di 65 anni è irremovibile. 
Una notizia che, senza il precedente della 
donna milanese morta lo scorso 11 feb¬ 
braio a seguito di un'analogo «no», forse 
sarebbe rimasta nel silenzio di una scelta 
personale. Invece la storia di questa altra 
donna che decide di andare incontro alla 


morte è rimbalzata nelle redazioni. Le 
analogie con la storia di Maria sono trop¬ 
po forti, troppo evidenti. Il rischio di 
setticemia, la scelta di affrontare la malat¬ 
tia e di rifiutare la cura, terribile, di 
un’amputazione. 

Per «Maria» - si può chiamare così 
anche lei - , ricoverata all’ospedale di 
Sanremo, si apre - così com’era stato per 
«l’altra» - l’ipotesi di trattamento sanita¬ 
rio obbligatorio, previsto dalla legge nei 
casi in cui il paziente non sia in grado di 
intendere e di volere. E proprio su questa 
pista sembra intenzionato a muoversi il 
procuratore sanremese Mariano Gaglia¬ 
no. Il magistrato in questi giorni ha parla¬ 


to a lungo con il primario del reparto di 
medicina. Elio RondeUi, per conoscere a 
fondo la reale gravità della situazione. E 
anche se dal punto di vista clinico il peri¬ 
colo di vita non appare imminente, si 
parla comunque della necessità di agire 
con «urgenza». Senza un intervento la 
cancrena al piede potrebbe degenerare, 
trasformarsi in setticemia e portare alla 
morte la paziente. 

L’appello al procuratore è partito 
quasi congiuntamente dai medici e dai 
familiari, decisi a tentare tutto il possibi¬ 
le per salvarle la vita, anche contro la sua 
volontà. Infatti già si parla di trovare 
«una qualche soluzione giuridicamente e 


tecnicamente valida e possibile per poter¬ 
le salvare la vita». 

Lo ha anticipato, durante la conferen¬ 
za stampa a Palazzo di giustizia, Gaglia¬ 
no: «Le analogie con il caso milanese ci 
sono, anche in questo caso si tratta di 
una cancrena al piede e la signora rifiuta 
di farsi operare. Questo nonostante sia 
andato io stesso all'ospedale per cercare 
in qualche modo di trovare una soluzio¬ 
ne. Purtroppo la signora, che forse non è 
poi del tutto responsabile consapevole 
delle proprie volontà e delle proprie deci¬ 
sioni, purtroppo ha confermato la volon¬ 
tà di non farsi operare. Vedremo nei 
prossimi giorni scorsi qualche soluzio¬ 


ne». 

«L'unica percorribile a fronte di una 
persona che rifiuta di farsi operare e di 
fronte al diritto della libertà di ciascuno 
di disporre del proprio corpo - ha poi 
precisato il procuratore - è di vedere se 
sia possibile che il giudice attraverso un 
procedimento di interdizione se ne ricor¬ 
rano gli estremi possa sostituirsi alla vo¬ 
lontà della persona che non intende farsi 
operare». Poi la richiesta di un silenzio 
stampa: «Ci sono dei sentimenti privati 
che io desidero rispettare. Di questa vi¬ 
cenda io spero che ne discuteremo fra 
qualche giorno, fra qualche settimana 
con un esito favorevole, con un risultato 


positivo perché la vita di questa donna 
sia stata in qualche modo preservata». 

Di libertà di scelta parla invece il cap¬ 
pellano dell'ospedale dove è ricoverata la 
donna, don Michele Veneziano. «La esor¬ 
terò a farsi operare, perché i medici dico¬ 
no che per la sua vita è necessario, ma 
non cercherò di convincerla perché con¬ 
vincere a volte significa costringere». 
«Oggettivamente parlando - ha poi ag¬ 
giunto il cappellano - è meglio che si 
faccia operare, ma dal punto di vista sog¬ 
gettivo é la persona che dovrà decidere. 
La fede cristiana lascia liberi di decidere e 
non può giudicare la mentalità delle altre 
persone». 


Quarantasei anni, una moglie, un bambino, un lavoro, prende biseotti alla marijuana per eurarsi. Con la nuova normativa diventerebbe un drogato... «Prima prendevo farmaei, ma mi si spezzavano i museoli» 



Chiara Martelli 


ROMA «Non sono un tossicodipendente, 
ma tutti i giorni rischio il carcere» sussur¬ 
ra G.S. dada sua poltrona. Poi si volta 
verso la moglie, le là un cenno e lei gli 
avvicina le sue stampelle, quotidiane com¬ 
pagne di viaggio per chi ha due gambe che 
non sorreggono più il peso del corpo. G. è 
affetto da sclerosi multipla. Ha passato 
anni girovagando per ospedali, ma stanco 
degli insuccessi della medicina tradiziona¬ 
le oggi si cura consumando cannabis. 
Quella sostanza «pericolosa e illegale» con¬ 
tro la quale il vicepremier Fini ha dichiara¬ 
to «tolleranza zero». «In vita mia non ho 
mai fumato nemmeno una sigaretta, figu¬ 
ratevi una canna! La prima volta che ne 
ho rullata una era il 2001. Avevo 46 anni, 
una moglie e un bambino da mantenere e 
un lavoro soddisfacente. Insomma ero 
adulto. Un adulto affetto da sclerosi multi¬ 
pla che ha bisogno della marijuana per 
stare meglio con la sua malattia. Ma la 
proposta di legge appena varata parla chia¬ 
ro: chi usa cannabis è un individuo irre¬ 
sponsabile, negativo per la società e per¬ 
tanto deve essere punito con il carcere 
come un criminale». Proprio così, poiché 
la pdl Fini - approvato in Consiglio dei 
Ministri il 13 novembre scorso - ha cancel¬ 
lato con un colpo di spugna la distinzione 
tra droghe leggere e pesanti come ha mes¬ 
so sullo stesso piatto della bilancia vendito¬ 
ri e consumatori. A questi ultimi, però, ha 
concesso un’attenuante. Saranno loro 
aperte le porte delle comunità terapeuti¬ 
che (private) nel caso si sottopongano, 
per ottenere la sospensione della custodia 
cautelare, a un programma di recupero. 
«Non ho bisogno di nessuna terapia di 
disintossicazione. La cannabis non crea 
dipendenza e io ne sono la testimonianza. 
Se mia moglie non mi ricordasse ogni mat¬ 
tina di mangiare il mio biscotto di ma¬ 


rijuana, io me ne potrei dimenticare. Ma 
per Fini io sono tra coloro destinati a pas¬ 
sare qualche anno al gabbio o obbligati a 
soddisfare le smanie di una comunità tipo 
San Patrignano, abilitata dal governo a 
tenermi lì finché non gli sia possibile sten¬ 
dere un certificato di guarigione». La leg- 


ROMA Cgil, Arci, Ds, Rifondazione 
Comunista, Verdi, Comunisti Italia¬ 
ni, Sinistra giovanile, giovani Comu¬ 
nisti e giovani Verdi, numerosissimi 
centri sociali di tutta Italia e reti anti¬ 
proibizioniste di base: sono queste 
le principali forze promotrici della 
manifestazione «Giusto o sbagliato 
non può essere reato» che ci sarà 
oggi a a Roma contro la legge Fini 
sulle droghe. 11 corteo partirà da 
piazzale dei Partigiani (nei pressi del¬ 
la Stazione Ostiense) alle ore 15, per 
confluire, dopo aver percorso Viale 
Aventino e Via dei Cerchi, in piazza 
della Bocca della Verità. Lì prende¬ 
ranno la parola alcuni operatori del 
settore delle tossicodipendenze tra i 
quali Don Andrea Gallo, Stefano 
Vecchio della Cgil e dirigente Sert di 
Napoli, Mario De Luca, dell'Associa¬ 
zione «La Tenda» di Roma. Non 
mancherà lo spettacolo, cui prende¬ 
ranno parte numerosi artisti, con 


pio attivo tollerato per ciascuna sostanza. 
Una dose giornaliera al di sopra della qua¬ 
le scatta la sanzione: 250 mg di cannabis, 
500 mg di cocaina, 200 mg di eroina, 50 
mg di anfetamine e 300 mg di ecstasy. 
«Bastano due biscotti - e io ne consumo 
uno al giorno - per raggiungere quel con¬ 
centrato di principio consentito. Quindi 


un concerto dei Puncreas, i Persiana 
Jones e i Gang. Fra le altre forze 
sociali che promuovono la mobilita¬ 
zione figurano le associazioni appar¬ 
tenenti al mondo degli operatori del 
settore, «Forum Droghe», «Antigo¬ 
ne», «LUa», «Parsec», «La Tenda». 
Aderiscono inoltre Don Ciotti, presi¬ 
dente del «Gruppo Abele» e Don 
Andrea Gallo, presidente della «Co¬ 
munità di San Benedetto al Porto» 
di Genova. L'insieme delle forze pro¬ 
motrici ha elaborato un appello nel 
quale si afferma, tra l'altro, che «la 
pericolosità del duplice attacco che 
si profila nel progetto di legge appro¬ 
vato dal governo, un attacco che mi¬ 
ra a criminalizzare lo stile di vita di 
una parte consistente della popola¬ 
zione, e che punta a marginalizzare 
ulteriormente il lavoro dei servizi co¬ 
me i Sert, le Unità di strada, le strut¬ 
ture del privato sociale, impegnati 
nel settore». 


non mi dovrei preoccupare se non fosse 
che in dispensa ne ho un intero pacco per 
un totale di principio attivo che ... vi la¬ 
scio immaginare. Se poi a questo aggiun¬ 
giamo che per curarmi ho bisogno di erba 
pura, che il narcotraffico non garantisce e 
mi autoproduco in un angolo di giardi¬ 
no... Anche quando ce la scambiamo tra 


ROMA «Oggi si terranno una serie 
di iniziative organizzate «Contro la 
Legge Fini sulle droghe e contro le 
politiche proibizioniste»: nessuna 
di queste attività vedrà i radicali 
presenti, ma solo perché non invi¬ 
tati». Così scrivono in una lettera il 
segretario dei Radicali Capezzone 
e il segretario della Lega internazio¬ 
nale antiproibizionista Perduca. 
Che sottolineano come «dopo il re¬ 
ferendum del 93, che, va ricordato, 
fu vinto col voto favorevole del 
55% degli italiani (oltre 22 milioni 
di persone!) - e contro lo scettici¬ 
smo delle segreterie politiche di tut¬ 
te le forze politiche della sinistra -, 
non hanno mai cessato la loro lot¬ 
ta antiproibizionista in Italia né all' 
interno delle istituzioni internazio¬ 
nali dove sono presenti quali il Par¬ 
lamento europeo e le Nazioni Uni¬ 
te per guadagnare ulteriori segmen¬ 
ti di riforma liberale e libertaria 


«noi» malati, di solito non è mai meno di 
30 grammi». L’efficacia terapeutica del del¬ 
ta 9 The e derivati è dimostrata scientifica¬ 
mente: funziona per la nausea da chemio¬ 
terapia, come stimolatore dell’appetito 
nei malati di Aids, come anticonvulsivan¬ 
te nell’epilessia, riduce la pressione ocula¬ 
re in casi di glaucoma e ha effetti distensi- 


proponendo un controllo regola¬ 
mentato della produzione, consu¬ 
mo e commercio di tutte le droghe 
e delle piante necessarie alla loro 
produzione attraverso la legalizza¬ 
zione». «L'antiproibizionismo - 
proseguono - è lotta di libertà, di¬ 
ritto e civiltà, in una parola è lotta 
politica. Per attaccare alla radice il 
problema, dopo quarant'anni di 
fallimenti proibizionisti, non ci 
possiamo limitare alla depenalizza¬ 
zione 0 alla riduzione del danno. 
Sicuramente si tratta di politiche 
che possono aiutare a contenere il 
fenomeno, ma non ad affrontarlo 
in un'ottica di riforma complessiva 
e di governo del problema. Alla rea¬ 
zione (legge Fini) non può essere 
contrapposta la conservazione (leg¬ 
ge Jervolino-Vassalli emendata dal 
referendum del 93), bensì una radi¬ 
cale riforma che porti alla legalizza¬ 
zione di tutte le droghe». 


vi nella sclerosi multipla. «Ho iniziato ad 
assumere marijuana per fini terapeutici 
una sera quando vidi su Rai 3 un servizio 
sugli effetti «farmacologici» del The. lo 
avevo il muscolo dell’interno coscia de¬ 
stro completamente contratto. Per ridur¬ 
re gli spasmi un medico mi prescrisse il 
Sirdalud, ma dopo dieci giorni di cura mi 


si era contatto anche un muscolo alla gam¬ 
ba sinistra. Smisi immediatamente di 
prendere il farmaco, ma l’effetto collatera¬ 
le prodotto mi durò oltre un anno. Fino a 
quando, appunto, non vidi Report. Alla 
prima canna l’effetto fu immediato. In 
due mesi i muscoli si erano completamen¬ 
te decontratti. Non ho più smesso». 


In edicola oggi con 


O Libro "Diario da Nassiriya" € 3,50 in più 

O Libro "Pensare l'Italia" € 3,50 in più 

O Libro "Le Religioni deM'Umanità" 

L'IsIam € 4,90 in più 
L'Ebraismo € 4,90 in più 
Il Buddhismo € 4,90 in più 
L'Induismo € 4,90 in più 
Il Cristianesimo € 4,90 in più 

O Libro "Giorni di Storia" € 3,50 in più 

O Raccolta "Corvo Rosso" € 4,90 in più 

O Rivista "NoLimits" € 2,20 in più 

O Rivista "Sandokan" € 2,20 in più 


ge, infatti, fissa dei tetti «leciti» di princi- 

oggi 

Cgil, Ds, Arci, associazioni... 

In piazza contro il progetto Fini 


radicali 

Antiproibizionisti da sempre 
ma al eorteo non siamo invitati 
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l’appello 

Napolitano: l’Europa 
parli con una voce sola 


ROMA L'Europa deve dotarsi di una 
politica unitaria in tema di immigra¬ 
zione, «ce n'è un bisogno assoluto». 
Lo sostiene Giorgio Napolitano, pre¬ 
sidente della Commissione affari co¬ 
stituzionali del Parlamento europeo, 
intervenuto ieri al convegno Ds: «Im¬ 
migrati e italiani: il futuro è convi¬ 
venza». Il dirigente della Quercia ha 
ribadito che intende adoperarsi per 
promuovere in questo settore la Car¬ 
ta dei principi della politica europea. 
«Non dobbiamo avere paura - ha 
detto - di parlare di multicultura, di 
scambi, di dialogo». A base della car¬ 
ta, a suo avviso, andrebbero riporta¬ 
ti i principi affermati recentemente 
dal segretario generale dell'Onu, Ko¬ 
fi Annan. Del tutto contrario alla po¬ 
litica dell'immigrazione identificata 
con la lotta alla clandestinità. Napoli¬ 
tano ha espresso apprezzamento per 


l’azione del ministro dell'Interno Pi¬ 
sano che in sede europea ha sostenu¬ 
to la Dichiarazione sul dialogo fra 
culture e religioni ai fini della preven¬ 
zione del terrorismo. «Non si deve 
avere la pretesa di fermare il fenome¬ 
no. L'Europa deve tenere aperti i ca¬ 
nali legali, sviluppare i contatti per la 
cooperazione, dare piena integrazio¬ 
ne alle molteplici diversità». Tutti cri¬ 
teri ispiratori della legge del 1998, ha 
osservato Napolitano che ha critica¬ 
to la «Bossi-Fini». In particolare ha 
definito «fuorvianti e insostenibili» 
le tesi dell’«immigrazione zero». Na¬ 
politano ha pure difeso l’istituzione 
dei centri di permanenza tempora¬ 
nea, «concepiti per arginare le onda¬ 
te di clandestini e scoraggiare il traffi¬ 
co, ma sempre nel rispetto delle ga¬ 
ranzie per le persone». 

r.m. 


ni. Se noi ammet¬ 
tiamo solo il “temporaneo”- visto che 
l’immigrato ha la funzione di rimediare 
alle spaccature del mercato del lavoro e il 
suo destino è quello di tornarsene a casa 
- costruiamo una politica suicida che 
crea uno stock enorme di immigrati tutti 
sul piede di partenza e sul piede di arrivo, 
con tutti i rischi di esclusione e di conflit¬ 
to che ne conseguono. In questo caso, 
infatti, l’immigrato cerca di massimizza¬ 
re le rendite ed i risparmi per andarsene 
via appena può. Così Tltaha perde i lavo¬ 
ratori migliori. Quando si è attuata que¬ 
sta politica in Germania negli anni ‘60 e 
primi anni ‘70, dove i lavoratori “ospiti” 
avrebbero dovuto riandarsene, sono sta¬ 
te proprio le imprese a protestare. L’im¬ 
migrato così non è neanche considerato 
merce. Queste sono garantite dal mar¬ 
chio Cee, dall’organizzazione mondiale 
del commercio, mentre l’immigrato non 
è garantito da niente. Non esiste un’orga¬ 
nizzazione internazionale che ne tuteh i 
diritti. Nel mondo globalizzato si pone 
cura alla fluidità dei canali del commer¬ 
cio e anche al non sfruttamento della 
forza lavoro minorile, ma chi bada agli 
immigrati? Qualche volta vi sono conven¬ 
zioni bilaterah tra gli Stati. Ma la politica 
dell’immigrazione in Europa è nelle ma¬ 
ni dei ministri degli Interni che badano 
alla sicurezza e non ad una strategia che 
guardi al futuro. Bisognerebbe, invece, 
cambiare passo e capire che qui si gioca¬ 
no molte carte importanti per lo svilup¬ 
po del paese. Anche in chiave eminente¬ 
mente egoistica, perché di questa immi¬ 
grazione c’è bisogno. Ed è una merce che 
costa». 

Ed è un fenomeno con cui ci si 

dovrà comunque misurare... 

«Certo, e che va governato se non 
rischiamo solo di subirlo. Anche se il no¬ 
stro paese è abbastanza saggio. Nonostan¬ 
te ci sia chi cerca di attizzare il fuoco, mi 
pare che la società italiana stia metaboliz¬ 
zando bene l’immigrazione. Tutto som¬ 
mato è percepito come un fenomeno 
“normale”». 

Roberto Monteforte 


ogni otto autoc- 
noti. Questi sono i numeri». 

Che hanno un valore ancora più 
significativo visto il calo demogra¬ 
fico del nostro paese... 

«Il dato è aritmetico. Si va creando 
un vuoto demografico nella popolazione 
giovane alla quale affidiamo il ricambio 
della società. L’iniziativa economica, la 
mobUità sociale, le nuove conoscienze 
vengono dalla classe dei giovani. GH 
“autoctoni” tra i 20 ed i 40 anni nei pros¬ 
simi vent’anni scendono quasi al ritmo 
di 250 mila unità all’anno per vent’an¬ 
ni... È un vuoto che indubbiamente sti¬ 
mola la domanda di immigrazione. E 
non è soltanto una domanda per i settori 
meno qualificati o più modesti. Incomin¬ 
cia ad emergere una domanda per attivi¬ 
tà di vario tipo, anche molto quahficate». 

L’immigrazione quindi è una real¬ 
tà sempre più necessaria? 

«Sono necessarie adeguate politiche 
di integrazione. L’integrazione non è un 
fenomeno spontaneo, avviene anche na¬ 
turalmente, ma se la vogliamo accelerare 
e rendere efficiente dobbiamo aiutarla 
con politiche specifiche. È un problema 
di scelte, di opere concrete. Penso alle 
iniziative della scuola, in particolare quel¬ 
la pubblica, dove avremo una densità di 
immigrati del 20% o del 30%. Vi sono 
aeree urbane dove già oggi l’immigrazio¬ 
ne rappresenta una presenza massiccia, 
del 5%. Tra vent’anni saranno tante le Una famiglia di immigrati 
realtà di questo tipo. Sono necessarie po¬ 
litiche di accoglienza che possono riguar¬ 
dare anche il settore non pubblico, ma 
indubbiamente il motore è rappresenta¬ 
to proprio dal “pubblico” e dagli enti 
locali, visto che la si costruisce nel 
quartiere, sul territorio con scelte con¬ 
crete del comune e dell’ente locale. 

Pensiamo al problema degli alloggi o 
dell’assistenza. Per questo strangolare le 
finanze delle autonomie locah significa 
strangolare ogni sforzo verso l’integrazio¬ 
ne». 

Ma come governare i flussi migra¬ 
tori? 

«È l’altro grande problema. Sino ad 


Roberto Cenò 


Segue dalla prima 

Dati alla mano lo studioso invita a 
riflettere e soprattutto a sgombrare il 
campo dai luoghi comuni usati a pre¬ 
testo per giustificare i ritardi della po¬ 
litica. «Non possiamo dire che l’im¬ 
migrazione sia un femomeno recente 
per il nostro paese, oramai ha oltre 
trent’anni. È più che adulto. E non è 
neanche vero che in Italia il peso del 
fenomeno, con i suoi due milioni e 
mezzo di immigrati, sia inferiore a 
quello degh altri paesi europei. Tanto 
più che il suo destino è quello di acce¬ 
lerare la marcia. Ma anche se il flusso 
rimanesse costan¬ 
te, tra una venti¬ 
na d’anni nel no¬ 
stro paese avre¬ 
mo uno stock di 
immigrati di 
sei-sette milioni, 
quindi più che 
raddoppiato ri¬ 
spetto ad oggi. 

Saremmo un 
non cittadino 
“autoctono” 


I giovani italiani 
ww scenderanno al ritmo 
di 250 mila all’anno: 
un vuoto che stimola l’ingresso 
nel Paese... e non soltanto per i 
settori meno qualificati 


È necessaria un’adeguata 
politiea di integrazione: 
sapendo ehe l’immigrazione 
è neeessaria. La Bossi-Fini? 
Rifiette una politiea ^^ 

suieida yy 


2024, il motore d’Ma saranno gli stranieri 

Il demografo Livi Bacci: in 20 anni Immigrazione raddoppierà e oecuperà un vuoto demografieo 


ora l’Europa si è nascosta dietro un dito 
praticamente bloccando l’Immigrazione 
per motivi di lavoro. Ma come tutti san¬ 
no Fimmigrazione è necessaria, soprattut¬ 
to in Italia che registra una depressione 
demografica superiore a quella di altri 
paesi. Non ammettere questa esigenza, o 
limitarla ai soh lavori stagionali, vuol di¬ 
re disconoscere la realtà e quindi creare 
sacche di clandestinità per centinaia e 
centinaia di migliaia di persone che poi, 
inevitabilmente, devono essere regolariz¬ 
zate. Nessun organismo sano può tenersi 
un grumo irregolare per troppo tempo. 
E da noi, quella che in teoria è un’emer¬ 
genza “una tantum” è diventata una del¬ 
le cose più regolari 
del nostro paese. 
Come le Olimpia¬ 
di: una ogni quat¬ 
tro anni». 

La Bossi-Fini 
consente 
un’integra¬ 
zione a tem¬ 
po limitato. 
È un limite? 
«Lo capisco¬ 
no anche i bambi- 


Livia Turco: «La Bossi-Fini? E un fallimento» 

La due giorni dei Ds suHmmigrazione. «L anno prossimo il governo sarà costretto a una nuova sanatoria» 


I flussi migratori? 
Disconoscere 
l’esigenza 
deir immigrazione 
vuol dire favorire la 
elandestinità 
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ROMA La legge Bossi-Fini? Sbagliata, un vero fallimen¬ 
to. «Rimane un fantasma essendo operativa solo per la 
parte delle espulsioni». Manca ancora un regolamento 
attuativo della legge. L’effetto è che il paese non ha una 
politica sull’immigrazione che invece rappresenta 
un’esigenza per l’economia italiana, oltre ad essere una 
scelta di civiltà. L'ingresso regolare per lavoro per i 
cittadini stranieri «è sostanzialmente bloccato». «Te¬ 
miamo che nel prossimo anno il governo debba pro¬ 
muovere una nuova sanatoria». Sono questi i preoccu¬ 
pati giudizi di Livia Turco, responsabile Welfare dei 
Ds, che ieri ha aperto i lavori del convegno sulle politi¬ 
che per l'immigrazione, che si concluderanno oggi. 
L'ex ministro ha indicato tra le cause all'origine di 
questa eventualità l'assenza di un decreto sui flussi. Le 
commissioni parlamentari «non esaminano nessuno 
schema di decreto sui flussi, nè alcun atto significativo 
di governo suU'immigrazione». 


Al governo i Ds avanzano proposte, chiedono di 
presentare al Parlamento e alle Regioni un programma 
triennale sulle politiche migratorie, di varare provvedi¬ 
menti per cancellare le lungaggmi per 1' ottenimento 
del permesso di soggiorno (fino a 7-9 mesi), di rivede¬ 
re le quote per Fingresso, di intervenire nei centri di 
permanenza temporanea dove sono violati i diritti 
umani. La Turco ha molto insistito su proposte che 
affermino il «principio della convivenza», patti che si 
configurano come un «vero e proprio rito civile per 
sottoscrivere da un lato l'impegno a rispettare le regole 
del nostro paese e dall'altro a riconoscere pari diritti 
sociali, civili e politici». Nel progetto della parlamenta¬ 
re lo straniero residente da 5 anni nel nostro Paese, in 
possesso di un lavoro, con la fedina penale pulita, «ha 
diritto a chiedere la Carta di soggiorno». Quindi ha 
ribadito l'impegno dei Ds per il voto degli immigrati a 
livello locale e per la riduzione dei tempi per avere la 


cittadinanza (da 10 a 7 anni). Allo studio anche l'ipote¬ 
si di una regolarizzazione «ad personam» per chi è in 
Italia da 5 in modo irregolare, ma ha avuto continuità 
di rapporti di lavoro e lealtà verso il Paese. 

Alla due giorni partecipano soprattutto «immigra¬ 
ti» e loro rappresentanti. È intervenuta il ministro per 
la cooperazione del Marocco, Nezha Chekrouni che si 
è soffermata sull’esigenza che gli Stati ospitanti «tenga¬ 
no conto delle identità culturali degli immigrati», una 
scelta necessaria «per scongiurare la deriva estremista». 
11 ministro africano giudica positivamente il ruolo dei 
parternariati in un'ottica di apertura da parte dell'Euro¬ 
pa. Ieri si è parlato anche di lavoro e immigrazione. 
L’imprenditore «immigrato» David Yepmo, che ad An¬ 
cona ha messo su un’impresa assumendo 18 lavoratori 
«italiani», ha portato la sua esperienza. Come il presi¬ 
dente dell’Unione industriali di Treviso, Sergio Beilato, 
che ha parlato degli alloggi assicurati ai propri dipen¬ 


denti immigrati. Sulla società multietnica «destino insi¬ 
to nella dinamica della globalizzazione» ha insistito 
Maurizio Ambrosini, dell’università di Genova, che ha 
posto pure l’accento sui problemi che si porranno 
quando gli immigrati inizieranno a chiedere legittima- 
mente spazi migliori e il riconoscimento e la valorizza¬ 
zione delle risorse professionali di cui sono portatori. 
Di convivenza e uguaglianza ha parlato il presidente 
dell’Arci Tom Benetollo che ha stigmatizzato le «dise¬ 
guaglianze di partenza» cui sono condannati gli immi¬ 
grati bollati come clandestini e ha sottolineato la vergo¬ 
gna, in una situazione di oltre 132 conflitti nel mondo, 
della mancanza di una legislazione sul diritto d’asilo 
nel nostro paese. In Europa la discriminazione sociale 
a volte «è un investimento politico di molti partiti». Lo 
ha affermato Luciano Violante, capogruppo dei deputa¬ 
ti Ds, concludendo la prima giornata dei lavori. 

r.m. 


L’immigrazione è in 
mano ai ministri degli 
interni ehe badano alla 
sieurezza e non a una 
strategia ehe guardi 
al futuro 



storie italiane 


L’odissea di Zoran, l’uomo dalla cittadinanza negata 


fratelli d’Italia 


Cittadinanza. L'acquisizione della cittadinanza 
italiana è regolata dalla legge 5 febbraio 1991, 
n. 92. E un atto dovuto quando il cittadino stra¬ 
niero è sposato con un italiano. In questo caso 
la legge parla di «acquisto» della cittadinanza. 

È a discrezione della pubblica amministrazio¬ 


ne (Ministero dell'Interno), invece, in caso di 
richiesta fondata sul semplice requisito della 
residenza. L'amministrazione, in quest'eventua¬ 
lità, deve valutare il livello d'integrazione e l'au¬ 
tonomia dei mezzi di sostentamento. 

Non si può concedere la cittadinanza ai con¬ 


dannati per delitti contro la personalità dello 
Stato (spionaggio, terrorismo...) e per delitti 
non colposi puniti con pena edittale non inferio¬ 
re nel massimo a tre anni (rientrano nella previ¬ 
sione la stragrande maggioranza dei reati). 

In tutti i casi, l'amministrazione può negare la 


cittadinanza per la sussistenza di comprovati 
motivi «inerenti la sicurezza della Repubblica». 
In quest'ipotesi, il ministero dell'Interno, gene¬ 
ralmente su informativa dei servizi segreti o 
degli organi di Ps, effettua una propria valutazio¬ 
ne discrezionale. Contro la decisione si può fare 
ricorso al Tar. 


Mimmo Torrisi 


L a dignità prima della cittadinanza. 
Per il signor Zoran Aleksic, il conten¬ 
zioso che lo vede opposto allo Stato 
italiano dal ‘95per l'ottenimento della citta¬ 
dinanza, non è più solo una questione di 
diritto, ma di onore personale. Il signor Alek¬ 
sic è nato cinquant'anni fa a Belgrado, ma 
da 26 anni vive in Italia, nel vicentino, ed è 
sposato con una cittadina italiana. La cop¬ 
pia ha anche un figlio, Mattia di 20 anni, 
che adesso lavora come capo tecnico in una 
legatoria, dopo aver partecipato come volon¬ 
tario della Marina alla missione «Enduring 
Freedom» in Afghanistan. Aleksic, che ha un 
permesso di soggiorno permanente, ha chie¬ 
sto la cittadinanza italiana per la prima vol¬ 
ta nel ‘95. In quel caso gli fu negata - corret¬ 
tamente - per dei precedenti penali che pre¬ 
cludevano la concessione: «sono stato con¬ 
dannato per furto nel 1980, poi ho avuto 
una condanna per rissa ed una per guida 
con la patente scaduta». Iprecedenti risalgo¬ 
no tutti ai primi anni '80 e non sono più un 
ostacolo perché nel ‘97, il signor Aleksic ha 
ottenuto la riabilitazione, con relativa cancel¬ 
lazione dei precedenti penali, con sentenza 
del tribunale di sorveglianza di Venezia. Do¬ 


po la sentenza, Aleksic torna a chiedere la 
cittadinanza, che per lui, sposato ad un ita¬ 
liana è un atto dovuto. In questo caso la 
richiesta può essere rigettata solo per motivi 
«inerenti la sicurezza della Repubblica». Ed 
è proprio con questa motivazione che, nel 
dicembre del ‘98, il ministero dell'Interno 
rigetta la nuova richiesta, basandosi su una 
nota del Dipartimento di Pubblica sicurez¬ 
za. 

Aleksic non se Iaspettava e non la prende 
bene. Vorrebbe difendersi e sapere perché 
rappresenta un pericolo, ma pare che cono¬ 
scere il rapporto del Dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza sia impossibile: «Faccio la richie¬ 
sta in questura, all'Ufficio stranieri - raccon¬ 


ta il signor Aleksic - ma mi rispondono che 
loro non ne sono in possesso (eppure erano 
gli unici ad avermi contattato riguardo al! 
istruttoria per la concessione della cittadi¬ 
nanza). Qualsiasi ricerca risulta inutile, mi 
trovo davanti ad un vero e proprio muro di 
gomma. Nessuno sa niente». Nel silenzio del¬ 
le istituzioni, Aleksic si rivolge al Tar Lazio, 
ma anche per il Tribunale leggere questo 
documento non è agevole. Io chiede più vol¬ 
te al ministero dell'Interno, viene persino 
opposto il segreto di Stato, ma finalmente, a 
quattro anni dal ricorso, nel maggio 2003 la 
nota viene acquisita al fascicolo. Ed in effetti 
nel documento si descrive Zoran Aleksic co¬ 
me «una personalità ritenuta inaffidabile ai 


fini della sicurezza dello Stato». Perché? si 
chiede l'interessato e con lui i giudici. Hper¬ 
ché va ricercato nelle famose condanne dei 
primi anni '80. Infatti, la nota del '98, miste¬ 
riosamente secretata fino al 2003, «si limita 
a confermare i rapporti negativi già redatti 
dallo stesso Ufficio», che risalgono all’89 e al 
‘94. Secondo quest'ultimo, in particolare, il 
signor Aleksic «era in rapporto con la malavi¬ 
ta locale, essendo stato indagato, anche se 
con esito negativo, per sospetto spaccio di 
sostanze stupefacenti». Prescindendo dal fat¬ 
to che l'indagine ha avuto «esito negativo», 
vale a dire che Aleksic non c'entrava nulla, 
quattro anni dopo anche la tesi del «sospet¬ 
to» non può reggere, perché nel frattempo la 


sentenza del Tribunale di Venezia lo ha com¬ 
pletamente riabilitato. Inforza, anche, della 
valutazione del comando dei Carabinieri di 
Schio, per i quale «il condannato ha dato 
prove effettive e costanti di buona condotta». 
Insamma, per i carabinieri Aleksic è un uo¬ 
mo onesto, per la polizia, pur in assenza di 
prove, un pericolo per la sicurezza della Re¬ 
pubblica. 

Ricostruita la vicenda, il Tar Lazio non può 
far altro che accogliere il ricorso annullando 
il deaeto del ministero dell'Interno. Motivo: 
«eccesso di potere per difetto d'istruttoria e 
per travisamento dei fatti». E con formula 
d'uso nelle decisioni amministrative, il Tar: 
«Ordina che la presente sentenza sia esegui¬ 


ta dall'Autorità amministrativa». Deposita¬ 
to in cancelleria il 30 giugno 2003. Contro la 
sentenza non è stato presentato ricorso al 
Consiglio di Stato. Il 19 febbraio 2004,1al¬ 
tro ieri, l'Ufficio stampa del ministero delTIn- 
terno, comunica che il procedimento è in 
fase istruttoria: «si sta valutando». Cosa ci 
sia da valutare di fronte ad una sentenza che 
chiede solo di essere eseguita non si sa. E 
deve trattarsi, peraltro, di una valutazione 
complessa considerando che sono passati 
quasi 8 mesi: «Si stanno richiedendo ulterio¬ 
ri pareri, questo è un tempo normale». Forse 
dopo 6 anni dalla prima richiesta si potrebbe 
anche provare a velocizzare le cose, ma sem¬ 
bra che l'Ufficio cittadinanza del ministero 


dell'Interno abbia delle serie difficoltà, che 
vanno ben oltre il caso specifico: «C'è un 
arretrato mostruoso - dichiara un ex funzio¬ 
nario dell'Ufficio che ora lavora presso un'al¬ 
tra pubblica amministrazione - anche per 
pratiche in cui tutto è a posto si fa tardi. Ci 
sono poche persone e male organizzate». 

Il Viminale non è stato in condizione di 
fornire alcun dato ufficiale sul carico di lavo¬ 
ro, a quel che ci risulta, fino a poco tempo le 
concessioni di cittadinanza per matrimonio 
erano circa 7mila l'anno, con un tasso di 
accoglimento delle richieste prossimo al 
100%. Quelle per residenza, invece, erano 
circa 5/600. Secondo l'ex funzionario, a livel¬ 
lo ministeriale non avviene alcun comporta¬ 
mento arbitrario e anche l'opposizione del 
segreto di Stato, sebbene raramente, è 
un 'eventualità come altre. Che qualcosa non 
funzioni nell'Ufficio, però, lo si evince anche 
da altri dettagli: lo «sportello telefonico» per 
la comunicazione con il pubblico funziona 
sette ore e mezzo la settimana (il martedì e il 
giovedì dalle 16 alle 18,30 e il giovedì dalle 

10 alle 12.30). Funziona? Si fa per dire: «0 è 
sempre occupato o non rispondono - ci dice 
animatamente un centralinista - È una ver¬ 
gogna». Per il momento a sentirsi umiliato è 

11 signor Aleksic: «Se sono pericoloso mettete¬ 
mi in galera, ma non cercate d'infangarmi». 
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Alluvione Carrara, mancano 28 milioni di euro 

CARRARA «Lo Stato ci aiuti, non riusciamo a far fronte alle spese 
dell'alluvione, mancano aU'appeUo 28 milioni di euro»: il sinda¬ 
co di Carrara Giulio Conti scrive al Presidente del Consiglio 
Berlusconi e lancia Tallarme sullo stato delle casse comunali, 
completamente svuotate dalla calamità che nel settembre scorso 
colpì la città del marmo. Nonostante l'entità dell'evento il gover¬ 
no decise di stanziare solo dieci milioni di euro, ritenuti subito 
insufficienti per ricostruire una città in ginocchio. Se a questo si 
aggiunge poi, che sotto quello stanziamento erano comprese 
anche le opere nel comune di Massa (anch'esso danneggiato dal 
nubifragio), che tre milioni sono stati accantonati per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti alluvionali, e 1 è stato destinato alle famiglie 
colpite, bastano pochi calcoli per capire che in mano aU'ammini- 
strazione carrarese sono rimaste solo le briciole. Il sindaco Conti 
indirizzò subito un appello accorato al capo del governo, ma è 
rimasto lettera morta: «a quattro mesi dall'evento - scrive ora il 
primo cittadino nella seconda lettera - dopo numerose opere e 
lavori straordinari che si sono resi necessari, mi trovo costretto, 
mio malgrado, a rivolgermi nuovamente a lei per rappresentargli 
le notevoli difficoltà economiche e finanziarie dovuti all'alluvio¬ 
ne». La situazione è gravissima, fra le spese già effettuate per i 
primi interventi e le somme urgenze, il bilancio del comune 
presenta un buco di 28 milioni di euro. «Una voragine nel 
bilancio comunale - scrive Conti - alla quale il comune di Carra¬ 
ra non può assolutamente far fronte con risorse proprie». Chissà 
se Berlusconi risponderà mai. 

Lven. 



L'alluvione di Carrara Franco siivi/Ansa 


Dopo l’ondata di indignazione del mondo ambientalista il Consiglio dei ministri rinvia l’approvazione del ddl sulla eaeeia 

Primo stop a «doppietta selvaggia» 


Nedo Canetti 


ROMA Doveva essere ieri il giorno della presen¬ 
tazione ed approvazione, al Consiglio dei mini¬ 
stri, del ddl Alemanno di riforma (Controrifor¬ 
ma per ambientalisti, diessini, verdi e Arcicac- 
cia) della legislazione venatoria in vigore. La 
presentazione c'è stata, l'approvazione no. 

È stato tutto rinviato ad un futuro Consi¬ 
glio (il prossimo, secondo l'estensore del testo, 
l'eurodeputato, Sergio Berlato, consigliere del 
ministro per la caccia). Segno che la sollevazio¬ 
ne delle associazioni interessate, ambientaliste 
e venatorie, aveva fatto, come minimo, nascere 
qualche perplessità pure tra le file della maggio¬ 
ranza e indotto i ministri a rinviare una decisio¬ 
ne, che avrebbe sicuramente scatenato una bu¬ 
fera sul governo e una decisa opposizione, in 
Parlamento. 

Il rinvio viene giudicato, negli ambienti na¬ 
turalistici, un primo, importante risultato, ma 
non certo tale da indurre al disarmo. Tanto più 
che si tratta non di un ritiro del ddl, come da 


diverse parti era stato chiesto, ma di un sempli¬ 
ce rinvio, anche se significativo e foriero di 
qualche possibile ripensamento. Sembra am¬ 
metterlo lo stesso Berlato che parla sì di accogli¬ 
mento «positivo» del testo da parte dei mini¬ 
stri, ma poi deve segnalare la necessità di nuovi 
«confronto tra i membri del governo,m che 
continuerà in settimana». Da parte di An, si 
continua però ad insistere sulla necessità di una 
riforma, che il senatore Roberto Salerno defini¬ 
sce «indispensabile». 

Sono parzialmente soddisfatti gli opposito¬ 
ri ma restano sul piede di guerra. Staranno 
allerta per bloccare un eventuale blitz, quando 
magari le acque si saranno un poco calmate. 
Apprezza la «pausa di riflessione» il presidente 
del'Arcicaccia, Osvaldo Veneziano, il quale 
esprime poi «l'augurio che il Presidente del 
consiglio voglia farsi protagonista di un'iniziati¬ 
va da "conservatore" della migliore situazione 
che si è a oggi realizzata, nel nostro Paese, sui 
temi della caccia e della tutela faunistica». 

Il presidente dei Verdi, Alfonso Pecoraro 
Scanio, chiede che il rinvio preluda al ritiro di 


«questa proposta scandalosa: una sfida alle di¬ 
rettive europee e a quello che pensa 180% degli 
italiani». Stessa richiesta è stata avanzata dal 
Wwf, dalla Lav, dalla Lega Ambiente. Verdi e 
associazioni stanno anche riflettendo sulla pos¬ 
sibilità di indire un referendum «non contro la 
caccia - precisa il coordinatore del Sole che 
ride. Angelo BoneUi - ma per affermare princi¬ 
pi come il divieto di cacciare le specie protette e 
nelle aree protette». Protesta anche la 
Confagricoltura per non essere stata consultata 
e per i contenuti del provvedimento, che po¬ 
trebbero procurare nocumento all'attività agri¬ 
cola. 

Ricordiamo che la proposta Alemanno pre¬ 
vede di portare da 49 a 61 le specie cacciabili; di 
allungare il calendario venatorio a sei mesi, 
sino al 28 febbraio; di eliminare i due giorni di 
«silenzio», martedì e venerdì; di far decidere 
alle regioni le aree vietate alla caccia (da un 
minimo di 20 ad un massimo del 30% del 
territorio, compresi parchi e riserve); di utilizza¬ 
re i richiami vivi, se provenienti da allevamen¬ 
to. 


Perugia, fl pacco-bomba e la cartomante 

Giallo sulla busta indirizzata alla donna aperta in questura. Un agente ferito gravemente 


Applausi alla sentenza 

Annullato ergastolo 
al boss Ingarao 


Gregorio Pane 


PERUGIA Un agente gravemente ferito 
alle mani, altri due ricoverati in ospeda¬ 
le e una serie di incredibili leggerezze 
che solo il caso non ha trasformato in 
tragedia. Questa volta il pacco bomba 
confezionato come mille volte è stato 
descritto, la solita videocassetta con al- 
finterno l’esplosivo, era destinato a una 
cartomante. Una ragazza di trent’anni 
di nome Marzia, al di sopra di ogni 
sospetto anche secondo gli investigato- 
ri. 

Il solito sospetto Ieri pomeriggio la 
città di Perugia ha temuto il peggio; e 
cioè che un altro ordigno di matrice 
terrorista fosse stato spedito per colpire 
le forze dell’ordine. Poi, con il passare 
delle ore, si è capito che si trattava di 
ben altro: forse racket, forse una vendet¬ 
ta personale. E che gli agenti rimasti 
feriti erano stati chiamati dalla stessa 
ragazza insospettita per i due fili elettri¬ 
ci che spuntavano fuori dalla busta. 
Non è affatto chiaro però come mai 
l’ispettore Bruno Baglivo, l’assistente ca¬ 
po Rico Rolli e l’agente scelto Luca Va- 
lentini abbiamo aperto il pacco senza le 


dovute precauzioni. 

Auguri del giorno dopo La ricostru¬ 
zione di quanto è accaduto ieri in un 
bar deU’Agip nel capoluogo umbro ha 
quasi dell’incredibile. Era più o meno 
l’ora di pranzo quando Marzia, che è di 
Cremona e lavora un un cali center di 
cartomanzia, si è presentata al bancone 
del bar dove spesso va a fare colazione 
chiedendo un paio di forbici per aprire 
una busta. Il giorno prima aveva com¬ 
piuto 32 anni e pensava che quel pacco 
appena ritirato dall’ufficio postale fosse 
il regalo - sia pure anonimo - di qualcu¬ 
no. Al posto del mittente c’era impres¬ 
so il logo, scaricabile anche da Internet, 
di una società di servizi, cali center e 
televendite di Jesi, la Phone Service Ita¬ 
lia srl, che ha sede in via Grotte di Fra- 
sassi. Mentre beveva il calle, la ragazza 
ha consegnato la busta alla barista per¬ 
ché togliesse lo scotch. «All’interno - ha 
poi raccontato la barista alla polizia - 
c’era una videocassetta avvolta da carta 
per imballaggi». Sul video nessuna indi¬ 
cazione. La ragazza ha allora ripreso a 
scartarlo quando si è accorta dei due fili 
elettrici che spuntavano dalla busta. A 
quel punto - racconta sempre la testi¬ 
mone - è uscita dal bar e ha chiamato la 



La titolare del bar dove è stato prelevato il pacco-bomba 


Crocchloni/Ansa 


polizia. Sul posto sono immediatamen¬ 
te arrivate le volanti, hanno preso la 
busta e chiesto alla giovane di presentar¬ 
si in questura per mettere a verbale 
quanto accaduto. Ma è a questo punto 
che qualcosa non deve aver funzionato. 
Perché il pacco, portato nei sotterranei 
per essere esaminato, è esploso tra le 
mani dell’ispettore Baglivo ferendolo in 
modo grave. Possibile che nessuno aves¬ 
se preso precauzioni? 

Controlli bucati L’ispettore è stato 
portato subito al Policlinico dove i me¬ 
dici stanno cercando di riattaccare le 
falangi della mano destra. Più fortunati 
i due coUeghi, uno dei quali però ha 
una scheggia conficcata nell'occhio. Gli 
investigatori, che escludono la pista 
eversiva, ora si stanno compiendo accer¬ 
tamenti sull'esplosivo e sui tabulati tele¬ 
fonici del CaU-center per verificare le 
chiamate ricevute dalla ragazza. Appe¬ 
na appresa la notizia la presidente della 
Giunta regionale dell'Umbria, Maria Ri¬ 
ta Lorenzetti, ha manifestato piena soli¬ 
darietà ai tre agenti. Ma è polemica sul¬ 
le misure di sicurezza. «Un ritardo fata¬ 
le dell'amministrazione - ha denuncia¬ 
to la Consap - costato l'ennesimo sacrifi¬ 
cio da parte dei coUeghi». 


Milano 

Lasciateci almeno ricordare Pinelli 


A Giuseppe Pinelli ferroviere anarchico 
ucciso innocente nei locali della Que¬ 
stura di Milano il 16-12-1969. Così ricorda 
la lapide piantata nell’erba a un lato del¬ 
l’aiuola nel centro di piazza a Fontana, a 
Milano, rivolta alle vetrine e alle insegne 
della Banca dell’Agricoltura. Non solo piaz¬ 
za Fontana, la Banca dell’Agricoltura, l’anar¬ 
chico Pino Pinelli: anche la lapide ha la sua 
storia, ha resistito ventotto anni alle ingiurie 
degli uomini, alle sassate dei fascisti, ai dibat¬ 
titi del consiglio comunale sempre diviso (nel 
1992 venne riconosciuta però «parte inte¬ 
grante della piazza»), all’anonimo pennello 
censore. Non piaceva a molti che venisse ri¬ 
cordata così una strage fascista, non piaceva 
quella parola, scolpita, «ucciso», che non solo 
evocava alla lontana, ma indicava una re¬ 


sponsabilità. Il tempo, la pioggia, lo smog, 
hanno fatto di peggio, corrompendo il mar¬ 
mo e la scrittura. Così hanno deciso di sosti¬ 
tuirla: anarchici del Ponte della Ghisolfa, il 
centro sociale Leoncavallo, Rifondazione, 
l’osservatorio democratico sulle nuove destre, 
hanno deciso che una nuova lapide dovesse 
sostituire quella usurata. Verrà sistemata nel¬ 
la stessa aiuola martedì prossimo... Natural¬ 
mente uguale in tutto e per tutto alla prece¬ 
dente. Rimarrà quello scandaloso «ucciso». 
Fa parte della storia, una storia oscura in 
una profonda notte milanese, che neppure 
un magistrato bravo e onesto come il futuro 
procuratore capo Gerardo D’Ambrosio era 
riuscito a rischiarare. 

D’Ambrosio indagò a lungo sulla morte di 
Pinelli (la morte accidentale di un anarchi- 


Oreste Pivetta 

co, come titolava la sua satira Dario Fo) e 
concluse scrivendo di «malore attivo». Non 
gli servì molto la testimonianza del commis¬ 
sario Luigi Galabresi, che per ore e ore aveva 
interrogato Pinelli in quella stanza di via 
Fatebenefratelli. Anche Calabresi ha avuto 
la sua lapide, collocata in piazza S.Ambrogio 
nel 1989. Dice: «A ricordo del commissario 
della polizia di stato Luigi Calabresi assassi¬ 
nato da mani eversive. I poliziotti di Mila¬ 
no». Calabresi venne colpito a morte, appe¬ 
na fuori casa, mentre saliva sulla sua 
“cinquecento”, pochi anni dopo la bomba di 
piazza Fontana, la mattina del 17 maggio 
1972. Per la sua morte furono incriminati e 
condannati il pentito Leonardo Marino, 
Bompressi, Pietrostefani e Adriano Sofri. 

La notizia del cambio di lapide in piazza 


Fontana ha scaldato gli animi della destra. 
Un consigliere regionale di An, Silvia Ferret¬ 
to, moglie del vicesindaco De Corato, s’è leva¬ 
ta contro quella parola, «ucciso» (lei in real¬ 
tà dice «assassinato»), e ha protestato: basta 
con la campagna d’odio scatenata contro Ca¬ 
labresi «da una sinistra violenta ed arrogan¬ 
te in un periodo in cui bastava veramente 
poco per essere identificato come nemico e 
quindi diventare un bersaglio». La sinistra, 
un’altra sinistra, fu la vittima di quelle bom¬ 
be, di un terrorismo assassino, e fu la protago¬ 
nista della sua sconfitta. Vittima fu Giusep¬ 
pe Pinelli, il ferroviere padre di famiglia, 
“ucciso” prima di cadere da una finestra, da 
un’idea fissa, politica, che aveva guidato dal¬ 
ieprime ore quelle indagine (incoraggiata da 
tanta buona stampa milanese): che si doves¬ 


se cercare tra gli anarchici (ne vennero ferma¬ 
ti ottantaquattro), che un anarchico avesse 
lasciato tra i clienti della banca la maledetta 
valigetta nera. Pietro Valpreda se la cavò con 
tre anni di galera e una assoluzione. Giusep¬ 
pe Pinelli morì innocente, ma venti minuti 
dopo la sua fine il questore Marcello Guida, 
che sotto Mussolini era stato direttore del 
confino politico di Ventatene, gridò che si era 
suicidato, perchè «l’alibi era crollato». 

La parola che fa scandalo deve ricordare an¬ 
che questo in «un paese senza memoria»: 
non ci saranno colpevoli, accertati e condan¬ 
nati, ma Giuseppe Pinelli fu “ucciso” da 
qualche cosa che assomigliava tanto a una 
campagna d’odio, la rozza orchestrazione di 
un’inchiesta di polizia alla ricerca di un 
“mostro”, naturalmente di sinistra. 


Applausi e urla di gioia dei familiari hanno accolto a 
palazzo di giustizia di Palermo l'assoluzione in appello 
di Nicola Ingarao, boss della famiglia di Palermo 
Centro, condannato in primo grado all'ergastolo per 
un omicidio commesso nel 1995. La Corte d'Assise d' 
Appello di Palermo ha annullato la condanna a vita 
inflitta al boss per 1' omicidio di Giorgio Pecoraro, un 
picciotto parente del boss Pippo Calò. 


Annuncio su Internet 

A.A.A. vendesi 
Mig sovietico 

A.A.A. Caccia Mig 29 sovietico vendesi al migliore 
offerente. No perditempo. L'annuncio - corredato da 
foto - è on line. Prezzo: 3 milioni e mezzo di dollari, 
trattabili. «Si sta aprendo una nuova frontiera del 
commercio telematico di armi?», si chiede 
l'associazione Peacelink. Difficile dirlo. Sta di fatto che 
l'aereo fa bella mostra su e-Bay, uno dei principali siti 
di vendite all'asta. 


Attentato dell’so a Gheddafi 

Cinque testimoni 
potrebbero parlare 

Sono almeno 5 i testimoni ancora in vita che 
potrebbero riferire alla magistratura «suUe reali 
motivazioni dell'agguato che fu teso nei confronti del 
Mig sul quale Gheddafi, la sera del 27 giugno 1980, 
rientrava da Varsavia a Tripoli dopo aver incontrato 
Jaruzelski». Lo sostiene l'avvocato di un ex agente del 
Sifar, Andrea Falcetta. Sul ruolo di questi eventuali 
testimoni nella tragedia di Ustica, l'avvocato sostiene 
che «tutti ricoprivano cariche di rilievo in Selenia». 


Fecondazione 

Montalcini: la legge 
è un obbrobrio 

La legge sulla fecondazione assistita «è un obbrobrio». 
Così si è espresso il premio Nobel Rita Levi Montalcini 
sul provvedimento approvato di recente, a margine 
del convegno dei Ds suU'immigrazione. La scienziata 
ha detto di esserne «contraria al cento per cento». 


segue dalla prima 


Il cielo 
in Africa 

S pendere tutto se stesso per gli 
altri, per i più sfortunati, per i 
più poveri. Era un grande uomo. 
Padre Prosperino. Era uno di que¬ 
gli angeli che capita cadano in Ter¬ 
ra per aiutare chi ha bisogno, per 
rendere concreti i valori dell’altrui¬ 
smo, della solidarietà, della fratel¬ 
lanza, dei diritti umani. L’Africa è 
il luogo dove se ne possono trova¬ 
re di più, di questi angeli, perché lì 
c’è più necessità di loro. Sono mis¬ 
sionari, sacerdoti e suore, donne e 
uomini di organizzazioni non go¬ 
vernative, di associazioni cattoli¬ 
che e laiche. Portano conforto, la¬ 


vorano ogni giorno silenziosamen¬ 
te, ma in profondità, con progetti 
e azioni concrete, per contrastare 
la povertà, la fame, le malattie, i 
danni provocati dalle guerre. Il 
Mozambico è stato, ed è, un con¬ 
centrato di tutto questo. Ma pro¬ 
prio per questo nel 1957, quando i 
frati cappuccini di Bari gli chiesero 
di andare lì. Padre Prosperino non 
ebbe dubbi, e rispose, a chi gli face¬ 
va il quadro della situazione che 
avrebbe trovato: «Allora sono 
pronto!». Da quel momento, fino 
all’altro giorno, la sua vita si è in¬ 
trecciata con quel popolo che lui, 
uomo di profonde radici popolari, 
definiva «affettuoso, meraviglioso, 
affabile, disponibile». Una volta ha 
raccontato: «Il primo problema 
che trovammo fu la fame, la pover¬ 
tà assoluta. Vidi con i miei occhi lo 


sfruttamento delle persone. Non 
potevo accettare di predicare per 
salvare l’anima e lasciare che il cor¬ 
po morisse di fame e di malattia». 
Fu così che nacquero, sotto il suo 
impulso, le prime cooperative, che 
poi si moltiplicarono, attraverso il 
microcredito, fornendo i mezzi di 
lavoro alle persone, soprattutto al¬ 
le donne, perché potessero miglio¬ 
rare la propria vita. «Mi resi conto 
- disse - che le donne, soprattutto 
quelle che lavoravano la terra, ave¬ 
vano bisogno di un uomo che aves¬ 
se coraggio. Ed io, che nella vita 
ero sempre stato pauroso, mi ac¬ 
corsi di essere coraggioso». Di co¬ 
raggio ne aveva davvero da vende¬ 
re, Padre Prosperino. E insieme 
aveva passione, intelligenza, amo¬ 
re per il prossimo e tenacia tanto 
forti da arrivare a costruire una 


rete di più di duecento cooperati¬ 
ve, che hanno come slogan «Pro¬ 
ducendo, ci formiamo e ci liberia¬ 
mo» e come simbolo una donna 
con una zappa e un bambino in 
grembo. Me ne parlò, ne visitai 
alcune, di queste strutture, nel cor¬ 
so del viaggio in Africa che feci nel 
2000. Vidi anche il laboratorio, la 
scuola e i centri sanitari messi in 
piedi a Maputo. Nascono anche 
da lì i progetti che il Comune di 
Roma sta portando avanti per il 
Mozambico: l’ultimo è quello che 
vede protagonisti quattro licei del¬ 
la città che stanno raccogliendo 
fondi, con diverse iniziative, per 
costruire una scuola proprio a 
Marracuene. E c’è un’immagine 
che ho, di Padre Prosperino: lui, 
persona di una bontà e di una sem¬ 
plicità uniche, in maglietta e con i 


sandali ai piedi, invitato nel più 
grande hotel di Maputo per spiega¬ 
re in una conferenza a ministri e 
funzionari i risultati raggiunti da 
queste cooperative. Questo è stato 
Padre Prosperino. E bisognerebbe 
davvero cambiare priorità e ordi¬ 
ne di grandezze qui da noi, se pen¬ 
siamo che un italiano così nel no¬ 
stro Paese non è conosciuto quan¬ 
to merita, mentre sappiamo tutto 
di persone e vicende che hanno 
meno, molto meno valore. Io per¬ 
sonalmente lo porterò con me nel 
cuore. Anche il prossimo 17 apri¬ 
le, nella grande manifestazione na¬ 
zionale che Roma dedicherà alle 
popolazioni e al continente per il 
quale Padre Prosperino si è speso 
sino alla fine con la sua straordina¬ 
ria generosità: l’Alrica. 

Walter Veltroni 
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Gabriel Bertìnetto 


Finalmente alle dieci di sera, dopo 
una serie di rinvii decisi di ora in 
ora, i seggi sono stati chiusi ieri in 
Iran, dove si è votato per rinnovare 
il Parlamento. Ufficialmente i ripe¬ 
tuti posticipi sono stati motivati 
con la necessità di fare fronte ad 
una affluenza massiccia. Forse il ve¬ 
ro scopo, al contrario, era quello di 
dare più tempo agli incerti e ai ritar¬ 
datari, e tamponare così l’effetto no¬ 
civo che il successo del boicottag¬ 
gio elettorale promosso dai riforma¬ 
tori avrebbe po- 


Le prime stime 
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Dopo essersi ritirati 
da una eompetizione 
trueeata in partenza 
i riformatori puntavano però 
su un astensionismo 


aneora piu massieeio 




Teheran non segue il clero integralista 

Nella capitale avrebbe votato meno del 40%. Nel resto dell’Iran affluenza al 50%) 
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tuto avere sul¬ 
l’immagine del 
regime islami¬ 
co, in patria e al¬ 
l’estero. 

La risposta 
si conoscerà 
quest’oggi, dato 
che fino a tarda 
ora non si cono¬ 
scevano dati cer¬ 
ti né sulle per¬ 
centuali dei vo¬ 
tanti né sulla di¬ 
stribuzione dei 
consensi. Secon¬ 
do le prime sti¬ 
me diffuse da 
fonti del mini¬ 
stero degli Inter¬ 
ni, i dati dell’af¬ 
fluenza sarebbe¬ 
ro tali da non in¬ 
dicare chiara¬ 
mente un vinci¬ 
tore né fra i fau¬ 
tori del boicot¬ 
taggio né fra gli 
ayatollah del¬ 
l’establishment 
teocratico. La 
percentuale, su 
scala nazionale, 
oscillerebbe fra 
il 47 ed il 52%. 

Un livello nettamente inferiore al 
67% registrato nelle ultime parla¬ 
mentari del 2000, in cui i riformato¬ 
ri stravinsero. Ma significativamen¬ 
te più alto rispetto a quel 40 per 
cento che i riformatori stessi aveva¬ 
no previsto ed auspicato per la con¬ 
sultazione di ieri. 

Su quanto l’appello a starsene a 
casa sarebbe stato seguito nella capi¬ 
tale Teheran, i dati sono contrastan¬ 
ti. Secondo alcune fonti sarebbe an¬ 
dato alle urne circa un quarto degli 
aventi diritto. Tuttavia in tardissi¬ 
ma serata, secondo una prima sti¬ 
ma ufficiosa, il dato è stato retifica- 
to al rialzo. Nella provincia elettora¬ 
le di Teheran l’affluenza sarebbe sta¬ 
ta circa del 40%. «Le nostre prime 
valutazioni sono di una partecipa¬ 
zione di 2.300.000-2.400.000 perso¬ 
ne nella circoscrizione di Teheran», 
ha affermato il presidenza della 
commissione provinciale di sorve¬ 
glianza, Ahmad Azimzadeh, citato 
dall'agenzia degli studenti Isna. La 
provincia di Teheran ha 6.050.000 
aventi diritto al voto. Sempre secon¬ 
do Azimzadeh, i conservatori avreb¬ 
bero ottenuto più voti degli altri. 

Dunque, l’unico dato certo, al mo¬ 
mento, è che la parte di società civi¬ 
le più colta, urbanizzata, moderna 
ha confermato un importante di¬ 
stacco dal potere clericale sciita. 

Non è escluso che una parte del¬ 
la popolazione abbia preferito vota¬ 
re per evitare guai, ipotetici o reali. 

Nei giorni scorsi era stata fatta cir¬ 
colare ad esempio la voce che senza 

fcfcl’intervista 

• ^JibrilRajoub' 

consigliere di Arafat 
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Per la premio Nobel i solitari vincitori del voto in Iran non potranno più attribuire ai riformatori i guai del paese 

Ebadi: «Ora i conservatori non hanno più alibi» 


ROMA Shirin Ebadi è una dei tantissimi iraniani 
che non hanno votato. Avvocato, combattente per 
i diritti umani, premio Nobel per la pace nel 2003, 
ieri si trovava in Italia, ospite dell’Università Ro¬ 
ma Tre all’inaugurazione dell’anno accademico. 

Commentando le elezioni nel suo paese, e dan¬ 
do per scontata la vittoria dei conservatori, Shirin 
Ebadi ha previsto che questo risultato alla fine si 
ritorcerà contro di loro. «I conservatori saranno 
pressoché soli in Parlamento, e per loro sarà un 
problema. Sinora non facevano che incolpare di 
ogni difficoltà i riformatori, che erano maggioran¬ 
za nell’assemblea. Ora non potranno più attribui¬ 
re la responsabilità ad altri. E siccome non credo 
che saranno capaci di risolvere i problemi del pae¬ 
se, perderanno anche quella minima base elettora¬ 
le» da cui hanno ottenuto il consenso. La prevedi¬ 
bile bassa affluenza, provocata dal forzato ritiro 
dei maggiori partiti democratici, sarà dunque un 
indicatore abbastanza preciso del grado di distac¬ 
co fra il potere degli ayatollah reazionari ed i citta¬ 
dini. «I deputati del nuovo Parlamento rappresen¬ 


teranno una parte della società civile, indubbia¬ 
mente, visto che il loro mandato deriverà da 
un’elezione. Ma sarà altrettanto evidente quanto 
sia limitata la parte di società civile che in essi si 
riconosce». 

Shirin Ebadi non condanna quei dirigenti ri¬ 
formatori, come il presidente Mohamed Khatami 
e il ministro degli Interni, che alla fine si sono 
piegati a dare il via libera alla messa in moto della 
macchina elettorale, nonostante avessero in un 
primo tempo protestato per l’esclusione di miglia¬ 
ia di candidati progressisti e avessero chiesto un 
rinvio. «Partecipando all’organizzazione del voto, 
i riformatori hanno avuto se non altro la possibili¬ 
tà di vigilare sul suo svolgimento, evitare i brogli, 
controllare che i dati dell’affluenza e delle preferen¬ 
ze non siano alterati». 

Nella conferenza stampa e nel discorso tenuto 
davanti al corpo accademico, la premio Nobel ha 
toccato il tema del rapporto fra guerra e democra¬ 
zia. Quest’ultima «non entra in un paese con le 
armi e con i carri armati -ha dichiarato-. È ai 


singoli popoli che spetta la scelta dei propri gover¬ 
nanti». Esplicito il riferimento al caso iracheno, 
ma il principio vale anche per l’Iran. Sin dal gior¬ 
no del conferimento del Nobel, Shirin Ebadi ha 
affermato chiaramente che non spetta ad alcuna 
potenza straniera esportare la libertà nel suo pae¬ 
se. Polemica verso gli Usa: «Un giorno aiutavano i 
Talebani ad arrivare al potere, e un altro giorno 
attaccavano l’Afghanistan con la scusa dei Taleba¬ 
ni. Aiutavano Saddam, gli hanno fornito le armi 
chimiche per bombardare il popolo iraniano e la 
zona irachena popolata dai curdi. Poi un altro 
giorno hanno attaccato l’Iraq accusandolo di ave¬ 
re le bombe chimiche». Una pace duratura per la 
Ebadi è «quella che è stata costruita su due pilastri 
di giustizia e democrazia, altrimenti, anche se c’è 
silenzio, non è di tranquillità ma di soffocamento. 
Non dimentichiamo il silenzio che ha governato 
per settant’anni nell’Unione Sovietica, lo stesso 
silenzio che attualmente ombreggia in alcuni paesi 
del mondo». 

ga.b. 


«Aiutai Khan a vendere 
nucleare a Teheran» 

KUALA LUMPUR Un uomo d'affari di 
origine cingalese, B.S.A. Tahir, ha 
ammesso di avere aiutato lo scienzia¬ 
to Abdul Qadir Khan, ex capo del 
programma atomico pakistano, a 
vendere tecnologia nucleare aU'Iran 
e alla Libia. Tahir ha confessato alla 
polizia della Malaysia, dove si trova 
attualmente a piede libero, che i 
suoi rapporti con Khan risalgono al 
1994 0 1995, quando lo scienziato 
gli chiese di occuparsi del trasporto 
via mare da Dubai di due container 
contenenti parti usate di una centri¬ 
fuga pakistana destinati all'Iran. Il 
carico sarebbe stato imbarcato su 
un mercantile iraniano: un affare da 
3 milioni di dollari in contanti. La 
stessa fonte ha raccontato che lo 
scienziato lo informò anche che nel 
2001 «una certa quantità di UF6 
(uranio arricchito) fu spedita per 
via aerea dal Pakistan alla Libia». 


il timbro sulla carta d’identità, com¬ 
provante la propria presenza ai seg¬ 
gi, sarebbe stato impossibile ottene¬ 
re il passaporto. 

C’era poco da scegliere comun¬ 
que ieri in Iran, visto che il Consi¬ 
glio dei guardiani della rivoluzione, 
una sorta di Corte costituzionale 
controllata dai teocrati reazionari, 
aveva messo fuori gioco i progressi¬ 
sti, che nel Parlamento uscente era¬ 
no largamente maggioritari. Di 
fronte alla arbitraria cancellazione 
di migliaia di candidature, i maggio¬ 
ri partiti democratici, compreso il 
Mosharekat di Reza Khatami (fra¬ 
tello del presi¬ 
dente), si erano 
allora ritirati 
dalla competi¬ 
zione e avevano 
invitato i conna¬ 
zionali a diserta¬ 
re i seggi. 

Per indurre 
i cittadini a vota¬ 
re, la fazione 
conservatrice 
ha pigiato con 
forza sul tasto 
del nazionalismo e del diffuso an- 
ti-americanismo. Sapendo di poter 
pescare adesioni, su questo terreno, 
anche in una parte dei progressisti. 
Uno degli slogan più usati dalla pro¬ 
paganda ufficiale era imperniato 
sullo «schiaffo agli Usa», accusati di 
avere orchestrato la campagna per 
l’astensione. 

Lo ha ripetuto anche ieri, arrin¬ 
gando la folla dei fedeli in una mo¬ 
schea di Teheran, il capo del Consi¬ 
glio dei Guardiani, l’ayatollah Ah¬ 
mad Jannati. Jannati si è scagliato 
contro i gruppi anti-integralisti, 
comprese le maggiori organizzazio¬ 
ni studentesche, per avere promos¬ 
so un boicottaggio che, ha gridato, 
«è germogliato nei palazzi d’Ameri¬ 
ca». 

Lo stesso Ali Khamenei, Guida 
spirituale e dunque una sorta di ere¬ 
de politico-religioso del padre della 
Repubblica islamica Khomeini, ha 
rivolto un ultimo attacco ai rifor¬ 
matori, dichiarando alla televisione 
di Stato che «i nemici della nazione 
iraniana e della rivoluzione islami¬ 
ca tentano strenuamente di impedi¬ 
re alla gente l’accesso ai seggi». 

Sempre più vago, retorico e in¬ 
diretto nella sua protesta contro la 
marea montante dell’integralismo 
clericale, il capo di Stato Moham- 
med Khamenei, scuro in volto, ha 
detto ai giornalisti che l’attendeva¬ 
no nel seggio allestito presso il mini¬ 
stero degli Interni: «Questa nazio¬ 
ne è stata sconfitta molte volte, ma 
ha proseguito il suo cammino ed 
ha poi dato vita a sorprese». Tradu¬ 
zione: questa volta noi fautori del 
cambiamento perderemo inevita¬ 
bilmente. Ma in futuro risorgere¬ 
mo. Se la rinascita avverrà, è opinio¬ 
ne di molti osservatori che sarà pro¬ 
babilmente con un leader diverso, 
visto che la titubanza di Khatami 
sembra avergli alienato le simpatie 
di gran parte di quella società civile 
giovane e moderna che in lui aveva 
riposto le proprie speranze di rinno¬ 
vamento. 

La stretta conservatrice e repres¬ 
siva in atto da qualche mese in Iran 
inquieta i governi dei paesi demo¬ 
cratici. Un responsabile della Com¬ 
missione europea ha affermato ieri 
che «noi seguiamo la situazione da 
vicino e siamo preoccupati da ciò 
che è avvenuto nella preparazione 
delle elezioni». 


«Non permetteremo ad Hamas di conquistare Gaza» 

Uno dei possibili successori di Arafat: se lo vuole, Sharon è il leader che può siglare la pace con i palestinesi 


Umberto De Giovannangeli 


Molti vedono in lui il successore 
di Yasser Arafat. Amato, temuto, 
balzato ai vertici del potere palestine¬ 
se, poi messo da parte e ora di nuo¬ 
vo in seUa. Il generale Jibril Rajoub è 
oggi il consigliere per la sicurezza 
nazionale del presidente dell'Anp. 
NeU’intervista a l'Unità, il generale 
Rajoub dehnea le linee di azione deU' 
Autorità nazionale palestinese e lan¬ 
cia un monito ad Hamas: «L'Anp - 
avverte - non permetterà ad Hamas 
di imporre il suo controllo su Gaza. 
Siamo disposti al dialogo, ma se pen¬ 
sano di prendere il potere con la 
forza nella Striscia, li combatteremo 
impedendo loro di mettere le mani 
su Gaza». Il generale Rajoub si schie¬ 
ra apertamente per una ripresa «im¬ 
mediata» del negoziato di pace israe- 
lo-palestinese: «Il ritorno al tavolo 
deUe trattative - sottolinea - è il mo¬ 
do migliore, più incisivo per toglie¬ 
re spazio agli estremisti. Israele deve 
capire che non esiste soluzione mili¬ 
tare al problema della sicurezza e 
che le continue incursioni militari, i 


ripetuti assassinii politici, l'attacco a 
civili inermi, la costruzione del Mu¬ 
ro deU'apartheid, non fanno altro 
che alimentare la violenza e il terro¬ 
rismo suicida». 

Generale Rajoub, gli Stati Uni¬ 
ti temono che una volta eva¬ 
cuata Gaza da Israele, nella 
Striscia si instauri il «regno» 
di Hamas. 

«Vede, Hamas è un movimento 
articolato, all'interno del quale c'è 
anche una componente, non margi¬ 
nale, pragmatica, disposta alla pace 
con Israele se si ritirerà dai territori 
occupati nel 1967. Una prospettiva 

Siamo pronti 
al dialogo ma non 
permetteremo 
ehe nella Strisela 
si instauri 
il eaos 


evocata dallo stesso sceicco Yassin 
(fondatore e guida spirituale del mo¬ 
vimento integralista, ndr.). Non ri¬ 
tengo che Hamas rappresenti una 
minaccia per l'Anp, tuttavia siamo 
attrezzati a far fronte ad ogni eve¬ 
nienza. Nelle prossime settimane 
opereremo una ristrutturazione dei 
servizi di sicurezza per stabilire ordi¬ 
ne e legalità...». 

È un avvertimento ai leader 
integralisti? 

«Può anche ritenerlo tale. Se Ha¬ 
mas dovesse conquistare la maggio¬ 
ranza in libere elezioni, rispettere¬ 
mo la volontà della gente, ma l'Anp 
rappresenta oggi il potere legittimo 
nei Territori e come tale non tollere¬ 
rà il caos nella Striscia né subirà pas¬ 
sivamente qualsiasi tentativo di im¬ 
possessarsi con la forza del potere. 
Chiunque è animato da queste in¬ 
tenzioni deve sapere che abbiamo la 
volontà e i mezzi per far fronte a 
questa sfida». 

Come valuta U piano di Sha¬ 
ron di evacuazione degli inse¬ 
diamenti nella Striscia di Ga¬ 
za? 

«Vedremo se alle parole corri¬ 


sponderanno i fatti. Di certo non ci 
rammaricheremo per lo sgombero 
dei coloni ma è chiaro che preferi¬ 
remmo che fosse negoziato e non 
attuato unilateralmente. Con altret¬ 
tanta nettezza aggiungo che Sharon 
non può pensare di poter barattare 
l'evacuazione di Gaza con il trasferi¬ 
mento dei 7.500 coloni negli insedia¬ 
menti in Cisgiordania o, peggio an¬ 
cora, con l'accettazione da parte no¬ 
stra dell'annessione che Israele sta 
facendo, con la costruzione del Mu¬ 
ro, di aree dei territori occupati. Ri¬ 
stabilire la legalità internazionale si¬ 
gnifica smantellare tutti gli insedia¬ 
menti nei Territori. L'Anp è sempre 
interessata ad una pace con Israele 
fondata sul principio di due Stati ed 
è per questo che sollecitiamo una 
ripresa immediata dei negoziati; ma 
questa volontà rischia di essere vani¬ 
ficata dalla politica dei fatti compiu¬ 
ti che Israele sta imponendo sul ter¬ 
reno». 

Generale Rajouh, nei giorni 
scorsi lei ha affermato che 
«Ariel Sharon è l'unico leader 
di Israele che può portare alla 
pace, se davvero lo vuole». 


Una considerazione che ha su¬ 
scitato clamore e polemiche. 

«La mia è una constatazione di 
fatto, è la presa d'atto che Ariel Sha¬ 
ron esprime fino a prova contraria 
gli orientamenti della maggioranza 
degli israeliani, ed è da questo con¬ 
senso che trae forza e legittimazione 
per raggiungere un'intesa, se davve¬ 
ro questa è la sua volontà. D'altro 
canto, la pace non si fa con gli amici 
ma con chi, da nemico, ha l'autorità 
per sedersi al tavolo del negoziato e 
raggiungere un accordo che andrà 
poi fatto accettare e rispettare dal 
proprio popolo. Una considerazio¬ 
ne che vale per Sharon ma che deve 
valere anche per Yasser Arafat, che, 
può piacere o no, è il presidente libe¬ 
ramente eletto dai palestinesi. Ara¬ 
fat è ancora oggi l'unico leader che 
può, perché legittimato dal consen¬ 
so popolare, firmare e far rispettare 
un accordo di pace con Israele». 
Una delle questioni cruciali 
oggi sul tappeto è la costruzio¬ 
ne della barriera in Cisgiorda¬ 
nia. Israele ne motiva l'edifica¬ 
zione per ragioni di sicurezza. 
«Se così fosse, Israele avrebbe 


potuto innalzare il Muro entro i con¬ 
fini del 1967, quelli internazional¬ 
mente riconosciuti. Ne avrebbe avu¬ 
to tutti i diritti. Ma Israele pretende 
di costruire il Muro sui territori oc¬ 
cupati, confiscando terre palestine¬ 
si, provocando la sofferenza di centi¬ 
naia di migliaia di palestinesi - come 
denunciato dalla stessa Croce rossa 
internazionale oltre che dalla stra¬ 
grande maggioranza degli Stati 
membri dell'Onu - frantumando il 
territorio della Cisgiordania, isolan¬ 
do città e villaggi, distruggendo la 
nostra agricoltura. Tutto ciò è inac¬ 
cettabile. Il senso politico di questa 

La ripresa 
del negoziato passa 
per uno stop al Muro: 
non aeeetteremo mai 
di vivere in un regime 
di apartheid 


scelta sciagurata è nel tracciato del 
Muro». 

E quale ne sarebbe il senso po¬ 
litico? 

«Cancellare ogni possibilità di 
realizzare una pace giusta e durevo¬ 
le, che può essere tale solo se si fon¬ 
da su due Stati che vivano uno ac¬ 
canto all'altro. È una tragica illusio¬ 
ne pensare che la pace possa stabilir¬ 
si tra uno Stato reale, Israele, è una 
sorta di bantustan, la Palestina, spac¬ 
ciato come Stato. Un popolo in lot¬ 
ta per la libertà non accetterà mai di 
vivere in un regime di apartheid, 
rinchiuso in gabbie territoriali». 
Generale Rajoub, lei è stato 
un protagonista della prima 
Intifada. Da «esperto», quale 
è il lato più negativo della se¬ 
conda rivolta? 

«Ieri come oggi, l'Intifada resta 
il prodotto della rabbia e della fru¬ 
strazione generata dall'occupazione. 
Ma questo non vuol dire, per venire 
alla sua domanda, che non si debba 
riflettere sulle conseguenze negative 
determinate dalla deriva militarista 
della seconda Intifada. Una deriva a 
cui dobbiamo porre fine». 
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«Qui da Roma, città simbolo del¬ 
l’Europa del Dopoguerra invito tut¬ 
ti ad impegnarsi per varare, entro il 
2004, la Costituzione europea», sen¬ 
za la quale «l’Europa è più debole», 
con il rischio di «una crisi sempre 
più grave», di cui «tutti pagheremo 
le conseguenze». È l’appello che il 
ministro degli Esteri tedesco Jo- 
schka Fischer ha lanciato ieri nel 
corso di una conferenza alla Came¬ 
ra dei deputati alla presenza di Pier- 
ferdinando Casini e del vicepre¬ 
mier Gianfran- 
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Ospite del Parlamento italiano 

ha ricordato 

che serve cautela 

per la transizione in Iraq 

e che il ruolo centrale 

spetta all’ Onu 


co Eini. «Non è 
una minaccia», 
abbozza per un 
attimo un sorri¬ 
so, ma «una faci¬ 
le previsione», 
ribadisce in to¬ 
no serio. Ecco 
perché «non ci 
sarà nulla di in¬ 
tentato», per 
raggiungere 
l’obiettivo, ma¬ 
gari «durante il 
semestre della 
presidenza irlan¬ 
dese», -che si 
concluderà a 
giugno- si augu¬ 
ra in un'impen¬ 
nata di ottimi¬ 
smo, altrimenti, 

«non oltre la fi¬ 
ne dell’anno». 

Durante la 
sua visita roma¬ 
na che lo ha vi¬ 
sto prendere 
parte anche al 
Congresso dei 
Verdi europei, 
il capo della di¬ 
plomazia tede¬ 
sca, leader om¬ 
bra dei Grùnen, 
torna dunque 
sulla necessità 
di «un accordo» 
il più presto pos¬ 
sibile sulla Car¬ 
ta costituziona¬ 
le, per «smussa¬ 
re le contraddi¬ 
zioni interne di 
un’Unione allar¬ 
gata a 25 Paesi». 

«Il mondo non 

attenderà mentre noi risolviamo i 
nostri problemi», dice parlando al¬ 
la conferenza a Montecitorio dal ti¬ 
tolo «Riflessioni sull’Europa». Ri¬ 
flessioni che vanno dall’allargamen¬ 
to ai nuovi Paesi, alle vecchie divi¬ 
sioni europee sulla questione ira¬ 
chena, dalle «nuove sfide» da racco¬ 
gliere -come quella di «non chiude¬ 
re la porta a quei paesi che ancora 
non sono nell’Unione ma che vor¬ 
rebbero farne parte», al rischio di 
un’Europa a due velocità. Che Ei- 
scher esclude senza ombra di dub¬ 
bio. Il riferimento al recente vertice 
a tre tra Gran Bretagna, Francia e 
Germania è immediato. Il ministro 
tedesco minimizza; «So che rincon¬ 
tro ha suscitato un certo sospetto 
in Italia, ma io c’ero e posso dire 
che non sono state prese decisioni 
di sorta». Del resto, aggiunge, «gli 
incontri trilaterali sono all’ordine 
del giorno e non c’è nulla di alterna¬ 
tivo all’Unione dei 25». 

Fischer esorta sia l’Italia che la 
Germania, proprio perché Paesi 
fondatori dell’Europa, a compiere 
un «grande sforzo», per arrivare ad 
un compromesso, che non sia però 
«al ribasso». Berlino, ricorda Ei- 
scher, rimane ferma sulle sue posi- 


Fischer: Ue più debole senza Costituzione 

Il ministro degli Esteri tedesco: la Germania non manderà truppe a Baghdad 



Roma 


Joschka tiene a battesimo 
il partito dei verdi europei 


Un filmato con immagini della pace e con i 
problemi dell'ecologia in primo piano accompa¬ 
gnato da una musica inedita di Ennio Morrico- 
ne, intitolata «Echi». Si è aperto così il congres¬ 
so che sancisce la nascita del Partito Verde Euro¬ 
peo. «L'unica forza politica europea -ha ricorda¬ 
to il presidente Grazia Francescato- che diventa 
partito unico». E per festeggiare questo ingresso 
in società della nuova forza politica ecologista 
sono arrivati aU'Auditorium di Roma delegazio¬ 
ni verdi di tutta Europa. La più numerosa quella 
tedesca, guidata dal ministro degli Esteri, Jo¬ 
schka Fischer. In prima fila numerosi politici 
italiani tra cui il capogruppo dell'Udc al Senato, 
Francesco D'Onofrio, dello Sdi alla Camera, 
Ugo Intini, del vice presidente di Montecitorio, 
Clemente Mastella e di Arturo Parisi per la Mar¬ 
gherita. 

La nascita del Partito Verde Europeo è stata 
celebrata proprio nel ventesimo anno di età de¬ 


gli «ecologisti» europei. In apertura dei lavori è 
stato letto il messaggio di auguri del presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. È stato 
Joschka Fischer il personaggio-evento della gior¬ 
nata. Ha sottolineato il ruolo guida che devono 
svolgere i verdi in Europa: «È bello stare all’op¬ 
posizione, ma dobbiamo entrare nei governi», 
aggiungendo che non si candiderà ma che si 
impegnerà per il suo partito. Alfonso Pecoraro 
Scanio ha lanciato una sfida anche ai suoi colle¬ 
ghi del centrosinistra: «Le elezioni europee sia¬ 
no le primarie dei vari programmi». «Se i cittadi¬ 
ni vogliono un centrosinistra più ecologista e 
pacifista dovranno scegliere il Partito Verde Eu¬ 
ropeo. Se invece vogliono solo un centrosinistra 
pacifista, dovranno votare le forze pacifiste. Se 
infine lo vogliono moderato, potranno votare i 
riformisti. Visto che non siamo riusciti a fare le 
primarie, usiamo queste elezioni per fare una 
sorta di sondaggio sul programma». 


I ministro degii esteri tedesco Fischer durante ii suo intervento ai congresso dei Verdi 


Il presidente della Commissione, in visita a Milano, risponde alla proposte del mini-summit di Berlino. «Di politica italiana non parlo» 

Prodi: sì a un vicepremier europeo per Peconomia 


Carlo Brambilla 


MILANO «Stop alla retorica, occorre un nuovo 
rapporto fra Europa e Stati Uniti, superando 
le polemiche del 2003 sull’Iraq, guardando 
alla realtà»; «bisogna ripartire dalla Nato per 
la costruzione di una partnership credibile». 
Quella di ieri è stata una lunga lunga giornata 
milanese per il presidente della Commissione 
europea. Romano Prodi, accompagnato dala 
moglie Elavia. Una giornata divisa fra una 
lezione universitaria alla Statale, corso di giu¬ 
risprudenza, e la partecipazione alle celebra¬ 
zioni dei 70 anni deU’Ispi, l’Istituto per gli 
studi di politica internazionale. Mattina e po¬ 
meriggio spesi a parlare e spiegare i grandi 
scenari internazionali con una precisazione 
prehminare resa ai cronisti prima di varcare 
l’ingresso della Statale: «Sui fatti di politica 
italiana non dico nulla». 

Accolto da un gruppo di goliardi in costu¬ 
me che volevano offrirgli mezza mortadella, 
«mezza, perché l’altra metà, signor presiden¬ 


te, se l’è mangiata l’euro». Prodi si è fatto una 
risata. La mortadella è rimasta agli studenti 
per via della rigida sicurezza. Ma alla fine 
della lezione ha di nuovo scherzato: «Allora 
dov’è finita la mia mortadella»? Serissima è 
invece stata l’analisi politico-economica della 
situazione internazionale. Prodi ha insistito 
molto sulla necessità di «un'alleanza più forte 
in un mondo che cambia», rivelando il suo 
sogno: «Spero che il Mediterraneo diventi fi¬ 
nalmente un mare di pace, circondato da un 
anello di amici dell’Europa, dalla Russia al 
Marocco». Insomma un «Mediterraneo di 
nuovo al centro del mondo» 

Venendo all’oggi, al rapporto Usa-Euro- 
pa, ha auspicato: «Dobbiamo superare le pole¬ 
miche dell'anno scorso. Nel rapporto transa¬ 
tlantico dobbiamo concentrarci esclusiva- 
mente sulla realtà, non sulla retorica, e sui tre 
pilastri che lo sostengono: la cooperazione 
economica, la cooperazione politica e quella 
di sicurezza». Eccola la realtà: «L’economia 
transatlantica rappresenta circa il 50 per cen¬ 
to del pii e il 40 per cento del commercio del 


mondo. Quest'economia transatlantica è più 
integrata che mai». Ma c'è di più, ha avvertito 
Prodi: «Un comune patrimonio politico sta 
alla base di questi legami economici. I princi¬ 
pi fondamentali della democrazia liberale, le 
libertà di espressione, di coscienza e di religio¬ 
ne e una stampa libera, sono così solidi che li 
diamo per scontati. Essi consentono un livel¬ 
lo di dialogo e di comprensione reciproca tra 
Europa e Stati Uniti che non ha pari nel mon¬ 
do». 

Prodi ha poi ricordato l'urgenza di una 
stretta cooperazione nella lotta al terrorismo 
e nell'opera di affermazione della democrazia 
nel Medio Oriente. E ha espresso «apprezza¬ 
mento» per gli «sforzi americani per garanti¬ 
re un rapido passaggio dei poteri agli irache¬ 
ni»: «Proprio la situazione in Iraq ha dimo¬ 
strato la nostra capacità di offrire una soluzio¬ 
ne ai vecchi disaccordi». E ha aggiunto: «No¬ 
nostante le voci di crisi che circolavano l'an¬ 
no scorso, non c'è mai stata comunque una 
vera rottura nel rapporto transatlantico». Cer¬ 
to non rottura, ma divergenze e tensioni sì. 


Ma Prodi è ottimista: «È chiaro ormai che gli 
europei non si troveranno mai a scegliere tra 
una vocazione europea e una transatlantica, 
perché queste marciano di pari passo. Un'Eu¬ 
ropa forte e integrata è ovviamente anche 
negli interessi di Washington». 

Infine sulle decisioni del mini-summit In- 
ghUterra-Germania-Francia, Prodi si è detto 
favorevole a un vicepresidente che si occupi 
di affari economici: «Io vedevo già prima un' 
idea di closter di portafogli che adesso è porta¬ 
to avanti dai tre che non è altro che l'evoluzio¬ 
ne della proposta in cui si prevede un vicepre¬ 
sidente che si occupi anche di affari economi¬ 
ci». La giornata di Prodi si è conclusa in sera¬ 
ta con la visita al Museo diocesano che ospita 
la mostra «Ambrogio e Agostino, le sorgenti 
dell’Europa». Non ha parlato di politica italia¬ 
na, ma negli intervalli degli impegni ufficiali 
si è incontrato coi candidati dell’Ulivo lom¬ 
bardi impegnati nelle prossime elezioni am¬ 
ministrative, fra questi il segretario dei Ds 
Filippo Penati, candidato presidente della 
Provincia di Milano. 


zioni sulla procedura di voto a dop¬ 
pia maggioranza. AH’appello di Fi¬ 
scher di puntare su un’intesa fra i 
Paesi fondatori si unisce anche 
Giorgio Napolitano, che invita «a 
dare fiducia alla presidenza irlande¬ 
se, che sta svolgendo le consultazio¬ 
ni». Per quel che riguarda la «Lette¬ 
ra dei sei», il documento sottoscrit¬ 
to da Italia, Spagna, Olanda, Porto¬ 
gallo, Estonia e Polonia in vista del 
vertice di primavera, il ministro te¬ 
desco dice di non interpretarla «co¬ 
me una decisione di scontro». Parla 
anche di Medio Oriente e di Iraq. 
Sul primo tema invita alla «concre¬ 
tizzazione di 
una strategia eu¬ 
ropea in senso 
lato», ribaden¬ 
do la necessità 
di creare «due 
Stati democrati¬ 
ci», in pace tra 
loro. Sull’Iraq, 
chiarisce ancora 
una volta che 
«la Germania 
non manderà 
soldati», solleci¬ 
tando a «essere 
cauti, molto cau¬ 
ti» nel disegnare 
il fùturo del Pae¬ 
se e soprattutto 
nel paragonarlo 
all’Europa del 
1945, uscita dal¬ 
le distruzioni e 
devastazioni del¬ 
la seconda guer¬ 
ra mondiale. 
Per Fischer, per 
ristabilire sicu¬ 
rezza e democra¬ 
zia in Iraq si de¬ 
ve tenere ben 
saldo il punto 
di riferimento 
delle Nazioni 
Unite: «sarà cer¬ 
to necessaria 
l’opera delle for¬ 
ze della coalizio¬ 
ne, ma soprat¬ 
tutto la sicurez¬ 
za si deve costru¬ 
ire sulla base del¬ 
le risoluzioni 
deU’Onu». 

Sempre sul 
tema dell’Euro¬ 
pa Eischer trova 
anche il tempo 
di scherzare con Fini: «Le nostre 
biografie politiche sono così diver¬ 
se, eppure! E questo che rende affa¬ 
scinante l’unità europea». Nel suo 
intervento Eini aveva rilevato il peri¬ 
colo di un indebolimento dello spi¬ 
rito e del clima che c’erano stati 
durante i lavori della convenzione: 
«se la presidenza irlandese non ce 
la fa, e nemmeno quella olandese, 
non vede il rischio -aveva chiesto 
Eini a Fischer- di un’ipotesi di com¬ 
promesso al ribasso? insomma, è 
opportuno un accordo purché sia, 
magari facendo anche un passo in¬ 
dietro, per esempio sul numero di 
materie che richiedono il voto a 
maggioranza qualificata o quelle al¬ 
l’unanimità?». «Mi associo in toto a 
Fini -risponde il ministro tedesco- 
parola per parola. E questa la cosa 
affascinante in Europa, che da sto¬ 
rie così diverse si possa arrivare a 
posizioni comuni». «Dobbiamo ar¬ 
rivare a una soluzione, entro il 
2004. Continuando con le regole 
del trattato di Nizza, l’Unione euro¬ 
pea non può fare una serie di cose 
importanti». Quindi, Costituzione 
entro dicembre, «altrimenti tutti 
pagheremo un prezzo elevato», con¬ 
clude Fischer. 


Sciiti in piazza a Najaf: elezioni subito 

Bush non cede e pensa di allargare l'attuale governo. Martino: la missione in Iraq potrebbe durare a lungo 


Toni Fontana 


Mentre Kofi Annan ed i suoi col- 
laboratori tentano di individuare 
una via d’uscita nell’intricata par¬ 
tita politico-diplomatica in corso 
in Iraq, gli sciiti tornano in piaz¬ 
za, ancora una volta al grido di 
«elezioni subito». La giornata del 
venerdì, che i musulmani dedica¬ 
no alla preghiera, si è così trasfor¬ 
mata in una nuova prova di forza 
anche se gli ayatollah non hanno 
voluto chiamare in piazza le gran¬ 
di masse del sud e ieri a Najaf i 
dimostranti non erano più di due¬ 
mila. 

Il segnale comunque è chiaro. 
Gli organizzatori della manifesta¬ 
zione hanno diffuso una nota nel¬ 
la quale sollecitano «gli iracheni 
guidati dal senso del dovere a di¬ 
fendere il diritto ad elezioni legit¬ 
time». Se però si considera che il 
grande ayatollah al Sistani, inter¬ 


vistato da Der Spiegel dice tra l’al¬ 
tro che, se gli americani non pren¬ 
deranno in considerazione le pro¬ 
poste sciite, «ci penseranno gli ira¬ 
cheni» a imporle, facendo inten¬ 
dere che la pazienza potrebbe ben 
presto finire, si comprendono i 
forti rischi che gravano sulla parti¬ 
ta in corso. Al Sistani deve ribadi¬ 
re le sue convinzioni anche per 
non apparire arrendevole agli oc¬ 
chi della popolazione sciita alla 
quale si rivolgono i fondamentali¬ 
sti. Lo sceicco Nasser al-Saedi, 
esponente dell’ala radicale che fa 
capo a Moqtada al Sadr, si è rivol¬ 
to ieri ai fedeli sciiti riuniti a Ba¬ 
ghdad dicendo che la priorità in 
Iraq è convocare «libere e demo¬ 
cratiche» elezioni. Ieri si sono fat¬ 
ti vivi anche gli sciiti che si ricono¬ 
scono nel partito Dawa che si 
schierano con le posizioni di Al 
Sistani: elezioni in Iraq prima del 
voto negli Stati Uniti. 

Il variegato e complesso schie¬ 


ramento sciita, pur con toni ed 
atteggiamenti diversi, marcia dun¬ 
que compatto e chiede di votare. 
Ma gli americani non sono affat¬ 
to di questo avviso e tutta l’impal¬ 
catura della transizione paziente- 
mente costruita da Bremer ri¬ 
schia di crollare. 


Due giorni fa il Dipartimento 
di Stato aveva anticipato che l’ipo¬ 
tesi di organizzare in Iraq una 
consultazione simile ai caucus 
americani, fondata cioè su assem¬ 
blee locali e non sul voto universa¬ 
le, poteva essere archiviata e ieri 
anche la Casa Bianca ha scelto 


questa linea. Il portavoce di Bush, 
Scott McCleUan ha ammesso che 
il progetto «non ha ricevuto gran¬ 
de appoggio» e che «molte idee 
sono allo studio». Il portavoce del 
presidente americano ha precisa¬ 
to che l’amministrazione non in¬ 
tende modificare la data indicata 


per il passaggio dei poteri, ma che 
«dentro quella cornice, sono pos¬ 
sibili miglioramenti e chiarimen¬ 
ti» anche se Bush intende andare 
avanti secondo la tabella di mar¬ 
cia nota da tempo. Gli Usa dun¬ 
que intendono cedere formal¬ 
mente il potere il 30 giugno affi¬ 
dando il compito di guidare 
l’Iraq ad un «governo di transizio¬ 
ne rappresentativo» come ha anti¬ 
cipato McClellan. Secondo la 
stampa americana il piano che 
Bush sta analizzando prevede l’al¬ 
largamento dell’attuale consiglio 
di governo. I membri passerebbe¬ 
ro dagli attuali 25 a 50. L’idea, 
che piace ad alcuni ministri non 
in quota sciita, punta a coinvolge¬ 
re capitribù e sceicchi con 11 pro¬ 
posito di rendere «maggiormente 
rappresentativo» l’organismo no¬ 
minato nel giugno del 2003 da 
Bremer. Altre idee sono allo stu¬ 
dio. Il governatore Bremer ha det¬ 
to che la convocazione delle as¬ 


semblee locali per la costituente, 
prevista per i primi mesi del 
2005, potrebbe essere utilizzata 
per designare il nuovo governo. 
In un caso e nell’altro gli america¬ 
ni si schierano per un processo 
elettorale mediato, cioè controlla¬ 
to dall’alto, mentre gli ayatollah 
ripetono ogni giorno che voglio¬ 
no che tutti gli iracheni vadano 
alle urne. La «transizione» dun¬ 
que inciampa in crescenti difficol¬ 
tà e, a giudicare dalle parole del 
proconsole di Bush, avrà tempi 
lunghi e forse lunghissimi. Il capo 
della Cpa vorrebbe anche che i 
soldati italiani rimanessero in 
Iraq «fino al dicembre del 2005». 
Il ministro della Difesa italiana, 
Antonio Martino, ha commenta¬ 
to le affermazioni dell’ambascia¬ 
tore americano dicendo che i tem¬ 
pi della missione italiana non so¬ 
no «brevissimi. È quindi possibile 
che la spedizione debba durare 
ancora a lungo». 


Armi nucleari: Tripoli produsse piccole quantità di plutonio 


VIENNA Piccoli quantitativi di plutonio furono arricchiti 
segretamente in Libia, per un programma nucleare che si 
estese dagli anni 80 fino alla fine del 2003: così risulta dal 
rapporto presentato dall'Agenzia Internazionale 
sull'Energia Atomica (Aiea), l’agenzia delle Nazioni 
Unite preposta al controllo sugli armamenti nucleari. Nel 
rapporto dell'Aiea si denuncia il fatto che l'omissione 
libica commessa non segnalando il proprio programma 
nucleare, che avrebbe dovuto essere dichiarato in base al 
Trattato di Non Proliferazione degli armamenti nucleari, 
rivela che Tripoli è «in violazione del proprio impegno ad 


attenersi a quanto previsto dall'accordo di salvaguardia» 
di anti-proliferazione nucleare. In base a quel 
programma segreto del regime libico, secondo il rapporto 
dell'Aiea, in Libia fu prodotto un piccolo quantitativo di 
plutonio, fu importato uranio arricchito, e furono 
realizzate altre attività intese alla produzione di armi 
nucleari». Ma lo scorso dicembre Tripoli annunciò la 
propria rinuncia al programma di produzione di armi 
nucleari, chimiche e biologiche, ed invitò esperti 
statunitensi, britannici e di enti internazionali a 
contribuire al disarmo di quel programma. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK I mediatori inviati da 
Stati Uniti, Canada e Francia giun¬ 
gono ad Haiti quando i ribelli han¬ 
no già proclamato la regione di Go- 
naives uno Stato indipendente e in 
tutta l'isola infuriano gli scontri 
con le truppe fedeli al presidente 
Jean-Bertrand Aristide. 

La delegazione, di cui fa parte il 
vice segretario di Stato Usa Roger 
Noriega, incontrerà separatamente 
i rappresentanti delle due fazioni in 
lotta, cercando di imporre un com¬ 
promesso politico e far cessare la 
violenza. «La soluzione sta nella for¬ 
mazione di un nuovo governo in 
grado di esercitare a pieno i poteri 
Costituzionali. Un governo capace 
di ottenere fiducia sulla base della 
sua composizione e indipenden¬ 
za», hanno fatto sapere ieri fonti 
deU'amministrazione Bush, illu¬ 
strando l'obiettivo della missione 
diplomatica. Ieri il dipartimento di 
Stato ha chiesto a tutti gli america¬ 
ni di lasciare il più presto possibile 
l'isola, come già fatto la scorsa setti¬ 
mana dalla rappresentanza italiana 
e francese che stanno ora coUabo- 


La delegazione intemazionale tenta un disperato eompromesso. Aristide: non mi arrenderò. Appello ai eittadini amerieani: laseiate il Paese 

Haiti in rivolta, i mediatori giocano le ultime carte 


rando per le procedure di evacua¬ 
zione. Il tempo è un fattore crucia¬ 
le, perché i voli di linea potrebbero 
essere sospesi da un momento all'al¬ 
tro. Le comunicazioni telefoniche 
con gli Usa da ieri sono interrotte. 
La comunità italiana, circa 200 per¬ 
sone, secondo il console onorario 
Johnny De Matteis, è confluita tut¬ 
ta nella capitale, tranne un impren¬ 
ditore agricolo deciso a non abban¬ 
donare la propria azienda e una de¬ 
cina di monaci che si trovano nella 
regione occupata dai ribelli. 

Il Pentagono ha inviato una spe¬ 
ciale task force per proteggere l'am¬ 
basciata di Port-au-Prince, dove 
tutto il personale non indispensabi¬ 
le è già stato ritirato, e imminente è 
l'arrivo di una decina di esperti mili¬ 
tari incaricati di «valutare la situa¬ 
zione di sicurezza». La Casa Bianca 
lascia intendere che questo non an¬ 
ticipa affatto l'invio di una forza 



Le proteste davanti alla sede dell’univeristà di Port-au-Prince 


militare per far cessare gli scontri e 
che per il momento l'unica carta 
che intende giocare è quella della 
diplomazia. Impantanato in Iraq e 
alle prese con una campagna eletto¬ 
rale più diffìcile del previsto, il pre¬ 
sidente Bush è restio ad inviare al¬ 
tre truppe all'estero, ma è spaventa¬ 
to all'idea che un'ondata di profu¬ 
ghi possa riversarsi sulle coste della 
Florida a pochi mesi dalle elezioni. 
Un dilemma che si riflette nel ritar¬ 
do e nell'incertezza deU'iniziativa di¬ 
plomatica americana. Il segretario 
di Stato, Colin Powell, che in un 
primo momento aveva escluso 
qualsiasi ipotesi di allontanamento 
del presidente Aristide, si è fatto 
più possibilista dopo le consultazio¬ 
ni con gli alleati. In un'intervista 
alla rete televisiva Abc ha ribadito 
che nessun piano di pace prevede la 
deposizione di un presidente legitti¬ 
mamente eletto, ma che «se fosse 


raggiunto un accordo in un'altra 
direzione» non vi sarebbero obie¬ 
zioni da parte americana. Tuttavia 
il presidente Aristide sembra non 
avere alcuna intenzione di lasciare 
il Paese: «Sono pronto a morire, se 
sarà necessario, pur di difendere la 
patria - ha annunciato durante una 
cerimonia di commemorazione 
per gli agenti delle forze deU'ordine 
rimasti uccisi negli scontri - La 
guerra costa cara, ma la pace anco¬ 
ra di più». 

L'obiettivo dei diplomatici in 
queste ore è strappare ad Aristide 
un impegno per la formazione di 
un nuovo governo, accompagnato 
da precise garanzie per tutte le op¬ 
posizioni e da una totale riforma 
delle forze di polizia, utilizzate ne¬ 
gli ultimi anni come sanguinario 
strumento di repressione politica. 

Buter Métayer, il capo dei ribel¬ 
li ora insignitosi del titolo di presi¬ 
dente, ha dichiarato di non avere 
nessuna fiducia nelle promesse di 
Aristide, che accusa di aver già di¬ 
satteso gli accordi internazionali 
raggiunti il mese scorso in Giamai- 
ca, e annuncia che i suoi uomini 
sono pronti a marciare sulla capita¬ 
le. 


Nader, una mina per ì democratici Usa 

L ex leader dei consumatori dirà domani se si candida. Nel 2000favorì la sconfitta di Gore 


Bruno Marcio 


WASHINGTON II partito democrati¬ 
co cerca di togliersi un sassolino 
dalla scarpa per correre verso la 
Casa Bianca. Ralph Nader, il pole¬ 
mista che nel 2000 sottrasse qual¬ 
che centinaio di migliaia di voti 
ad Al Gore e fece vincere George 
Bush, ha una gran voglia di candi¬ 
darsi di nuovo e tutte le forze di 
sinistra cercano di tenerlo a fre¬ 
no. Il partito dei verdi che lo ave¬ 
va scelto come campione non lo 
vuole più, le associazioni di con¬ 
sumatori che egli stesso ha fonda¬ 
to gli voltano le spalle, ma egli ha 
mantenuto in vita a dispetto di 
tutti un «comitato esplorativo 
per la candidatura». Ha promes¬ 
so di annunciare domani la deci¬ 
sione a «Meet thè Press», il salot¬ 
to televisivo che ha avuto come 
ospite anche il presidente Bush. 
Nemmeno i suoi collaboratori 
sanno cosa stia macchinando. 

La minaccia di Ralph Nader 
ha spinto il rivoluzionario scon¬ 
fitto Howard Dean a lasciare il 
proprio nome sulle schede delle 
elezioni primarie anche se non 
ha i mezzi per continuare la cam¬ 
pagna. Nel discorso di addio 
Howard Dean ha fatto un ultimo 
regalo al partito democratico. 
«Voglio essere chiaro - ha detto - 
non mi candiderò per un terzo 
partito o come indipendente, e 
chiedo ai miei sostenitori di non 
lasciarsi tentare da iniziative di 
questo genere. La cosa più impor¬ 
tante è battere George Bush, a 
qualunque costo». 

Il movimento di protesta che 
nella prima fase delle primarie ha 
trovato un portavoce in Howard 
Dean si era espresso attraverso 
Ralph Nader quattro anni fa. Al¬ 
lora come oggi, i vertici del parti¬ 
to democratico erano accusati di 
cercare il voto dei moderati ri¬ 
nunciando agli ideali della sini¬ 
stra: riforme sociali, difesa dell' 
ambiente, separazione tra stato e 
chiesa, abolizione della pena di 
morte. Il presidente Bill Clinton, 
che in qualche modo doveva con¬ 
vivere con la maggioranza repub¬ 
blicana al congresso, preferiva il 
compromesso allo scontro. Il suo 
vice Al Gore, candidato alla suc¬ 
cessione, era altrettanto accomo¬ 
dante ma non altrettanto cari¬ 
smatico. Criticava Clinton per le 
infedeltà coniugali, di cui alla ba¬ 
se del partito importava poco, 
ma come lui accettava finanzia¬ 
menti da personaggi discussi. 

Il risultato si vide in Florida, 
nel novembre del 2000. Ralph 
Nader ottenne 97488 voti. Nell' 
ultimo conteggio riconosciuto 
dalla Corte Suprema, risultò che 
George Bush aveva 537 voti più 
di Al Gore. Fu la goccia che rup¬ 
pe gli argini e consegnò la Casa 
Bianca alla destra. Trattato come 
un traditore, oggi Ralph Nader 
contrattacca con veemenza. «Il 
partito democratico - sostiene - 
dovrebbe smettere di frignare e 
domandarsi dove ha sbagliato. 
Deve biasimare soltanto se stesso 
se il vicepresidente degli Stati 
Uniti ha perso contro un gover¬ 
natore del Texas dalle spaventose 
credenziali». Secondo la sua tesi. 


coloro che lo sostennero erano 
talmente delusi che se egli non si 
fosse candidato non sarebbero 
andati a votare. Howard Dean ha 
portato aU'interno del partito il 
messaggio che egli aveva fatto ri¬ 
suonare all'esterno: «Soltanto io 
posso recuperare gli elettori che 
hanno perso la fiducia nella clas¬ 
se politica». 

Non soltanto il futuro, ma 
perfino il passato di Ralph Nader 
è stato compromesso dalla scon¬ 
fitta nel 2000. Fino ad allora era 
noto per le aggressive campagne 
in difesa dei consumatori, che 
avevano costretto i magnati di 
Detroit a costruire auto più sicu¬ 
re e le compagnie aeree a rendere 
conto al pubblico delle loro scel¬ 
te. Dopo il 2000 «Public Citi¬ 
zen», la più nota delle organizza¬ 
zioni da lui fondate, ha perso il 
venti per cento degli iscritti e mi¬ 
naccia di cancellare il suo nome 
dalla carta stampata se dovesse 
candidarsi un'altra volta. «Il no¬ 
me di Ralph Nader rimarrà nella 


storia come simbolo di infamia», 
si sfoga Stanley Balter, uno tra le 
migliaia di attivisti sdegnati che 
hanno stracciato la tessera. 

«Aviation Consumer Action 
Project», l'associazione dei pas¬ 
seggeri delle linee aeree fondata 
da Ralph Nader nel 1970, ha rice¬ 
vuto una valanga di lettere di in¬ 
sulti. L'emorragia di iscritti e do¬ 
natori è stata tale da costringerla 
a chiudere l'ufficio di Washin¬ 
gton. «Se Ralph si candidasse di 
nuovo sarebbe un colpo durissi- 

Dean, ritirandosi, ha 
fatto appello affinché 
candidati indipendenti 
non dividano 
l’elettorato che vuole 
battere Bush 
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mo per la sua reputazione e per 
le cause che egli ha contribuito a 
promuovere», sostiene l'attuale 
presidente, Paul Hudson. 

Con queste premesse, parreb¬ 
be che una eventuale candidatu¬ 
ra di Ralph Nader possa danneg¬ 
giare soltanto lui. Questa volta si 
potrebbe credere che gli elettori 
democratici abbiano imparato la 
lezione e lo lascino solo con le 
sue ambizioni frustrate. Ma la re¬ 
altà non è così semplice. I populi¬ 
sti che hanno seguito con entusia¬ 
smo Howard Dean non si ricono¬ 
scono nel nuovo favorito John 
Kerry. Se il movimento si disper¬ 
desse nell'astensione, o trovasse 
un nuovo leader fuori dal partito 
come nel 2000, la destra vincereb¬ 
be ancora. Howard Dean se ne è 
reso conto, e ha rinunciato a con¬ 
testare Kerry per raccomandare 
l'unità. Dopo un lungo letargo 
l'opposizione si è svegliata ma Ge¬ 
orge Bush non svanirà come un 
brutto sogno. La battaglia sarà 
dura. 



L’ex leader dei consumatori americani Nader 


Sconfìtta italiana all’Onu: Emma Bonino 
non sarà co mmi ssario per i diritti umani 


Serbia, Kostunica premier incaricato 
Tornano in scena i socialisti di Milosevic 


ROMA Nuova e pesante sconfitta per il gover¬ 
no ed in particolare la Farnesina che, dopo 
aver ufficialmente presentato la candidatura 
deU’europarlamentare Emma Bonino alla cari¬ 
ca di Alto commissariato dell’Onu per i diritti 
umani e non averla adeguatamente sostenuta, 
deve ora registrare una diversa scelta da parte 
di Kofi Annan. Ieri infatti dal palazzo di Vetro 
è trapelata l’indiscrezione che il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite ha designato la ca¬ 
nadese Louise Arbour, magistrato della Corte 
Suprema, per l’importante incarico. 

La Arbour ha 57 anni e vanta una lunga 
esperienza internazionale; è stata in particola¬ 
re procuratore capo nei Tribunali penali costi¬ 
tuiti dalle Nazioni Unite per la ex Jugoslavia 
ed il Ruanda. Tra i nomi che erano circolati 
per l’importante carica delle Nazioni Unite vi 
era anche quello di un altro giudice dei Tribu¬ 
nali internazionali, il sudafricano Richard Gol- 
dstein che però, almeno ufficialmente, ha ri¬ 
fiutato. 


La candidatura dell’italiana Emma Boni¬ 
no, già commissario europeo per i diritti uma¬ 
ni, era stata ufficialmente avanzata dal gover¬ 
no italiano nel mese di settembre dello scorso 
anno, durante il semestre di presidenza. Era 
poi apparso chiaro che nè Berlusconi nè Eratti- 
ni avevano in programma di impegnarsi e 
sostenere effettivamente la candidata. 

Nel mese di dicembre alcune personalità 
della politica, della cultura e della scienza han¬ 
no sottoscritto un appello nel quale si denun¬ 
ciava che la candidatura di Emma Bonino 
rischiava di «apparire, per inadeguatezza di 
volontà politica e di conseguente capacità, at¬ 
ta, se non volta, a risolversi in un ennesimo 
fallimento». 1 sottoscrittori sottolineavano il 
fatto che il governo, pur avendo presentato la 
candidatura, dava «marginale e appena suffi¬ 
ciente» importanza agli sforzi per sostenerla. 
Tra firmatati, Fassino, Rutelli, Amato, Levi 
Montalcini, Andreotti, Bobbio, Cossiga, Imbe¬ 
ni, Pasqualina Napoletano. 


BELGRADO L’ex presidente jugoslavo Vojislav Ko¬ 
stunica ha ricevuto l’incarico di formare il nuo¬ 
vo governo in Serbia. Otto settimane dopo le 
elezioni del 28 dicembre, è stato finalmente tro¬ 
vato un accordo per il nuovo esecutivo. Il pre¬ 
mier incaricato guiderà una coalizione appoggia¬ 
ta anche dai socialisti dell’ex presidente Slobo- 
dan Milosevic. «Sulla base della Costituzione e 
dopo consultazioni, ho proposto un candidato 
per il posto di primo ministro, che ha accettato», 
dichiara il presidente facente funzione Dragan 
Marsicanin, «ovviamente è Kostunica». L’impas¬ 
se per la formazione del nuovo esecutivo di mi¬ 
noranza si è sbloccata dopo che i monarchici 
hanno accettato di sottoscrivere un accordo di 
coalizione con il Dss (Partito democratico ser¬ 
bo) di Kostunica e altri due movimenti: il G-17 
Plus dell’economista Miroljub Labus, e il Rinno¬ 
vamento serbo di Vuk Draskovic. Già l’altro ieri 
l’ex presidente aveva detto di essere pronto a 
formare la squadra di governo per la fine della 
prossima settimana. Quattro anni dopo aver gui¬ 


dato il moto di dissenso che portò all’uscita di 
scena di Milosevic, ora sotto processo aU’Aja per 
crimini di guerra, Kostunica si trova dunque 
costretto a fare affidamento sull’appoggio dei 
socialisti ancora guidati dal suo grande nemico. 
Anche se i socialisti hanno assicurato il loro soste¬ 
gno, a patto di veder riconosciute le proprie 
istanze, molti osservatori sono pessimisti sulla 
possibilità che un esecutivo nato da questa stra¬ 
na alleanza possa portare avanti il programma di 
riforme politiche ed economiche necessario a 
risollevare la Serbia. «Non pensiamo che questa 
decisione vada nella direzione giusta», ha com¬ 
mentato l’Alto rappresentante della politica este¬ 
ra europea, Javier Solana, «e non credo che con¬ 
tribuirà molto ai rapporti politici ed economici 
con la comunità internazionale». Kosunica, pe¬ 
rò, ha subito cercato di rassicurare quanti temo¬ 
no ripercussioni sul futuro di Belgrado. «La de¬ 
terminazione europeista di questo governo non 
ha ambiguità e non può essere messa in dub¬ 
bio», dichiara il premier incaricato. 
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Il Gruppo Ds del Senato abbraccia 
con affetto Paola Bucaioni colpita 
dalla perdita della cara mamma 

GEMMA MENIS 


21 / 02/2003 21 / 02/2004 

LEO BULGARELLI 

Nel primo anniversario la moglie, il 
figlio, i fratelli e i familiari tutti lo 
ricordano. 

Carpi (Mo), 21 febbraio 2004 

21 / 02/1994 21 / 02/2004 

RENZO BORGHESI 

Una mattina mi son svegliato o bella 
ciao, bella ciao... 

Sei sempre con noi, ciao babbo. 
Daniela e Paola. 


Cecenia, lunedì 
manifestazione 
radicale in 20 città 

Per non dimenticare un genoci¬ 
dio in atto. Mobilitazione ad ol¬ 
tranza da parte dell’europarla- 
mentare radicale Olivier Dupuis, 
al 33mo giorno di sciopero della 
fame, che promuove una manife¬ 
stazione per lunedì pomeriggio 
prossimo alle 17:30 davanti a Pa¬ 
lazzo Chigi per commemorare il 
60mo anniversario della deporta¬ 
zione, su ordine di Stalin, del po¬ 
polo ceceno. Manifestazioni ana¬ 
loghe sono indette in altre venti 
città tra cui New York, Boston, 
Bruxelles, Parigi, Varsavia, san 
Pietroburgo, e forse Mosca, se ar¬ 
riverà il via libera delle autorità 
russe. 

Più di 200 persone, tra cui 
Adriano Sofri e il senatore Nicola 
D’Amico, hanno inoltre aderito 
ad uno sciopero della fame di tre 
giorni a sostegno deU’iniziativa di 
Dupuis a favore del piano di pace 
proposto dal governo cecendo di 
Maskhadov e per l’istituzione di 
un’Amministrazione Provvisoria 
deUe Nazioni Unite suUa Cecenia. 
Nel corso di un incontro con il 
presidente deUa Commissione Eu¬ 
ropea Romano Prodi questa setti¬ 
mana, Dupuis aveva illustrato le 
sue richieste alle istituzioni comu¬ 
nitarie: «esigere daUe autorità rus¬ 
se che organizzazioni internazio¬ 
nali, Ong, giornalisti e, ovviamen¬ 
te, le stesse istituzioni dell’Unione 
possano tornare a lavorare e circo¬ 
lare liberamente in Cecenia; ga¬ 
rantire sicurezza e condizioni di 
vita dignitose alle centinaia di mi¬ 
gliaia di ceceni che vivono nei 
campi profughi interni ed esterni 
al territorio russo, senza neppure 
godere deUa protezione deUo sta¬ 
tus di profughi». 

StUare, inoltre, «una Usta bian¬ 
ca delle personalità cecene incari¬ 
cate di promuovere la ricerca di 
una risoluzione pacifica e politica 
della tragedia russa-cecena, con¬ 
sentendo a queste persone di risie¬ 
dere e di viaggiare liberamente sul 
territorio dell’Unione e infine ri¬ 
conoscere ufficialmente che la de¬ 
portazione di tutto il popolo cece¬ 
no, ordinata da Stalin nel 1944, 
costituì un atto di genocidio». 
«Quello che mi sento di poter di¬ 
re - aveva annotato l’europarla- 
mentare radicale al termine del¬ 
l’incontro con Prodi - è che il solo 
fatto che il Presidente della Com¬ 
missione, in un momento così no¬ 
toriamente pieno di impegni, ab¬ 
bai potuto trovare la volontà e il 
tempo di ricevermi, dimostra che 
anche lui considera ciò che avvie¬ 
ne in Cecenia una vera e propria 
tragedia». Una tragedia che si sta 
consumando nel silenzio compli¬ 
ce dei grandi della Terra. Un silen¬ 
zio che la mobilitazione di lunedì 
intende rompere «L’Ue e i suoi 
Stati membri hanno gli strumenti 
per affrontare concretamente la 
questione della tragedia cecenia, 
ciò che manca è la volontà politi¬ 
ca», denuncia Olivier Dupuis. 
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L’ATTIVO COMMERCIALE CROLLATO DELL’80% 


MILANO Supereuro, guerra in Iraq e Sars; un mix fatale 
che fa del 2003 un anno nero per il Made in Italy. 
L'attivo commerciale è crollato a 1,6 miliardi, quasi 
r80% in meno rispetto ai 7,8 miliardi del 2002. Le 
esportazioni sono scese del 5,2%, a fronte di un calo 
delle importazioni del 2,9%. Il quadro non migliora 
neanche restringendo il raggio d'azione. Anche all'inte¬ 
ro dell'Unione europea, infatti, il bilancio è negativo: lo 
scorso anno si è chiuso con un deficit di 7,5 miliardi, in 
crescita quindi rispetto ai 5,5 miliardi di rosso dell'an¬ 
no precedente. Il calo deU'import e dell'export è stato 
ancor più accentuato, rispettivamente -6,7 e -5,1%. 

Il calo delle esportazioni italiane nel mondo è stato 
generalizzato, evidenzia l'Istat, con i punti di forza del 
Made in Italy tutti in calo; -7,1% l'abbighamento. 


-9,1% i prodotti in cuoio e meno -8,6% i mobili. L'uni¬ 
co settore che sembra in qualche modo tenere, sottoli¬ 
nea l'Istituto nazionale di statistica, è quello delle mac¬ 
chine e degli apparecchi meccanici, che ha subito solo 
una lieve flessione (-1,7%). A fronte di tutte voci negati¬ 
ve, spicca la buona performance, forse addirittura otti¬ 
ma visto l'andamento negativo di tutti gli altri compar¬ 
ti, dei prodotti petroliferi raffinati, che hanno segnato 
un -t20,2%. 

A livello comunitario le esportazioni italiane sono 
cresciute solo verso la Spagna, segnando un -1-1,3%. 
Anche per quanto riguarda i settori merceologici balza 
agli occhi un unico dato positivo: si tratta anche in 
questo caso dei prodotti petroliferi raffinati, le cui 
esportazioni sono aumentate del 36,5%. 



Lltalìa diventa più disegnale 

Inflazione ufficiale al 2,2% in gennaio. I consumatori: scherzo di Carnevale 


lE VARIAZIONI DEI PREZZI 


Indice NIC, variazioni % gennaio 
2004 rispetto a dicembre 2003 








Prodotti alimentari 
e bevande analcoliche 

Bevande alcoliche 
e tabacchi 

Abbigliamento 
e calzature 

Abitazione, acqua, 
elettr., e combustibili 

Mobili, articoli e servizi 
per la casa 

Servizi sanitari 
e spese per la salute 




+0,4 


+0,4 


+0,3 


Trasporti 




Comunicazioni 






Ricreazione, 
spettacoli e cultura 

Istruzione 

Alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi 

Altri beni e servizi 



+ 0,6 


+0,3 


+0,5 


Indice generale 


+ 0,2 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Laura Matteucci 


MILANO «L’Italia di oggi, rispetto a 
quella di cinque anni fa, è sicura¬ 
mente più disegnale. Inoltre alcune 
fasce di reddito si sono impoverite 
perchè hanno perso potere d’acqui¬ 
sto: ciò si evince chiaramente non 
dai dati Eurispes, ma dai dati Istat, 
perchè con un’ inflazione al 2 e ol¬ 
tre per cento ogni anno, in tre anni 
l’effetto è notevole». La sociologa 
Chiara Saraceno, docente all’Uni¬ 
versità di Torino ed ex presidente 
della commissione nazionale pover¬ 
tà, entra nel cuore delle polemiche 
sulle condizioni di vita degli italiani 
- addirittura migliorate secondo 
Berlusconi e coUeghi, peggiorate se¬ 
condo tutti gli altri - sottolineando 
che sono gli stessi dati Istat ad indi¬ 
care l’aumento delle diseguaglianze 
e l’impoverimento del Paese. 

Mentre i tecnici Istat dipingono 
in gennaio un «quadro disinflazioni¬ 
stico» con i prezzi al consumo saliti 
del 2,2% a fronte del 2,5% di dicem¬ 
bre (ma per alimentari e servizi ban¬ 
cari non c’è pace: ortaggi e frutta 
freschi in gennaio hanno subito au¬ 
menti rispetto al 2002 del 9,2 e del 
10,5%, i servizi bancari del 6,9%). 

Comunque sia, i dati dell’Istitu¬ 
to di statistica continuano a lasciare 
perplessi, a non convincere. Per il 
leader della Cisl, Savino Pezzotta, 
bisognerebbe interrogarsi sul per¬ 
chè della flessione. Il calo dell’infla¬ 
zione è un segnale che impone un 
ragionamento su una politica dei 
redditi «più efficace ed efficiente», 
dice Pezzotta. «Bisogna capire le 
motivazioni per cui l’inflazione è ca¬ 
lata, e cioè se si è semplicemente 
ridotta la domanda dei consumi», 
come già più volte dichiarato dalla 
Cgil. 

Per le associazioni dei consuma¬ 
tori i dati sono irrealistici 
tout-court, «uno scherzo di Carne¬ 
vale». Anzi, peggio. «Sono dati che 
preparano ad una campagna eletto¬ 
rale basata sul miglioramento delle 
condizioni economiche delle fami¬ 
glie - dice il presidente del Coda- 
cons, Carlo Rienzi - mentre in real¬ 
tà il carrello della spesa è più costo¬ 


so, con un’infla¬ 
zione che arriva 
fino air8%. 

Secondo la 
sociologa Sarace¬ 
no, ieri ad un 
convegno sul te¬ 
ma, per affronta¬ 
re seriamente il 
problema lo Sta¬ 
to dovrebbe au¬ 
mentare innan¬ 
zitutto, e consi¬ 
stentemente, i fi¬ 
nanziamenti a 
sostegno della 
locazione a favo¬ 
re dei nuclei me¬ 
no abbienti. 

«L’affitto è la 
principale voce 
di spesa che, co¬ 
me si vede da 
molte indagini - 
spiega Saraceno 
- mette a rischio 
povertà una famiglia. Per questo bi¬ 
sognerebbe puntare ad un sostegno 
certo destinato alla locazione, soste¬ 
gno che c’era, anche se veniva eroga¬ 
to magari con una lunga trafila bu¬ 
rocratica, ma che oggi è stato forte¬ 


mente ridotto». «È assurdo - osser¬ 
va l’ex presidente della commissio¬ 
ne povertà - che proprio questo fon¬ 
do sia stato tagliato in un momento 
di forte tensione sul mercato abitati¬ 
vo come quello cui stiamo assisten¬ 


do». Saraceno contesta anche il da¬ 
to, indicato dal ministro del Welfa- 
re Roberto Maroni, secondo il qua¬ 
le tra il 2001 e il 2002 la povertà 
relativa è diminuita dell’P/o. «Quel 
dato - spiega - nasconde l’effetto 


statistico. Infatti, essendo aumenta¬ 
to il costo della vita, le persone han¬ 
no speso di più per i consumi, per 
gli stessi consumi degli anni prece¬ 
denti: queir 1% occulta il fatto che il 
tenore di vita complessivo si è ab¬ 
bassato. Probabilmente, per questo 
stesso effetto, vedremo che anche il 
prossimo anno la povertà relativa 
sarà diminuita, ma solo per il fatto 
che il tenore di vita medio si è com¬ 
presso». Quanto ai giovani, secon¬ 
do l’ex presidente della commissio¬ 
ne povertà, «per la prima volta una 
generazione entra nella vita da adul¬ 
ti senza più la speranza di migliora¬ 
re rispetto ai propri genitori. Anzi, 
già poter mantenere il loro livello 
sarebbe una buona cosa». 

Tornando ai dati diffusi dal- 
ristat: a contenere Pinflazione a gen¬ 
naio sono stati soprattutto il com¬ 
parto energetico e il settore del tra¬ 
sporto aereo, che rispetto a gennaio 
2002 sono scesi rispettivamente del¬ 
lo 0,3 e del 2,1%. Alla formazione 
di questo quadro, sottolinea l’Istat, 
hanno contribuito i prezzi all’im¬ 
portazione, visto che «la Cina - co¬ 
me spiegano dall’Istituto - sta espor¬ 
tando in Italia con prezzi in picchia¬ 
ta». 


Dalle assicurazioni alla benzina: le misure contro il carovita indicate dall’Intesa dei consumatori 

La strategia del risparmio vale 490 euro 


MILANO L'Intesa dei consumatori ha proposto alcu¬ 
ne misure concrete per contrastare il caro-vita, che 
permetterebbero agli italiani un risparmio di 490 
euro l'anno. L'iniziativa arriva dopo la proposta del 
ministro delle Attività Produttive Marzano di pubbli¬ 
care sui giornali un bollettino dei prezzi, per combat¬ 
tere il caro-vita. 

RC AUTO Le associazioni chiedono al ministro che 
«faccia rispettare il protocollo firmato con l'Ania 
imponendo un immediato abbattimento delle tariffe 
Re Auto del 20% (10% nel 2004 e 10% nel 2005) 
senza discriminazioni territoriali, poiché gli inciden¬ 
ti sono diminuiti del 20% grazie alla patente a punti. 
Questo consentirebbe un risparmio medio a fami¬ 
glia di 85 euro. 

CARBURANTI Opportuna sarebbe la fine della spe¬ 


culazione valutaria effettuata dalle compagnie petro¬ 
lifere, con i prezzi delle benzine praticate in Italia 
addirittura superiori rispetto a 26 mesi fa. Spetta al 
Governo promuovere una commissione d'inchiesta 
sui prezzi petroliferi, fissando criteri omogenei sia 
quando aumenta il prezzo del barile ed il fixing con 
il dollaro, che quando diminuisce. Un decreto di 
trasparenza sul settore consentirebbe un risparmio 
annuo è di circa 100 euro a famigha. 

BANCHE Gli aumenti di costi e commissioni del 
25% sono accompagnati, secondo le associazioni 
consumatori, da un peggioramento della qualità dei 
servizi, portando a 503 euro annui la gestione di un 
conto corrente con 11 operazioni mensili. La concor¬ 
renza e la vigilanza nel settore bancario può portare 
ad un risparmio di 115 euro l'anno a famiglia. 


RISPARMIO Benefici per le famiglie potrebbero ar¬ 
rivare dall'approvazione delle proposte di legge pre¬ 
sentate da Giorgio Benvenuto dei Ds o Guido Rossi 
della lega Nord, sui bond argentini per risarcire i 
450.000 investitori. Le misure oltre ad innescare una 
virtuosa operazione «fiducia» consentirebbero di re¬ 
immettere nel circuito finanziario circa 9 miliardi di 
euro con ricadute benefiche di circa 65 euro a fami¬ 
glia. 

ISTAT E EILIERE La riforma del paniere Istat con i 
giusti pesi assegnati a taluni prodotti può scatenare, 
assieme alla semplificazione delle filiere e ai carteUini 
dei prezzi nei vari passaggi per stanare la speculazio¬ 
ne, una concorrenza tale da produrre un risparmio 
annuo di 125 euro a famiglia, solo nel settore alimen¬ 
tare. 


L’istituto si oppone al decreto del tribunale 

«No al pensionamento» 
Bankitalia non rinuncia 
ai suoi dirigenti 

MILANO Bankitalia non rinuncia ai suoi dirigenti. A più di 
dieci giorni dalla sentenza del tribunale di Roma che ha 
respinto una recente modifica del regolamento interno di 
Palazzo Koch, costringendo alla pensione i tre funzionari 
generali Bruno Bianchi, Vincenzo Pontolillo e Vincenzo 
Catapano, il Consiglio superiore dell'istituto ha fatto sua 
ieri l'opposizione al decreto del giudice. 

Una presa di posizione - quella del Consiglio costituito 
da 13 saggi e dal governatore Antonio Fazio - adottata nella 
«assoluta convinzione che la banca ha correttamente opera¬ 
to», ma che tuttavia ha immediatamente suscitato una leva¬ 
ta di scudi da parte dei sindacati. La Falbi si è detta pronta a 
proclamare uno sciopero dei dipendenti di Bankitalia, con¬ 
vinta che a questo punto il governatore non intenda nomi¬ 
nare i sostituti dei tre alti dirigenti, prima di sapere quale 
sarà l'esito del ricorso. 

Il consiglio superiore di Palazzo Koch - ha fatto sapere 
Bankitalia in una lettera inviata ai sindacati dopo la riunio¬ 
ne - ha deciso di fare opposizione al decreto del giudice, ma 
ha anche accolto la sentenza del pretore, «considerata l'im¬ 
mediata esecutività della deci¬ 
sione del giudice - salva la pro¬ 
mozione del giudizio di oppo¬ 
sizione e con ogni più ampia 
riserva in relazione allo svolgi¬ 
mento e all'esito dello stesso». 

In ottemperanza al decre¬ 
to, Bruno Bianchi e Vincenzo 
Catapano hanno così cessato 
ieri il servizio, mentre il terzo 
funzionario, Vincenzo Ponto- 
Ifllo, aveva rassegnato in precedenza le dimissioni. Inoltre il 
Consiglio ha deliberato «l'immediata sospensione delle de¬ 
terminazioni assunte con delibera del 7 luglio 2003 (la modi¬ 
fica dell'art. 79 con cui è stata allungata fino a tre anni la 
permanenza al lavoro dei dirigenti, ndr) da considerare 
temporaneamente inefficaci e non suscettibili di applicazio¬ 
ne». 

I provvedimenti sono però stati adottati con una riserva, 
relativa all'esito del ricorso. Una chiara indicazione - secon¬ 
do la Falbi - che i vertici di Bankitalia vedono le modifiche 
al suo regolamento interno come temporanee, in attesa di 
vedere se l'opposizione avrà successo. 

«Lasciare un'area come la vigilanza senza funzionario 
generale per mesi, e forse addirittura per qualche anno, 
prima cioè che si concluda l'iter dei ricorsi, è un atto irre¬ 
sponsabile, soprattutto in un momento come questo», accu¬ 
sa il segretario generale della Falbi, Luigi Leone. Che aggiun¬ 
ge: «Lunedì chiederemo al pretore se la delibera è compatibi¬ 
le con l'ordinanza, e se non lo fosse presenteremo immedia¬ 
tamente una denuncia penale. Ma il fatto che si parli comun¬ 
que di sospensione temporanea dei funzionari generali in 
attesa dell'esito del ricorso, e non di immediata cessazione 
dei loro incarichi, crea comunque un problema sindacale 
enorme e chiederemo quindi di incontrarci con altri sinda¬ 
cati per proporre azioni di sciopero». 


La Falbi chiederà 
l’avvio di 
un’azione penale 
e intanto minaeeia 
lo seiopero 


I dati dell’Audipress parlano di giornali in ascesa, ma i ricavi derivanti dalle inserzioni sono scesi in tre anni dal 58 al 51,5 per cento. Sul fronte televisivo vola Mediaset 


Pubblicità, i quotidiani conquistano lettori ma l’Upa sceglie le tv 


Angelo Faccinetto 


MILANO Grandi e piccoli, nazionah 
e locali. Nel nostro Paese, dicono i 
dati Audipress, la lettura dei quoti¬ 
diani è in crescita. E non di poco. 
L’incremento complessivo è attor¬ 
no al 4 per cento. Il che, fatti i conti, 
significa che in termini assoluti so¬ 
no poco meno di venti milioni gli 
italiani che in media, ogni giorno, 
leggono un quotidiano. «Un indice 
di lettura fortissimo» - secondo il 
presidente della Fieg, la Federazio¬ 
ne italiana degli editori. Luca Corde¬ 
rò di Montezemolo. 

Non solo. Eccezion fatta per i 


quotidiani provinciali e per gli spor¬ 
tivi - in leggera flessione, anche se la 
Gazzetta dello Sport rimane in asso¬ 
luto il quotidiano più letto - tutti i 
segmenti evidenziano nel corso del 
2003 un incremento di lettori. Ad 
andar meglio sono i grandi quoti¬ 
diani nazionali. Se si esclude II Gior¬ 
nale, che perde una fetta consisten¬ 
te di utenti, le maggiori testate regi¬ 
strano segni positivi (Corriere della 
sera e Repubblica) o, nell’ipotesi peg¬ 
giore, stabili. Così come viene defi¬ 
nito «ottimo» l’andamento dei quo¬ 
tidiani regionali. Al nord come al 
centro-sud. 

A questo dato positivo, però, fa 
da contraltare un altro dato. Pesan¬ 


temente negativo e apparentemente 
incomprensibile. Nel corso degli ul¬ 
timi anni gli investimenti pubblici- 
tari sulla carta stampata, quotidiani 
compresi, ha fatto registrare un de¬ 
cremento che il presidente della 
Fieg ha definito «fortissimo». Tra il 
2000 e il 2002, l’incidenza dei ricavi 
pubblicitari sul totale dei ricavi edi¬ 
toriali dei quotidiani è scesa dal 58 
al 51,5 per cento. E nel 2003 - i dati 
definitivi ancora non sono disponi¬ 
bili - dovrebbe scendere per la pri¬ 
ma volta addirittura sotto il 50 per 
cento. In barba ai fondamentali 
che, dati Audipress alla mano, sono 
positivi. 

I 20 milioni (giornalieri) di let- 
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tori di quotidiani e i 30 milioni (set¬ 
timanali) di divoratori di periodici 
non sembrano aver molto peso. Gli 
inserzionisti preferiscono la televi¬ 
sione. E, anzi, mostrano di preferir¬ 
la sempre di più. Tanto che l’edito¬ 
ria vive oggi quella che la Fieg defini¬ 
sce «obiettivamente» una crisi pub¬ 
blicitaria. I dati parlano chiaro. Con 
riferimento alle quote di mercato, 
la forbice si allarga. La carta stampa¬ 
ta - quotidiani e periodici - scende 
dal 39,2 per cento al 37,8 (e ancor 
peggio va per i soli quotidiani), 
mentre la televisione sale dal 53,5 al 
54,7 per cento. Un dato che non ha 
eguali in Europa. E che non sembra 
preoccupare più di tanto l’Upa, l’as¬ 


sociazione che raccoglie gli utenti 
della pubblicità, cioè gli inserzioni¬ 
sti, che continua ad optare per la tv. 

E là, tra le televisioni, a far la 
parte del leone in un mercato che 
resta in stagnazione, sono proprio 
quelle di proprietà del premier, Sil¬ 
vio Berlusconi. 

Anche oltre l’andamento del- 
l’Auditel. I dati più recenti parlano 
per Mediaset di una maxicrescita 
dei ricavi. Rispetto ad un anno fa, 
in questo inizio di 2004, l’aumento 
è stimato attorno aIl’8-10 per cento. 
Risultato che tra l’altro, oltre che ad 
impinguare direttamente i bilanci, 
ha portato con sè come conseguen¬ 
za anche buone performance in 


Piazza Affari. Il «consiglio» di Berlu¬ 
sconi - in diretta tv - di investire 
nelle televisioni anziché sui giornali 
(che «le massaie non leggono») per 
promuovere i propri prodotti, evi¬ 
dentemente, sta dando i suoi frutti. 
Con buona pace del conflitto di in¬ 
teressi. 

Resta da vedere, a questo pun¬ 
to, se avrà seguito la proposta enun¬ 
ciata da Montezemolo - e «sotto- 
scritta» dal diessino Giulietti - di 
defiscalizzare gli incrementi negli in¬ 
vestimenti pubblicitari sulla carta 
stampata. E, soprattutto se, una vol¬ 
ta defiscalizzati, questi incrementi 
prenderanno davvero la strada dei 
quotidiani. 
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economia e lavoro 
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Triganò, lotta a oltranza 

POGGIBONSI (SI) Da quattro giorni non entrano al lavoro. 
Se ne stanno davanti ai cancelli, in presidio permanente. E 
non è dato sapere fino a quando andranno avanti. Il mes¬ 
saggio che lanciano è chiaro: no alla precarizzazione del 
rapporto di lavoro in un’azienda che, di contro, sta appro¬ 
fittando delle leggi del governo per firmare solo contratti a 
tempo determinato. 1419 dipendenti della Triganò, multi¬ 
nazionale francese produttrice di camper con sede a Poggi- 
bonsi, in provincia di Siena, da mesi hanno aperto una 
vertenza per il contratto aziendale e non sono intenzionati 
a fare neppure un piccolo passo indietro. Anche a costo di 
pesanti ripercussioni economiche causate dallo sciopero a 
oltranza, soprattutto in un periodo in cui le politiche della 
destra tagliano i salari in maniera consistente. Dal lunedì il 
confronto si è fatto più duro con la decisione degli operai 
di incrociare le braccia e di presidiare i cancelli dello stabili¬ 
mento. Una risposta molto forte all’atteggiamento della 
proprietà, che con il passare del tempo ha assunto posizio¬ 
ni sempre più rigide e di chiusura, tanto da minacciare 
anche il trasferimento della produzione in altre zone se i 
lavoratori e la Fiom Cgil (che ha proposto un precontrato 
migliorativo dell’accordo separato firmato da Cisl e Ufi) 
non si fossero ammorbiti. Ieri mattina, un corteo ha bloc¬ 
cato tutto il traffico attorno alla cittadina, ma ha ricevuto 
moltissime attestazioni di solidarietà. Oggi, invece, la pro¬ 
testa proseguirà in tutte le scuole e alla coop per spiegare i 
motivi della vertenza. a.mat. 



Aerei che stazionano neii'aeroporto di Fiumicino 
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Ieri un altro vertice inutile. Il sottosegretario Letta telefona a Mengozzi e prepara una commissione di studio 

Alitalia, il governo non sa che fare 


MILANO Dopo il consiglio dei ministri di ieri, a 
proposito di Alitalia di sicuro c’è solo quel che anco¬ 
ra non c’è; nessuna decisione, nessun nuovo piano 
industriale in itinere, nessuna discussione del pro¬ 
blema, ieri, tra i ministri. Il tutto in una cornice di 
dichiarazioni allarmistiche e ottimistiche: «Non pos¬ 
siamo perdere altro tempo. Dobbiamo decidere», 
dice il vicepremier Gianfranco Fini all’uscita da Pa¬ 
lazzo Chigi; «È un problema complicato ma impo¬ 
steremo bene il piano industriale», chiosa il sempre 
rassicurante ministro alle Attività produttive, Anto¬ 
nio Marzano. Che però aggiunge qualcosa, a propo¬ 
sito del fantomatico piano per salvare e rilanciare 
Alitalia: «Deve prevedere sicuramente una ristruttu¬ 
razione che vada nel senso di una efficienza maggio¬ 
re dei servizi. Probabilmente ricorrendo all’outsour- 
cing di alcuni servizi che invece adesso sono interni 
alla compagnia. E poi - conclude il ministro - biso¬ 
gnerà studiare bene il ruolo dei due aeroporti princi¬ 
pali». 

Al momento, però, i fatti si limitano a una 
telefonata tra il sottosegretario alla presidenza del 
consiglio Gianni Letta e Famministratore delegato 
di Alitalia Francesco Mengozzi e a un nuovo vertice 


Ds: sì all’accordo Bae-Finmeccanica 

MILANO II responsabile economico dei Ds, 
Pierluigi Bersani sollecita il governo a dire 
«se lo sa, cosa sta succedendo» sull’accordo 
fra Finmeccanica e Bae Systems. «Le 
indiscrezioni che stanno emergendo a 
proposito di un’eventuale messa in 
discussione dell’accordo preoccupano 
fortemente. Finire fuori gioco nella 
determinazione di alleanze strategiche nel 
campo dell'industria europea, sarebbe per noi 
un colpo difficilmente rimontabile». La 
tenuta dell’alleanza Finmeccanica-Bae 
Systems preoccupa anche i sindacati. Il 
segretario nazionale della Uilm, Giovanni 
Contento, chiede «un intervento deciso e 
immediato del governo per riequilibrare i 
rapporti in Europa evitando la nascita del 
direttorio anglo-franco-tedesco anche a livello 
industriale». 


ministeriale, ieri sera. A Letta, infatti, «è stato dato 
incarico di presiedere una commissione che studi la 
soluzione da proporre al Consiglio dei ministri per 
la crisi che attraversa l'Alitalia», fa sapere il ministro 
degli Interni Giuseppe Pisanu. 

Che succede, dunque? Tutto è rinviato. Letta ha 
bisogno di tempo, e ieri probabilmente ha iniziato a 
discutere con Mengozzi le modahtà per il suo avvi¬ 
cendamento alla guida della compagnia aerea. Ma 
resta drammaticamente fondato l’allarme di Fini: il 
fattore tempo è importante. E anche i sindacati, 
infatti, premono perché si arrivi rapidamente alla 
definizione dei nuovi vertici di Alitalia e, cosa più 
importante, al parto di un vero piano industriale. 
Che, secondo il responsabile del settore aereo della 
Filt Cgil, Roberto Scotti, deve contenere almeno 
due elementi fondamentali; «Un progetto di allean¬ 
ze che permetta di recuperare il mercato domesti¬ 
co», dal momento che Alitalia è il vettore con mino¬ 
ri volumi di affari domestici rispetto ai concorrenti 
europei, e «la creazione di condizioni di pari dignità 
per avviare una trattativa per le indispensabili allean¬ 
ze internazionali». Prima che sia troppo tardi. 

gP-r- 


«Diteci qual è il fìituro di Mirafioii» 

I sindacati: va rivisto il piano Morchio. Parte la cassa integrazione a Termini 


Enel 

Sciopero di 4 ore 
contro il degrado 


Massimo Burzio 


TORINO II difficile futuro di Mirafiori 
torna a unire Firn, Fiom, Uilm e Fi- 
smic nella richiesta sia di un confron¬ 
to urgente con fi Lingotto sia di un 
coinvolgimento delle istituzioni. Ad 
un anno dalle divisioni seguite all’ac¬ 
cordo separato ratificato da Firn, 
Uilm e Fismic e fortemente respinto 
dalla Fiom, i sindacati torinesi in 
questi giorni hanno quindi ritrovato 
non poche cose da condividere per 
cercare di evitare fi declino per Mira- 
fiori. 

Dopo la richiesta unitaria di una 
verifica sui tempi di lavoro sulle li¬ 
nee della Punto e della Idea che ha 
portato Fiat ad esaminare fi proble¬ 
ma e ad inviare sulle linee pochi ma 
certo significativi rinforzi ai lavorato¬ 
ri, ieri Firn, Fiom, Uilm e Fismic han¬ 
no chiesto l’apertura di un negozia¬ 
to che porti sostanzialmente a rivede¬ 
re il piano Morchio là dove «non 
offre garanzie sufficienti - come ha 
spiegato Antonio Marchina della 
Firn - all’occupazione delle 
16/17.000 persone che lavorano a 
Mirafiori». Le criticità individuate 
da sindacati per lo stabilimento, an¬ 
nunciate proprio nel giorno in cui a 
Termini Imerese 1.400 lavoratori en¬ 
travano in fabbrica per l’ultima vol¬ 
ta prima di subire due settimane di 
cassa integrazione, riguardano so¬ 
stanzialmente due periodi tempora¬ 
li. Il primo è quello tra quest’anno e 
il 2005in cui non soltanto sarebbe 
necessario «contenere il continuo ri¬ 
corso alla cig» confermando le pro¬ 
duzioni non soltanto di Punto, Idea 
e Lancia Musa ma anche di Thesis e 
166, Lybra e Multipla. E cioè le 4 
linee rimaste a Torino che però sino- 


Rinaldini: sulla Fiat 
va aperto un 
confronto nazionale 
che coinvolga 
direttamente Palazzo 
Chigi 



ra, per quanto riguarda le ammira¬ 
glie, la Lybra e Multipla hanno sem¬ 
pre funzionato a singhiozzo. Al pun¬ 
to che come ha spiegato Giorgio Ai- 
raudo della Fiom torinese «con la 
cassa integrazione degli ultimi tem¬ 
pi, dalle mfile auto al giorno» annun¬ 
ciate e promesse da Fiat «a Mirafiori 
se ne fanno 880/890». Il secondo pe¬ 
riodo temporale ancora più critico 
per Mirafiori, a parere dei sindacati, 
è quello che va dal 2006 in poi. Il 
piano Morchio, infatti, ha assegnato 
a Torino solo le monovolume e le 
auto alto di gamma riservando a 
Melfi (già oggi iper-saturata) la vet¬ 
tura che sostituirà la Punto attuale 
(oggi invece assemblata anche a Tori¬ 
no) e a Cassino la berlina di gamma 
alta Fiat New Farge, un tempo pro¬ 
messa a Mirafiori. Poche, davvero 
troppo poche vetture per giustificare 
uno stabilimento così grande. Ecco 
allora che ieri i sindacati hanno chie¬ 
sto almeno un altro modello per To¬ 
rino. Magari un’erede della Lybra o 
un Suv (che però Fiat ha già annun¬ 
ciato costruirà con Suzuki in Unghe¬ 
ria) o una microcar che fi piano Mor¬ 
chio scadenzia al 2007. Qualunque 
sia la vettura (ed essendo questa una 
decisione che spetta a Fiat), resta fi 
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fatto che come ha spiegato Marchi¬ 
na «i volumi di Mirafiori non posso¬ 
no scendere e la stabilità occupazio¬ 
nale si aggancia proprio ai volumi 
produttivi». C’è inoltre fi problema 
Powertrain e la decisione che Fiat 
starebbe prendendo su «dove» far 
nascere fi nuovo diesel Multijet da 
90 CV e cioè a Mirafiori o in Unghe¬ 
ria. Ovviamente i sindacati torinesi 
chiedono sia preferita Torino anche 
per garantirne una stabfiità reale di 
stabilimento di meccanica e di car¬ 
rozzeria. 

La partita su Mirafiori, comun¬ 
que, inizia 0 ricomincia soltanto 
ora, e deve, come ha detto Gianni 
Rinaldini, forse andare oltre i confi¬ 
ni di Torino. È quindi importante - 
ha detto il segretario della Fiom - 
che i sindacati abbiano concordato 
di aprire unitariamente una verten¬ 
za sulla Fiat a Torino perchè, allo 
stato attuale, non esiste alcun credi¬ 
bile progetto per assicurare un futu¬ 
ro a uno stabilimento di 16 mila di¬ 
pendenti». Per Rinaldini «anche da 
questa iniziativa, trova conferma la 
necessità di aprire un confronto na¬ 
zionale con la Fiat che coinvolga di¬ 
rettamente la presidenza del consi¬ 
glio». 


Tremila persone in piazza sotto la pioggia. Cgil, Cisl e Uil: «Non arrivano più le materie prime, è urgente un credito per i fornitori» 

La Val Bormida solidale con la Ferrania 


Giampiero Rossi 


MILANO Ieri mattina la Val Bormida si è 
fermata per lo sciopero generale in solida¬ 
rietà ai lavoratori delle industrie in crisi, 
in particolare Rolam e Ferrania. 

Nonostante le condizioni atmosferi¬ 
che decisamente inclementi, almeno tre¬ 
mila persone sono partite dall'ex piazzale 
Agrimont e hanno percorso la strada pro¬ 
vinciale 29, bloccando fi traffico per un' 
ora e mezza, dalle 9 alle 10,30.1 manife¬ 
stanti sono poi giunti in piazza della Vit¬ 
toria a Cairo Montenotte dove si è tenu¬ 
to fi comizio dei sindacati confederati. 
Presenti i sindaci della Val Bormida e dei 
Comuni della Riviera, fi presidente della 


Provincia Alessandro Garassini e Massi¬ 
mo Zunino dei Ds. Tutti i negozi dei 
comuni valbormidesi hanno chiuso i bat¬ 
tenti aderendo alla protesta. La crisi di 
quelle aziende, infatti, rischia di avere 
pesantissime ripercussioni sull’intera eco¬ 
nomia della zona. 

Durante il comizio sindacale, Livio 
Di TuUio, segretario provinciale della 
Cgil di Savona, ha puntato il dito contro 
le Asl liguri. «La confezione da cento la¬ 
stre per radiografie - ha detto - prodotta 
da Ferrania costa 108 euro. Lo stesso pro¬ 
dotto confezionato da Kodak 143 euro. 
Nonostante la grossa differenza di prezzo 
le Asl hanno comunque scelto Kodak, 
affossando Ferrania». Pino Congiu, segre¬ 
tario provinciale della Ufi, ha invece sot¬ 


tolineato che per Ferrania «non basta la 
nomina del commissario governativo, 
ma è necessario avere certezze sul futuro 
della fabbrica e garantire il posto di lavo¬ 
ro per tutti i dipendenti. 

In questo momento la Ferrania è sot¬ 
to l’amministrazione di un commissario 
giudiziale, che entro un paio di settima¬ 
ne dovrà incontrare tutti i creditori per 
poi redigere una relazione sulla situazio¬ 
ne dell’azienda da presentare al tribuna¬ 
le. Dopodiché, secondo i dettami della 
legge Prodi-bis, si potrà passare alla no¬ 
mina di un commissario straordinario. E 
a quel punto inizierà, proprio come sta 
avvenendo con la Parmalat e la Cirio, 
l'operazione che potrebbe condurre al sal¬ 
vataggio di un’impresa che per il valore 


aggiunto tecnologico si trova in una crisi 
paradossale. 

«In questo momento le emergenze 
principali sono rappresentate dalla caren¬ 
za di materie prime - spiega Erancesco 
RosseUi, segretario della Eilcea Cgil di sa- 
vona - perché diverse aziende sono trop¬ 
po esposti verso la Ferrania e hanno inter¬ 
rotto le forniture. Questo è un problema 
grave - prosegue il sindacalista - sia per la 
Ferrania, che si vede costretta a rallentare 
la produzione, sia per quelle aziende che 
da mesi non ricevono i pagamenti neces¬ 
sari per proseguire una buona parte delle 
proprie attività». Morale: «È urgente apri¬ 
re delle linee di credito, altrimenti insie¬ 
me alla Ferrania rischia grosso anche tut¬ 
to l’indotto sparso in tutta Italia». 


Sciopero nelle prime quattro ore di martedì 24 
febbraio per i lavoratori delle società della 
Distribuzione Reti, Infrastrutture e Mercato, 
Terna, Ere, New Reai e Enel.Net. Lo hanno deciso 
i sindacati di categoria Filcem-Cgfi, Flaei-Cisl, 
Uilcem-Uil contro «fi degrado dell'Enel che 
appare ormai inarrestabile». I sindacati chiedono 
il reintegro degli organici, il ripristino di relazioni 
sindacali corrette e il rispetto dei contratti. 


Antonio Merloni 

Annuncia 450 esuberi 
nel Fabrianese 

Quattrocentocinquanta esuberi nei 3 stabilimenti 
fabrianesi su un totale di 3.800 lavoratori del 
gruppo, fra Marche e Umbria. È quanto prevede il 
piano industriale della Antonio Merloni di 
Fabriano illustrato ieri ai sindacati, che in risposta 
hanno convocato per lunedì prossimo assemblee 
in tutti gli stabilimenti fabrianesi, proclamando 2 
ore di sciopero per mercoledì 25. 


Tessile 

Sospesa la trattativa 
per il contratto 

È stata sospesa e aggiornata al 25 febbraio la 
trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro del settore tessile abbigliamento. I sindacati 
Femca-Cisl, Ffitea-Cgil e Uilta-Ufi affermano che 
«la sospensione è stata determinata dalla posizione 
assunta dalle associazioni tessili che sul tema 
dell'aumento retributivo hanno avanzato proposte 
molto lontane dalle richieste della piattaforma». 


La Molisana 

A Campobasso 
protesta degli operai 

Non si ferma la mobilitazione degli operai del 
pastificio La Molisana di Campobasso. Qltre al 
presidio permanente in piazza Prefettura, a 
Campobasso, una nutrita delegazione di 
dipendenti ha preso parte ieri alla seduta del 
Consiglio comunale. Se La Molisana, in crisi da 
mesi, dovesse chiudere, infatti, si ritroverebbero 
senza lavoro circa 230 dipendenti diretti ed oltre 
270 operanti nell'indotto. 



1 

L E 

RELIGIONI 

1 

DELL'UMANITÀ 


La conoscenza dei fenomeni religiosi è fondamentale: aiuta a costruire la via del dialogo, della comprensione critica e del rispetto reciproco tra le culture e 
le esperienze religiose. 

È questo un percorso che "Le Religioni dell’Llmanità” intende realizzare per risalire alle radici delle culture che hanno espresso le religioni, alle loro 
esperienze e ai loro riti. Ogni mercoledì in edicola con l'Unità una collana di sei monografie, rilegate elegantemente, dai testi chiari e appassionanti, 
realizzata da per capire non solo gli altri, ma anche per approfondire le ragioni della propria fede o della propria laicità. 



ancora in edicola 
il primo volume "L’ISLAM”, 
il secondo "L’EBRAISMO" 
il terzo "IL BUDDHISMO 

e il quarto "L’INDUISMO” 



In edicola 

la quinta uscita ”IL CRISTIANESIMO” 

con rUnità a 4,90 euro in più 



cbisiiaheswoì^ 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1.2663 dollari 

-0,006 

1 euro 

136.5100 ven 

+0,660 

1 euro 

0.6734 sterline 

+0,003 

1 euro 

1.5758 fra. svi. 

-0,000 

1 euro 

7.4509 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

32.6400 cor. ceca 

-0,180 

1 euro 

15.6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8.8230 cor. norveoese 

+0,027 

1 euro 

9.1866 cor. svedese 

+0,007 

1 euro 

1.6117 dol. australiano 

+0,004 

1 euro 

1.6895 dol. canadese 

+0,004 

1 euro 1.8231 dol. neozelandese 

+0,013 

1 euro 261.6500 fior, unoherese 

-0,050 

1 euro 

0.5858 liracioriota 

+0,000 

1 euro 237.6100 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4.9346 zlotVDol. 

+0,036 


economia e lavoro 


sabato ZI febbraio 2004 


BOI 

Boi a 3 mesi 

99.72 

1,72 

Bof a 6 mesi 

99.05 

1,72 

Bota 12 mesi 

98.01 

1,81 


Bota 12 mesi 


98,20 1,79 


Borsa 


Passo indietro per la Borsa 
valori nell'ultima seduta 
deUa settimana, contrasse¬ 
gnata dai numerosi realiz¬ 
zi. L'indice Mibtel ha chiu¬ 
so con un calo dello 0,66%, 
a 20.654 punti, il Mih30 ha 
perso lo 0,79%, U Numtel 
ha ceduto ri,06%. Scambi 
a 3,1 miliardi di euro, nel 
giorno delle scadenze tecni¬ 
che. Già esitante in avvio U 
listino ha perso decisamen¬ 
te terreno nel pomeriggio, 
dopo il dato sull'inflazione 
Usa a gennaio, in aumento 
rispetto alle attese. In evi¬ 
denza i titoli bancari, i più 
colpiti dai realizzi sia per 
gli sviluppi nell'inchiesta 
Cirio, che vede indagati a 
Roma Masera e Fiorani, 
sia per la vicenda Parma- 
lat, che potrebbe causare 
perdite nei bilanci. 


Ceduto r 1,6% del eapitale eon una plusvalenza di 32 milioni. Il Lingotto mantiene la sua quota in Italenergia Bis 

Fìat vende un pezzo dì Edison 


Saeco non fa prezzo 

MILANO Consob ha chiesto a El 
Gringo Investimenti e a Giro 
Investimenti, controllate dal 
fondo Pai, di comunicare al 
mercato con tempestività le loro 
valutazioni sull'operazione Saeco. 
Le due società, che si erano 
impegnate all'acquisto del 
66,85% di Saeco col conseguente 
obbligo di opa, hanno di recente 
comunicato di volere, prima di 
concludere l'acquisto, vederci 
chiaro sui conti trimestrali. Il 
titolo Saeco, riammesso ieri in 
Borsa dopo quattro giorni di 
sospensione, non è riuscito a far 
prezzo per eccesso di ribasso. 


MILANO La Fiat ha annunciato ie¬ 
ri di aver venduto alla banca d'af¬ 
fari Morgan Stanley and co. Inter¬ 
national Limited la propria parte¬ 
cipazione diretta nella Edison. Si 
tratta di un totale di 65 milioni di 
azioni ordinarie (Fi,54% circa 
del capitale sociale). 

Il Lingotto mantiene comun¬ 
que la propria quota del 24,6% 
nella Italenergia Bis, controllante 
della stessa Edison. Le azioni ce¬ 
dute, ha sottolineato la casa tori¬ 
nese, «erano state sottoscritte co¬ 
me un investimento finanziario e 
quindi non strategico all'inizio 
del 2003, in occasione dell'aumen¬ 
to di capitale Edison». 

Dal canto suo, la Morgan 
Stanley ha acquistato le azioni «al 
fine del loro collocamento esclusi¬ 
vamente presso investitori profes¬ 


sionali». La fiat si è impegnata a 
non vendere altre azioni o war¬ 
rant Edison per i prossimi 60 gior¬ 
ni. «La transazione - ha precisato 
la casa torinese - non comporta 
alcun mutamento nelle future op¬ 
zioni strategiche del gruppo 
Fiat». 

La cessione dei 65 milioni di 
azioni ordinarie Edison, con un 
prezzo che secondo indicazioni 
di mercato dovrebbe essere collo¬ 
cato a 1,501 euro per azione, com¬ 
porterà per il gruppo torinese 
una plusvalenza di 32,5 milioni 
di euro a fronte di un incasso tota¬ 
le di 97,5 milioni. 

Va ricordato che l'aumento di 
capitale di Edison del marzo 
2003, pari ad un importo di 2,095 
miliardi, che fu sottoscritto anche 
da fiat appunto per 65 milioni di 


azioni, era proposto sul mercato 
a 1 euro per azione ed era collega¬ 
to a un warrant gratuito che dava 
diritto ad acquistare un altro tito¬ 
lo Edison a partire dal 1 settem¬ 
bre scorso fino al 31 dicembre 
2007. 

Le reazioni della Borsa all’annun¬ 
cio della casa torinese sono state 
abbastanza nette: fiat ed Edison 
sono risultati infatti fra i peggiori 
titoli all’interno del Mib30 in una 
giornata complessivamente nega¬ 
tiva in Piazza Affari. Il titolo auto¬ 
mobilistico ha lasciato sul terreno 
il 2,14% chiudendo con un ulti¬ 
mo prezzo di 6,12 euro. 

Molto peggio si è comportata 
l’azione Edison, nettamente la 
peggiore all’interno del Mib30, 
con un ribasso del 4,18% a 1,49 
euro. 


Tacchini, no a Giacomelli 

MILANO II gruppo Sergio 
Tacchini, produttore e 
distributore di abbigliamento e 
calzature per lo sport e il tempo 
libero, ha annunciato di aver 
comunicato ai commissari 
straordinari di Giacomelli Sport 
la decisione di non procedere 
all'affitto del ramo d'azienda 
della società, in 

amministrazione straordinaria 
dal novembre 2003. Come 
informa una nota, la decisione 
di interrompere l'operazione è 
stata determinata 
dall'impossibilità di raggiungere 
un accordo con i commissari 
straordinari nei tempi previsti 
dalla proposta del gruppo Sergio 
Tacchini. «Seguiremo l'evolversi 
della situazione nei prossimi 
mesi - ha dichiarato Sergio 
Tacchini, presidente del gruppo - 
riservandoci ogni valutazione del 
caso». 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

uff, 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif, 

(euro) 

Var, 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/04 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Uitimo Capitaiiz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 


A.S. ROMA 

2928 

1,51 

1,54 

5,21 

-5,38 

431 

1,22 

1,67 


78,62 

ACEA 

11248 

5,81 

5,79 

-0,28 

12,66 

177 

5,16 

5,92 

0,1800 

1237,11 

ACEGAS-APS 

11074 

5,72 

5,80 

2,42 

9,73 

101 

5,11 

5,72 

0,1500 

203,47 

ACQ MARCIA 

498 

0,26 

0,26 


0,12 

10 

0,25 

0,26 

0,0207 

99,34 

ACQNICOLAY 

4821 

2,49 

2,51 

8,66 

10,67 

14 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,41 

ACQ POTABILI 

38479 

19,87 

20,09 


5,70 

0 

17,96 

21,16 

0,1100 

162,02 

ACSM 

3383 

1,75 

1,74 

-0,68 

6,27 

24 

1,63 

1,76 

0,0500 

65,51 

ACTELIOS 

13533 

6,99 

7,00 

1,39 

4,92 

52 

6,59 

6,99 


142,58 

ADF 

21634 

11,17 

11,21 

-0,18 

-0,37 

3 

11,10 

11,93 

0,0600 

100,95 

AEDES 

7265 

3,75 

3,76 

0,24 

12,61 

2720 

3,33 

3,75 

0,1100 

374,96 

AEM 

2943 

1,52 

1,52 

-0,33 

1,40 

991 

1,50 

1,55 

0,0420 

2736,07 

AEMTO W08 

542 

0,28 

0,28 

-0,46 

12,00 

68 

0,25 

0,28 



AEM TORINO 

2558 

1,32 

1,32 

-0,53 

2,32 

243 

1,28 

1,34 

0,0360 

610,31 

ALERION 

1000 

0,52 

0,52 

-0,73 

-5,75 

82 

0,50 

0,57 

0,0258 

206,70 

ALITALIA 

511 

0,26 

0,26 

-0,34 

-0,42 

5812 

0,26 

0,27 

0,0413 

1022,19 

ALLEANZA 

18551 

9,58 

9,57 

0,47 

9,04 

5496 

8,79 

9,58 

0,1900 

8108,81 

AMGA 

2203 

1,14 

1,14 

0,44 

12,90 

283 

1,00 

1,14 

0,0170 

396,05 

AMPLIFON 

44670 

23,07 

22,97 

-1,12 

-0,90 

2 

21,64 

23,52 

0,1500 

452,66 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3534 

1,83 

1,82 

-0,38 

4,41 

193 

1,75 

1,90 

0,0600 

1342,42 

ASTALDI 

5170 

2,67 

2,67 

-0,30 

4,13 

21 

2,50 

2,73 

0,0500 

262,79 

AUTO TOMI 

21692 

11,20 

11,15 

-0,68 

-3,23 

39 

10,98 

11,71 

0,2000 

985,86 

AUTOGRILL 

21293 

11,00 

10,98 

0,16 

-3,21 

900 

10,68 

11,77 

0,0413 

2797,64 

AUTOSTRADE 

26690 

13,78 

13,79 

-0,05 

-1,31 

1444 

13,47 

14,36 


7880,13 

B ANTONVENETA 

29956 

15,47 

15,45 

-0,13 

4,48 

1142 

14,19 

15,74 

0,6000 

4459,73 

B BILBAO 

20815 

10,75 

10,75 

-3,15 

-1,64 

1 

10,41 

11,20 

0,0900 34355,41 

B CARIGE 

6078 

3,14 

3,16 

0,93 

11,91 

271 

2,81 

3,14 

0,0723 

3013,12 

BCARIGER 

6800 

3,51 

3,55 


6,98 

1 

3,28 

3,57 

0,0823 

538,84 

B DESIO-BR 

7580 

3,92 

3,86 

-2,80 

15,18 

55 

3,40 

4,04 

0,0680 

458,06 

BDESIO-BRR 

5956 

3,08 

3,09 

0,62 

17,49 

5 

2,60 

3,18 

0,0820 

40,61 

B FIDEURAM 

9757 

5,04 

5,02 

-1,32 

6,06 

3098 

4,75 

5,32 

0,1600 

4939,68 

B FINNAT 

914 

0,47 

0,47 

-1,33 

-0,59 

206 

0,43 

0,49 

0,0060 

171,24 

B INTERM W04 

115 

0,06 

0,06 

-1,69 

-25,88 

44 

0,06 

0,08 



B INTERMOBIL 

10355 

5,35 

5,33 

-1,37 

-5,98 

6 

5,35 

5,72 

0,1290 

805,15 

B INTESA 

5818 

3,00 

2,97 

-3,13 

-3,87 

72659 

2,94 

3,21 

0,0150 17776,70 

B INTESA R 

4391 

2,27 

2,24 

-3,65 

-0,66 

6036 

2,18 

2,40 

0,0280 

2114,89 

BLOMBAR W04 

34 

0,02 

0,02 

-2,30 

-14,63 

908 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20428 

10,55 

10,58 

0,38 

4,61 

45 

10,09 

10,76 

0,3300 

3340,83 

B PROFILO 

3785 

1,96 

1,96 

0,05 

-0,41 

60 

1,89 

2,14 

0,0594 

239,56 

B SANTANDER 

17988 

9,29 

9,29 

-0,64 

-1,73 

0 

9,03 

9,68 

0,0775 44298,46 

B SARDEGNA R 

24521 

12,66 

12,59 

-1,15 

-8,40 

9 

11,76 

14,03 

0,5000 

83,58 

BANCA IFIS 

17932 

9,26 

9,21 

-2,01 

-9,58 

4 

9,26 

10,24 


198,65 

BASiCNET 

1228 

0,63 

0,63 

-1,17 

-7,82 

27 

0,63 

0,70 

0,0930 

18,64 

BASTOGI 

282 

0,15 

0,15 

0,41 

-6,66 

444 

0,14 

0,16 


98,55 

BAYER 

44592 

23,03 

22,76 

-3,03 

-2,54 

68 

23,03 

25,56 

0,9000 


BEGHELLi 

1102 

0,57 

0,57 

-0,26 

3,23 

42 

0,53 

0,64 

0,0258 

113,80 

BENETTON 

17248 

8,91 

8,91 

0,85 

-1,86 

494 

8,35 

9,15 

0,3500 

1617,33 

BEN! STABILI 

1084 

0,56 

0,56 

0,96 

7,80 

14135 

0,52 

0,56 

0,0100 

952,86 

BIESSE 

3896 

2,01 

2,02 

-0,20 

-8,92 

17 

1,97 

2,29 

0,0900 

55,11 

BIPIELLEINV 

3040 

1,57 

1,57 

1,95 

12,55 

3 

1,39 

2,50 

0,1500 

1599,43 

BNL 

3964 

2,05 

2,02 

-1,51 

6,28 

22656 

1,87 

2,22 

0,0801 

4481,11 

BNLRNC 

3348 

1,73 

1,71 

-1,16 

1,59 

69 

1,66 

1,82 

0,0415 

40,11 

BOERO 

25907 

13,38 

13,38 


-2,76 

0 

11,91 

13,80 

0,2500 

58,07 

BON FERRARESI 

27050 

13,97 

13,96 

0,29 

6,48 

4 

13,01 

13,97 

0,1100 

78,58 

BPL-RTBNW 

2101 

1,08 

1,12 

6,67 

13,91 

3 

0,93 

1,18 



BPUW 02/04 

838 

0,43 

0,43 

-2,82 

-9,05 

540 

0,42 

0,51 



BPUW 99/04 

23 

0,01 

0,01 

1,69 

-11,19 

470 

0,01 

0,02 



BREMBO 

11470 

5,92 

5,88 

-1,99 

-2,76 

213 

5,85 

6,27 

0,1100 

413,73 

BRIOSCHI 

520 

0,27 

0,27 

-1,73 

4,44 

45 

0,25 

0,28 

0,0038 

129,28 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

-3,70 

-6,81 

370 

0,03 

0,03 



BULGARI 

13627 

7,04 

7,08 

0,84 

-4,96 

544 

6,63 

7,54 

0,0740 

2085,36 

BURANIF.G. 

14710 

7,60 

7,61 

0,36 

-2,71 

31 

7,47 

7,81 

0,0650 

212,72 

BUZZI UNICR 

12320 

6,36 

6,35 

-0,53 

5,00 

24 

5,85 

6,39 

0,2740 

256,26 

BUZZI UNICEM 

19039 

9,83 

9,95 

0,70 

5,67 

67 

8,85 

10,02 

0,2500 

1289,39 

CLATTE TO 

9288 

4,80 

4,73 

3,16 

35,93 

230 

3,53 

7,27 

0,0300 

47,97 

CALTAG EDIT 

12936 

6,68 

6,66 

-1,05 

-1,49 

10 

6,49 

6,79 

0,2000 

835,13 

CALTAGIRON R 

9548 

4,93 

5,18 


-7,56 

0 

4,88 

5,33 

0,0700 

4,49 

CALTAGIRONE 

9327 

4,82 

4,83 

-0,35 

-6,83 

11 

4,82 

5,17 

0,0500 

521,63 

CAMFIN 

3764 

1,94 

1,95 

0,52 

-0,92 

39 

1,89 

2,08 

0,0520 

397,65 

CAMFIN W06 

381 

0,20 

0,20 

1,20 

-9,22 

125 

0,19 

0,23 



CAMPARI 

71971 

37,17 

37,20 

0,22 

-3,20 

13 

36,10 

39,15 

0,8800 

1079,42 

CAPiTALIA 

4326 

2,23 

2,22 

-2,21 

-6,09 

41455 

2,10 

2,63 

0,0500 

4930,31 

CARRARO 

5501 

2,84 

2,87 

0,35 

15,35 

72 

2,46 

2,90 

0,1540 

119,32 

CATTOLICA AS 

64884 

33,51 

33,54 

-0,03 

12,64 

43 

29,75 

33,51 

1,0000 

1588,08 

CEMBRE 

4703 

2,43 

2,45 

0,74 

-4,63 

8 

2,40 

2,55 

0,0800 

41,29 

CEMENTIR 

5059 

2,61 

2,62 

0,38 

2,67 

133 

2,54 

2,66 

0,0600 

415,78 

CENTENAR ZIN 

1417 

0,73 

0,73 


-8,50 

0 

0,70 

0,80 

0,0361 

10,43 

CIR 

3133 

1,62 

1,61 

1,77 

8,37 

5116 

1,44 

1,62 

0,0413 

1246,46 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4368 

2,26 

2,23 

-1,85 

-2,67 

297 

2,17 

2,46 

0,0220 

208,22 

COFIDE 

1178 

0,61 

0,60 

0,67 

6,20 

1935 

0,52 

0,61 

0,0100 

437,57 

CR ARTIGIANO 

6252 

3,23 

3,21 

-0,53 

0,84 

27 

3,15 

3,23 

0,1165 

396,26 

CR BERGAMASCO 

34078 

17,60 

17,53 

-0,22 

2,12 

2 

17,18 

17,73 

0,7000 

1086,39 

CR FIRENZE 

2862 

1,48 

1,49 

0,13 

4,53 

535 

1,41 

1,50 

0,0520 

1608,04 

CR VALTELLINESE 

18623 

9,62 

9,63 

0,15 

2,99 

92 

9,28 

9,83 

0,4000 

494,54 

CREDEM 

11217 

5,79 

5,78 

-0,60 

-0,21 

815 

5,64 

6,14 

0,2000 

1589,31 

CREMONINI 

2635 

1,36 

1,36 

0,37 

-10,70 

98 

1,21 

1,52 

0,0206 

193,02 

CRESPI 

1299 

0,67 

0,68 

1,49 

1,01 

60 

0,63 

0,68 

0,0350 

40,25 

CSP 

2719 

1,40 

1,39 

-1,14 

7,67 

118 

1,11 

1,40 

0,0500 

34,40 

CUCIRINI 

1745 

0,90 

0,90 

-9,90 

-8,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

10,81 

DANIELI 

5464 

2,82 

2,78 

-2,49 

-14,82 

27 

2,62 

3,35 

0,0300 

115,36 

DANIELI RNC 

3232 

1,67 

1,67 

0,66 

-8,20 

75 

1,65 

1,84 

0,0516 

67,47 

DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 


2,58 

0 

6,15 

6,89 

0,1160 

142,32 

DE FERRARI R 

6957 

3,59 

3,56 

-5,07 

-0,47 

4 

3,22 

3,75 

0,1210 

54,12 

DE'LONGHI 

6378 

3,29 

3,28 

-0,51 

-0,60 

79 

3,17 

3,40 

0,0600 

492,45 

DUCATI 

2538 

1,31 

1,30 

-1,44 

-4,38 

153 

1,28 

1,39 


207,79 

EDISON 

2912 

1,50 

1,50 

-3,79 

1,35 

47198 

1,48 

1,67 


6168,64 

EDISON R 

2593 

1,34 

1,35 

-0,52 

0,98 

24 

1,31 

1,40 


148,08 

EDISON W07 

1106 

0,57 

0,57 

-5,15 

-0,54 

4462 

0,57 

0,68 



EMAK 

6579 

3,40 

3,40 

-0,12 

6,12 

101 

3,16 

3,40 

0,1400 

93,97 

ENEL 

11883 

6,14 

6,10 

-1,07 

12,79 

40076 

5,44 

6,14 

0,3600 37209,09 

ENERTAD 

7871 

4,07 

4,06 

0,25 

-6,14 

5 

3,98 

4,33 

0,0207 

254,55 

ENI 

29731 

15,36 

15,27 

0,13 

0,59 

25030 

14,71 

15,40 

0,7500 61464,88 

EPLANETW04 

158 

0,08 

0,08 

1,60 

-39,93 

43 

0,07 

0,14 



ERG 

8086 

4,18 

4,17 

-0,05 

-3,00 

370 

4,13 

4,47 

0,2000 

675,60 

ERGO PREVIDE 

9011 

4,65 

4,64 

-1,86 

13,10 

54 

4,11 

4,69 

0,0300 

418,86 

ERICSSON 

51853 

26,78 

26,59 

-2,99 

37,58 

60 

19,29 

27,86 

0,1400 

689,32 

ESPRESSO 

9730 

5,03 

4,99 

0,56 

1,93 

3203 

4,72 

5,07 

0,2300 

2169,76 

FIAT 

11953 

6,17 

6,12 

-2,14 

0,70 

10734 

5,76 

6,39 

0,3100 

4940,98 

FIAT PRIV 

7251 

3,75 

3,72 

-1,56 

0,75 

47 

3,52 

3,82 

0,3100 

386,83 

FIAT RNC 

7641 

3,95 

3,92 

-1,31 

-0,75 

30 

3,79 

4,05 

0,4650 

315,34 

FIAT W07 

395 

0,20 

0,20 

-0,54 

-1,59 

77 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

17581 

9,08 

9,10 

-0,01 

-0,20 

17 

8,70 

9,61 

0,2850 

299,64 

FIL POLLONE 

1365 

0,71 

0,70 

-1,27 

-18,26 

14 

0,71 

0,86 

0,0500 

7,51 



nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

324 

0,17 

0,17 

•0,36 

-19,83 

1314 

0,17 

0,21 

0,0168 

55,94 


FIN.PARTW05 

32 

0,02 

0,02 


-14,95 

0 

0,02 

0,02 




FINARTE ASTE 

2827 

1,46 

1,48 

-1,33 

-13,81 

26 

1,46 

1,78 

0,0362 

73,12 


FINECOGROUP 

970 

0,50 

0,50 

-0,61 

-13,31 

24419 

0,50 

0,61 

0,0671 

1757,22 


FINMECCANICA 

1378 

0,71 

0,71 

0,68 

13,21 

53197 

0,63 

0,73 

0,0100 

6001,13 


FOND-SAi 

35823 

18,50 

18,46 

•0,09 

12,02 

385 

16,50 

19,14 

0,2600 

2381,63 


FOND-SAI R 

21146 

10,92 

10,95 

-0,03 

21,44 

193 

8,99 

11,15 

0,3120 

456,49 


FOND-SAI R W 

816 

0,42 

0,42 

0,57 

64,60 

260 

0,23 

0,47 




FOND-SAI W08 

6940 

3,58 

3,57 

-0,11 

18,83 

21 

3,02 

3,72 



a 

GABETTI 

3543 

1,83 

1,83 

0,33 

0,05 

94 

1,75 

1,92 

0,0700 

58,56 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 




GARBOLI 

1741 

0,90 

0,90 


5,76 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

24,27 


GEFRAN 

7468 

3,86 

3,81 

-1,73 

0,52 

10 

3,76 

4,02 

0,2000 

55,54 


GEMINA 

1503 

0,78 

0,78 

-0,79 

-6,48 

148 

0,76 

0,83 

0,0100 

282,94 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-1,96 

-9,09 

2 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

42772 

22,09 

22,00 

0,23 

4,00 

10609 

21,24 

22,34 

0,2800 28186,83 


GEWISS 

7290 

3,77 

3,79 

3,52 

5,40 

106 

3,49 

3,77 

0,0500 

451,80 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 


GIM 

979 

0,51 

0,51 

•0,20 

•21,90 

150 

0,50 

0,65 

0,0200 

75,16 


GIM RNC 

1632 

0,84 

0,85 

-0,47 

-13,54 

4 

0,84 

0,99 

0,0724 

11,52 


GRANDI NAVI VEL 

3102 

1,60 

1,62 

1,25 

-5,99 

10 

1,54 

1,70 

0,0200 

104,13 


GRANDI VIAGGI 

1588 

0,82 

0,82 

•0,90 

16,49 

78 

0,67 

0,83 

0,0129 

36,90 


GRANITIFIANDRE 

12824 

6,62 

6,66 

0,70 

-3,93 

54 

6,44 

7,22 

0,1100 

244,14 


GRUPPO COIN 

4742 

2,45 

2,43 

-1,06 

-15,41 

83 

2,45 

2,98 


324,91 

m 

MERA 

2670 

1,38 

1,37 

-1,09 

10,94 

865 

1,24 

1,38 


1093,83 

n 

IFI PRIV 

12985 

6,71 

6,71 

-1,12 

-0,96 

106 

6,24 

6,80 

0,6300 

515,03 


IFIL 

4947 

2,56 

2,55 

-1,32 

-4,91 

602 

2,43 

2,69 

0,1800 

2651,61 


IFIL RNC 

4703 

2,43 

2,42 

-0,74 

0,83 

14 

2,33 

2,45 

0,2007 

90,80 


IM LOMBW05 

33 

0,02 

0,02 

2,94 

-13,64 

2006 

0,02 

0,02 




IM LOMBARDA 

256 

0,13 

0,13 

1,52 

-9,56 

399 

0,13 

0,15 


80,54 


IMA 

20006 

10,33 

10,35 

-1,69 

-1,34 

25 

9,74 

10,57 

0,4000 

372,99 


IMMSI 

2331 

1,20 

1,20 


1,43 

293 

1,12 

1,24 

0,0300 

264,88 


IMPREGILO 

856 

0,44 

0,44 

0,09 

-14,37 

764 

0,43 

0,52 

0,0100 

319,51 


IMPREGILOR 

1067 

0,55 

0,56 

2,38 

-7,22 

19 

0,52 

0,62 

0,0980 

8,90 


INTEK 

1173 

0,61 

0,61 

1,50 

-5,70 

7 

0,59 

0,65 

0,0156 

100,18 


INTEK RNC 

1171 

0,61 

0,61 

0,50 

-3,82 

2 

0,59 

0,64 

0,0416 

22,18 


INTERPUMP 

7098 

3,67 

3,66 

0,38 

3,50 

303 

3,41 

3,67 

0,2000 

306,30 


IPI 

7429 

3,84 

3,81 

-0,37 

-1,89 

16 

3,79 

3,95 

0,1890 

156,49 


IRCE 

4690 

2,42 

2,42 

0,83 

-2,73 

148 

2,38 

2,51 

0,0200 

68,13 


ISAGRO 

6030 

3,11 

3,10 

1,91 

-5,35 

8 

2,98 

3,35 


49,82 


IT HOLDING 

3811 

1,97 

1,99 

0,81 

-11,75 

12 

1,71 

2,23 

0,0258 

483,88 


ITALCEMENTR 

12003 

6,20 

6,22 

0,83 

2,99 

276 

5,95 

6,20 

0,3000 

653,57 


ITALCEMENTI 

18786 

9,70 

9,65 

•0,05 

-2,27 

272 

9,57 

9,94 

0,2700 

1718,39 


ITALMOBIL 

67905 

35,07 

35,02 

•0,28 

-4,36 

5 

34,97 

37,83 

0,9400 

777,94 


ITALMOBILR 

48484 

25,04 

25,00 

•0,16 

-0,83 

85 

24,96 

25,78 

1,0180 

409,23 

D 

JOLLY HOTELS 

10156 

5,25 

5,15 

-1,55 

9,27 

14 

4,64 

5,26 

0,0500 

104,11 


JUVENTUS FC 

3193 

1,65 

1,65 

0,24 

-4,68 

67 

1,61 

1,81 

0,0120 

199,42 

a 

LA DORIA 

4825 

2,49 

2,52 

•0,28 

14,84 

201 

2,15 

3,28 

0,0279 

77,25 


LAGAIANA 

3069 

1,59 

1,59 


8,56 

0 

1,40 

1,64 

0,0400 

28,46 


LAVORWASH 

3357 

1,73 

1,74 

-2,53 

-8,74 

2 

1,72 

1,96 

0,3500 

23,12 


LAZIO 

5619 

2,90 

2,89 

1,87 

•25,40 

404 

2,86 

4,72 


68,41 


LINIFICIO 

3243 

1,68 

1,68 

1,39 

-0,12 

1 

1,56 

1,71 

0,0200 

46,31 


LOCAT 

1987 

1,03 

1,02 

0,10 

0,59 

52 

1,02 

1,03 

0,0380 

560,41 


LOTTOMATICA 

36055 

18,62 

18,54 

-1,05 

5,35 

128 

17,68 

19,55 

3,3000 

1653,72 


LUXOTTICA 

25994 

13,43 

13,45 

0,25 

-3,22 

346 

13,20 

14,08 

0,2100 

6101,59 

E\ 

MAFFEI 

3001 

1,55 

1,55 

•0,64 

2,51 

22 

1,49 

1,56 

0,0430 

46,50 


MARCOLIN 

2037 

1,05 

1,03 

-2,27 

-6,90 

43 

1,01 

1,17 

0,0290 

47,74 


MARZOTTO 

18555 

9,58 

9,63 

2,39 

4,34 

145 

8,92 

9,58 

0,3200 

635,89 


MARZOTTO RIS 

18077 

9,34 

9,35 

1,08 

2,82 

0 

8,52 

9,34 

0,3400 

31,17 


MARZOTTO RNC 

13141 

6,79 

6,75 

•0,30 

1,71 

5 

6,61 

6,89 

0,3800 

16,92 


MEDIASET 

18087 

9,34 

9,30 

-1,22 

-2,43 

5143 

9,24 

9,98 

0,2100 

11033,85 


MEDIOBANCA 

18807 

9,71 

9,70 

0,97 

12,30 

3124 

8,65 

9,71 

0,1800 

7562,25 


MEDIOLANUM 

11300 

5,84 

5,80 

-1,89 

-8,31 

4339 

5,72 

6,53 

0,1000 

4235,00 


MELIORBANCA 

7722 

3,99 

3,99 

•0,35 

-1,68 

14 

3,93 

4,10 

0,0500 

374,69 


MERLONI 

26511 

13,69 

13,56 

-2,42 

-8,85 

133 

13,44 

15,02 

0,3220 

1485,10 


MERLONIRNC 

20482 

10,58 

10,56 

•0,38 

-9,50 

3 

10,58 

11,95 

0,3400 

26,48 

NUOVO MERCATO 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaiiz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32001 

16.53 

16.51 

•0.66 

-4.70 

1 

16,20 

17.81 

0.4000 

68.92 


AlSOFTWARE 

3247 

1.68 

1.67 

-2.05 

-10.27 

48 

1.65 

1.95 


17.18 


ALGOL 

7277 

3.76 

3.77 

0,21 

-12.26 

4 

3,74 

4.28 


13.16 


ART'E' 

49956 

25.80 

25.65 

-0.81 

-2.82 

1 

24,68 

26.84 

0.4000 

92.36 


BB BIOTECH 

85486 

44,15 

44,11 

•0,56 

9,07 

10 

40,10 

44,70 


1227,37 


BUONGIORNO V 

3534 

1,83 

1,83 

-1,03 

-12,39 

117 

1,74 

2,10 


123,71 


CAD IT 

19727 

10,19 

10,14 

•0,82 

0,26 

1 

9,44 

10,54 

0,1800 

91,49 


CAIRO COMMUNICAT 

55319 

28.57 

28.52 

-1,25 

-2.89 

3 

28.09 

29.42 

1.6000 

222.11 


CARDNET GROUP 

3410 

1.76 

1.75 

-2,83 

-6.92 

19 

1.43 

2.32 


9.10 


CDB WEB TECH 

5348 

2,76 

2,77 

-0,47 

-9,17 

84 

2,62 

3,04 


278,41 


CDC 

17998 

9,29 

9,34 

0,38 

-2,67 

4 

8,94 

9,55 

0,1400 

113,97 


CELLTHERAP 

13232 

6.83 

6.81 

-3.35 

-9.78 

98 

6,83 

8,08 


339.23 


CHL 

1296 

0.67 

0.67 

-0.87 

-12.44 

130 

0,65 

0.76 


25.53 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

8578 

4.43 

4.40 

-2.85 

-9.52 

29 

4,25 

5.05 


69,42 


DATA SERVICE 

33279 

17,19 

17,03 

•4,29 

-23,14 

10 

16,55 

22,36 

0,5200 

86,26 


DATALOGIC 

28382 

14,66 

14,80 


-0,24 

5 

13,54 

14,76 

0,1500 

174,48 


DATAMAT 

11356 

5.87 

5.81 

-2,83 

4.64 

110 

5.38 

6.06 


159.82 


DIGITAL BROS 

6434 

3.32 

3.32 

-1,19 

-11.62 

6 

3.23 

3.81 


44.76 


DMAIL GROUP 

5722 

2,96 

2,96 

-0,17 

-9,27 

11 

2,94 

3,37 

0,0200 

19,06 


E.BISCOM 

96755 

49,97 

50,14 

•0,44 

0,26 

162 

45,29 

53,62 


2815,65 


ELEN. 

30262 

15,63 

15,32 

-2,30 

3,24 

4 

14,67 

15,73 

0,2500 

72,22 


ENGINEERING 

47361 

24.46 

24.22 

-2.73 

15.54 

5 

20,50 

25.98 

0.3600 

305.75 


EPLANET 

806 

0.42 

0.41 

•0.55 

-18.36 

658 

0,40 

0.52 


139.25 


ESPRINET 

46083 

23,80 

23,90 

1,01 

5,40 

11 

20,94 

23,98 

0,5500 

113,77 


EUPHON 

16069 

8,30 

8,25 

•0,96 

•16,69 

22 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,50 


FIDIA 

11745 

6,07 

5,94 

•0,95 

3,11 

122 

4,88 

6,07 

0,1400 

28,51 


FINMATICA 

14594 

7,54 

7,89 


•20,23 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

349,21 


GANDALF 

1646 

0.85 

0.85 



0 

0.85 

0,85 


6,03 


I.NET 

87713 

45.30 

45.15 

-0,31 

-8.37 

1 

44.45 

50,75 

1.0000 

185.73 


INFERENZA 

11348 

5,86 

5,65 

3,08 

-3,41 

120 

5,30 

6,31 


58,58 


ITWAY 

7524 

3,89 

3,86 

-1,46 

-6,45 

2 

3,70 

4,17 

0,0600 

17,17 


MONDO TV 

63510 

32.80 

32.54 

0.03 

-2.47 

4 

29,96 

33.86 

0.3000 

128.85 


NTS-NETWORK 

18865 

9.74 

9.93 

0.35 

4.11 

76 

7.90 

10.69 


140.41 


POLIGRAFSF 

97317 

50,26 

50,12 

•0,26 

-3,73 

2 

45,15 

54,85 

0,3615 

45,23 


PRIMA INDUSTRIE 

12532 

6,47 

6,40 

-3,34 

-6,74 

14 

6,09 

6,94 


29,77 


REPLY 

19169 

9,90 

9,93 

0,31 

14,66 

23 

8,37 

9,90 

0,1000 

80,81 


TAS 

41417 

21,39 

21,33 

0,85 

-2,99 

12 

19,61 

22,46 

1,7500 

37,63 


TC SISTEMA 

13531 

6.99 

7.12 

•3,80 

14.31 

200 

2.99 

7.42 


30.19 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2.00 

2.00 


-45.77 

0 

1.55 

3.69 


16.45 


TISCALI 

10127 

5,23 

5,23 

-1,91 

-7,02 

4594 

4,95 

5,97 


1929,45 


TXT 

44534 

23,00 

22,89 

-1,42 

-13,24 

2 

22,43 

26,74 


58,12 


VICURON PHARMA 

35046 

18,10 

18,03 

-2,43 

19,67 

17 

15,13 

19,38 


974,92 


m 


B 


m 


B 


B 


Q 


a 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff, 

rif. 

rif, 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

( 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3878 

2,00 

2,00 

0,55 

6,77 

242 

1,86 

2,01 

0,0720 

296,69 

MILASS W05 

182 

0,09 

0,09 

-0,32 

-20,27 

181 

0,09 

0,12 



MILANO ASS 

6101 

3,15 

3,15 

-0,85 

3,55 

1395 

3,04 

3,32 

0,0500 

1348,78 

MILANO ASSR 

5575 

2,88 

2,83 

-2,28 

1,77 

54 

2,83 

2,96 

0,0700 

88,50 

MIRATO 

11693 

6,04 

6,10 

0,73 

-5,36 

8 

6,04 

6,44 

0,2000 

103,87 

MITTEL 

7174 

3,71 

3,71 

-1,49 

3,49 

7 

3,54 

3,83 

0,1000 

144,50 

MONDADORI 

15763 

8,14 

8,12 

-0,18 

15,12 

650 

7,07 

8,19 

0,2500 

2112,02 

MONRIF 

1489 

0,77 

0,77 

-1,18 

-0,40 

12 

0,74 

0,82 

0,0200 

115,35 

MONTE PASCHI 

5193 

2,68 

2,67 

-0,37 

6,47 

4458 

2,43 

2,71 

0,0832 

6566,86 

MONTEFIBRE 

501 

0,26 

0,26 

-0,35 

-34,89 

33 

0,25 

0,40 

0,0300 

33,63 

MONTEFIBRER 

726 

0,38 

0,38 

-1,80 

-28,67 

38 

0,37 

0,53 

0,0500 

9,76 

NAV MONTANARI 

3193 

1,65 

1,66 

0,55 

3,65 

76 

1,56 

1,73 

0,0600 

202,59 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4573 

2,36 

2,36 

1,07 

-1,17 

20 

2,23 

2,42 

0,0400 

51,96 

OLCESE 

294 

0,15 

0,15 

-1,35 

-4,76 

181 

0,15 

0,20 

0,0775 

13,84 

OLIDATA 

2343 

1,21 

1,22 


-10,17 

19 

1,20 

1,37 

0,0909 

41,14 

PCREMONA 

38441 

19,85 

19,85 

-0,12 

2,14 

5 

19,44 

19,87 

0,1500 

666,77 

P ETR-LAZIO 

35345 

18,25 

18,11 

-1,51 

2,78 

66 

17,13 

18,29 

0,1900 

468,94 

P INTRA 

25489 

13,16 

13,19 

2,63 

1,75 

344 

12,38 

13,16 

0,4000 

622,65 

PLODI 

15376 

7,94 

7,95 

-0,82 

-9,50 

562 

7,94 

8,78 

0,1800 

2282,32 

P MILANO 

9765 

5,04 

5,03 

-1,20 

-2,57 

2477 

5,04 

5,57 

0,1200 

1946,57 

P SPOLETO 

13089 

6,76 

6,76 

0,15 

-2,03 

0 

6,70 

7,09 

0,2500 

121,57 

P UNITE 

27383 

14,14 

14,13 

-0,81 

-2,44 

821 

14,12 

14,84 


4508,13 

P VER-NOV 

27069 

13,98 

13,96 

-0,58 

3,79 

1347 

13,47 

14,54 

0,3900 

5175,94 

PAGNOSSIN 

2461 

1,27 

1,29 

1,10 

-20,26 

6 

1,20 

1,62 

0,0250 

25,42 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

407 

0,21 

0,21 

3,43 

1,55 

37 

0,20 

0,23 

0,0050 

10,18 

PERMASTEELISA 

23473 

12,12 

12,08 

0,17 

-11,49 

73 

11,84 

13,70 

0,3600 

334,59 

PININFARINR 

39694 

20,50 

20,50 

-2,38 

-5,09 

0 

20,50 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

45522 

23,51 

23,50 


-2,20 

1 

21,64 

24,19 

0,3400 

217,49 

PIREL&C W06 

205 

0,11 

0,10 

-2,15 

-1,49 

1558 

0,10 

0,12 



PIRELLI REAL 

54525 

28,16 

28,32 

0,18 

10,82 

40 

25,41 

28,29 

1,2500 

1143,44 

PIRELLI&CO 

1617 

0,84 

0,83 

-0,81 

1,29 

14452 

0,81 

0,89 

0,0800 

2777,56 

PIRELLI&COR 

1447 

0,75 

0,74 

-0,62 

-0,08 

426 

0,74 

0,80 

0,0904 

100,74 

POL EDITORIALE 

2999 

1,55 

1,57 

1,95 

-0,45 

83 

1,50 

1,62 

0,0413 

204,47 

PREMAFIN 

1973 

1,02 

1,02 

-0,20 

13,58 

503 

0,90 

1,08 

0,1033 

316,91 

PREMAFIN W05 

400 

0,21 

0,21 

-2,10 

88,94 

525 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

3297 

1,70 

1,71 

0,65 

26,90 

222 

1,33 

1,71 

0,0800 

105,65 

R DEMEDICI 

1303 

0,67 

0,67 

-1,18 

-11,45 

305 

0,66 

0,76 

0,0165 

181,11 

R DEMEDICI R 

1357 

0,70 

0,70 


-7,03 

1 

0,70 

0,75 

0,0275 

0,40 

RAS 

28934 

14,94 

14,88 

-0,04 

10,08 

1740 

13,57 

15,03 

0,4400 

0025,06 

RAS RNC 

28986 

14,97 

14,87 

-0,99 

9,11 

0 

13,72 

15,03 

0,4600 

20,06 

RATTI 

934 

0,48 

0,49 

0,08 

-12,03 

52 

0,48 

0,58 

0,0516 

15,06 

RCS MEDGR R 

3993 

2,06 

2,06 

0,68 

4,14 

46 

1,98 

2,16 

0,0600 

60,52 

RCS MEDIAGR 

5501 

2,84 

2,83 

0,39 

2,19 

1796 

2,68 

2,99 

0,0400 

2081,51 

RECORDATI 

28581 

14,76 

14,75 

1,14 

-4,49 

140 

14,00 

15,66 

0,3750 

741,66 

RETI BANCARIE 

77644 

40,10 

40,10 

-0,96 

15,20 

0 

34,81 

46,70 

0,2000 

1309,16 

RICCHETTI 

600 

0,31 

0,31 

0,42 

-12,11 

16 

0,31 

0,36 

0,0050 

66,40 

RICHGINORI 

1230 

0,64 

0,64 

0,41 

-6,40 

13 

0,58 

0,70 

0,0530 

57,66 

RISANIPIW 

484 

0,25 

0,25 


-3,74 

0 

0,17 

0,31 



RISANAMENTO 

2771 

1,43 

1,43 

1,06 

-2,12 

40 

1,41 

1,51 

0,0140 

392,58 

ROLAND EUROPE 

2724 

1,41 

1,40 

-1,68 

-2,63 

36 

1,40 

1,45 

0,0300 

30,95 

RONCADIN 

843 

0,44 

0,43 

0,09 

-4,39 

56 

0,42 

0,50 

0,0413 

56,69 

RONCADIN W07 

445 

0,23 

0,23 

-0,86 

-13,61 

14 

0,23 

0,27 



SABAF 

27270 

14,08 

14,06 

-0,64 

2,18 

7 

13,65 

14,20 

0,3700 

159,62 

SADI 

2775 

1,43 

1,44 

-4,00 

-9,65 

13 

1,43 

1,59 

0,1500 

14,76 

SAECO 

7065 

3,65 

3,65 


1,22 

0 

3,59 

3,65 

0,0750 

729,80 

SAESGETTR 

11072 

5,72 

5,77 

1,30 

-3,33 

11 

5,40 

5,97 

0,1656 

55,04 

SAESGETTERS 

19454 

10,05 

10,01 

0,04 

1,23 

22 

9,21 

10,08 

0,1500 

139,40 

SAIPEM 

13128 

6,78 

6,76 

-0,54 

3,62 

2566 

6,16 

6,87 

0,1440 

2987,74 

SAIPEM RIS 

13515 

6,98 

6,98 



0 

6,60 

6,98 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

329 

0,17 

0,17 

0,65 

1,55 

235 

0,16 

0,19 

0,0155 

36,47 

SEAT PG 

1573 

0,81 

0,81 

0,72 

6,20 

16006 

0,76 

0,83 


6593,61 

SEAT PG R 

1536 

0,79 

0,79 

-0,33 

7,07 

230 

0,73 

0,82 


107,96 

SIAS 

12959 

6,69 

6,65 

-0,63 

-7,61 

142 

6,64 

7,35 

0,1700 

853,36 

SIRTI 

3327 

1,72 

1,73 

0,99 

1,36 

353 

1,68 

1,84 

0,5000 

377,96 

SMI METAL R 

664 

0,34 

0,34 


-8,78 

6 

0,33 

0,39 

0,0408 

19,63 

SMI METALLI 

543 

0,28 

0,28 

-0,88 

-8,76 

222 

0,27 

0,31 

0,0080 

180,70 

SMURFITSISA 

3873 

2,00 

2,00 


1,52 

0 

1,89 

2,04 

0,0100 

123,20 

SNAI 

7387 

3,82 

3,80 

0,05 

2,33 

98 

3,56 

4,17 

0,0387 

209,61 

SNAM GAS 

7048 

3,64 

3,63 

-0,74 

7,57 

4044 

3,38 

3,65 

0,1600 

7116,20 

SNIA 

645 

0,33 

0,33 

-2,95 

-21,16 

1821 

0,33 

0,43 

0,0487 

78,63 

SOCOTHERM 

9180 

4,74 

4,73 

0,02 

-1,60 

62 

4,37 

5,05 

0,0750 

178,26 

SOGEFI 

5170 

2,67 

2,67 

0,79 

-1,80 

14 

2,49 

2,82 

0,1300 

294,02 

SOL 

6994 

3,61 

3,59 

-0,55 

0,47 

13 

3,30 

3,75 

0,0610 

327,61 

SOPAF 

367 

0,19 

0,19 

-1,81 

-25,78 

312 

0,19 

0,26 

0,0620 

22,17 

SOPAFRNC 

389 

0,20 

0,20 

-3,38 

-18,24 

16 

0,20 

0,25 

0,0723 

8,17 

SORIN 

4872 

2,52 

2,48 

-4,50 

-18,22 

2606 

2,46 

3,14 


890,84 

SPAOLO IMI 

19806 

10,23 

10,19 

-1,96 

-1,80 

9346 

10,14 

11,05 

0,3000 

4820,10 

STAYER 

63 

0,03 

0,03 

8,33 

-15,36 

1587 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,90 

STEFANEL 

3553 

1,84 

1,86 

0,43 

3,09 

86 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,18 

STEFANEL RNC 

3485 

1,80 

1,80 


-12,20 

0 

1,62 

2,05 

0,0300 

0,18 

STMICROEL 

41146 

21,25 

21,14 

-2,22 

-2,61 

12287 

20,88 

23,62 

0,0800 

9151,18 

TARGETTI 

6068 

3,13 

3,12 

-0,76 

-1,54 

6 

3,03 

3,23 

0,1000 

55,47 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELEXOL 04W 

72 

0,04 

0,04 

-1,87 

-1,85 

538 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

5067 

2,62 

2,60 

-0,91 

8,91 

77163 

2,40 

2,62 

- 26967,88 

TELECOM ITR 

3567 

1,84 

1,84 

0,16 

12,73 

18126 

1,63 

1,85 

- 10676,09 

TELECOM ME 

751 

0,39 

0,39 

-1,51 

-3,44 

2782 

0,39 

0,42 


1193,72 

TELECOM ME R 

583 

0,30 

0,30 


-9,88 

42 

0,30 

0,34 


15,54 

TENARIS 

5125 

2,65 

2,67 

0,68 

0,84 

31 

2,54 

2,97 

0,0541 

3124,22 

TIM 

8899 

4,60 

4,57 

-1,32 

5,70 

88748 

4,35 

4,70 

0,0477 

38762,69 

TIM RNC 

8721 

4,50 

4,49 

-0,60 

4,99 

186 

4,29 

4,54 

0,0597 

594,84 

TOD’S 

59715 

30,84 

30,85 

-0,19 

-10,48 

24 

29,45 

34,45 

0,3500 

932,91 

TREVI FINANZ 

1889 

0,98 

0,98 

0,33 

-8,63 

13 

0,97 

1,09 

0,0150 

62,45 

TREViSAN 

5904 

3,05 

3,05 

1,09 

6,68 

16 

2,86 

3,11 


67,46 

UNICREDIT 

8094 

4,18 

4,16 

-1,33 

-3,55 

37897 

4,15 

4,42 

0,1580 

26311,55 

UNICREDITR 

8128 

4,20 

4,20 

-0,47 

-0,80 

37 

4,12 

4,28 

0,1730 

91,12 

UNIPOL 

6891 

3,56 

3,56 

0,08 

6,62 

235 

3,34 

3,65 

0,1104 

2054,21 

UNiPOLP 

3834 

1,98 

1,98 

-0,20 

5,49 

901 

1,87 

1,99 

0,1156 

651,96 

UNIPOL PW05 

295 

0,15 

0,15 


4,46 

875 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

-0,90 

7,92 

97 

0,13 

0,15 



V VENTAGLIO 

2678 

1,38 

1,39 

1,39 

-30,22 

26 

1,38 

1,98 

0,0700 

44,95 

VEMER SIBER 

1585 

0,82 

0,81 

-0,25 

-5,90 

14 

0,76 

0,89 

0,0516 

53,27 

VIANINIINDUS 

4337 

2,24 

2,24 

0,45 

-6,94 

5 

2,24 

2,46 

0,0300 

67,44 

VIANINI LAVORI 

9401 

4,86 

4,85 


-7,87 

5 

4,85 

5,27 

0,1000 

212,64 

VITTORIA ASS 

10779 

5,57 

5,48 

-1,56 

12,94 

31 

4,93 

5,60 

0,1200 

167,01 

VOLKSWAGEN 

75689 

39,09 

38,87 

-1,77 

-12,49 

18 

38,43 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

25232 

13,03 

13,13 

1,12 

4,25 

2 

12,40 

13,44 

2,6000 

325,77 

ZUCCHI 

7474 

3,86 

3,86 

-2,77 

-5,85 

0 

3,86 

4,13 

0,2500 

94,09 

ZUCCHI RNC 

7842 

4,05 

4,05 


1,25 

0 

3,95 

4,21 

0,2800 

13,88 
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economia e lavoro 


runità 


17 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

OUDi. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Tifnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Ouol. 

Quot. 

Titnio 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,700 

108,790 

BTP FB 96/06 

113,300 

113,370 

BTP MZ 01/04 

100,120 

100,130 

BTP ST 03/06 

100,310 

100,370 

CCT LG 01/08 

101,630 

101,630 

BTPAG 02/17 

107,200 

107,270 

BTP FB 97/07 

111,130 

111,180 

BTP MZ 01/06 

104,590 

104,610 

BTP ST 03/08 

101,300 

101,420 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,060 

BTP AG 03/13 

100,330 

100,430 

BTP GE 03/08 

101,490 

101,560 

BTP MZ 01/07 

104,940 

104,980 

BTP ST 03/08 

100,960 

101,020 

CCT LG 98/05 

100,790 

100,700 

BTPAG 03/34 

98,950 

99,300 

BTP GE 04/07 

100,020 

100,060 

BTP MZ 02/05 

101,920 

101,940 

BTPST14ind 

99,830 

99,840 

CCT LG E2/09 

101,140 

101,160 













CCT MG 97/04 



BTPAG 04/14 

99,600 

99,750 

BTP GE 95/05 

105,880 

105,910 

BTP NV 01/11 

95,600 

94,400 

BTP ST 95/05 

112,130 

112,160 

100,060 

100,060 






CCT MG 98/05 

100,410 

100,410 

BTPAG 94/04 

102,390 

102,410 

BTP LG 00/05 

103,380 

103,410 

BTP NV 93/23 

152,880 

153,140 

CCTAG 00/07 

100,850 

100,860 


CCT MZ 97/04 

100,000 

100,000 

BTPAP 94/04 

100,560 

100,570 

BTP LG 01/04 

100,860 

100,870 

BTP NV 96/06 

113,050 

113,100 

CCTAG 02/09 

101,050 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,520 

100,540 

BTPAP 95/05 

108,750 

108,790 

BTP LG 02/05 

102,440 

102,470 

BTP NV 96/26 

131,410 

131,720 

CCTAP 01/08 

100,880 



CCT OT 02/09 

101,020 

101,040 

BTPAP 99/04 

100,160 

100,160 

BTP LG 96/06 

114,050 

114,080 

BTP NV 97/07 

110,320 

110,400 

CCTAP 02/09 

100,980 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,520 

BTP DC 00/05 

105,080 

105,120 

BTP LG 97/07 

112,060 

112,230 

BTP NV 97/27 

121,100 

121,400 

CCT DC 99/06 

100,720 

100,740 

CCT ST01/08 

100,940 

100,950 

BTP DC 93/23 

147,400 

147,400 

BTP LG 99/04 

100,760 

100,770 

BTP NV 98/29 

103,270 

103,570 

CCT FB 03/10 

101,060 

101,070 

CCT ST 97/04 

100,150 

100,170 














BTP FB 01/12 

106,830 

106,910 

BTP MG 02/05 

102,820 

102,860 

BTP NV 99/09 

103,600 

103,700 

CCT GE 96/06 

101,600 

101,400 

CTZ AG 03/05 

96,674 

96,707 

BTP FB 02/13 

104,520 

104,560 

BTP MG 03/06 

100,550 

100,590 

BTP NV 99/10 

110,310 

110,340 

CCT GE 97/07 

101,790 

101,790 

CTZ AP 03/05 

97,545 

97,562 

BTP FB 02/33 

110,510 

110,920 

BTP MG 98/08 

107,110 

107,170 

BTP OT 01/04 

101,180 

101,190 

CCTGE2 96/06 

101,090 

101,110 

CTZ DC 03/04 

98,299 

98,306 

BTP FB 03/06 

100,650 

100,690 

BTP MG 98/09 

105,030 

105,140 

BTP OT 02/07 

106,870 

106,890 

CCTGN 03/10 

101,070 

101,090 

CTZ GN 02/04 

99,317 

99,319 

BTP FB 03/19 

95,630 

95,770 

BTP MG 99/31 

114,180 

114,580 

BTP ST 02/05 

101,870 

101,900 

CCT LG 00/07 

101,050 

101,200 

CTZ MZ 02/04 

99,806 

99,802 


OBBLIGAZIONI 


Titnin 

Quot. 

Ouol. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titnin 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B CARIGE/09 INO 

101,600 

101,590 

CAPIT/08 II BIM 

98,360 

98,410 

FIAT STEP UP/11 

.0,060 

B.,270 

IIEDIOB;05 PREMIO BL OH 

100,600 

100,600 

BINTESA/08IT03 

98,880 

0,000 

CAPIT/08 III BIM 

99,660 

99,630 

FINDOMESTIC/09 

100,180 

100,150 

MEDIOB/08 RUSSIA 

84,100 

84,110 

B SELLA TV AP06 

100,200 

0,000 

CAPITALIA/09SUB 

101,960 

102,150 

FINECO/04ZC 

00,300 

90,200 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

92,190 

92,400 

BOA CARICE/19132 

101,110 

101,510 

CENTROB/05TV 

99,990 

99,960 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,700 

110,920 

MEDIOB 06/1120 

71,640 

71,490 

BCACARIME07 MR 

96,500 

96,000 

CENTROB/0810YRS 

102,200 

0,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,750 

100,700 

MEDIOB 97/04 IND 

100,030 

0,000 

BCA LEASING ITAL04A17 

99,880 

0,000 

CENTR0B/14RF 

100,150 

100,200 

INTBCI01/06 DC 

00,440 

96,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,890 

100,890 

BEI/06 STICKY FL 

100,500 

100,420 

CENTR0B/18ZC 

46,560 

46,940 

INTERE/04 373 IND 

102,060 

102,900 

MEDIOB 9.fllBTT 

99,960 

99,950 

BEI 96/16 ZC 

56,150 

56,500 

COMIT 97/27 ZC 

25,260 

25,000 

INTERE/13 351 CAL 

07,000 

9.,050 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

103,800 

104,240 

BEH7;«4IHD 

99,960 

100,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,100 

98,950 

MED CENT/04EQL 

107,400 

107,430 

MEDIOCRCfilOZC 

22,600 

0,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,7.0 

0,000 

CREDEM/05DCAP02 

99,390 

99,020 

MED CENT/05 DJEU 

104,790 

104,800 

MEDI0CRW8 2RE 

108,500 

108,300 

BNL/04DOPCEN3 

99,550 

0,000 

CREDEM/05DC GN02 

106,850 

106,450 

MED LOM/0518 

104,030 

104,5.0 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101,490 

100,500 

BNL/04KN-OUTR 

102,980 

102,600 

CREDEM/05DC MG02 

103,560 

103,070 

MED L0M/18RFC75 

.0,000 

85,750 

MPASCHI/0616A5% 

106,000 

0,000 

BNL/05DOPCEN5 

98,550 

98,430 

CREDEM/07DCAP02 

102,640 

0,000 

MED L0M/193RFC 

.0,700 

80,560 

MPASCHI99/09 2 

101,470 

101,800 

BNL/05W BASKET 

96,500 

0,000 

CREDEM/07DC GN02 

109,950 

109,700 

MED LOM/1937 

.5,200 

0,000 

MPASCHI99/143SD 

92,500 

0,000 

BNL/06BIS OICR 

95,250 

95,130 

CREDEM/07DC MG02 

107,210 

106,720 

MEDTOSC/06 IND 

97,620 

97,570 

PCOMIND/07 MC 

95,150 

0,000 

BNL/06DOPCEN5 

101,000 

100,780 

CREDEM/08CONCER 

98,370 

98,370 

MEDIO/OS HIGH TECK BASKET 

97,050 

97,850 

PLODI/06IND DC 

99,180 

99,180 

BNL/07VAL PURO 

99,030 

99,000 

CREDIOP/09 BANIK 

88,300 

0,000 

MEDIO CEN18FL00RT0PSIDE 

88,500 


P LODI/07 MIX2 

98,200 

97,850 

BNL/08 FLASH 

102,910 

102,890 

CREDIOP/13FL0AT12 

95,150 

0,000 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

82,300 

0,000 

POPLODI/06 IND 

97,830 

97,810 

BPU 00/08 TV EUR 

99,890 

99,990 

CREDIOP98/18TF CAPPED REVFL010 

89,600 

0,000 

MEDIO/05DAGO02 

109,450 

109,100 

SPAOLO/05CONC 

95,770 

95,780 

CAPIT/06CAPR03 

105,760 

105,710 

EFIBANCA/04 DJ ES 

99,860 

99,910 

MEDIO/05 D LUG02 

109,420 

109,170 

SPAOLO/05I DON 18 

97,190 

97,200 

CAPIT/06CFEB03 

106,880 

106,780 

EFIBANCA/04F BASKET 

97,920 

97,910 

MEDIO/05 D SET02 

111,250 

111,270 

SPAOLO/13ST DOWN 

95,800 

95,000 

CAPIT/06CGEN03 

107,690 

107,520 

EFIBANCA/04WB 

109,600 

109,810 

MEDIO/06TRIOPZ 

104,850 

103,850 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,790 

36,920 

CAPIT/06CMAG03 

104,000 

D,D9. 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,570 

114,570 

MEDIO/07DAGO02 

113,200 

112,800 

SPAOLO/08SL25 

107,030 

0,000 

CAPIT/06CMAR03 

106,430 

106,590 

EFIBANCA/06 REV FLOAT 

100,670 

100,020 

MEDIO/07 D SET02 

114,410 

114,580 

UNICR/10IND 

94,2.0 

95,000 

CAPIT/08IBIM 

101,4.0 

100,290 

EFIBANCA/14REV FLOAT 

99,000 

99,200 

MEDIO/07VPURO 

100,700 

100,610 

UNICR/10S-U 

108,950 

108,410 


FONDI 


Ultimo Prec. Rend. Remi. 


APULIA AZ.ITALIA 


3 mesi Anno 


6748 6,751 3,927 25,614 


ARCA AZI!ALIA 


10786 10750 4.253 19.301 


ARTIG AZIONIITALIA 


19.319 19.240 4.342 19.135 


17976 17 91 


5,289 5,504 30.020 


MESCITA ITA. 

22.4fin 


4.37fi 

22.941 


a 44*) 




I.ITALIA 

7 ine 

7.080 

4.669 

24.057 


21 937 21 8 


BIPIEMME ITALIA 


14 649 14 


0,850 -0,037 15,6! 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 


,590 4,026 21.186 


BPB TIZIANO 


BPVIAZ. ITALIA 


5.597 4,361 22,680 


C S AZ ITALIA 


CA-AM MIDA AZ.ITALIA 


11.607 11.548 4,851 22,218 


CA-AM MIDA MID CAP 


18.949 18.851 4,093 19.236 


CAPITALO. ITALIA 


4.495 4,486 2,136 29.913 


CARIPARMA NEXTRAIND IT 


16.421 16.347 3,186 17,730 


DUCATO GEO ITALIA 


DWSAZ ITALIA 


12.780 12.733 4,566 20.339 


DWSITAL EQUITYRISK 


11.479 5.621 22,354 


EFFEAZ. ITALIA 


16.910 16.832 4,992 20,820 


6.142 6.113 4.956 19.938 


EPTA AZIONI ITALIA 


EPTA MID CAP ITALIA 


11.228 11.178 4.485 16.485 


EUROCONSULTAZ.ITAL 


3.963 3.959 2.008 26.816 


EUROM. AZ. ITALIANE 


10.678 10.619 4,522 18.710 


F&F GESTIONE ITALIA 


21,591 21,485 4,375 22,239 


20 481 20 


F&F LAGEST ITALIA 


,385 5.326 20.768 


F&F SELECT ITALIA 


FINECO AM AZ ITALIA 


1.967 4,305 18.790 


FINECO AM se ITALY 


12.906 12.846 4.748 22.961 


3.943 3.938 1.8 


Dnsnr. Fnmlo 

Ultimn 

Prec. 

Rend. 

Rnnd. 

Descr. Fondo 

Ultimn 

Prne. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 

EFFE AZ. AMERICA 

2.544 

2.537 

1.113 

8.488 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.791 

2.772 

■3 PIO 

12.831 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.107 

4.082 

1.784 

7.009 

EFFE AZ. TOP ino 

2.704 

2.R91 

"ilir 

11..505 


4.610 

4.609 

0.043 

5.131 

EFFELIN AGGRESSIVA 

3.758 

3.748 

6.008 

15.205 





























































FIN.PUT. USA V.EURO 

4.199 

4.188 

4.809 

14.352 

F&FGESTIONE INTERN. 


12.387 

5.471 

13.480 

FINECO AM AZ.NORDA. 

in.R74 

10.841 

3.051 

10.988 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.713 

in.653 

5.484 

13.842 

FONDERSEL AMERICA 

in.79fi 

10.754 

1.488 

5.789 

F&FTOP 50 

4.983 

4.921 

4.970 

11.054 

FS BEST.OF.AM. 

nono 

3 814 

0 000 

0 000 

FIDEURAM AZIONE 

li:;® 

11.759 

4.961 

16.854 

G.P. AMERICA VAL. 

lfi.772 

18.898 

4.427 

10.335 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.071 

5.057 

8.110 

21.374 

G.P. U.SA GROWTH 

2.481 

2.492 

0.445 

5.395 

FIN PUT GL SMC GROW 

5.888 

5.893 

6.570 

29.720 

GEO US EQUITY 

2.753 

2.753 

0.879 

14.280 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.957 

3.931 

8.859 

18.509 

GESTIELLE AMERICA 

11.990 

11.930 

2.837 

7.979 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

8.527 

8.503 

3.177 

8.081 

GESTNORD AZ.AM. 

12.780 

12.728 

2.57R 

8.590 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.382 

11.277 

4.594 

20.950 

IMIWEST 

17.129 

17.034 

2.877 

11.793 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.530 

3.537 

3.732 

11.181 

INVESTIRE AMERICA 

18.249 

18.182 

3.149 

13.471 

G.P. GLOBAL 

12.245 

12.104 

7.048 

14.354 

INVESTITORI AMERICA 

3.887 

3.888 

2.731 

9.785 

G.P. SPECIAL 

8.385 

8.318 

4.328 

13.485 

KAIROS US FUND 

5.713 

5.714 

8.282 

21.942 

G.P. WORLD TOP 50 

2.915 

2.887 

4.070 

11.800 

MC GEST. FDF AME. 

5.778 

5.789 

8.324 

30.894 

GAMIT.EO.SEL.FD 

5.833 

5.831 

4.528 

17.013 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.R88 

3.882 

1.711 

8.189 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3.487 

3.493 

3.257 

8.989 

NEXTRA AZNAM 

5.818 

5.778 

2.322 

9.715 

GESTIELLE INTERNAZ 

9.822 

9.749 

4.401 

9.498 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.181 

18.047 

5.190 

13.724 

GESTNORD AZ.1NT. 

2.670 

2.658 

4.912 


NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.238 

17.253 

2.619 

28.049 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.948 

7.897 

7.580 

31.611 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.922 

2.911 

1.142 

10.514 

INVESTIRE INT 

8.873 

8.813 

5.984 

17.228 

OPTIMA AMERICHE 

4.327 

4.322 

2.950 

12.040 

LEONARDO EQUITY 

2.916 

2.910 

6.191 

15.760 



















































SAI AMERICA 

13.219 

13.203 

4.606 

2L902 

ML MSERIES EQUITIES 

3 893 

3876 

5 359 

16348 


FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12.570 12.510 4.4: 

FONDERSEL ITALIA 


SANPAOLOAMERIC; 


FONDERSEL P.M.I. 


16.534 18.447 5.205 22,087 


UNICREDIT-AZ.AM-A 


8.781 8.735 2.955 11,420 MULTIFONDOC. D10/90 


8.023 8.030 3.925 14,893 NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 


4.040 4.019 3.6^ 


13.821 13,289 2,596 26.879 


47.782 47.538 4.014 21.487 


GESTIELLE ITALIA 


17.421 3.954 21.203 


GESTNORDAZ.ITALIA 


12.831 3.914 14.8' 


10.212 10.179 4,204 19.174 


11.653 3.312 29.91 


INVESTIRE AZION. 


19.624 19.547 5.149 22.108 


LEONARDO AZ.ITALU 


8.366 8.318 5,605 24.346 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 


8.070 8.045 3.848 25.681 


NEXTRA AZ.ITALIA 


4.875 4.863 5,497 20.4I 


NEXTRA AZ.ITALIA D 


11,788 11,731 5,874 21,978 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


17.112 17.022 6,220 22,8l 


OPTIMA AZIONARIO 


4.419 4.415 3.103 21.235 


OPTIMA SM CAP ITALIA 


5,410 4,280 17,91 


PIXEL AZIONARIO ITALIA 


PRIM,TRADING AZ.IT,. 


RAS CAPITAL L 


23,273 


20.879 4,761 20.8I 


1)NICREDIT-AZ.AM-B 
VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.778 

7.966 

3.768 

3.901 

2.053 

15.370 

11,941 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,904 

3,892 

2,602 

11,352 

1 AZ PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 


wrr^ 

8 388 

16.399 

ANIMA ASIA 

g 287 

5287 

7.154 

ini 

ARCAAZFAR EAST 

5.178 

5.127 

6.150 

15.477 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3134 

3.093 

8.201 

18.220 

AUREO PACIFICO 

3.180 


5.650 

iSSa 

AZIMUT PACIFICO 




16.458 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4|g28 

4Ì597 


liW 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3 553 

3.525 

8.555 22.899 

BIPIEMME PACIFICO 

4JQQ 

3.977 

6.398 

19.357 

BPB PRIIM.AZ.PACIF. 

4357 

4.826 

iS: 

25.927 


3.014 

2.997 

5.458 

11.961 

DUCATO GEO ASIA 


~a~ 

-fÙT 

26.331 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3^108 

3.051 

5.574 

ini 

EFFEAZ. PACIFICO 


2.939 

2.970 

16.482 


RISPARMIO IT CRESC 


20.888 20.800 0.000 0.000 EPTASELEZ. PACIFIC 


15 649 15 


.569 3.980 21.047 


SANPAOLO AZIONI ITA 


18.232 18.144 4.547 20.288 


26 201 26 


.090 4.779 20.094 


SANPAOLO ITALIANEQ.RISK 11.863 11.812 4.9' 



9 281 

9.219 

9.184 

28.518 

'ACIFICO 





iilNTE - 

3.386 

3.378 

5.450 

21.842 

MAGFI 1 ANO 

5 266 

5.220 

3.907 

20.338 


SANPAOLO OPP.ITALIA 


UNICREDIT-AZ.CRES-A 


13.420 13.360 4.436 22.100 


13 279 13 


.220 4.255 21.736 


16.347 16.266 4.788 20.199 


IIT-AZ.IT-B 

16.186 16.103 

4.710 

19.701 

ST AZ.ITALIA 

8 087 8 058 

4.158 

0.000 


10 185 10 l: 


136 3,736 22,225 


16,634 18,539 5,935 21,910 


1 AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 

8.388 8.3.58 11.543 25.588 


ALTO AZIONARIO 


16.231 16.266 8,676 25,724 


9.924 9,827 10,821 26,147 


BIPIELLE F.MEDITERAN 
BPBPRUM.AZ,EURO 


SI AZIONARIO EURO 


CA-AM MIDAAZ.EURO 
CAPGESFFEURSEC 


4.249 4,208 10,306 23,195 


4.858 4,810 10,535 29.754 

4.310 4,270 11,919 26,951 


ILONQEQUITY 


3.991 3,959 8,626 23,867 


EUROM, EURO EQUITY 


3,972 3,954 10,150 30,959 







FONDFRSFI ORIFNTF 



fi TOH 


FS RFSTOF.IAP 





G P PACIFICO 





GFO.IAPANFSF FOUITY 





GFSTIFI 1 F GIAPPONE 




«ir 

GFSTIFI 1 F PACIFICO 





GFSTNORD A7 PAC 



8 ORA 

14 723 

IMI EAST 

5.535 

5.458 

6.116 

17 044 

INVERTIRE PACIFICO 





INVESTITORI FAR EAST 

4.201 

4.170 

6.113 

13.941 

MC GFST FDF ASIA 





NFXTRA A7 ASIA 





NFXTRA A7 GIAPPONE 





NFXTRA A7 PACIFICO DIN 





OPFN FUND A7 PACIFIC 





OPTIMA FAR FAST 





ORIFNTF 2000 





PIXEL ASIA 

4.009 





4.916 

4.851 

8.569 

27.921 


FINECO EURO GROWTH 


3.365 3,338 9,788 25,466 


FINECO EURO VALUE 


11.430 11.346 8,034 23.328 


GP EUROINNOVATION 


4,822 9,436 30,318 


KAIROS PARTNERS S.C. 


2.519 2,511 7,973 31.816 


LEONARDO EURO 


PRIM.AZIONI GROWTH 


4.749 4,728 8.747 22,681 



SANPAOLO EURO 


UNICREDIT-AZ.MEUR-A 


13.987 13.868 9,256 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


7.813 7,734 9,918 22,634 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST AZ,AREA EUR 


7.720 7,641 9,815 22,191 


VEGAGEST AZ.ASIA 


9.168 9.152 9.954 


ZENIT EUROSTOXX 501 


AZ PAESi EMERGENTI 


1 AZ. EUROPA 1 

AAA MASTER AZ EU 

5.155 

5.095 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5 412 

5 352 

7.317 

17.908 

ANIMA EUROPA 


3 370 

6.696 

31.574 

ARCAAZEUROPA 

8721 

8.609 

"tir 

19.531 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.142 

"Un 

7.529 

20.661 

ASTESE EUROAZIONI 


4.746 

9.155 

25.000 

AZIMUT EUROPA 

^2*885 

12.726 

7.833 

iS 

RIM AZIONARIO FIIROPA 

3023 

8.502 

10.325 


BIPIELLE H.CON.EIIR. 

4*392 

4.923 


iLfii 

BIPIELLE H.EUROPA 

8.184 

~n5n 

9.233 

ini 

BIPIEMME EUROPA 


ltil~ 

7.767 

22.529 

RIPIFMlIFINFl^nPa - 

gpQQ 

4.986 

7.043 

ini 

BPVI AZ. EUROPA 

3*059 

~inr 

8.511 

lA 

CAPITALO. EUROPA 

8.231 

6.154 

8,592 

23.951 

CONRULTINVERT AZIONE 


8.437 

7.069 

25.844 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.573 

1.573 

10.077 

iS 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 


5.644 

10.066 

26.088 

DUCATO GEO EUR.CR. 

g]29Q 


lAll 

iS 

DUCATO GEO EUROPA 

3420 

8.332 


28.510 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.722 


8Ì226 

I 2 S 

DUCATO GFO SM CAPR 



ini" 

28.197 

EFFE AZ. EUROPA 

^2 652 

2.624 

7.805 

18.077 

EPSILONOVALUE 

4.574 

□SE 

11.208 

30.723 

EPTA SELEZ. EUROPA 


4.490 

8.708 

17.995 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.719 

~iir 

7.250 

17.622 

EUROM. EUROPE E.F. 



8.210 

21.706 


ANIMA cMbn.MAnKEl; 
ARCAAZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


EUROPA 2000 


F&F LAGEST AZ EUROPA 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


112 21 381 


F&FTOP5Q EUROPA 


FIN.PUT. EUROPE EQUITY 


3.131 9.110 26.632 


FINECO AM AZ.EUROPA 


FINECO AM EUR. RESEARCH 


10.764 10.625 7.457 20.646 


FINECO AM SMALL CAP EUR. 


FONDERSELEUROPA 


11.405 11.276 9.590 22.81 


0.000 4.415 Q.QOO Q.QQO 


G.P. EUROPA VAL. 
GEO EUROPEAN EQUI- 


3.738 3.690 8.285 23.529 


GEO EUROPEAN ETHICAL 


22.043 21.803 
3.646 3.6 ' 


9.759 


GESTIELLE EUROPA 


150 18 452 


GESTNORDAZ.EUROI 


GESTNQRDAZ.N.MERC. 


GRIFOEUROPESTOI 


5.661 5,5' 


11.284 


INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 


10.486 10.384 8.51 


184 23 234 


LAURIN EUROSTOCK 


MC GES. FDF EUR. 


3.231 3.192 9.377 24,701 


NEXTAM P AZ EUROPA 


5,417 8.106 24,2: 


NEXTRA AZ.EUROPA 


4.648 4,606 7,344 20.884 


NEXTRA AZ EUROPA DIN 


3.472 3,437 8.500 23.603 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


16.182 16.010 8.538 23.151 


OPEN FUND AZ EUROPA 


3.382 3.364 8.606 22,803 


PIXEL EUROPA 


2.794 2,758 8.716 20.327 


PIXEL SELEZIONE EUROPA 


15.749 7,901 21.8 


PRIM TRADING AZ EUR 


RAS EUROPE FUND L 


4.224 4,186 10.460 30.250 


RAS EUROPEFUNDT 


13.801 13.652 8.832 24,244 


RASMULTIP.MULTIEUR. 


13,748 13,600 0,000 0,000 AZlMlj 


SAI EUROPA 


6.314 6.293 8.228 24.120 


SANPAOLO EUROPE 


9.632 9.543 8.468 22,451 


UNIBANAZ EUROPA 


7.337 7,256 8.231 22,283 


UNICREDIT-AZ EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A.EUROPA 


14.174 14.006 8.538 20.990 


4.346 4.295 9.970 27.486 


ZETA EUROSTOCK 


ZETA MEDIUM CAP 


4.159 4.114 8.988 23.522 


5,029 5,017 9,065 36,0l 


1 AZ. AMERICA 

1 

AAA MASTER AZ AM 

^ HI HI HI 1 


ALTO AMERICA AZ 


AMERICA 2000 


4,577 2,151 6.5' 


ANIMA AMERICA 


10,428 10.365 3,166 11,054 


ARCAAZAMERICA 


ARTIG AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 


3.321 3,310 2,6: 


BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.115 5.142 6.407 33,273 

RIPIFIIPUPAFRIFM fl771 8 730 8 QQO 98 908 

BPB PRIIM.AZ.MERC.EM. 

5.069 5.066 10.532 41.553 

CAPITALO. EQ EM 

13.636 13.678 8.300 37.487 

DIICATOGFOAMIAT 


DUCATO GEO EUR.EST 


DUCATO GEO PAESI EM. 

3.440 3.441 8.244 32.563 


4.260 4.275 11..577 44.280 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.235 7.240 9.340 37.234 


5.093 5.090 7.697 30.356 

FAF SELECT NUOVIMERC 


FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.531 4.529 9.816 32.796 

G.P. EMERGING MKT 

6.108 8.063 10.833 32.725 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.527 7..5n7 9.643 31.315 


5 334 5 344 8 393 99 886 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.222 5.199 10.941 34.970 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.655 6.699 14.959 50.260 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.581 7.654 9.410 40.467 


7.760 7.796 13.450 40.631 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.709 4.893 9.690 31.206’ 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 


PRIM.TRADING AZ.EMER 

ni 9795 3L972 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

5.607 5.602 0.000 0,000 

RASEM. MKTS EOUITY F. L 



1829 3Ì824 91997 34445 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.569 5.569 9.712 31.686 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.604 8.888 7.504 41.171 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.731 6.816 8.337 42.757 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.815 5.857 8.367 35.738 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.799 5.841 8.433 36.351 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.701 7.762 12.227 32.093 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,680 7,729 13,091 32,665 

1 AZ. PAESE 

DWSFRANCOFORTE 

9.451 9.367 8.284 36.084 

DWS LONDRA 

4.992 4.916 2.653 16.8.54 

DWS NEW YORK 

9.120 9.154 8.979 24.082 

DWS PARIGI 

12.178 12.055 9.289 24.184 

DWSTOKYO 

4 993 4 952 8 097 19 650 

EUROM. .lAPAN EOUITY 

2834 2802 5 353 12416 

F&F SELECT GERMANIA 

9.652 9..571 10.994 48.333 

G.P. .JAPAN 

2 504 2 474 5 585 9 825 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.399 7.379 16.777 37.171 

ZETASWISS 

22,303 22,197 9,824 29,510 

1 AZ. INTERNAZIONALI | 

AAA MASTER AZ. INT. 

ALPI AZ.INTERNAZ. 


ALTO INTERN. AZ. 

4.116 4.077 5.810 14.620 

ANIMA FONDO TRADING 

12.644 12.840 7.325 33.997 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.233 8.205 4.851 14.831 

ARCA 27 

11,407 11.330 5.493 16,851 

ARCA 5STELLEE 

1336 3.334 4.544 15.833 

ARCA MULTFIFONDOF 

4.010 4.016 3.618 12.577 


3.720 3.888 3.989 12.796 

AUREOGLOBAL 

8.824 8.775 4.748 14.896 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.277 5.251 5.245 9.641 

AZIMUT BORSE INT. 

11.150 11.054 5.999 17.765 


5.130 5.140 0.000 0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1239 3.224 5.231 17.355 

RDS ARCGR CRESCITA 

5.638 5.811 5.287 0.000 

BIM AZION GLOBALE 3 664 3 651 4 447 25 222 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.932 15.803 4.465 13.833 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.744 3.729 3.597 11.184 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.794 3.779 4.518 13.831 


19.196 19.067 5.034 19.400 

BNLBUSS.FDF G.GROWT 


BNLBIISS.FDF G.VALUE 

1637 3.813 8.501 17.380 

BPB PRIIM.AZ.GLOBALI 

4.110 4.080 5.601 19.616 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.837 3.814 4.922 17.196 

BPBRUBENS 

7.217 7.161 5.713 16.234 

BPVI AZ.INTERNAZ. 

3.458 3.437 5.286 14.125 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.513 4.486 5.939 16.195 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.769 6.707 4.800 15,041 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.892 2.876 5.825 15.082 

CAPGERFFGLOB.SECT. 

4.104 4.061 5.855 14.541 

CARIGE AZ 

5.707 5.851 8.414 15.972 


AZIMUT AMERICA 


BIM AZIONARIO USA 


BIPIELLE H AMERICA 



CRISTOFORG COI GMRG 

13.787 

13.746 

1.682 

9.118 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.069 

18.939 

4.345 

12.6.54 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.947 

4.924 

2.720 

11.069 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.683 

2.864 

4.519 

13.350 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.730 

4.713 

0.212 

7.135 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.416 

3.402 

4.946 

15.444 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.133 

14.136 

3.845 

21.397 

DUCATO MEGATRENDS 

3.473 

3.451 

8.488 

15.728 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.651 

5.606 

3.536 

11.306 

DUCATO SMALL CAPS 

4.072 

4.047 

7.412 

32.509 


NEXTRA AZ.INTER. 


4,101 4,083 5.019 14.8. 


NEXTRA AZ.PMI INT. 


NEXTRA BLUE CHIPS I 


NEXTRA PORT.MUL.EQ. 


OPENF.AZ.ALTOR 

OPEN FUND AZ Ih 


OPTIMA INTERNAZION. 
PIXEL GLOBALE 


PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 
PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 


4,228 4,197 4,3! 


3,375 3,348 4,651 12.4i 


RAS GLOBALFUNDL 


3.369 3,342 O.OI 


RAS GLOBALFUNDT 


RASMULTIPARTNER90 


RAS RESEARCHT 


6.119 6.070 4.975 15.279 


RISPARMICAZ.TQPt 


SANPAOLO STRAT.90 


6.147 6.161 7.371 22.8i 


SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5 3^2 

5.272 

6.838 

20.263 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.409 

12,345 

5.143 

18.350 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.280 

12.217 

5.065 

18.430 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.448 

4.439 

5.228 

16.470 

ZENIT ET. A RICERCA 

4.952 

4.914 

3.750 

11.007 

ZETA STOCK 

12,042 

11,959 

5,659 

14,023 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.149 

4.117 

6.878 

14.931 

AZIMUT ENERGY 

4.888 

4.879 

10.919 

18.852 

BIPIEMME RIS. BASE 

4 513 

4,476 

6 564 

12 994 

DUCATO COMMODITY 


4.300 


ini 

DUCATO .SET ENERGIA 


~iir 

7.133 

9.489 

DUCATO SET MAT.P. 

9.442 

9.339 

5.262 

17.175 

GESTNORD AZ.EN. 


4.258 

"tir 

10.876 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.991 

~iir 

7.985 

16.852 

RAS ENERGY L 


~iir 

0.000 

0.000 

RASFNFRGYT 

5!440 

5.393 

-IQQQ- 

-lOQQ 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 


- 9 ^ 

-S: 

-rfò 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


AZ. ÌNDUSTRÌA 


DUCATO SET INDUSTR 


NEXTRA AZ.INDUST. 


4.089 4.067 3.755 7.747 

4.349 4.344 9.436 27.275 


SANPAOLO INDUSTRIAL 


AZ. BENI DI CONSUMO 


4,737 4,727 5,737 16,474 


AUREO BENI CONSUMO 

AZIMUT CONSUMERS 




5.085 8.968 31.178 


DUCATO SET CONS.ALFA 

DUCATO SET CQNS.BETA 


4.231 4.238 8.934 32.883 



A i;nn 

A 4cn 

fi rt-30 on noe 

GESTIELLEW.CONSUMER 

— S" 

41U6 

2,448 

11,681 

GFSTNGRD A7 TMP1 





NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,411 

6,345 

5,757 

17.418 

RAS CGNSUM GGODS 1 

5,728 

5.659 

4,755 

8.856 

RAS CGNS! IM GOGDS T 

5,723 

5,655 

liOOn 

0.000 

RASLUXURYL 

3.291 

1263 

4.842 

15.352 


SANPAOLO BENI L.CQNSUMO 

SANPAOLO MEDIA^EMPO L. 


1 AZ. SALUTE 1 

AUREO PHARMA 3.718 3.702 0.595 4..585 

CAPITALO. C. GOODS 

11.063 

11,018 

1.069 

2.960 

DUCATO SET FARM. 


4.750 

2.094 

6.272 

FPTAH CARFFIIMD 3 575 3 5d7 1 150 7 750 

EUROM. GREEN E.F. 

3 3^.| 

8.806 

0.615 

5.162 

G.P. HEALTH EUROPA 

3 340 

3.829 

5.025 23.388 


2'901 

1:896- 

1941 

11.749 


3 0^4 

Itl1 

9.615 28.566 

GESTNORD AZ.FARM. 

3 606 

1580 

0.1 fi? 

3.919 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

0 294 

~inr 


5.268 

PIXEL OUALITA DELLA VITA 

4 335 

4.369 

iar 

4.980 

RAS INDIVIDUAI CARF 1 

0 226 

"tir 


-rii 

RAS INDIVIDUAI CARFT 

6.211 

6.170 

isr 

ioM 


SANPAOLO SALUTE AMB. 


14.523 14.435 1.382 


UNICREDIT-PH-B 


10.910 10.842 1.385 


10,757 10,690 1,2 


AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME FINANZA 


DUCATO SET FINANZA 


EPTA FINANCE FUND 


F&F SELECT N FINANZA 


G.P. FIN. EUROPA 


4,144 4,110 


GESTIELLE WORLD FIN 


GESTNORDAZ BANCHE 


NEXTRA AZ FINANZA 


RAS FINANCIAL SERV, L 


RAS FINANCIAL SERV T 


4,744 7.817 24.7i 


SANPAOLO FINANCE 


AZ. INFORMATICA 


CAPITALG. H. TECH 


DUCATO SET TECN. 


1,531 1,528 3.726 20.9: 



PIXEL 1T 

4.637 

4.654 

1.845 

19.912 

PIXEL INTERNET 





PRIM TRADING A7 H T 





RAS HIGH TFCH 1 





RAS HIGH TFCHT 





SANPAGI G HIGH TFCH 





ZENIT INTERNETFUND 

1,715 

1,720 

1,600 

22,325 


DUCATO SET TELECOM 


G.P. TMT EUROPA 

3 235 

3.201 

14.432 

33.237 

GESTIELLEWORLD COMM 

5.719 

5.699 


8.830 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,880 

3.865 

10.227 

14.454 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,297 

8,238 

12,152 

22,737 





DUCATO SET SERV. 

5.488 

5.458 

9.388 

15.197 

EPTA UTILITIES FUND 

3,119 

3.103 

6.669 

11.155 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.610 

4.584 

11940 

20.177 

NEXTRA AZ.IITILITIES 

4,203 

4.187 

6.648 

13.045 

SANPAOLO UTILITIES 

8,577 

8,538 

5,994 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.908 

1.908 

3.865 

16.129 


AZIMUT GENERATION 


AZIMUT MIN TI-MFDIA 





RIPIFMMF RFNFSSFRF 





RIPIFMMF INNOVAZIONE 





RIPIFMMF TFMPO 1 



i%fi 


DUCATO SFTIMMOR 





EFFE AZ. B.SECTOR 

2,546 

2.545 

2.290 

12.755 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.891 

4,868 

8.689 

21.034 

F&FSELECTHIGH TECH 

1.781 

1.762 

11.522 

30.668 

FSINFO TECNOLOG. 

0.000 

1628 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1.467 

1.464 

5.388 

20.246 


13,851 13,716 6,472 15,492 


11,957 11,916 5.824 32.049 


17,951 17,774 6.509 15.233 


2,917 4.193 14.576 


3.543 4.707 17.034 


5.391 5.381 5.955 33.177 


3.507 5.031 17.287 


5,171 5,152 6,839 23,383 


2.964 2.946 3.455 16.693 


5.149 4.787 23.878 


9,535 9,481 4,700 0,000 


3.909 3.875 3.031 12.360 

4.566 4.529 3.938 10.370 


5.410 5.357 3.998 16.394 

0.855 0.846 3.386 5.686 


3.288 3.261 0.000 0.000 


9.637 9.523 3.501 0.000 

9,763 9,669 4,428 0,000 


5.768 

5,327 


4.103 4.076 4.856 19.656 


3.841 3.782 10.883 29.545 


1.864 1.865 1.580 19.334 


2.961 5.987 18.919 


Descr. Fondo 

Ultjnio 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.087 

6.060 

7.165 

11678 

GESTNORD AZ.ED. 

4.817 

4.782 

8.564 

25.117 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.176 

6.143 

"IBU 

22.734 

NEXTRA AZ.NASDAQ100 

1.812 

1.819 

1.684 

19.921 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.911 

2.904 

4.712 

17.237 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.396 

-rii" 

1655 

15.959 

PIXEL REAL ESTATE 

~ni~ 

~ 1 È~ 

-Tir 

23.939 

RAS ADVANCED SERV. L 


2.399 

0,000 

~s 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.409 

2.397 

~ni~ 


RAS MULTIMEDIA L 

“t8S4 

4.827 

~s~ 

22.762 

RAS MULTIMEDIA T 


-nn 

0,000 

0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

irnr 

11.513 

4,608 

13.613 

UNICREDIT-SERV-B 

11,413 

11,326 

4,505 

11157 

1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.730 

3.706 

4.716 

15.195 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.345 

3 346 

4,336 

16.106 

AUREO MULTIAZIONI 

7.087 


4.946 

15.612 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.490 


"iM- 

11.609 

RIPIFIIFHVAIORF 

~ni- 

3^97^ 


17.925 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.184 

1163 

10,364 

25.949 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.701 

5.693 

2,573 

~2iT4T 

DUCATO ETICO GL. 

3.365 

~ 1 ^ 


15.715 

EUROM. RISK FUND 

irir 

i?ir 

4.241 

21.559 

GESTIELLE ETICO AZ. 



3.123 

9.748 

ML MSERIES SP.EOUIT. 

3.907 

3.891 

4.802 

14.642 

PIXEL INIZIATIVA 

17.802 

17.693 

1784 

19.661 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,047 

5,995 

3,474 

12,460 

1 BIL. AZIONARI 

ARCA SSTELLE D 

1 

■ » 1 


■M 

ARCA MULTFIFONDOE 



mn 

wr^ 

AUREO FF DINAMICO 



1699 

13.205 

AZIMUT C EOI! 



~rir 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 



~S~ 

~S 

BDSARCOB.ENERGIA 



4.236 


BIPIELLE PROFILO 4 

"iwr 


~i:ir 

~S 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.087 



10.489 

BIPIEMME VALORE 

4.162 

4.131 

4.783 

14.561 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.204 

1185 

4.912 

14.225 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.371 

4.356 

4.921 

11199 

DUCATO EQUITY 70 



1412 

10.510 

DUCATO MIX 75 

4.047 

"ts?r 

1663 

10.453 

DWS BIL 50-90 

3.398 

3.376 

~S~ 

9.542 



3 942 


10.320 

F&F LAGEST PORT.3 


"iV 


8.711 

FINECO AM PROF.DINA. 



5.026 

14.222 

G.P.ALL.SERV.COM.B 



1273 

9.471 




3.313 

7.985 

IMINDUSTRIA 



1563 

12.070 

MULTIFONDO C. C30/70 



1423 8586 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 



4.575 

11.268 


3.729 


3.670 

11.048 

RAS MULTIPARTNER70 

3.978 

3.959 

4.300 

14.114 




~i:ir 

14.777 

SANPAOLO STRAT.70 



1107 

11297 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,587 

5,554 

4,293 

0,000 

1 BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.353 

17.275 

4.135 

7.836 

ALTO BILANCIATO 

14.789 

14.800 

5.938 

16.193 

ARCA 5STELLEC 

4.221 

4.217 

2.926 

10.008 

ARCA BB 

28.662 

28.589 

3.067 

10.014 

ARCA MULTFIFONDOD 

4.378 

4,383 

2.147 

7.673 

ARTIG. MIX 

4.260 

4.240 

3.023 

8.784 

AUREO BILANCIATO 

irir 


1207 

9.424 

AZIMUT BIL 

19.711 


4.902 

14.399 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.321 

6.290 

4.324 

10.992 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

ZSJIL 

UÈ: 

2.883 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.422 

5.407 

1631 

0.000 

BIM BILANCIATO 

19.071 

19.025 

4.499 

15.680 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.845 

10.791 

-0.358 

4.935 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.473 

4.462 

1782 

10.444 

RIPIFMMF INTFRNA7 

iTir 

iTir 


10.697 

BN INIZIATIVA SUD 

11.770 

11.759 

1801 

11173 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.080 

4.068 


7.765 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.578 

3.562 

1861 

llMS 

BNL SKIPPER 3 

"Tir 

-inr- 


9.201 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.555 


2:984 


CAPITALO. BILANC. 

mi" 

17.173 

3.252 

1584 

CONS. BILAN 

5.021 

5.012 

0.000 

JÌq 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.137 

4.129 

2.325 

7.038 

DUCATO EQUITY 50 

4.153 

4.144 

2.366 

7.064 

DUCATO MIX 50 

4.323 

4.304 

2.782 

6.425 

DWS BIL 30-70 

4.517 

4.497 

1222 

7.114 

EFFE UN. DINAMICA 

4.206 

4.196 

4.083 

1654 

EPSILON LONGRUN 

4.636 

4.628 

6.136 

15.094 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.192 

4.198 

1.403 

5.565 

EPTACAPITAL 

13.278 

13.219 

5 440 

11.104 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.396 

5.384 

2.742 

7.920 

EUROCONSULT BIL.INTE 

"Tir 

~lli~ 

0.648 

2.501 

EUROM. CAPITALFIT 

27.506 

27.425 

~ni~ 

11.799 

F&FEURORISPARMIO 

20.187 

20.109 

4.347 

11042 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.667 

4.645 

2.956 

4.735 

F&F PROFESSIONALE 

50.160 

50.030 

4.825 

10.341 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.774 

10.726 

1.853 

5.721 

FIN.PUT. GLBAL 

4.753 

4.743 

4.004 

10.689 

FINECO AM PROF.An. 

4.912 

4.894 

1498 

8.529 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.604 

17.529 

5.413 

16.482 

FONDFRSFI 

40.854 

40.772 

3.044 

8.283 

FONDERSELTREND 

1063 

8.034 

2.491 

2.897 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.293 

ZSlT 

1.996 

6.131 

G.P. REND 

irir 

irir 

4.469 

12.300 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

-nr 


1.568 


GEO GLOB BALI 

5.771 

5.771 

1090 

lisi 

GESTIELLE GL.ARS.3 

10.565 



1700 

GESTNORD BIL.EURO 

iSr 

12.924 

5.750 

12.017 

GESTNORD BIL.INT. 

11.449 

11.411 

2.305 

5.833 

GRIFOCAPITAL 

17.531 

17.458 

4.625 

ini 

IMI CAPITAL 

27.902 

27.811 

2.709 

9.548 

INVESTIRE BIL. 

irir 

12.843 

1134 

-jm 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.778 

5.783 

5.882 

11j34 

MEDIOLANIIM ELITE 60L 

5.096 

5.077 

3.388 

Q.QQO 

MEDIOLANUM ELITE 60S 



1224 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/.5n 

4!390 

4*372 

1.715 

5.377 

NEXTAM P.BILANCIATO 

~iir 

5.126 

1400 

11.258 

NEXTRA BIL INTER. 

8.336 

8.285 

2.711 

1995 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.656 

ITÈ- 

4.818 

12.327 

NFXTRA PORTFSMFRAI DO 

4.261 


3.473 

1065 

OPEN FUND BIL INT 

UÈ: 

3:971 



OPFN FI IND GFSTNORD 

3.929 

3.920 

2.746 

5.704 

PIXFI MIN TIFIIND-MOD TO 

4.017 


2.266 

Jé 

PIXFI PORTFOI IO 

30.197 

30.100 

5.713 

11552 

PRIM.BIL.EURO 

5.143 

5.122 


0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

itlT 

itlT 

0:000 

ZaSe 

RAS BIL. EUROPA L 

23.665 

23.513 

5.168 

12.712 

RAS BIL EUROPA T 

23.595 

23.444 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.187 

11.143 

3.689 

10.380 

RAS MULTIPARTNER5n 

4 435 

4.419 

1597 10,930 

SAI BILANCIATO 

3:467 


1.552 

5.540 



5.543 

1638 

-ni 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.946 


~ili~ 


SANPAOLO STRAT.5n 


5.667 

4.679 

12.997 

UNICREDIT-BI.EU-A 

mi- 

mfe- 


9.262 

UNICREDIT-BI.EII-B 

iSs 

ifesT 

1945 

8.809 

IINICREDIT-BI.GLOB-A 

13.244 

ilir 

2.563 

-ini 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13 095 


~nÈ~ 

8.384 

VENT..STR.BILANC. 


4:737 

1717 

10.505 

VITAMIN LONG TERM 

5.477 

5.454 

3.633 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.888 

15.820 

1350 

8.244 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,846 

3,819 

5,428 

14,260 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLEA 

4.948 

4.944 

1.602 

5.165 

ARCA 5STELLE B 

4.574 

4,568 

2.304 

7.649 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.761 

4.763 

0.911 

2.963 

ARCA MULTFIFONDO C 

"tir 

4.524 

1.390 

4.896 

ARCATE 

mi" 

inr 

1.500 

4.330 

AUREO FF PONDERATO 

4.568 

4.566 

1.017 

2.976 

AZIMUT C CON 

5.060 

5.064 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

-jir 


2.402 

6.247 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

-jnr 

5.097 

2.205 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.289 

~ÌS~ 

2.480 

0,000 

BIPIELLE FDCRIDIVER 

-ni" 

~rir 

0.000 

0.041 

BIPIELLE PROFILO 2 

iSr 

~ngr 

0.068 

3.007 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.698 

4.687 

2.576 

1579 

BIPIEMME MIX 

5.025 

5.021 

1779 

7.972 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.341 

28.308 

1.895 

7.466 

RNI miss POP FVra 117 

4.623 

4.616 

1.806 

4.664 

BNL SKIPPER 1 

5.319 

5.319 

2,053 

6 657 

BNL SKIPPER 2 

4.747 

4.733 

2.571 

nèi 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

5.015 

5.006 

1530 

8.315 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.877 

4.870 

1.520 

5.700 

DUCATO EOUITY 30 

4.387 

4.382 

1.387 

3.638 

DUCATO MIX 25 

4.774 

4.757 

0.952 


DWS BIL 10-50 

5.091 

5.084 

1.637 

2.890 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.407 

-rir 

-0.226 

0.227 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.252 

5.252 

2.080 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.437 

4.441 

2.070 

3.862 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.323 

5.315 

1.662 

0.814 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.560 

10.548 

2.217 

4.544 

FINECO AM VALORE PR85 

4.717 

4.711 

1.725 

2.566 

FINECO AM VALORE PR90 

5.056 

5.048 

1.404 

2.141 

FS HIGH YIELD 

0.000 

5.310 

0.000 

0.000 

FSPRUDENT 

0.000 

5.304 

Q.QOO 

0.000 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.913 

4,913 

■1,091 

2,912 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.779 

4.779 

0.802 

1.898 

GEO GLOBAL BAL.3 

-ni- 

5.317 


0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

~Ì5i5~ 


2.152 

"iS 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.010 

10^970 

0.621 

-0.757 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.019 

5.019 


IQOÒ 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.013 

5.014 

q:qqo 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.028 

5.022 

2.112 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.976 

9.963 

1.952 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/3n 

4.589 

4.578 

1.527 

5.108 

RAS MULTIPARTNERZn 

5.169 

5.160 

2.519 

5.814 


Ultimo Prec. Rend. Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 


3 mesi Anno 


3 mesi Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 3 


SANPAOLO STRAT.30 


6.450 6.445 2.3i 


VENT.STR.PRUDENTE 


5.118 5.121 0.000 0.000 


5.547 GESTIELLE H.R. BQND 


VITAMIN MEDIUM TERM 


5.043 5.041 2.085 4.670 


NEXTRA BQNDHY EUROPA 

NORDFONDO OBB.ALTOR 


4.646 4.640 2.765 15.572 


5,299 5,289 2,674 0,000 


5.270 5.262 4.876 28.568 

4,630 4,632 1,491 7,151 


OB EURO GOVERNATIVI BT 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


F&FRIS.DQLLARIS 


ALTO MONETARIO 


arcamm 


F&FRISER.DQLLAR-EUR 

G.P. BQND DOLLARI 


ARTIG. BREVE TERMINE 


12.810 12.818 0.946 2.186 GEO USA ST BQND 2 


ASTESE MONETARIO 


5.573 0.796 1.587 


5.511 5.513 0.713 1.8 


BANCOPOSTA M 


APIO 


5.762 5.765 0.717 1.6 


L831 


GESTIELLE CASH DLR 

NEXTRA CASHDQLLARO 

NEXTRA CASHOOLLARO-$ 


5.689 5.691 0.566 1.644 


BIPIELLE F.MONETARIO 

17 956 

17 961 

0 684 

9016 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8 510 

8 511 

0 377 

1 660 
















BPVI BREVE TERMINE 





C S MGN ITAI lA 


fiW 



CAPITAI G RGND RT 





CARIGF MGN 

“lri7 

Irli 



CARIPARMA NFXTRA MON 





CR CENTO VALORE 


6J95 

0.716 

2.077 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 


ARCA BQND DOLLARI 


ARTIG. AREADQLLARO 


UREO DOLLARO 



4,473 -2,761 -7,61 


6,169 6,128 -3.805 -12.173 


DUCATO FIX DOLLARO 


DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 


5.581 5.583 0.577 1,602 


5.439 5.440 0.41 


FONDEI 
GESTIELLE B 


6.615 6.616 0.227 1,317 


8.590 8.592 0.456 1.226 


EPTA CARIGE CASH 
ETICA VAL.RESP.MQN. 


5.515 5.515 0.437 1.715 


9.101 9.115 -4.2: 


5.119 5.121 0.6: 


rovivo 



7.763 7.766 0.5' 


6.477 6.477 0.217 1.2 


7.507 7.511 0.644 1.6 


6.420 6.422 0.548 1.711 


FIDEURAM SECIIRITY 

8.725 

8.726 

0.345 

1.148 


11.797 

11.799 

-dir 

1.497 

fInecq breve TERMIN^E 

1036 

8.040 

tir 

1.863 

FONDERSEL REDDITO 

12.577 

12.586 

0.721 

1.896 

G.P. MONETARIO EURO 

14.718 

14.723 

0.560 

1.742 


5.912 

5.912 

~tTir 

2.479 

GEO EUROPA ST BQND 2 

5.920 

5.920 

1.024 

2.475 

GEO EUROPA ST BQND 3 

-dir 

~ii5r 

1.130 

2.516 

GEOEUROPAST BOND4 

5.888 


0.960 

2.686 


-rir 

5.965 

1.153 

2 544 

GEO EUROPA ST BOND 6 


-Éj- 

1.209 

~tiiT 

GESTIELLE BTEURO 

1687 


0.678 

1.781 

GRIFGCASH 

6.034 

6.105 

0.760 

2.278 

IMI 2000 

15.444 

15.445 

0.331 

1.106 

INVESTIRE EURO BT 


6.492 

0.824 

1.869 

LAURIN MONEY 

1184 

6.186 

0.700 

1.912 

LEONARDO MONETARIO 

5.127 

5.131 

0.786 

2.070 

MGRECMON. 

1607 

8.610 

0.608 

1.882 

NEXTRA EURO MON. 

13.755 

13.760 

0.622 

1.987 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

1265 

6.265 

0.368 

1.392 

NORDFONDOOB.EUROBT 

7.923 

7.926 

0.507 

1.525 

OPTIMA REDDITO 

5.858 

5.860 

0.983 

1.825 

PASSADORE MONETARIO 

1268 

6.269 

0.658 

1.985 

PERSEO RENDITA 

1276 

6.277 

0.674 

1.767 

PIXEL EUROBOND 

1012 

8.016 

0.704 

1.675 

RAS CASH L 

1140 

6.141 

0.524 

1.270 

RAS CASH T 

1124 

6.126 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.977 

13.981 

0.561 

1.349 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.139 

12.146 

0.780 

1.743 

SAI EUROMONETARIO 

15,196 

15.202 

0.330 

1101 

SANPAOLO OB. EURO BT 



0 050 

1.789 

SANPAOLO SOLilZ. CASH 

8.843 

0050 

0.718 

1.387 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

-rlir 

5.314 


1.784 

SICILFONDO MONETARIO 



0:615 

1.829 

TEODORICO MONETARIO 


0*503 

0.619 

1.960 

UNIBAN MONETARIO 

5.025 

5.026 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11,636 

11.642 

0.745 

1.874 

UNICREDIT-MON-B 

11.577 

11..583 

0.687 

1.651 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.104 

5.105 

0.118 

1.491 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.101 

5.103 

0.770 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

1547 

6.549 

-0.728 

0.353 

ZETA MONETARIO 

7,489 

7,490 

0,375 

1,532 

1 OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 1 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

1022 

5.026 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5 893 5 899 

1.081 

3 860 

APULIA OBB.EURO MT 

6.798 

6.809 

1-070 

lisi 


RAS USBONDFUNDT 

5,337 

5.285 

Q.QOO 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.166 

1106 

-3.911 

-11.332 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,462 

5.428 

-3.736 

-10.941 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,443 

5,408 

-3,783 

-11,135 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,418 

4,373 

-3,411 

-8,549 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL INT. 

7.789 

7.772 

-Q.651 

-2.783 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.517 

1522 

-0.169 

0.138 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.356 

1348 

-1.635 

4.698 

ARCABOND 

10.764 

10.744 

-0.811 

-3.661 

ARCA MULTFIFONDO A 


1088 

0,315 


ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4*9^9 

tir 

ÈmqI 

-8.688 

AUREO BOND 

0 939 

ilir 


Jiz 

AUREO FF PRUDENTE 

5.106 

tTiT 

-0,700 

-1.276 

AZIMUT REND. INT. 


1213 


-1.626 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5:372 

5.367 

-1.123 

-3.207 


BIPIELLE H.OBB.GLOB 


BIPIEMME PIANETA 


BPB PRUM.OBB.GLOB. 


BPBREMBRANDT 


BPVIOBBL.INTERN. 


4.802 4,791 

7.304 7.2 


CS OBBL INTERNAZ 


7,241 7,227 -1,18: 


CAPITALG, GLOBAL B 


CARIPARMA NEXTRA BOI 


DUCATO FIX GLOBALE 


DUCATO GLOBALBQND 


7,573 -1,377 -2.3! 


DWS OBBL. INTERNAZ. 


9.349 9,342 -1,4 


EFFE OB.GLOBALE 


EUROCONSULTOBB.INT. 


EUROM. INTER. BQND 


F&F LAGEST OBBL.INT. 


F&F REDDITO INTERNAZ 


FINECO AM GLOBAL BD 


FONDERSELINTERN 


GESTIELLE BOND 


12,522 12,500 -1.301 4.5: 


GESTIELLE BT OCSE 


9.212 9.193 -0.8: 


GESTIELLE OBB. INTER 


6,244 6,2: 


INTERMONEY 


13.361 13,344 -1.0 


INVESTIRE GLOB BOND 


LAURIN BOND 


LEONARDO BOND 


ML MSERIES BND 


NEXTRA BQNDINTER. 


NEXTRA BQNDTQPRATIN( 


NORDFONDO OBB INT 


OPTIMA OBBL. H.YIELD 


PRIM BOND INT 













17.329 

17,371 

1.464 

2,115 








iSr 

















































C.S.OBBL. ITALIA 

7.665 

7.686 

1.081 

2,023 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

CAPITAI G RGNn FIIR 


11075 

1.543 


CARIGF ORBI 





CARIPARMA NFXTRA ORBI 






11 ?? 




DUCATO FIX FURO MT 

1519 

6.530 

1.305 

2.807 

DWS FURO RI.SK 

11.516 

11.536 

0.691 

2 702 

DWS ORBI FURO 

1028 

6.040 

0.584 

2.308 

DWS ORBI FIIROPA 





EFFE OB.ML TERMINE 

1534 

6..546 

1.020 

1.428 






EPTA CARIGE BOND 

5.816 

5.825 

1.183 

1.821 


RAS BOND FUND L 


RAS BOND FUNDT 


13,713 13,691 -1.6 


SAI OBBLIG. INTERN. 


•1.100 -3.41 


UNICREDIT-OB GLOB-A 


UNICREDIT-QB.GLOB-E 


VEGAGEST QBB.INTERN. 


ARCA BOND CORPORATE 

ARCA CORPORATE BT 

BIPIELLE H.CQR.BQND 

BPB PRUM.QBB.GLCQRP 


ZENIT BOND 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.QBB.GL. A/R 

MCGES. FDF H.Y. 


AUREO ORIENTE 


CAPITALO. BQND YEN 


EUROM. YEN BQND 


INVESTIRE PACIFIC B. 


SANPAOLO BONDS YEN 


19,244 19.280 1.130 1.6 


OB PAESI EMERGENTI 


5.201 5.213 1.443 1.741 


EUROMONEY 


7.087 7.105 

13.233 13.259 


1.330 2.829 

0.539 1.511 


AUREO ALTO REND. 


BIPIELLE H.OBB.P E 


6.185 6.171 -1.2 


F&F BOND EUROPA 


6.892 6.910 1.617 1.310 


7.193 7.177 0.9' 


F&F EUROREDDITO 


8.633 8.649 0.841 2.432 ^LUBB BQND EUR 


F&F LAGEST OBBL 


11.635 11.658 0.841 2.837 


FINECO AM EURO BD. 


16.273 16. 


0.705 2. 


DUCATO FIX EMERG. 


FINECO AM EUROBB MT 


7.957 7.968 1.363 2.157 


10.124 10,148 2.21 


FINECO REDDITO 


5.510 5.516 1.305 2.664 


FONDERSELEURO 


13,487 13.513 1.513 2.267 


EPTA HIGH YIELD 


.RQ 


G P BOND EURO 


6.722 6.740 1,174 2,158 


GESTIELLE ETICO OBB. 


8.479 1.294 1.843 


GESTIELLE LT EURO 


5.233 5.240 1.533 1.809 'NVgSJIRg EMERQ B^ 


GESTIELLE MTEURQ 


6.604 6.614 2.150 2.388 


NEXTRA BQNDEM.VAniV 


12.655 12.665 1.638 2.287 


NEXTRA 


■VCOP. 


INVESTIRE EURO BOND 


8.819 1.010 1.462 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


8,268 8,286 


OPTIMA OBB EM MARKET 



6.774 6.791 1.281 1.6 


PIXEL EMERG. MKTSDEBT 


6.111 6.133 1.310 1.867 EM. MKT$ BQND F. L 


6.411 6.4 


L4 


8.979 1.0 


LS 


RAS EM. MKTS BOND F.T 


UNICREDIT-Q.M.EMER-A 


7.731 1.461 1.581 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


7.585 7.590 -0.224 9.8' 


14.735 14.756 1.119 1.5 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA MASTER OBB EURO BT 15.243 15.2 


27.108 27.168 1.673 2.194 


IIUTFLOATINGRATE 


SANPAOLO OB. EURO D. 


11.158 11.170 1.0 


11.485 11.514 1.270 1.4 


SANPAOLO OB. EURO LT 

1791 

6.814 

1.570 

1.555 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.881 

6.894 

1.281 

1.700 

TEODORICO OB. EURO 

1649 5.654 

0.911 

1.455 

UNIBAN OBB. EURO 

1025 

5.029 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-n.M.EURO-A 

1975 

-Sr 

s- 

iS 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

"Tiir 


1.448 

~tii 

UNICREDIT-OB.EU-A 

1019 

6.032 

2.103 

1.707 

UNICREDIT-OB.EU-B 

1987 

-dir 

2.045 

1.492 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

iSr 

iS- 

~tiir 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.497 

5.508 

1.029 


ZETAOBBLIGAZION. 

idr 

ilii- 

0.946 

2.515 

ZETA REDDITO 

6,780 

6,796 

0,773 

1,664 

OB. EURO CORPORATE 

INV. GRADE 



ABIS CASH 

4.920 

4.920 

-4.224 

-1.620 

AUREO CORP.EUROPA 

1157 

5.164 

1.257 

2.382 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

1167 

6.174 

1.381 

5.581 

CA-AM MIDA OB.CP.EIIR 

1973 

5.984 

1.633 

4.368 

CAPITALO. BOND CORP. 

1204 

6.216 

1.688 

5.010 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.776 

5.786 

1.636 

5.095 

EFFEOB. CORPORATE 

1673 

5.681 

1.285 

iS 

EPTA EUROPA 

1301 

6.314 

2.107 

2.272 

EPTA TV 

1213 

6.213 

0.307 

1.354 

FAFCORPOR.EUROBOND 

1586 

6.595 

1.542 

4.823 

G.P. CORP.BONDEURO 

5.769 

5.777 

1.656 

~tii 


1668 

5.677 

1.269 


NEXTRA BONDCORP.EURO 

-n^ 

6.201 

1.759 

4.525 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.160 

7.163 

0.802 

~tii 


1157 

6.166 

~tiV 

~tii 


1107 

5.114 

1.855 

0,000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

1192 

5.201 

1.545 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

1107 

5.115 

1.753 

0.000 

ZETA CORPORATEBOND 

1149 

6,155 

1,368 

6,476 

OB. EURO HIGH YIELD 1 


BPRUM.OBBLIG.USD 


4.557 4.529 -1.6 


4.192 4.150 -3.432 -9.91 


DUCATO FIX CONV. 


7.991 7.972 3.833 9.511 


FINECO AM PROF.CONS. 


G.P.CONV.B.EUROPA 



SANPAOLO GLOBAL H.YI 


SANPAOLO OB. EST.ETI 


SANPAOLO VEGA COUPON 

SOLIDITAS 


VASCO DEGAMA 


AAA MASTER BILOBE 


10,824 10,845 1,218 


AGORA VAL.PR.95 


ALLEANZA OBBI 


5 435 5 446 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ANIMA FONDIMPIEGO 


DWS PANIERE BORSE 


5,247 5,213 6,107 14,115 GESTIELLEWORLD UTI 


3,693 3,671 6,151 7,261 SANPAOLO SOLUZIONE 2 


6,174 6,172 1,579 4,027 DUCATO FIX ALTO POT. 


5,927 5,923 3,366 16,421 


ARCAOBBLIGAZ. EUROPA 
ARTIG. OBBLIGAZIONI 


8.081 8.094 -4.651 -11.237 


6.351 6.312 -4.654 -11.237 

5.591 5.539 -4.231 -12.160 


6.203 6.203 0.977 3.143 


5.195 5.143 -4.661 -11.121 

11.649 11.532 -4.867 -12.288 

14,767 14,792 -5,327 -12,809 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 






AZIMUT SOLIDITY 
















—s- 














BIPIEMME PLUS 

5.298 

5.301 

1.865 


BIPIEMME SFORZESCO 

8.261 

8.257 

1.250 

4.200 

BNL PERTELETHON 

4.911 

4.904 

0.061 

0.204 


BPBPRUM.PRTF.PRUD. 


5.149 5.150 1.139 3.145 


CARIPARMA NEXTRA EQUIL 


7.551 7.561 2.262 4.324 


CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5.027 5.023 0.741 0,01 


7.587 7.513 -3.596 -11.066 


4.753 4.714 -3.980 -10.742 


CR TRIESTE OBBL. 
DWS BIL. 0-20 


5.349 5.352 2.178 4.287 


5.201 5.167 -3.417 -10.312 


EFFE UN. PRUDENTE 


5.348 5.299 -3.466 -9.294 








































































INT. BOUQUET PROF. PRUD. 

5.025 

5,025 

0,000 

0,000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.434 

19.426 

0.820 

3.532 

LEONARDO 80/20 

.5.316 

5.315 

1.722 

2.864 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.859 

3,849 

-0,950 

-10,026 

NEXTAM P.OBBL.Ml 

5.276 

5.276 

1.618 

3.715 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.926 

6,898 

0,014 

0,087 

NEXTRA RENDITA 

6.215 

6.207 

1.370 

2.812 
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UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.762 

7.760 

1.637 

3.728 


7.828 7.820 -0.458 -1.336 


VITAMIN SHORT TERM_ 

.5.192 

1190 

1.964 

0,000 

ZENIT OBBLIGSZIONAR. 

6,962 

6,965 

-1,999 


1 OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.638 

5.651 

1.203 

1.421 

BIPIEMME RISPARMIO_ 


7.690 

0.695 2.729 

BPMRISPCED 

5:i62 

1167 

1.236 

0.000 


10.848 10.844 -1.202 -3.744 


8,152 8,131 -1.272 -3,618 



10,485 10.462 -1,215 -4.351 


11,047 11,041 -1,048 -2.977 


7.649 7.626 -1.999 -6.354 


13.686 13.664 0.000 0.000 


10.527 10.526 -0.904 -3.147 


4.857 4.855 -0.898 -2.509 


13,302 13,293 -1,510 -3,915 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


5.948 5.955 1.640 3.497 

4.977 4.982 0.000 0.000 

4.422 4.424 1.538 3.584 

5.688 5.691 1.9" 


6,350 6,347 -4,180 -4,310 


6.325 6.333 4.030 21.681 

5,847 5,846 1,971 14,266 


4.287 4.291 -3.053 -6.499 


5.015 -3.562 4.628 


4.346 4.338 -2.861 -5.337 


8.005 -3.173 -6.063 


4.385 4.376 -3.350 -6.623 


5,473 5,463 -3,270 -7,457 


GFNFRAIIINST ROND 

5.143 

1150 

0.665 

-3.363 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.697 

5.697 

0.583 

2.170 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,611 

5,611 

0,466 

1,981 

ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5.685 

5.666 

0.673 

2.322 

ARCA BT 

7.833 

7.833 

0.410 

1.437 

ARCA BT-TESORERIA 

5.076 

5.076 

0.515 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ’ 

5.364 

5.364 

0.262 

1.074 

AUREO LIOIIIDITA 

5.088 

5.088 

0.454 

1.577 

AZIMUT GARANZIA 

11.202 

11.203 

0.340 

1.238 

BIPIELLE F.LIOUIDITA 

7.253 

7,253 

0.457 

1.583 

BNL CASH 

19.826 

19.826 

0.319 

1,417 

BNL MONETARIO 

~ÌTir 

-nr 

0.320 

1.347 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.025 

5.025 

0.420 

0,000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

iSr 

iSr 

0.283 

1,244 

CAPITAI G IlOllin 



0.404 

1.586 

DUCATO FIX LIOU. 

5,977 


0 504 1 875 

DUCATO FIX MONET 

7.593 

7.593 

0.463 

1,606 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.646 

6.645 

0.362 

1.699 

nWS CRESCITA RISP 


-Sr 


1.265 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.429 

7.428 

0.392 

1,851 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.030 

6.030 

0.333 

1.430 

EPTAMONEY B 

~Sr 

ilir 

0.327 

tii 

EPTAMONEY A 

12 606 

irir 

0.350 

1,530 

EPTAMONEYC 

idiT 

idiT 

-dir 

1,836 

FIIGANFO 

~i1ir 


-Tir 

1.160 

EUROM. TESORERIA 

~id22 

10,122 


1.413 

FIDEURAM MONETA 

13.221 

13.222 

0.311 

1,272 

FINECO AM CASH 

~iiir 

5.592 

0.305 

1.433 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

"tir 

~is- 

0.439 

tii 

FONDERSELCASH 

~nir 

~rir 

0.383 

1.690 

G.P. LIQUIDITÀ’ 

5.875 


-dir 

1,556 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5:000 

0.000 

0.000 

GE.STIELLE CASH EURO 

6.354 

6.354 

0.395 

1.648 

NEXTAM P.LIOUIDITA 

5.178 

5.179 

0.446 

1.490 

NEXTRA TESORERIA 

6.835 

6,835 

0,382 

1.545 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.521 

5.521 

0.382 

1.452 

OPTIMA MONEY 

5.525 

5.525 

0.327 

1.339 

PERSEO MONETARIO 

~iiir 

"tiir 

-dir 

1,462 

PIXFI FIIROCASH 

"dir 

tir 

tiiT 

1.485 

RISPARMIO IT.MON. 

liTT 

lii- 

0.332 

1.447 

SAI LIQUIDITÀ’ 

10.197 

10,198 

0.503 

tir 

SANPAOLO LIO.CL B 

6.658 


-rrr 

tir 

SANPAOI 0 1 lOlliniTA’ 

~iS- 

6.611 

Q.258 

1.318 

UNICREDIT-LIO-A 



0.403 

1.563 

ilNICREDIT-LIO-B 

7:433 

7:434 

0.337 

1.322 

VEGAGEST MONETARIO 

5,291 

5,291 

0,437 

1,887 





COLUMBUS INT. BOND 

7.163 

7.091 

-5.201 

-13.532 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,081 

9,095 

-5,649 

-14,041 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MA.STER FLE.SSIBILE 

5.040 

5.020 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.115 

1115 

-4.070 

1.347 

AGORA FLEX 

5.460 

5.458 

0.552 

6.578 

ALARICO RE 

4.141 

4.125 

2.348 

9.987 



12.966 12.969 4.962 28.224 


4.876 4.871 2.913 18.811 


18.364 18.146 5,280 23.472 


14.532 14.456 3.578 26.795 


4.186 4,157 4,052 12,982 


BIPIEMME TREND 


3.889 3.867 2.450 11.529 


2 390 15217 


-0 641 2 548 


-2145 0 680 


1 074 7 005 


-2105 0 000 


4.731 4.701 0.000 0.000 


5,347 5,353 -1,655 0,000 


5.467 5.462 3.778 13.777 


8.874 8.881 -0.191 -1.945 


6.844 6.845 0.249 0.914 


6.186 6.189 0.422 1.190 


5.431 0.575 12.643 


5.664 0.266 0.819 


5.178 5.152 2.677 7.875 


0 000 0 000 


6.243 6.244 0.273 -0.700 


6.089 6.097 0.695 1.049 

5 054 5 057 0 979 0 000 


BNLTREND 

19.832 

19.698 

7.496 

22.761 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.065 

5.063 

0.198 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.362 

6.366 

0.173 

2.878 

CAPITALO. RISK 

7.572 

7.536 

4.040 

13.370 

CLUB IT.OPP. 

4.699 

4.677 

3.093 

11.988 






DUCATO FLEX ino 

9.941 

9.887 

1.802 

7.343 

DUCATO FLEX 30 

16.121 

16.057 

0.137 

1.473 

DUCATO FLEX 60 

5.039 

5.016 

0.820 

3.449 

DUCATO STRATEGY 

4.102 

4.091 

3.195 

7.721 

DWS HIGH RISK 

6.488 

6.472 

4.409 

12.678 

DWS TREND 

3.895 

3.879 

5.756 

11533 

FTRA DINAMICO Gl GR 










FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.047 

5.048 

0.940 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.090 

5.091 

1.800 

0.000 












6.249 

6.241 

2.041 

4.411 

FflRMIII A 1 CONSFRVAT 

6.167 

1167 

1.082 

1.431 

FORMIIIAI HIGH RISK 

5.911 

5.894 

3.484 

9.402 

FflRMIII Al inWRISK 

6.113 

1114 

1.091 

1.343 

FORMULAI RISK 

5.925 

5.908 

3,421 

8,536 





















G.P. RISK 

5.264 

5.235 

4.341 

0.000 




































GRIFOPLUS 

5.343 

5.308 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.499 

5.492 

0.457 

9.346 

KAIROS PAR. INCOME 

5.826 

5.830 

1.675 

3.610 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.142 

1131 

6.636 

24.293 

LEONARDOFLEX 

2.129 

2.122 

4.414 

7.254 

MCGE.ST. FDF FLEX B. 

5.909 

5.936 

7.593 

24.636 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.421 

7.428 

0.665 

3.660 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.408 

5.408 

0.633 

1.826 

NEXTRA PORTFOLI0 2 

4.934 

4.933 

1.460 

3.786 

NEXTRA PORTFOLI0 3 

4.361 

4.360 

2.059 

1185 

NEXTRA PORTFOLI0 4 

3.744 

3.743 

3.540 

9.924 

NEXTRA PORTFOLI0 5 

5.201 

5.203 

3,461 

0,000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.510 

5.509 

0.547 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.619 

5.621 

3.443 

14.650 

NEXTRATREND 

3.078 

3.088 

3.706 

11.562 

PARITALIA ORCHESTRA C 

66.969 

67.126 

1.136 

-0.626 


5.481 5.481 0.883 0.000 


7.410 7.419 2.617 2.902 


16.832 16.839 0.996 9.370 


7.150 7.151 2.671 3.759 


PRIM TRADING FI G 

4.962 

4,970 

3,916 

11,706 

PRGFII n RF.ST F 

5.296 

5.297 

2.795 

5.687 

RASDPPGRT 1 

4.615 

4.599 

0.696 

9.516 

RAS nPPGRT T 

4.604 

4.588 

0.000 

0.000 

.SAMNVESTILIBERO 

6.296 

6.279 

2.691 

1012 

SANPAOLO HIGH RI.SK 

4.017 

4.016 

-0.520 

-1.496 

UNICREDIT-OPP-A 

4.085 

4.078 

4.636 

14.266 

ilNICREDIT-OPP-B 

4.045 

4.038 

4.738 

14.040 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.773 

5.760 

2.177 

10.151 


5,625 5,612 0,987 0,125 ZENITTARGET 


6,023 6,014 0,100 5,537 







































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


sabato ZI febbraio 2004 



10,00 Combinata nordica, C.d.M Eurosport 


Tra Sampdorìa e Parma in palio punti pesanti 


11.30 Bob a due, C.d.M. Eurosport 

13.30 Sci di fondo, C.d.M. Eurosport 
15,55 Basket, Roseto-Napoli Rai3 

17.45 Volley, Coppa Italia d. Rai3 

18,00 Calcio, Sampdoria-Parma SkyCalcio6 
19,15 Volley, Perugia-Cuneo SkySport2 

19.45 Tennis, Torneo di Anversa Eurosport 

20.30 Calcio, Milan-Inter SkySportI 

20.45 Boxe, Klose-Piccirillo Eurosport 


Nell’anticipo delle 18 di fronte due squadre in lotta 



per un posto in Europa 

Rinfrancato dalla vittoria di Siena, il Parma si appresta a far visifa alla Sampdo- 
ria nel primo dei due anticipi di serie A in programma oggi (diretta Sky Calcio 6 
ore 18). Quelli in palio sono tre punti importanti per la squadra allenata da 
Prandeiii che, nonostante i problemi societari, è in piena corsa per la qualificazio¬ 
ne in Champions League. Un obiettivo che, oltre ad essere prestigioso, portereb¬ 
be introiti importanti nelle disastrate casse societarie. «A Genova dobbiamo 
dimostrare maturità - ha detto prima della partenza il tecnico giaiioblù - aver 
vinto a Siena non deve intaccare l’intensità e la concentrazione della squadra, 
altrimenti andremmo incontro a grossi problemi. Spero di vedere un Parma 
pimpante e voglioso: la Samp è una neopromossa, ma ricca d’esperienza.Sia 
noi che loro stiamo facendo un campionato importante». Settimana particolare 
in casa blucerchiata, battezzata dalle convocazioni in nazionale di Stefano Beftari- 
ni e Sergio Volpi. Visti i risultati, sperare in una qualificazione Uefa per la Samp 
non è proibifivo. « «Ne siamo consapevoli - ha spiegato Novellino - Il presidente 
Garrone vuole il settimo posto? Lui è ottimista e noi anche...». 



Pescara-Ascoli 2-1 nell’anticipo del 5“ 
turno di ritorno. Doppietta di Calalo per 
gli abruzzesi, gol di Colacone per i mar¬ 
chigiani. Il resto della giornata: domeni¬ 
ca Atalanta-Genoa; Bari-Verona; Cata- 
nia-Salernitana; Fiorentina-Albinoleffe; 
Livorno-Triestina; Napoli-Avellino; Ter- 
nana-Palermo; Treviso-Cagliari; Vene- 
zia-Piacenza; Vicenza-Messina. Lunedì 
Torino-Como. La classifica (prime posi¬ 


zioni): Atalanta 49 punti; Ternana 47; 
Cagliari, Palermo e Piacenza 44; Messi¬ 


na 42; Livorno 40; Salernitana 38; Tori¬ 


no e Triestina 37; Catania 36; Treviso 

V) 

35; Ascoli, Fiorentina e Pescara 34. 



Nel derby Zac ha un motivo in più 

Il tecnico fu esonerato da Berlusconi, Ancelotti non si fida: «L ’Inter è cambiata» 


Massimo Solani 


Una sfida nelle sfide. Nel 257° “derby 
della Madonnina” c’è un duello 
“particolare”, quello fra gli allenatori. 
Da una parte Carlo Ancelotti da Reg- 
giolo, emiliano doc; dall’altra Alberto 
Zaccheroni da Cesenatico, romagno¬ 
lo purosangue. Storie diverse che in 
comune hanno soltanto il Milani 
quella panchina rossonera che a Zac¬ 
cheroni riporta alla mente ricordi 
agrodolci (uno scudetto vinto con 
una eroica rimonta, certo, ma anche 
un esonero burrascoso per ordine del 
presidente soltanto un anno e mezzo 
dopo) e per Ancelotti ha il significato 
della liberazione dalla pesante nomea 
di eterno secondo conquistata in tre 
anni di Juventus. 

Gh annuari del calcio parlano di 
Ancelotti come un allenatore dalle 
tre vite: la prima racconta di un bril¬ 
lante esordio da tecnico prima suUa 
panchina della Nazionale come vi- 
ce-Sacchi poi come allenatore della 
Reggiana e del Parma; nella seconda 
fase Carlo si era “impantanato” a Pe¬ 
rugia con la Juventus, bruciata nello 
sprint scudetto dalla Lazio nella sta¬ 
gione 1999/2001 e ancora secondo 
dietro la Roma l’anno successivo. Tre 
stagioni sulla panchina bianconera, 
due secondi posti ed un quinto. Trop¬ 
po poco per la “Vecchia Signora” che 
lo scarica in malo modo dopo averlo 
confermato a parole. E la terza stagio¬ 
ne di Ancelotti tecnico inizia proprio 
lì, da quelle valigie fatte in fretta a 
Torino e disfatte qualche mese dopo 
a Milanello per sostituire l’Imperato¬ 
re turco Fatih Terim, esonerato dopo 
un avvio di stagione tutt’altro che 
brillante. 11 Milan chiude il campiona¬ 
to quarto e conquista l’accesso alla 
Champions League che consacrerà 
l’allenatore di Reggiolo l’anno succes¬ 
sivo, conquistata in accoppiata con la 
Coppa Italia. Basta tanto, e Carlo An¬ 
celotti non è più allenatore eterno 
secondo, anzi. Il suo calcio, zeppo di 
palleggiatori e piedi buoni, è ammira¬ 
to in tutta Europa anche se il Milan 
in dicembre perde la finale Interconti¬ 
nentale col Boca Juniors. Comunque 
ora c’è un primo posto in classifica e 
fra lui e San Siro è amore (così non fu 



stasera in campo 

Milan, dubbio in attacco 
Vieri-Adriano dalTinizio 


I dubbi (pochi) e le certezze (tan¬ 
te). Se qualcuno sperava che l’alle¬ 
namento di rifinitura di ieri servis¬ 
se a fugare ogni dubbio sulle for¬ 
mazioni del derby, si metta pure 
l’anima in pace. Sarà questione di 
pretattica, sarà perché i due tecni¬ 
ci non sono ancora riusciti a fuga¬ 
re ogni dubbio sull’undici da 
mandare in campo, fatto è che 
per comporre con certezza gli 
schieramenti di Milan e Inter biso¬ 
gnerà attendere l’ingresso in cam¬ 
po delle due squadre. Ancelotti 
ha ancora un dubbio: affidarsi al 
modulo ad una sola punta che 
tanto ha fruttato in questo inizio 
di 2004, o schierare il tandem She- 
va-Tomasson come nel secondo 
tempo di Lecce? L’ipotesi più pro¬ 
babile è la prima, e in tal caso alle 
spalle deU’ucraino ci sarebbero 


Kakà e Rui Costa, quest’ultimo 
altrimenti sacrificato in panchi¬ 
na. In difesa, invece, sarà Costa- 
curta a sostituire lo squalificato 
Maldini, mentre Kaladze sarà sul¬ 
la fascia sinistra al posto di Panca¬ 
ro. 

Il dilemma di Zaccheroni si 
chiama Cristiano Zanetti giunto 
al possibile rientro dopo due mesi 
di fermo. Le sicurezze, invece, so¬ 
no Vieri e Adriano, la nuova (e 
sulla carta esplosiva) coppia d’at¬ 
tacco, che questa sera scenderà in 
campo dal primo minuto. Se Zac¬ 
cheroni dovesse scegliere Zanetti, 
a completare il tridente ci sarebbe 
Stankovic, mentre in assenza del 
centrocampista della nazionale in 
campo scenderebbe Recoba, col 
serbo retrocesso sulla mediana. 

ma.so. 


LA CURIOSITÀ Dirigenti rossoneri e nerazzurri ora in lite ma un tempo attivi negli seambi buoni soprattutto per i bilanei 


Quel giro di plusvalenze, da Seedorf a Umit 


Ivo Romano 


Da qualche è divenuto il derby degli ex. Ce ne 
saranno tanti in campo (da Seedorf a Simic, da 
Pirlo a Brocchi, fino a Helveg), in nome di un 
rapporto di buon vicinato instauratosi di recente. 
Sono lontani i tempi in cui Inter e Milan si faceva¬ 
no frequenti sgarbi, magari inseguendo gli stessi 
calciatori. Sono lontani gli anni in cui Fraizzoli 
strappava Giacomo Libera ai cugini milanisti, con 
un colpo di mano dell’ultima ora. Come quelli in 
cui Fulvio CoUovati (oggetto di uno scamltio con 
Aldo Serena, un anno prima) rifiutava di tornare al 


Milan, che se lo era aggiudicato alle buste (era in 
comproprietà), dopo una strenua quanto infruttuo¬ 
sa trattativa per risolvere amichevolmente la que¬ 
stione. Lontani quei tempi, davvero. Ora c'è da 
tenere in sesto i bilanci con salutari artifici contabi¬ 
li. E allora ecco che gli affari si moltiplicano, a volte 
per comune interesse tecnico, altre volte per puro 
calcolo economico. Una tattica da calcio contempo¬ 
raneo, quello delle plusvalenze, del patrimonio cal¬ 
ciatori da sopravvalutare e dei bilanci da accomoda¬ 
re. Uno scenario in cui si sono inseriti strani scambi 
e singolari cessioni, con protagonisti calciatori che 
all’ombra di San Siro sono transitati come autenti¬ 
che meteore. Chi si ricorda dell’attaccante croato 


Brncic? Pochi, di certo. Lo prese nel 2000 il Milan, 
che a gennaio del 2001 lo diede in prestito al Vicen¬ 
za: l’estate seguente, tornato in rossonero, Brncic fu 
ceduto all’Inter, dove rimase forse un paio di mesi, 
prima di andare all’Ancona. Strana operazione, di 
quelle che si sprecano nel calcio di oggi. E che dire 
di Umit Davala, centrocampista turco acquistato 
dal Milan il 12 settembre del 2001? Mise insieme 10 
presenze coi rossoneri, che lo prestarono in quella 
stessa stagione al Galatasaray. L'anno dopo, tornato 
al Milan per fine prestito, Umit finì a titolo definiti¬ 
vo aU’Inter (in cambio di Simic). Un affare buono 
solo per i libri contabili, se è vero come è vero che il 
turco daU’lnter praticamente non è mai transitato: i 


nerazzurri lo prestarono subito al Galatasaray, da 
dove sarebbe poi finito al Werder Brema. Misteri 
del calcio, almeno per chi ha poca confidenza con i 
bilanci da “sanare”. È in quest'ottica che si inserisce 
anche la cessione di Thomas Helveg dal sodalizio di 
Berlusconi a quello di Moratti. 11 danese all’Inter è 
arrivato quest’anno, ma in realtà la cessione era già 
avvenuta da tempo: solo che la società nerazzurra 
l’aveva lasciato in parcheggio ai cugini. Sono le 
leggi del nuovo calcio, quelle non scritte, ma addo- 
tatte un pò da tutti i club. Leggi dinanzi alle quali 
scompaiono antiche rivalità e si azzerano vecchi 
rapporti difficili. È il calcio delle plusvalenze. Pren¬ 
dere 0 lasciare. 


con la curva del Delle Alpi... ). 

Esattamente quell’amore incondi¬ 
zionato che la dirigenza rossonera 
non ha mai provato per Alberto Zac¬ 
cheroni, anche se fu proprio il tecni¬ 
co di Cesenatico a riportare a Milano 
il tricolore (era il 1999) dopo le due 
stagioni tribolate seguite allo scudet¬ 
to 1995/1996 targato Fabio Capello. 
Vincente all’esordio in rossonero do¬ 
po tre anni alla guida dell’Udinese, 
però, a Zaccheroni non riuscì mai di 
convincere col suo gioco il presidente 
Berlusconi; anche se l’anno dopo il 
tricolore il Milan conquista il terzo 
posto in campionato. Berlusconi in 
persona, infatti, ne impone l’esonero 
nel marzo 2001 quando un pareggio 
interno con il Deportivo La Coruna 
sancisce l’eliminazione dei rossoneri 
dalla Champions. L’anno successivo 
Zaccheroni è a Roma, sponda Lazio, 
chiamato a sostituire dopo poche 
giornate l’esonerato Dino Zoff. An¬ 
che a Roma il pubblico non lo ama 
troppo e ne critica le scelte che alla 
fine portano ad un misero sesto po¬ 
sto finale in campionato dietro al mi¬ 
racoloso Chievo Verona. L’avventura 
del tecnico di Cesenatico in biancoaz¬ 
zurro finisce qui e dopo un anno di 
inattività Zaccheroni torna in panchi¬ 
na il 19 ottobre 2003 quando il presi¬ 
dente Moratti esonera Hector Cuper. 

Ancelotti contro Zaccheroni, pe¬ 
rò, è anche sfida fra modi diversi di 
vedere il calcio anche se sono entram¬ 
bi figli della “rivoluzione” di Arrigo 
fiacchi (da Fusignano, e sempre in 
Emilia-Romagna siamo). 

Ancelotti frena: «L’anno scorso 
conoscevamo tutto di loro, sapeva¬ 
mo che l’arma era difesa e contropie¬ 
de, ed era un vantaggio. Adesso non è 
così: questa è un’Inter più difficile da 
capire, perché ha cambiato atteggia¬ 
mento. Ci troveremo di fronte una 
squadra votata all’attacco». Dal can¬ 
to, suo, invece Zaccheroni sprona 
una squadra che soltanto sei giorni fa 
ha perso in casa con l’Udinese. «Vo¬ 
gliamo riprendere a camminare in 
classifica - ha spiegato il tecnico di 
Cesenatico - vogliamo confermare 
che ci siamo e che abbiamo ripreso la 
marcia. Fra Milan ed Inter non ci 
stanno 16 punti». 

Al campo il verdetto. 


IL PERSONAGGIO A 37 anni il portiere del Bologna è tra i veterani del campionato e insegne il record di presenze di Zoff (580), grazie ad una seconda giovinezza 


La lezione di Pagliuca: invecchiando tra i pali si (im)para 


Daniela De Biasio 


BOLOGNA Giuseppe Gazzoni lo vor¬ 
rebbe legare a una delle Due Torri per 
non far^i più lasciare Bologna, gli av¬ 
versari vorrebbero legargli le mani e 
basta. Mai come in questo momento 
Gianluca Pagliuca è di nome e di fatto 
il numero uno rossoblù. E non solo 
perché è tra i portieri più in forma del 
campionato, ma anche perché nel 
prossimo appuntamento del Dall'Ara 
i tifosi si aspettano ancora il massimo 
da lui, visto che si troverà di fronte la 
Juventus di Buffon. «Ha detto che vuo¬ 
le giocare fino a quarantanni? - si è 
domandato l'azionista di maggiorana 


del Bologna - Noi siamo pronti ad 
accontentarlo». Il presidente Cipollini 
ha preso nota e ha aggiunto: «Gianlu¬ 
ca sarà il primo della lista quando arri¬ 
verà il momento di ridiscutere i con¬ 
tratti». 

È passato da Guidohn a Mazzone, 
Pagliuca. Da un tecnico che puntava 
sul pressing esasperato a un allenatore 
che punta soprattutto sul possesso pal¬ 
la. fii è trovato di fronte una difesa 
rinnovata, priva di un perno collauda¬ 
to come Marcello Castellini. Ha vissu¬ 
to i momenti difficili di inizio stagio¬ 
ne, quando il Bologna navigava nelle 
zone malsicure della classifica. Essere 
stato titolare della Nazionale non gli 
ha risparmiato le contestazioni nei 


momenti in cui il gioco non convince¬ 
va e i risultati non arrivavano. I mo¬ 
menti in cui persino Gazzoni, per sua 
stessa ammissione, ha avuto paura. 
Ma Pagliuca, fian Luca quando una 
sua parata-miracolo salva il risultato, 
ha sempre reagito pacatamente. «Usci¬ 
re tra i fischi non fa piacere. Del resto 
io sono di Bologna e ho accettato di 
venire qui volentieri, rinunciando an¬ 
che a qualche soldo, fiono il primo a 
tifare per questa squadra, lo faccio da 
quando ero ragazzino e andavo in cur¬ 
va Andrea Costa». 

Consapevole dello stato in cui ver¬ 
savano e versano le casse del calcio 
italiano, è stato tra i primi ad autori- 
dursi - di un terzo - l'ingaggio. «Ho 


superato le 500 partite in serie A - ha 
detto di recente - mi piace unire la 
professionalità alla passione e comun¬ 
que cerco sempre di dare di me una 
immagine positiva». Viste premesse e 
curriculum, è normale che ora nel suo 
mirino ci sia Dino Zoff, il numero 
uno per eccellenza, per 570 volte tra i 
pali del campionato italiano. Record 
assoluto. Nel derby con il Modena Pa¬ 
gliuca ha "timbrato" il cartellino nu¬ 
mero 518. È l'unico rossoblù ad aver 
disputato, dall'inizio alla fine, tutte le 
partite del campionato in corso, nem¬ 
meno la ferita allo zigomo subita gio¬ 
vedì scorso lo ha fermato. Perché è 
uno che non si dà per vinto, Pagliuca. 
Neanche quando il destino lo prende 


a schiaffi e un avversario nella partita 
di allenamento lo colpisce alla testa e 
lo manda in ospedale. Quattro i punti 
di sutura con cui domenica scorsa è 
sceso in campo contro il Modena, ma 
c'è chi sussurra fossero di più, visto 
che qualcuno l'ha sentito scherzare co¬ 
sì con chi lo stava medicando: «Maga¬ 
ri questi punti li prendesse il Bologna, 
sarebbe già salvo». Da quando indossa 
la maglia rossoblù, Pagliuca ha lascia¬ 
to poco spazio ai portieri di riserva, si 
è fermato solo per la Coppa Italia, ma 
per un tacito accordo con l'allenatore. 
Per il resto ha sempre detto "presente" 
ad ogni chiamata: la sua ultima assen¬ 
za in campionato, infatti, risale a quat¬ 
tro anni fa. 


È il portiere italiano che ha para¬ 
to più rigori di tutti, 21 in campiona¬ 
to e 35 considerando le Coppe e la 
Nazionale. In quest'ultima stagione 
sembra aver trovato una nuova giovi¬ 
nezza. Era reduce da un finale di cam¬ 
pionato non proprio brillante, ma gli 
sta giovando essersi affidato a un nuo¬ 
vo preparatore che gli ha fatto ritrova¬ 
re reattività e gli ha fatto perdere qual¬ 
che chilo di troppo. Quello del peso, 
del resto, era un problema che Mazzo¬ 
ne gli aveva fatto notare fin dal loro 
primo incontro: «Lo conosco da 
quando ero ragazzino - ha raccontato 
Pagliuca - La prima volta che venne a 
Bologna io ero il terzo portiere. Un 
giorno mi disse: "fiei bono, se vede 


che c'hai stoffa. Ma se continui a ma- 
gnà, diventi troppo grasso". Ecco lui è 
sempre stato così. Un personaggio». 

Del numero uno rossoblù Bo- 
skov, allenatore della fiamp scudetta- 
ta, ha detto: «È una sicurezza, decisi¬ 
vo nelle partite cruciali. Credo che il 
suo segreto stia nell'impegno e soprat¬ 
tutto nella disciplina con cui lavora. 
Ecco perché a 37 anni è ancora tra i 
più forti del campionato». C'è chi ad¬ 
dirittura lo vorrebbe come terzo por¬ 
tiere azzurro ai prossimi Europei. «È 
più forte adesso di dieci anni fa», ha 
commentato William "Carburo" Ne¬ 
gri, il portiere dell'ultimo scudetto del 
Bologna. 

E adesso la sfida con la Juve. 
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g Ceruti (Fci) parla ad un convegno 
«È anche un problema culturale» 


,S2 II doping è prima di tutto un problema 
U culturale: lo ha detto a Napoli il 

presidente della Federazione ciclistica 
italiana Gian Carlo Ceruti a margine di 
un convegno sulla bicicletta. «Bisogna 
soprattutto dire che si può fare e si 
deve fare sport senza usare farmaci e 
utilizzando il meglio della propria 
potenzialità fisica atletica e quindi 
lavorare in modo pulito. È anche una 
battaglia anche contro interessi 
economici di chi vuol lucrare sulla 
salute della gente». 



Pantani, c’è un nome tra gli indagati. Il pm Gengarelli: «Chi sa parli» 

Gli inquirenti cercano un uomo che ha incontrato il Pirata negli ultimi giorni ed è stato nella sua stanza 


RIMinil Non è più a carico di ignoti il fascicolo aperto 
dalla procura di Rimini sulla morte di Marco Panta¬ 
ni: la carpetta rossa fino a due giorni addietro intesta¬ 
ta ad ignoti con le ipotesi d'accusa di spaccio e morte 
come conseguenza di altro reato. Massimo il riserbo 
comunque sul nominativo della persona indagata. Il 
pubblico ministero Paolo Gengarelli per l'ennesima 
volta ha ascoltato l'amico più vicino a Pantani negli 
ultimi periodi, Michel Mengozzi che oltre a puntua¬ 
lizzare ancora alcune situazioni ha smentito categori¬ 
camente di aver mai saputo di una colletta fatta da 
alcuni amici per «invitare» i pusher a non fornire più 
cocaina al campione. Ancora nel pomeriggio di ieri il 


pm aveva smentito che ci fossero indagati, confer¬ 
mando però che Pinchiesta stava cercando di identifi¬ 
care una persona che aveva incontrato Pantani nei 
cinque giorni che il campione aveva trascorso al resi¬ 
dence Le Rose. «Sappiamo che è stato nella sua stan¬ 
za, ma non sappiamo chi sia e non abbiamo elementi 
certi per identificarlo con certezza. Per questo mi 
rivolgo a tutti: chi sa parli». Intanto ieri sul caso 
doping è intervenuto il pm Giovanni Spinosa, titola¬ 
re di inchieste sulla diffusione della pratica. Quella 
deU'antidoping fra i professionisti, ha detto, «è una 
battaglia persa, tante e tali sono le tecniche di sofisti¬ 
cazione per mascherare le sostanze dopanti». «La 


mia è una provocazione - ha spiegato il magistrato - 
e svolgo considerazioni paradossali, ma è il momen¬ 
to di fare certe riflessioni a voce alta». Prima fra tutte: 
«Uscire dall' ipocrisia». «Il fatto è che lo sport profes¬ 
sionistico non è uno sport, ma è uno spettacolo e 
risponde alle regole dello spettacolo». Da qui parte il 
ragionamento. «Ogni battaglia per essere vinta deve 
essere credibile: ma quando il grande pubblico ha un 
approccio al grande evento sportivo come appunta¬ 
mento spettacolare, e non culturale, allora è difficile 
fare capire alla gente che differenza c'è fra un grande 
professionista e una rock star che ha eventualmente 
fatto uso di sostanze stupefacenti». 
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Luca Pancalli 
presidente 
della Fisd 
«Le barriere 
sono quelle 
eulturali» 


Novella Calligaris 


la federazione italiana sport disabili 


Nel maggio 1981 Luca Pancalli sta 
finalmente coronando il suo sogno: 
entrare in nazionale, primo passo 
verso i Giochi Olimpici. Di gavetta 
ne ha dovuta fare molta. Prima nel 


Negli anni ottanta nasce in Italia la federazio¬ 
ne sportiva handicappati che poi cambia no¬ 
me in Federazione Italiana Sport Disabili. 
Oggi la Fisd è un piccolo comitato olimpico 
con ventiquattro discipline sportive 19 esti¬ 
ve e 5 invernali, 500 Società sparse sul terri¬ 
torio nazionale e Oltre 15.000 tesserati. Tre 
i settori uno che riguarda l’attività per atleti 
con disabilità motoria uno per non vedenti e 
un terzo per coloro che soffrono di ritardi 
intellettivi o relazionali. Dal 2000 ne è presi¬ 
dente Luca Pancalli che aveva militato fino 
al 1996 come atleta e poi, per un quadrien¬ 
nio, aveva assunto la carica di vicepresiden¬ 
te. Una federazione dai molteplici raggi di 


azione, dall'agonismo all’attività sociale e di 
sensibilizzazione. 

Il bilancio è di circa due milioni e mezzo 
di euro frutto del contributo Coni, tessera¬ 
mento e sponsor. Vengono organizzati even¬ 
ti a tutti i livelli, sovvenzionati atleti di spic¬ 
co, ma anche riservate risorse alla ricerca, 
con protocolli d’intesa con numerosi centri 
di unità spinale. Non viene tralasciata nem¬ 
meno la promozione: l’ultima iniziativa, 
messa a punto con “Cittadinanzattiva” e Le¬ 
ga calcio, è stata contro le barriere architetto¬ 
niche negli stadi. Alle Paraolimpladl di Ate¬ 
ne 2004 la squadra italiana parteciperà con 
una delegazione di oltre ottanta atleti. 


nuoto dove non 
riesce ad ottene¬ 
re la considera¬ 
zione che spera¬ 
va. Poi nel pen¬ 
tathlon con i 
massacranti ora¬ 
ri di allenamen¬ 
to dei cinque di¬ 
versi sport da 
conciliare neces¬ 
sariamente con 
la scuola. Ce la 
fa, a soli 17 anni 
è la mascotte del¬ 
la squadra ed è 
lì a Vienna per 
difendere il tri¬ 
colore, pronto a 
tutto pur di non 
deludere. E so¬ 
no proprio l’en¬ 
tusiasmo, la vo¬ 
glia di fare, l’or¬ 
goglio a tradirlo... 

Che cosa succede a Vienna 
nel maggio del 1981? 

Sono caduto per quel patriotti¬ 
smo sano che hanno gli atleti veri. A 
tre quarti di gara nella prova di equi¬ 
tazione il cavallo mi aveva scartato 
molto bruscamente e avevo perso 
una staffa. Per non perdere decimi 
preziosi, pensando solo al punteg¬ 
gio e alla squadra, decisi di rischiare 
e sfilai anche l'altro piede reggendo¬ 
mi solo con la forza delle gambe. 
Tra le ovazioni del pubblico, che mi 
caricavano ulteriormente, superai 
una gabbia ed un altro ostacolo ma 
al penultimo il cavallo si è piantato, 
mi ha scaraventato a terra e poi mi è 
caduto addosso. Ritardi nei soccorsi 
e diagnosi sbagliata hanno poi con¬ 
tribuito a togliermi l'uso delle gam¬ 
be. 

Ami sempre lo sport nono¬ 
stante quello che ti è succes¬ 
so? 

Certo. Lo sport mi ha tolto le 
gambe ma mi ha dato molto. Tutto 
quello che sono oggi lo devo allo 
sport. Mi ha insegnato a lottare, a 
non darmi per vinto, a rispettare gli 
altri, a far valere i miei diritti. Forse, 
se fossi stato un po' più maturo, 
avrei perso qualche secondo e non 
rischiato la vita, ma al cuore non si 
comanda... 

Quando hai imparato che si 
può essere atleti anche se disa- 
hUi? 

Sono rimasto in Austria per cir¬ 
ca un anno con un intervallo di un 


«Lo sport mi tolse 
le gambe, lo sport 
m’ha ridato la vita» 


paio di mesi, giusto il tempo per 
dare gli esami di maturità. In quel 
periodo ho dovuto affrontare il mio 
corpo diverso, cambiato, che non 
rispondeva come prima ai miei co¬ 
mandi motori. Ho capito come lo 
sport poteva essere utilizzato come 
strumento di riabilitazione. In pale¬ 
stra vedevo persone che giocavano a 
basket o a tennis tavolo anche se in 
carrozzina. Lo facevano con entusia¬ 
smo e io rimasi affascinato dal gesto 
atletico di quei ragazzi. Capii che 
anch'io ce la potevo fare, potevo ini¬ 
ziare una nuova vita anche nello 
sport. 

Da dove hai iniziato? 

Dal nuoto, era la cosa più sem¬ 
plice per me. Appena tornato in Ita- 
Ha ho cercato la carrozzina più legge¬ 
ra e sportiva, ho ripreso la mia sacca 
del nuoto e mi sono iscritto in una 
piscina. La vera svolta è avvenuta ai 
campionati italiani, allora venivano 
definiti “per portatori di handicap”, 
che si svolgevano all'Acqua Acetosa 
a Roma. L'impatto fu drammatico. 
Mi vergognavo ad entrare in quei 
luoghi che avevo frequentato da gio¬ 
vane speranza olimpica. Mi imbaraz¬ 
zava incontrare le persone che mi 
avevano conosciuto da atleta nor- 
modotato. Quegli odori di cloro, di 
sudore, gli armadietti degli spoglia¬ 
toi, l’erba appena tagliata mi riporta¬ 
vano a quella parte di vita che non 
mi apparteneva più. Mi vennero le 
lacrime agli occhi, per la prima vol¬ 
ta ero cosciente del mio cambiamen¬ 
to. Sono entrato in acqua per fare 


No Limits da oggi con LUnità 

«No Limits», il mensile su informazione, cultura e 
sport senza barriere diretto da Ileana Argentin, è 
giunto al quinto numero. Nella rivista in edicola da 
oggi con l’Unità da segnalare uno speciale sulle 
Paraolimpiadi di Atene (17-28 settembre 2004) curato 
da Alessandro Pillitu dal titolo “Diciannove modi per 
dire Olimpiadi”. 

Le discipline in cui si confronteranno più di 4.000 
atleti: tiro con l’arco; atletica (divisa in 5 classi); bocce; 
ciclismo; equitazione; calcio a 5; calcio a 7; goalball; 
powerlifting (sollevamento pesi); vela; tiro a segno; 
nuoto; tennis tavolo; volleyball (sitting volley); basket 
in carrozzina; scherma in carrozzina (fioretto maschile 
e femminile, spada maschile e femminile, sciabola 
maschile) ; rugby in carrozzina; tennis in carrozzina. 


Un tedoforo alle Paraolimpladl di Sydney 


solo 25 metri, un insulto per uno 
abituato alle distanze olimpiche, e 
ho perso. Quel bagno di umiltà ser¬ 
vì a farmi capire che si può essere 
atleti anche senza gambe. 

E poi, dove sei arrivato? 

Ho fatto tesoro della sconfitta e 
ho ritrovato la grinta giusta. Ho pre¬ 
so parte a 4 paraolimpiadi e ho vin¬ 
to tutto il vincibile, ma soprattutto 
ho recuperato lo spirito agonistico e 
la competitività insita nello sport, 
che sono stati fondamentali nella 
nuova vita e nel recupero della mia 
autonomia. 

Dopo esser diventato avvoca¬ 
to, decidi di intraprendere l'at¬ 
tività di dirigente all’interno 


della Fisd fino ad arrivare alla 
carica di presidente. Perché? 

Per sfida contro i pregiudizi. Ho 
vissuto in una federazione che non 
mi piaceva e già da atleta iniziavo a 
progettare un’organizzazione diver¬ 
sa, più vicina alle esigenze dei ragaz¬ 
zi. Ho smesso di gareggiare dopo 
Atlanta, mi sono ritirato da vincito¬ 
re e mi sono subito candidato alla 
vice presidenza per studiare da presi¬ 
dente e provare a tradurre in pratica 
le esigenze degli atleti. 

Quali i cambiamenti che hai 
apportato? 

Innanzitutto qualsiasi iniziativa 
federale deve essere riconducibile aU' 
atleta. Il nostro interesse primario è 


il diritto allo sport dei ragazzi disabi- 
K al pari di tutti i cittadini con un’at¬ 
tenzione particolare all’area sanita¬ 
ria, tecnica, promozionale e interna¬ 
zionale. Per questo ho attivato accor¬ 
di e protocolli d'intesa con i Centri 
di riabilitazione, le Unità spinali, i 
Centri per non vedenti. Tutto que¬ 
sto garantendo la dignità delle perso¬ 
ne, con la consapevolezza che ci stia¬ 
mo occupando di persone disabili 
che hanno deciso di fare l'atleta e 
non di poveri handicappati. 

Lo sport, allora, non è un sem¬ 
plice ripiego... 

Tutte le discipline rappresenta¬ 
no uno strumento eccezionale di vi¬ 
ta e non voglio limitarmi alla riabili¬ 


tazione perché sono utili a tutti e 
non solo alle persone disabili. Il mio 
obiettivo è garantire al massimo nu¬ 
mero di persone l'accesso all'attività 
sportiva, senza tralasciare l'alto ago¬ 
nismo che va incoraggiato e sostenu¬ 
to, ma che rappresenta solo la punta 
della piramide. 

Le barriere architettoniche ne¬ 
gli impianti sportivi esistono 
ancora? 

In Italia si sono fatti passi da 
gigante negli ultimi tempi. La no¬ 
stra federazione ha contribuito a 
questo balzo in avanti attraverso un 
buon rapporto con il Credito Sporti¬ 
vo e con mutui agevolati per gli im¬ 
pianti che volevano adeguarsi alle 




«Lo sport 
deve far 
eapire ehe 
la vita non 
finisee eon 
l’handieap» 


normative, abbattendo le barriere ar¬ 
chitettoniche. Ma la vera battaglia è 
quella contro la barriera culturale. 

Come abbattere le barriere 

culturali? 

Far partecipare le famiglie attra¬ 
verso la creazione dei Centri di av¬ 
viamento allo sport. Così anche co¬ 
loro che non hanno grandi mezzi 
economici possono praticare sport. 
Far fare sport ad un bambino disabi¬ 
le è più costoso perché ha bisogno 
di un affiancamento e di sostegno 
ancor più che a scuola. Intanto i 
bambini si divertono e, magari, qual¬ 
cuno di loro poi scoprirà il gusto di 
lottare per diventare un campione. 

Parliamo della missione socia¬ 
le... 

I protocolli d'intesa con gli ospe¬ 
dali come l'unità spinale del Niguar- 
da di Milano o il Cto Firenze e di 
Roma sono stati passi fondamentali 
sia per la riabilitazione sia per rav¬ 
viamento aH'attività agonistica. Noi 
sosteniamo progetti con risorse eco¬ 
nomiche ed umane. Ad esempio a 
Milano entriamo nei processi riabili¬ 
tativi affiancando l'equipe medica e 
i fisioterapisti con nostri istruttori. 
Ciò rende meno noiose le terapie: 
invece del solito gesto ripetitivo fat¬ 
to sul lettino, noi facciamo passare 
la palla da basket in un ambiente 
meno angosciante come la palestra. 
Usiamo lo sport come strumento 
attivo. Nuoto, tiro con l’arco e ten¬ 
nis tavolo sono sport che fanno capi¬ 
re ai ragazzi che la vita non è finita 
con la menomazione fisica ma che è 
solo diversa. 

Gli atleti disabili guadagna¬ 
no? 

Non certo come i normodotati, 
ma in alcuni sport un po' di soldi 
girano, si acquistano atleti stranieri 
come nel basket in carrozzina. Noi 
come federazione per olimpiadi e 
mondiali integriamo i premi Coni. 

Ad Atene con quali speranze? 

Con tante certezze. Per la prima 
volta il Comitato organizzatore ha 
dato pari dignità a Olimpiadi e Para- 
olimpiadi dimostrando che la Gre¬ 
cia è davvero la culla della civiltà. Il 
villaggio non ha barriere e i nostri 
atleti sono tutti ospiti, questo dà 
una bella spinta al movimento e in¬ 
coraggia anche nazioni meno ric¬ 
che. La squadra sarà composta da 
più di 80 atleti e torneremo con un 
bel gruzzolo di medaglie. 

Quali le prossime sfide? 

Come presidente di questa fede¬ 
razione vorrei vedere la stessa atten¬ 
zione di Atene da parte degli orga¬ 
nizzatori di Torino 2006. Come mo¬ 
vimento è un’occasione molto im¬ 
portante per fare cultura. Come diri¬ 
gente sportivo e come uomo credo 
di aver dimostrato che la disabilità 
non è un limite per chi sa lavorare. 









ni.'*-' 




Dedicato ai piccioncini viaggiatori. 


Lui, lei e basta: niente di meglio di un bel viaggio a due per ritrovare intesa e passione. 
Sulle tracce di quattro coppie storiche, Sandokan vi porta alla scoperta de L’Avana, Comacchio, 
Vienna e Taormina. E poi, gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare 
e dormire del Riposo del Guerriero, le pagine di Indifesa e i ricordi del Tempo Ritrovato. 

In edicola per tutto il mese. Quotidiano più supplemento euro 3,20. 
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È MORTO RENZO RINALOI 
CARATTERISTA PER MONICELLI 

È morto ieri a Roma per arresto 
cardiaco i'attore Renzo Rinaidi. Era 
nato a Viareggio i'8 marzo dei 
1941. Aveva recitato in teatro ed 
aveva interpretato come 
caratterista una trentina tra tiim e 
serie tv. Si ricordano, tra gli aitri, 
titoii come II Marchese del Grillo di 
Mario Monicelii, Paprikaà\ Tinto 
Brass e / cavalieri che fecero 
l'impresa à\ Pupi Avati. L'ultimo 
suo fiim è deil'anno scorso: Il 
quaderno della spesa di Tonino 
Cervi dove interpretava Don 
Firmino, i tuneraii si svolgeranno 
oggi alia 15:00 nelia Parrocchia 
deila Sacra Famigiia ai Portuense. 


Che resta di una democrazia senza etica? Seguite Siciliano, Tucidide e Ronconi 


I 

I 


Maria Grazia Gregori 

L’uomo? Se non si impegna nella vita politica, 
pensando non al suo tornaconto, ma al bene della 
comunità è del tutto superfluo: parola di Tucidi¬ 
de, il grande storico greco che ci ha raccontato, 
usando i fatti piuttosto che la fantasia, con auten¬ 
tica passione civile, la guerra del Peloponneso che 
per ben ventisette anni (dal 431 a.C.J vide Atene 
e Sparta in lotta, fino alla definitiva decadenza 
della prima. Queste e altre affermazioni costella¬ 
no “Memoriale da Tucidide” in scena al Teatro 
Studio di Milano, che Enzo Siciliano ha costruito 
attorno ad alcuni nuclei fondamentali di que¬ 
st’opera storica filtrandola, ma non spegnendola, 
con sensibilità contemporanea: per esempio il va¬ 
lore della memoria contro la facile dimenticanza. 


esaltato dal grande Pericle che Tucidide ammira¬ 
va; la peste come malattia reale ma anche come 
metafora di una decadenza morale inarrestabile; 
i pericoli che corre una democrazia quando non 
esiste eticità. ..non vi ricorda qualcosa che stiamo 
vivendo, tutto questo? Più monito morale che 
teatro politico in senso lato, il testo di Siciliano si 
snoda come una partita a due dove chi parla può 
essere, allo stesso tempo, Tucidide stesso, un suo 
contemporaneo, un lettore, un nostro contempora¬ 
neo e dove ogni ruolo è, di volta in volta, ricoperto 
dai due interpreti principali che sono Massimo 
De Francovich, esemplare per autorità e profondi¬ 
tà e Francesco Siciliano quasi ideale “spalla” e 
alter ego del primo. 


Presentato a cura di Luca Ronconi che lo conside¬ 
ra più che uno spettacolo “un’anomalia”, 
“Memoriale da Tucidide” è un ponte gettato fra 
due momenti del “progetto Greci” - il mondo 
tragico delle “Baccanti” di Euripide e quello della 
risata nera delle “Rane” di Aristofane -, dove 
tutto è affidato alla parola. Bastano, dunque, una 
sola pedana, una lunga scala di metallo che si 
inerpica verso l’alto da cui, di volta in volta, 
scendono e salgono gli attori, qualche sedia, un 
tavolo e undici giovani allievi della Scuola di 
teatro del Piccolo, che fungono da coro e da spetta¬ 
tori attoniti e partecipi dei fatti. Tutti indossano 
abiti quotidiani a significare che quanto si dice 
riguarda anche noi, qui e ora, anche l’amara 


dichiarazione d’amore e di preoccupazione nei 
confronti della propria città che Tucidide mette in 
bocca a Pericle, anche quel grande sonno - il 
sonno della ragione?- simile alla morte, che fa 
cadere, quasi folgorati, i ragazzi del coro dalle 
sedie. Su tutto e tutti domina la guerra con il suo 
corollario, che conosciamo molto bene, di nuovi 
alleati, nuovo potere, nuovi mercati. Chi si aspet¬ 
tasse un esempio di gran teatro “alla Ronconi” o 
un oratorio laico, non li troverebbe: “Memoriale 
da Tucidide” è piuttosto una scheggia di pensiero, 
colma di riflessione e di angoscia, fra passato e 
presente (quella violenza di oggi contro i giovani 
in t-shirt alla quale si accenna) che cerca una sua 
strada per arrivare fino a noi. 


Pensare 

l'Italia 

Antonio Gramsci 
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No Limits 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 
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Francesca Gentile 


CINEMA 


dollari sborsati di tasca sua ad investiti in 
uno degli affari più profiqui della storia 
economica americana: un film suUe ultime 
dodici ore della vita di Gesù, un film poten¬ 
te e violento, rated R, vale a dire vietato ai 
minori non accompagnati, parlato in ara- 
maico e latino e solo sottotitolato in ingle¬ 
se. Un film che molto probabilmente diven¬ 
terà, anzi praticamente lo è già, uno dei 
migliori successi della storia del cinema 
americano, sui livelli di Titanio, per inten¬ 
derci. 

Come è stato possibile? Sino ad un an¬ 
no fa la pellicola sembrava non riuscire a 
trovare nemmeno un distributore, sembra¬ 
va essere solo la prova di devozione di un 
divo che dodici anni prima era uscito da 
una brutta depressione e dalla dipendenza 
da alcool e droghe buttandosi, come ha 
raccontato ai microfoni della famosa gior¬ 
nalista televisiva Diane Sawyer, nella fede. 
«Non lo vedrà nessuno - diceva Gibson - 
lo faccio per me». 

Poi è successo qualcosa. Qualcosa che 
fa sempre bene ad un prodotto sul merca¬ 
to: sono montate le polemiche e Gibson, 
da navigato uomo di spettacolo qual 
è ha saputo sfruttare l’occasione. 
Anzi forse Fha creata lui stesso. 
«Il mio film non è antisemita», 
ha detto, un giorno di un anno 
fa, nel corso di un’intervista rila¬ 
sciata alla Fox. Non era stato ancora 
accusato di niente. Gibson ha fatto quello 
che occorre fare quando si vuole far parlare 
di sé. Ha lanciato una pietra nello stagno, 
solo apparentemente tranquillo, del conflit¬ 
to religioso, nello stagno dell’America della 
«cintura della Bibbia» che si contrappone a 
quella delle numerose e nutrite associazio¬ 
ni ebraiche presenti sul territorio. Queste 
hanno alzato la testa: «Come non è un un 
film antisemita, perché lo ha detto?». Ed 
hanno iniziato a chiedere spiegazioni, a vo¬ 
ler sapere, a preoccuparsi. 

Il gioco era fatto, ora era solo necessa¬ 
rio cavalcare l’onda della polemica come sa 
fare solo un navigato surfista, abituato al 
mare agitato di Hollywood. Gibson è stato 
capace di sfruttare il fervore religioso del- 
FAmerica dei Pellegrini. «Potrebbe essere 
una delle più grandi opportunità di evange¬ 
lizzazione degli ultimi duemila anni, l’ulti¬ 
ma grande occasione di far conoscere il 
nostro messaggio», ha sostenuto Daniel 
Southern delFAmerican Tract Society, una 
delle tante associazioni cristiane presenti 
sul territorio americano. «Non sono sopre- 
so di quanto sta accadendo - commenta 
Daniel Frankforter, docente di storia me¬ 
dievale al Penn State Erie College - questo 
pezzo di carne sanguinante sarà un succes¬ 
so perché contiene la violenza e la crudezza 
di un contemporaneo film pulp e riesce a 
raggiungere una platea che, quel tipo di 
film, in precedenza non raggiungeva». 

The Passion ofThe Christ a questo pun¬ 
to è tutto meno che un fatto personale di 
Mei Gibson. È un film di cassetta al pari di 
James Bond e Guerre Stellari, è una riuscita 
operazione commerciale, è un’arma in più 
nelle mani di quei tanti americani che vor¬ 
rebbero salvare il mondo «dall’inferno di 
coloro che non credono», è percepito co¬ 
me un pericoloso strumento di incitazione 
all’odio religioso per chi, ebreo, si sente 
ancora una volta il dito puntato addosso. È 
tutto meno che un fatto personale di Gib¬ 
son, eccezion fatta che per il personale pa¬ 
trimonio dell’attore, non quello spirituale, 
intendiamoci, ma quello, materialissimo, 
del suo conto in banca. Insomma Gibson 
ha rificcato i mercanti nel tempio, con buo¬ 
na pace di Gesù, morto in croce. 


2800 sale, 4mila copie: 
in poche ore Gibson 
recupererà i 25 milioni 
di dollari spesi, di tasca 
propria, per il film. La fede 
lo arricchisce 

77 


LOS ANGELES La T-shirt con l’immagine di 
Jim Caviezel-Gesù costa 19 dollari e mez¬ 
zo, la tazza da caffè, dalla quale però è 
preferibile sorseggiare una soluzione di ac¬ 
qua e aceto, ottima per i gargarismi, costa 
sette dollari, il ciondolo a forma di chiodo 
17, il cappellino da baseball con visiera di 
spine, 9 dollari. 

Lo hanno già ribattezzato «promotio- 
nal material made in Heaven», fatto in Pa¬ 
radiso, dove si sa che la mano d’opera, 
ancorché decisamente qualificata, costa an¬ 
che meno che in Cina o in Bangladesh. 

Magliette, cappellini, ciondoli, poster, 
cartoline, persino hang-doors, quei carton¬ 
cini utilizzati negli alberghi con la scritta 
«do not disturb». In questo caso hanno 
stampato il logo del film dell’anno, anzi del 
secolo, anzi dell’intera era cristiana, e servo¬ 
no ai volontari, ormai conosciuti come 
«movie missioners», che porta a porta, ap¬ 
pendono alle maniglie delle case d’America 
la loro voglia di evangelizzare il mondo 
attraverso un film. 

Fra meno di una settimana, il mercole¬ 
dì delle Ceneri, arriverà sugli schermi ame¬ 
ricani La Passione di Cristo secondo Mei 
Gibson e ormai l’America tutta è entrata in 
fibrillazione. Non si parla d’altro, non c’è 
trasmissione televisiva, giornale, amabile 
conversazione che non sfiori, almeno, il 
tema. 

L’operazione non ha precedenti, una 
campagna promozionale tanto radicata 
non si è vista mai a Hollywood, nemmeno 
per Star Wars, nemmeno per il Signore de¬ 
gli Anelli. 

C’è un gruppo di ferventi cristiani alle 
corse automobilistiche Nascar, che hanno 
stampato la faccia di Gesù-Caviezel sul co¬ 
fano di una macchina da corsa, chissà se 
per proteggere, con l’aiuto di Dio, l’auto da 
eventuali incidenti oppure lanciare un mes¬ 
saggio ai settantacinque milioni di spettato¬ 
ri che seguono le gare automobilistiche. 

C’è un facoltoso signore in Texas, tale 
Arch Bonnemas, membro della chiesa Bat¬ 
tista di Dallas, che, 
dopo aver visto il 
film in una della tan¬ 
te anteprime che Gi¬ 
bson, da ottimo pro¬ 
moter ha piazzato 
laddove sapeva di 
colpire nel segno, 
ha acquistato seimi¬ 
la biglietti, totale: 

42 mila dollari. Di¬ 
ce che vuole far ve¬ 
dere il film a quante 
più persone possibi¬ 
le, che ha omaggia¬ 
to del biglietto ami¬ 
ci, parenti, cono¬ 
scenti e dipendenti, 
che ha distribuito i 
biglietti all’uscita 
della chiesa. «Que- 
so è un film che ti 
cambia la vita - ha 
fatto sapere - e pen¬ 
so che quando Hollywood vedrà quanta 
gente andrà a vedere la pellicola capirà che 
c’è una gigantesca fetta di mercato che sta 
cercando il reale significato della vita». 

2800 sale cinematografiche nel territo¬ 
rio degli Stati Uniti d’America, 4000 copie 
del film, il tutto esaurito previsto per il 
giorno del debutto, giorno in cui Mei Gib¬ 
son, ormai è certo, avrà già recuperato l’am¬ 
montare del costo del film, 25 milioni di 


Tornano gli affaristi nel 
Tempio: «Passion», il film 
integralista di Gibson, si sta 
trasformando in un colossale 
business. L'America è invasa 
dai gadget e da un vento cupo e 
fanatico. Cristo è risorto in tre 
giorni, il regista risorgerà 
dalle spese in un solo giorno 


stato di crisi 


Una ventina di dollari per 
la maglietta eon il volto del 
Gesù/Caviezel, dieiassette 
per il ehiodo porta-ehiavi 
nove per il berretto/eorona 
di spine... 


» 


Cinema italiano: 
una risata non basta 

Umberto Rossi 

Vanno male le cose per il mercato e il cinema italiani. Il 2003 
si è chiuso con una perdita di oltre 600 mila biglietti e una 
flessione degli incassi vicina ai 2 milioni d’euro e pure la 
nuova stagione non si avvia sotto buoni auspici. Nei primi 
due mesi del periodo in corso, dicembre 2003 e gennaio 2004, 
se ne sono andati altri 4 milioni e 860 mila euro e quasi 800 
mila biglietti. È una flessione del tre per cento che non pro¬ 
mette nulla di buono per i tempi a venire. Non solo, queste 
cifre crescerebbero, e non di poco, ove i dati messi a confron¬ 


to fossero realmente omogenei: invece, la comparazione av¬ 
viene fra un numero ben maggiore di schermi, nella situazio¬ 
ne attuale, rispetto a quelli considerati nella precedente. 

Le perdite sono state particolarmente sensibili sul versan¬ 
te del cinema nazionale, con una perdita di 2 milioni e seicen¬ 
to mila euro nel 2003 e una vicina ai sei milioni nella stagione 
in corso. Questi dati, davvero sconfortanti, fanno parte delle 
molte cifre diffuse alla chiusura del congresso straordinario 
deU’Anec, l’associazione dei gestori dei cinema, tenutosi a 
Genova in questi giorni. Già il fatto che si sia ricorsi a questa 
formula la dice lunga sulla gravità della situazione e sulle 
preoccupazioni che serpeggiano nell’esercizio cinematografi¬ 
co. Il nervosismo non è stato certo alleviato dai problemi 
sorti con un decreto Urbani sull’apertura delle nuove sale che 
la conferenza degli assessori regionali alla cultura ha respinto 
con voto unanime bi-partisan, perché ritenuto una violazio¬ 
ne delle competenze specifiche che la Costituzione attribuisce 
agli enti decentrati. Il problema delle nuove licenze è partico¬ 
larmente urgente, se si considera che l’allargamento dell’offer¬ 
ta, innescato dal proliferare dei multiplex, non ha indotto un 


aumento della domanda bensì un maggior spreco di risorse. 
Sale sempre più vuote, tranne alcune ore nei fine settimana, 
accentuazione della concentrazione degli incassi su pochi 
titoli, inasprimento della concorrenza nei periodi in cui si 
raduna la stragrande maggioranza del pubblico, tutto questo 
ha finito col mettere in difficoltà l’esercizio tradizionale e 
creare problemi anche a quello. Queste preoccupazioni han¬ 
no indotto i dirigenti delFAnec ad aprire una vera e propria 
vertenza spettacolo che dovrà coinvolgere, oltre agli interven¬ 
ti anticrisi, anche il problema della pirateria. A questo propo¬ 
sito si calcola che i falsi causino un danno stimabile attorno ai 
250 milioni d’euro, vale a dire fra il 30 e il 40 per cento 
dell’intero fatturato di settore. La situazione è arrivata ad un 
tale livello di gravità che importanti agenzie internazionali 
stimano in una cifra superiore a quella originata dal traffico 
della droga i proventi tratti dalle organizzazioni criminali 
internazionali dal commercio illegale di materiali musicali e 
video. Sono un bel po’ di gatte da pelare per il cinema italiano 
che il successo di qualche film barzellettiere non riesce certo a 
nascondere. 


1 


Una scena del 
film «Passion». 
Un particolare 
con la corona di 
spine nella foto 
piccola, qui sotto 
a destra. 

Mei Gibson, il 
regista, a sinistra 
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LO STATO IGNORA OALLAPICCOLA 
PROTESTA OEI MUSICISTI 

Il ministero per I Beni culturali ha 
negato li suo sostegno aile iniziative 
promosse dal Comune di Firenze 
per il centenario della nascita di 
Luigi Dallapiccola e un nutrito 
gruppo di musicisti e inteliettuaii 
definisce in una lettera aperta «la 
mancata costituzione di un 
Comitato nazionale un gesto di 
preoccupante e inaccettabile 
insensibilità alla cultura». Firmano il 
testo, promosso dal Comune 
fiorentino, artisti e intellettuali come 
Abbado, Pollini, Boulez, Mehta, 
Vittore Branca, Luzi, Bussotti, Piero 
Farulli, Flenze, Luzi, Magris, 
Giacomo Manzoni, Tabucchi, Vlad. 



MiKKO FrANCK: TENETE D’OCCHIO QUESTO DIRETTORE, PROMETTE BENE 


Rubens Tedeschi 

Sciostakovic e Mahler. Con questa insolita accop¬ 
piata il ventiquattrenne direttore finlandese 
Mikko Franck ha guidato la filarmonica riscuoten¬ 
do col primo un clamoroso successo, mentre il suo 
Mahler ha lasciato qualche dubbio, ma anche il 
desiderio di una prossima conferma. Data la scarsi¬ 
tà di facce nuove sul podio scaligero, non è il caso 
di fare i difficili di fronte a un giovane in possesso 
di un’eccellente tecnica e di idee discutibili ma non 
banali. 

Ritorniamo all’inizio. Ha aperto la serata il «Con¬ 
certo n.l» per pianoforte tromba e orchestra di 
Dmitrij Sciostakovic. Composto nel 1933, tra «Il 
Naso» e «Lady Macbeth», è un tipico prodotto di 
un musicista che non teme (consentitemi l’espres¬ 


sione popolare) di prendere i classici per i fondelli. 
Al pianoforte, aggressivo e percussivo, fa il verso 
una tromba sbarazzina, lasciata in un’ironica fan¬ 
fara che disperde la malinconia del bellissimo ada¬ 
gio. 

L’umore scanzonato dei primi anni diverrà più 
amaro col tempo e l’esperienza, ma sin d’ora la 
tagliente energia che incalza l’orchestra egli ottimi 
solisti (il pianista Alexander Toradze e la tromba 
di Francesco Tamiati) annuncia le future tempe¬ 
ste. L’intenda o meno, il pubblico è entusiasta e, in 
cambio delle tonanti ovazioni, riceve la ripetizione 
del finale a cui Toradze aggiunge due bis di oppo¬ 
sto carattere: una limpida «aria» di Domenico 
Scarlatti e il tumultuoso «precipitato» della Setti¬ 


ma Sonata di Prokoftev. 

Nella seconda parte del programma, la «Quarta 
Sinfonia» (con cui Mahler apre il Novecento) ci 
porta in un clima ben diverso. È vero che l’impiego 
inconsueto delle sonagliere apparve ai primi ascol¬ 
tatori «uno scherzo di carnevale», così come il violi¬ 
no paesano, gli spunti popolareschi e la canzone 
infantile sembrarono una provocazione; ma i tem¬ 
pi sono mutati e, per di più, la lettura di Mikko 
Franck tende a smussare gli angoli. Sul modello di 
Karajan, si attenua la girandola iniziale dei motivi 
che suscitò l’immagine adorniana di un «moto 
perpetuo» in cui il mondo è trascinato; lo scherzo, 
con la caratteristica intrusione del violino accorda¬ 
to un tono sopra, non riesce abbastanza pungente 


e l’adagio si allarga in una sommessa meditazione 
frenando gli slanci. 

La concentrazione con cui gli strumentisti seguono 
il suo gesto, composto e preciso, lascia tuttavia intra¬ 
vedere una scelta di stile nella sfumatura degli estre¬ 
mi, anche se non cancella il dubbio che il tormento 
del compositore venga diluito in una generica pen¬ 
sosità. Va da sé che ogni interpretazione, soprattut¬ 
to se non è tradizionale, si presta alla discussione. 
Restano comunque il pregevole livello dell’orche¬ 
stra, l’eleganza con cui il soprano Laura Aikin ren¬ 
de la grazia infantile del lied posto a conclusione 
dell’opera, e l’intelligenza di un programma, supe¬ 
riore alla media della Filarmonica, che il folto pub¬ 
blico ha accolto con meritato successo. 


Tv in fuga: chi tocca Mantova muore 

Le stazioni commerciali evitano il Festival musicale: per paura, non per motivi economici 


Nando Dalla Chiesa 



Enzo Jannacci 


Segue dalla prima 

Lo fa per dire chiaro e tondo che il servi¬ 
zio pubblico televisivo (ossia la tivù di 
Stato) non può infischiarsene di quel mi¬ 
nimo comun denominatore morale che 
tiene in piedi un paese e giustifica ogni 
richiesta di lealtà alle istituzioni. Non può 
cioè (detto, ridetto e ancora ridetto, ma 
per qualcuno mai abbastanza) fare coinci¬ 
dere la propria immagine con quella di 
chi ha tessuto pubblici elogi e ha intima¬ 
mente e profittevolmente frequentato 
una bella manciata di boss mafiosi. Uno 
(per capirsi) le cui amicizie sono state 
oggetto di attenzione - in Italia, non solo 
negli Usa; fino al duemila, non solo negli 
anni sessanta - di magistratura, carabinie¬ 
ri, polizia e commissione parlamentare 
antimafia. Questione morale e non que¬ 
stione giudiziaria. Punto. 

Il problema viene dopo. In questo paese 
che non è un regime il gruppo che vuole 
organizzare il nuovo festival viene preven¬ 
tivamente sottoposto a etichettatura pluri¬ 
ma (pur se con fantasia rasoterra); e anzi 
a una metà circa della stampa esso sem¬ 
bra senz'altro più riprovevole e urticante 
del messaggio che arriva da Sanremo. Il 
gruppo, che d'ora in poi chiameremo 
«Mantova Musica Festival», non si fa pe¬ 
rò scoraggiare. Sa bene che tutte le forme 
di imprenditorialità e innovazione si scon¬ 
trano con le resistenze ambientali, con le 
paure e le diffidenze; e che raffrontarle e 
il superarle è, come diceva Schumpeter, 
ciò che legittima alla fine l'idea di una 
diversità dell'imprenditore, il suo profitto 
e il suo prestigio. Si mette dunque a cerca¬ 
re le energie in grado di realizzare il pro¬ 
getto. Ne vede svanire e sgattaiolare alcu¬ 
ne di molto pregiate sotto le spiegazioni 
più varie, ma ne inventa e trova di impor¬ 
tanti là dove gli altri di solito non guarda¬ 
no. Man mano il progetto alternativo 
prende forma. In un paese libero è norma¬ 
le che due progetti concorrenti possano 
confrontarsi. E che, sia pure contando su 
capitali di partenza assai diversi, possano 
sottoporsi al giudizio del mercato e dell' 
opinione pubblica. Specie, occorre dirlo?, 
nella sfera delle idee e della cultura. 

Per questo il «Mantova Musica Festival», 
che sa per certo di non trovarsi in un 
regime, si mette in testa di concorrere. 
Giusto per giocare, intendiamoci; tipo 
l'Acireale che sfida la Juventus in Roma¬ 
gna con l'autorevole arbitraggio di Lucia¬ 
no Moggi. Così cerca una tivù. Il servizio 
pubblico, d'altronde, non dovrebbe avere 
problemi. Fa mostra di grande sicurezza. 
Ha deciso di giocarsi la carta che ha in 
mano e dice che è di qualità, ma guarda 
che professionalità, ma guarda che bravu¬ 
ra, che imparzialità, sì Mogol d'accordo, 
ma la Estrada l'ha lasciata fuori, Sanremo 
rivivrà grazie a lui. Sicché dovrebbe desi¬ 
derare il duello con lo sfidante, giusto? 
Dovrebbe farlo venire sotto e poi infilzar¬ 
lo. Magari potrebbe offrirgli uno spazio 
sulla rete minore, su Rai 3, e poi maramal¬ 
deggiare con l'ammiraglia. Ma questo è 


troppo, lo comprendiamo, non sia mai 
che un'azienda sfidi se stessa. E tuttavia la 
corazzata Rai potrebbe pur dire alle altre 
tivù: guardate, questi fissati della moralità 
si sono messi in testa di fare un festival 
anche loro. Per favore, fateglielo vedere 
agli italiani che scamorze sono, così la 
finiamo. Se ci perdete dei soldi, vi aiutia¬ 


mo noi, ne stiamo già spendendo tanti 
per i fatti nostri... Pochi in più e, grazie al 
confronto, faremo noi bella figura per la 
qualità, voi bella figura per la libertà. 

Il guaio è che non accade nulla di tutto 
questo. Accade anzi il suo contrario. Man 
mano che cresce l'interesse per il «Manto¬ 
va Musica Festival», sono molti gli im¬ 


prenditori televisivi che cercano il grup¬ 
po e gli dichiarano il loro interesse, a vol¬ 
te il loro «grande interesse» per quello 
che stanno combinando. Dateci il pro¬ 
gramma, per favore. Chi c'è? O che bello, 
questa e questo è un peccato non vederli 
più da nessuna parte. Questi sono bravi, a 
mio figlio piacciono molto. Questo qua 


La radio? Presente 

Per una rassegna musicale una 
copertura importante è quella 
radiofonica. Che c’è. Il festival sarà 
trasmesso dal network di Radio popolare 
e, a Roma, da Radio città futura. E 
durante la manifestazione sparsa per più 
luoghi di Mantova, dal 1 ° marzo (con 
serata inaugurale al Teatro Bibiena) al 
7, uscirà nei negozi una compilation in 
un triplo cd, al prezzo speciale di 20 euro 
distribuito dalla Ultimo Piano Records, 
con brani di oltre quaranta musicisti tra 
i quali Eugenio Finardi, i Modena City 
Ramblers, Antonella Ruggiero, Mauro 
Pagani, Nicola Arigliano, i 
Folksabbestia, i Ratti della Sabina, il 
leader dei Pitura Freska Oliver Skardi, i 
La Cruz. LI festival mantovano vuole 
però andare oltre il calendario di 
concerti. Per cui si vedranno artisti come 
Enzo Jannacci conversare con Enzo 
Gentile, Erancesco Guccini presentare il 
suo libro. Paolo Rendei per la satira e 
molti altri appuntamenti. Il programma 
è su internet, al sito 
www.festivaldellamusicadimantova.it 


poi, già, che bella voce, e che fine aveva 
fatto? Grande idea. Poi primi imbarazzi. 
Non si può trasmettere. Costa troppo. 
Obiezione vostro onore: le riprese televisi¬ 
ve le facciamo noi, a voi non costano 
niente. Semmai ci darete qualcosa con la 
pubblicità che avrete in più. Due, tre, 
quattro volte sul punto di concludere. E 


di nuovo cambio di scena. No, non ci 
date certezze. No, il programma è ancora 
indefinito. No, il nostro pubblico potreb¬ 
be reagire male. No, dovremmo spendere 
troppo in pubblicità. No, semmai dall'an¬ 
no prossimo. Qualcuno è più sincero: se 
no ci distruggono. DaH'interno di ogni 
libera e privata e concorrenziale impresa 
televisiva ricevi cenni di disagio, scuse sin¬ 
cere e vieni anche a sapere che gli inserzio¬ 
nisti ci sarebbero, che commercialmente 
il progetto può valere. Ma le tivù commer¬ 
ciali del paese che non è un regime non 
ragionano in modo propriamente com¬ 
merciale; ragionano politicamente, in ter¬ 
mini di premi e punizioni dall'alto. La 
Rai fa paura. Il servizio pubblico intimidi¬ 
sce (oh, per carità, solo con la sua presen¬ 
za, mica lo vuole davvero...) la trasmissio¬ 
ne delle voci sgradite, sa com'è, la pubbli¬ 
cità, gli accordi... Svaporano d'un tratto 
gli antiberlusconi e i berlusconi regionali, 
anche quelli tosti tosti, non c'è più nessu¬ 
no. 

Le tivù commerciali che sono tanto libere 
trasmettono le manifestazioni di protesta 
contro il governo, quelle sì. O quelle con¬ 
tro la guerra e per la pace, quelle sì. Tutte 
le manifestazioni, insomma, dove canta¬ 
no anche i saggi cantanti che sono «per» e 
non sono «contro». Quel grande univer¬ 
so colorato e antigovernativo dichiarato, 
con le bandiere dell'opposizione in testa, 
ha libero corso nelle tivù che suppliscono 
ai silenzi della Rai. La musica, un festival, 
invece no. Curioso davvero. Dice che la 
musica è il passatempo preferito, ma la 
musica le tivù commerciali non la danno. 
Il «Mantova Musica Festival» si guarda 
intorno strabiliato. Ma come?, gli aveva¬ 
no mosso il rimprovero di sbracciarsi tan¬ 
to per delle canzonette. E ora scopre che 
quelle canzonette sono il grumo duro del 
potere, l'asse Sanremo-Rai, quello che 
nessuno può toccare, nessuno può sfida¬ 
re, nemmeno per perdere 10-1. 
Intendiamoci, il «Mantova Musica Festi¬ 
val» non si farà mettere il bavaglio dalla 
Rai, trasmetterà in qualche tivù il suo fe¬ 
stival che decine di migliaia di persone 
verranno a vedere e sentire di persona. 
D'altronde ci crede, fermamente ci crede, 
di essere in un paese libero e dunque sa 
che il bavaglio non sarà di ferro. Cerano 
o no alla presentazione pubblica una infi¬ 
nità di giornalisti? E non è questa la prova 
provata che il regime non esiste? Si rivol¬ 
ge dunque fiduciosamente una doman¬ 
da: ma ci sarà da qualche parte un im¬ 
prenditore disposto a cavalcare il nuovo, 
a scommettere su un evento senza prece¬ 
denti nella musica italiana? Ci sarà qualcu¬ 
no che sappia che cos'è il mercato e so¬ 
prattutto il rischio, l'unica esperienza che 
legittimi qualcuno a dire «io sono un im¬ 
prenditore»? Ci sarà qualcuno con la vo¬ 
glia di mettere il proprio nome su un 
festival tanto più ricco di nomi e di idee 
di quello che, come un pachiderma senza 
sangue, sta inchiodando intorno a sé l'in¬ 
tero sistema televisivo e musicale del pae¬ 
se? 


Il direttore a Ferrara, in un’esecuzione mirabile di «Così fan tutte» con la regia di Martone, ci restituisce tutte le ambivalenze dell’opera 

Mozart e il suo mistero, c’è Abbado e lo capisci 


Paolo Petazzi 


FERRARA Torna Claudio Abbado sul podio, e gli incanti di 
Così fan tutte rivivono con miracolosa nitidezza, in una 
interpretazione esemplare: quattro anni dopo Abbado ha 
ripreso il terzo capolavoro nato dalla collaborazione tra 
Mozart e Lorenzo Da Ponte (nel 1789) prima di cimentar¬ 
si con il Flauto magico (atteso l'anno prossimo), e parten¬ 
do dal Teatro Comunale di Ferrara porta Così fan tutte a 
Modena e a Reggio Emilia, sempre con la meravigliosa 
Orchestra da camera Gustav Mahler, con cui ieri ha pro¬ 
posto a Ferrara un concerto straordinario (Prokofiev, Hin- 
demith e il Terzo di Beethoven con Martha Argerich al 
pianoforte). 

Con questa orchestra Abbado persegue un suono niti¬ 
do e nervoso, prosciugato e trasparente, spogliato di certi 
aloni e morbidezze della tradizione viennese, ma di affasci¬ 
nante flessibilità e chiarezza: sotto il segno della nitidezza, 
della nervosa leggerezza, dell'agile velocità e della traspa¬ 


renza Abbado coglie mirabilmente e fino in fondo le 
geometrie, le complesse ambivalenze, la ricchezza di sfu¬ 
mature e di chiaroscuri che fanno di Così fan tutte uno dei 
capolavori più affascinanti, misteriosi e inquietanti di Mo¬ 
zart. Da Ponte costruisce un ingegnoso meccanismo tea¬ 
trale su una stolida scommessa di due militari sulla fedeltà 
delle loro amanti, che diviene occasione per riflettere sulla 
fragilità dei sentimenti, sulle contraddizioni, sulla frantu¬ 
mazione dell'identità stessa del soggetto. E nella musica di 
Mozart, che suscita interrogativi inquietanti andando ol¬ 
tre la lettera del testo, il gioco degli inganni e dei travesti- 
menti conosce momenti di comicità, di ironia, ma anche 
di profondo coinvolgimento, dolori e malinconie, smarri¬ 
menti sentimentali e sensuali tenerezze: aspetti tutti che la 
direzione di Abbado sa cogliere con suprema finezza, tra 
energia, trascinante vitalismo e infinita delicatezza. 

Abbado e l'orchestra sono i primi protagonisti di uno 
spettacolo che si impone anche per l'equilibrio complessi¬ 
vo. Rispetto al 2000 alcuni interpreti sono cambiati e 
Mario Martone ha ripreso personalmente la regia (ideata 


per la prima volta a Napoh, con le scene di Sergio Tramon¬ 
ti), modificandola in molti dettagli. Don Alfonso martedì 
a Ferrara era Ruggero Raimondi, e ciò comportava un 
mutamento del personaggio (nel 2000 era il giovane An¬ 
drea Concetti, che parteciperà ad alcune delle repliche): 
Martone gli ha conferito qualche tratto demoniaco e ne 
ha sottolineato l'importanza di «deus ex machina» facen¬ 
dolo spesso assistere all'azione da una nicchia alta sul 
fondo. Resta l'incombente presenza al centro del palcosce¬ 
nico in primo piano di due ingombranti letti (che alla fine 
si uniranno per congiunzioni di coppie delle quali non 
possiamo vedere come verranno combinate: una conclu¬ 
sione «aperta» pienamente condivisibile). E resta l'accura¬ 
tissima qualità della recitazione di tutti. C'era una nuova 
Fiordiligi, Rachel Harnisch, che non possiede le impervie 
note gravi di questo ruolo; ma sa affrontarlo con sicurezza 
e finezza; si sono nuovamente apprezzati Anna Caterina 
Antonacci e Nicola Ulivieri, Daniela Mazzuccato (nono¬ 
stante l'usura vocale) e il fragile ma elegante Charles 
Workman. 


PRENDIAMOa LA VITA 
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PlanetTv(Sky) 21,00 

LA TERRA HA PROMESSO IL CIELO 

Di Sabina Subasic. 

Il ciclo "Storie dai Balca¬ 
ni " si conclude questa se¬ 
ra con un documentario 
inedito di Sabina Subasic 
che racconta il duro e do- 
^ ^ ^ loroso processo di ricerca 
^ ^ dei dispersi della Guerra 
di Bosnia attraverso il la¬ 
voro svolto da un 'antropo¬ 
ioga e da due giuristi re¬ 
sponsabili della Commis¬ 
sione bosniaca per la ricer¬ 
ca dei dispersi nella guer- 


Rete4 23,25 

URLA OEL SILENZIO 

Regia di Roiand Joffé - con Sam 
Waterston, Haing S. Ngor. Gb 1984. 
143 minuti. Drammatico. 

Cruda rievocazione della 
tragedia vissuta dalle po¬ 
polazioni della Cambogia 
^ ^ ^ dopo l'evacuazione ameri- 
^ ^ cana del 1975. Tratto dal 
best-seller di Sidney 
Schenberg, il film narra le 
atroci peripezie dell'inter¬ 
prete del giornalista, cat¬ 
turato dai Khmer e rin¬ 
chiuso in un campo di la¬ 
voro. Tre Oscar. 



Raitre 1,10 

L'UOMO OAGLI OCCHI A RAGGI X 

Regia di Roger Corman - con Ray 
Miiiand, Diana Van Der Viis. Usa 
1963. 79 minuti. Fantascienza. 

Uno scienziato inventa 
un siero che regala ai suoi 
occhi il potere dei raggi X. 
Dapprima gli va tutto be¬ 
ne, ma poi deve fuggire e 
perde gli occhiali che gli 
consentono una visione 
normale. Impazzito a cau¬ 
sa del mondo assurdo che 
vede si strapperà gli occhi. 
Tratto dal bellissimo rac¬ 
conto di Ray Russell. 


Raiuno 0,45 

BOLLE 01 SAPONE 

Regia di Michaei Hoffman - con Sai- 
iy Fieid, Kevin Kiine. Usa 1991. 96 
minuti. Commedia. 

Celeste Talbert, un famo¬ 
so volto televisivo, teme 
fondatamente che due col- 
leghe più giovani, Monta¬ 
na e Ariel, la stiano spin¬ 
gendo verso il viale del tra¬ 
monto. Le vicende perso¬ 
nali, tra litigi e congiure 
feroci si intrecciano così 
con quelle del set in una 
divertente presa in giro 
delle soap opera. 
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6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 

6.45 UNOMATTINA SABATO 

& OOMENICA. Attualità. Conducono 
Livia Azzariti, Sonia Grey. Con Antonio 
Lubrano. Regia di Antonio Gerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.05 SANREMO... 10 MI PRESENTO. 

Musicale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai 
15.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Aosta”. Conduce llaria D’Amico. 

Con Nino Benvenuti, Tonino Carino 
16.00 SANREMO, CI SIAMO! Rubrica. 
“Aspettando il 54° Festival 

della canzone italiana” 

17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantalamessa 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 AFFARI TUOI. Gioco. Conduce 
Paolo Bonolis. Regia di Stefano Vicario 
21.00 SOGNI. Varietà. Conduce 
Raffaella Carrà. Regia di Sergio Tapino 

23.35 TG 1. Telegiornale 

23.40 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
0.10 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.45 BOLLE DI SAPONE. Film (USA, 
1991). Con Kevin Kline, Robert Downey 
Jr., Whoopi Goldberg, Sally Fieid 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.20 LEHI SELVAGGI. Film (Italia, 
1979). Con Ursula Andress, Monica 
Vitti, Roberto Benigni, Sylvia Kristei 


6.45 IN FAMIGLIA-MAHINA 2. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 
Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.20 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

10.50 SPECIALE EUROPA. Reportage 
11.00 TSP REGIONI. Rubrica 

11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Varietà. Conducono 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe, Marcello 
Cirillo. Con Paolo Fox 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Andrea Fusto 

14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 

Musicale. Conduce Alvin e Kris & Kris 

15.20 RAGAZZE A BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “La scelta del college”. 

Con Rachel Blanchard, Stacey Dash, 
Donald Adeosun Faison 

15.45 STREGHE. Telefilm. 

“Il segreto svelato”. 

Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Shannen Doherty, Brian Krause 

16.30 DISNEY CLUB. Rubrica. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 

19.05 SERENO VARIABILE NEVE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 


20.00 MAMMAMIA! 

Situation Comedy 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 INFERNO D’ACQUA. 

Film Tv azione (Germania/USA, 1998). 
Con Rob Estes, Shannon Sturges. 

Regia di Norberto Barba 

22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica. 

Conduce Marco Civoli 

23.25 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 

0.10 TG 2. Telegiornale 

0.20 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“CHI È DI SCENA?”. Documenti. 

“Titina, la grande sorella” 

1.15 LA TALPA. Reai Tv. 

Conduce Guido Bagatta 


7.00 IL MIELE E LA FECCIA 
IL MESTIERE DELL’ATTORE. Rubrica. 
“Il mito” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCO. Rubrica. All’interno: 

Bear nella grande casa blu. 

Pupazzi animati 

10.30 STORIE DEL FANTABOSCO. 

Rubrica 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

11.15 TGRESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 
Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 
13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.55 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 
Basket. Campionato italiano. 

Roseto - Napoli. Roseto; 

16.40 Pallavolo. Coppa Italia femminile. 
Perugia - Bergamo. Semifinale; 

17.10 Sci alpino. Coppa del mondo. 
Slalom gigante; 

17.50 Rubrica. Speciale Pantani 

19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato 
23.00 TG 3 / TG REGIONE 

23.10 APRIRAI. Rubrica 

23.20 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 
Varietà 

0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.45 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’interno: 

L’uomo dagli occhi a raggi X. 

Film (USA, 1963). Con RayMilland 
Il prigioniero del terrore. Film 
(USA, 1944).Con RayMilland 





tLOCflAPHtC 

CHANTTEL 


16.30 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.05 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY 000. Cartoni 

17.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 

17.55 BILLY E MANDY. Cartoni 
18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
18.45 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 

19.40 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
20.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.35 EVIE CON CARNE. Cartoni 
21.00 SPEEDY GONZALES. Cartoni 

21.30 TAZMANIA. Cartoni 

21.55 DROOPY CAPO DETECTIVE. Cartoni 
22.15 THE MASK. Cartoni 

22.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 GOOBER EI CACCIATORI 
DI FANTASMI. Cartoni 


15.15 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Combinata nordica: 
fondo. Liberec, Repubblica Ceca 

15.30 BOB. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Konigsee, Germania 

16.30 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE SUPER 16. Chelsea. (R) 
17.00 BOB. CAMPIONATO 

DEL MONDO. Konigsee, Germania 
18.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. K185. Planica, Slovenia 

19.15 M2A. Rubrica di sport. (R) 
19.45 TENNIS. TORNEO WTA. 
Semifinali. Antwerp, Belgio 

21.15 PUGILATO. INCONTRO PESO 
MASSIMO. T. Hoffmann - Z. Lawrence 
22.00 TENNIS. TORNEO ATP. 
Semifinali. Memphis, Stati Uniti 


15.00 IL FANTASMA 
DEI GRANDI LAGHI. Documentario 
16.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 
Doc. “La tigre, regina della giungla” 
17.00 IL DINGO: AMICO 0 NEMICO? 
Documentario 

18.00 COCCODRILLOMANIAIII. Doc. 

18.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 

20.00 EXPLORER. Documentario. 
21.00 I SEGRETI DEI VICHINGHI. 
Documentario. “Incursori geniali” 

22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
23.00 I DISTRUTTORI. Documentario 
24.00 I SEGRETI DEI VICHINGHI. 
Documentario. “Incursori geniali” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 -3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTUNDIA 

8.25 GR1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.08 DIVERSI DA CHI? 

10.13 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.35 PALLANUOTO 

17.08 TUni I CALCI MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 

15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentiie 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
CLASSIFICA TOP 20 ALBUM 
18.00 MUSE IN CONCERTO. (R) 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.30 CATERSPORT 

22.35 ULTRASUONI COCKTAIL 
24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUEDINOnE 

5.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL SESTO SENSO. Conduce Sara Zurletti 
7.07 BOLLETTINO DELLA NEVE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL SESTO SENSO. Conduce Sara Zurletti 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

IL SESTO SENSO. Conduce Sara Zurletti 

10.52 IL TERZO ANELLO. DESIDERIO, 
DEMOCRAZIA, LIBERTÀ 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

IL SESTO SENSO 

14.30 RAZIONE K 

15.30 FAHRE SPEnACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI! 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.51 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
22.00 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. EUOCHI 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Una suora con le pistole”. 
Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 


10.50 ZIGGIE. Rubrica. 
Conduce Elien Hidding. 
Con Alessandro Cattelan. 
A cura di Mavi Virgili 


6.00 TG LA7. Telegiornale 

METEO. 

Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 


6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 MURDER CALE. Telefilm. 

“La sepolfura”. Con Lance Fisk, 

Lucy Bell, Peter Mochrie 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.30 LA VOCAZIONE DI ADRIENNE. 

Film Tv (Francia, 1997). Con Anny 
Duperey, Christian Rauth, Jean-Luc 
Moreau, Daniele Arditi. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 

10.30 PIANETA MARE. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. Acuradi Luca Giberna 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.00 MEDICI - STORIE 
DI MEDICI E PAZIENTI. Rubrica. 
Conduce Marco Liorni 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 


8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.15 UN MESE AL LAGO. Film 
(GB/USA, 1995). Con Vanessa 
Redgrave, Urna Thurman, Alida Valli, 
Alessandro Gassman. Regia di John 
Irvin. All’interno: Tgcom/Meteo 5 

11.20 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
‘Appuntamento misterioso”. Con Kyle 
Chandler, Shanesia Davis-Williams, Billie 
Worley, Luis Antonio Ramos 

12.20 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING - SPECIALE GRANDE 
FRATELLO. Televendita 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 DON LUCA. Situation Comedy 
“Chi non muore si rivede”. 

Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari, 

Marisa Merlini, Mavi Felli 
14.10 AMICI. Reai Tv. Conduce Maria 
De Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CORTO 5. Cortometraggio 

16.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

16.20 IGEMELLI. Film (USA, 1989). 
Con Arnold Schwarzenegger, Danny 
DeVito, Chioe Webb. Regia di Ivan 
Reitman. All’interno: Tgcom / Meteo 5 

18.20 PASSAPAROLA. 

Quiz. “La sfida”. 

Conduce Gerry Scotti. All’interno: 

19.15 Grande Fratello. Reai Tv 


11.25 TEQUILA & BONETTI. 

Telefilm. “Il predicatore”. 

Con Jack Scalia, Terry Funk, 

Mariska Hargitay Charles Rocket 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti 
13.35 TOP OF THE POPS. 

Musicale. 

Conducono Daniele Bossari, Silvia Hsieh 
14.40 MASTERMINDS - LA GUERRA 
DEI GENI. Film (USA, 1997). 

Con Patrick Stewart, Vincent Kartheiser, 
Brenda Fricker, Bradley Whitford. 

Regia di Roger Christian. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Operazione Santa Lucia”. 

Con Pamela Anderson, 

Shaun Baker, Molly Culver, 

Natalie Radano 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 


Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. 

News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualifà. 

“Rassegna sfampa”. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. “Amore a prima vista”. 
Con Patrick Macnee 

9.05 IL GRANDE AMMIRAGLIO 
LADY HAMILTON. Film (GB, 1941). 
Con Laurence Olivier. 

Regia di Alexander Korda 
11.55 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. 

Telegiornale 

14.30 TORNEO SEI NAZIONI. 

Rubrica. 

“Prepartita: Francia - Italia” 

15.00 RUGBY. 

TORNEO SEI NAZIONI. 

Francia - Italia 

17.00 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “Per un amico”. 

Con Carroll 0' Connor 

18.05 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

18.35 RUGBY. 

TORNEO SEI NAZIONI. 

Scozia - Inghilferra 


20.05 SMALLVILLE. Telefilm 
21.00 SABRINA: AMICHE PER 
SEMPRE. Film animazione (USA, 2002), 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il comitato” 

21.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Imbalsamatori” - “Piccolo genio”. 

Con Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe, 
Courtney B. Vance, Jamey Sheridan 
22.50 IMMAGINE. Show 
22.55 PARLAMENTO IN. Rubrica 
di politica. Conduce Piero Vigorelli 
23.25 URLA DEL SILENZIO. 

Film drammatico (GB/USA, 1984). 

Con Sam Waterston, Haing S. Ngor, 
John Maikovich. Regia di Roland Joffé. 
All’inferno: Tg 4 Rassegna stampa 
2.20 IL BUONGIORNO 
DI MEDIASHOPPING. Televendita 
2.35 LA SETTIMA CROCE. Film (USA, 
1944). Con Spencer Tracy Signe Hasso 


20.00 TG 5 / METEO 5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà. 

Conduce Gerry Scotti. Con Elisa Triani, 
il maestro Roberto Pregadio 

23.40 TERRAI. Rubrica 

0.40 NONSOLOMODA - È CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (R) 

1.10 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.10 PASSIONE NEL DESERTO. 

Film (USA, 1999). Con Ben Daniels, 
Michel Piccoli, Paul Meston 


Regia di Scott Heming. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

22.40 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. Conduce Alberto 
Brandi. Con Federica Fontana, Savi 
& Montieri. Regia di Andrea Sanna 

23.55 3 MINUTI 
CON MEDIA SHOPPING. 
Televendita 
24.00 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 
1.00 STUDIO SPORT. News 
1.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
1.35 SHOPPING BY NIGHT. 
Televendita 


20.30 TG LA7. 

Telegiornale 

21.00 L’INFEDELE. 

Attualità. 

Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 

23.30 TG LA7. 

Telegiornale 

24.00 ALTRA STORIA. 

Rubrica. 

Conduce Pierluigi Battista 

1.10 SATURDAY NIGHT LIVE. 

Show 

2.10 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità. “In collegamento 
con la rete televisiva americana” 



16.05 RFK. Film Tv drammatico (USA, 
2002). Con Linus Roache. 

Regia di Robert Dornhelm 

17.45 LE INSOLITE SOSPETTE 
SUGAR & SPICE. Film commedia (USA, 
2001). Con Maria Sokoloff, Mena 
Suvari. Regia di Franane McDougall 
19.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.20 RADIO KILLER. Film thriller 
(USA, 2001). Con PaulWalker. 

Regia di John Dahl 
21.00 PRENDIMI L’ANIMA. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con lain 
Glen. Regia di Roberto Faenza 
22.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

22.45 RICORDATI DI ME. Film 
commedia (Italia, 2003). Con Fabrizio 
Bentivoglio, Laura Morante 



16.10 STAR WARS: EPISODIO II 
L’ATTACCO DEI CLDNI. Film fantascien¬ 
za (USA, 2002). Con Ewan McGregor. 
Regia di George Lucas 

18.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.00 VERITÀ APPARENTE. Film dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Cameron Diaz. 
Regia di Adam Brooks 

20.30 SPECIALE SKY-FI. Rubrica 
21.00 HYPERCUBE-CUB0 2. 

Film fantascienza (Canada, 2003). 

Con Geraint Wyn Davies, Karl Matchett. 
Regia di AndrzejSekula 
22.40 DARKNESS. Film horror 
(USA/Spagna, 2002). Con Anna Paquin. 
Regia di Jaume Balaguero 
0.25 PEOPLEI KNOW. Film (USA, 
2001). Con Al Pacino, Tea Leoni 



16.35 BERLINO FESTIVAL REPORT. 

Rubrica di cinema 

17.10 MI CHIAMO SAM. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Sean Penn, 
Michelle Pfeiffer. Regia di Jessie Nelson 
19.25 L’UOMO SENZA PASSATO. 

Film drammatico (Finlandia, 2002). 

Con Markku Peltola, Kati Outinen. 

Regia di Aki Kaurismaki 

21.10 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 
21.30 L’APPARENZA INGANNA. 

Film commedia (Francia, 2000). 

Con Daniel Auteuil, Gérard Depardieu. 
Regia di Francis Veber 
23.00 DOLLS. Film drammatico 
(Giappone, 2002). Con Miho Kanno, 
Hidetoshi Nishijma, Tatsuya Mihashi 




12.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musicale 
14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 
16.57 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Ligabue” 

18.05 AZZURRO. Musicale 
18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale. 

“Weekend”. Conduce LucaAbbrescia 
21.05 M20 - THE DANCE NIGHT. 
Musicale. “Tutta la migliore musica 
dance mixata dal dj M2o” 

22.30 MUSIC ZOO. Show. 

Con Omar Fantini 

23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 


ILTEMPO 




/ --V 




IWMB 

sggspftngaaig 



Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, più intense 
ed insistenti sul settore occidentale. Nevicate fino a quote 
collinari. Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso 
con precipitazioni diffuse, più insistenti sull' Alta Toscana. 
Neve intorno ai 1.200 metri. Sud e Sicilia: in prevalenza 
nuvoloso con locali precipitazioni. 
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Nord: generalmente nuvoloso, con deboli piogge a carattere 
sparso, che andranno estendendosi ed intensificandosi dal 
pomeriggio. Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna. 
Dal pomeriggio ulteriore aumento della nuvolosità e piogge a 
carattere sparso, specie sulle regioni tirreniche, suirUmbria e 
sulle Marche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvolo¬ 
so con deboli precipitazioni. 



B 

— ìkX 


LASniUZIOIE 


Correnti di aria caida ed umida in quota investono i'itaiia determinando 
condizioni di tempo perturbato specie ai nord dove continuerà i'affiusso di 
aria fredda nei bassi strati. 
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FIRENZE 5 10 BPISA 


NAPOLI 


CATANIA 


11 19 


7 16 


TDIPBiATURE NEL MOHOO 


VERONA 

3 

5 

VENEZIA 

1 

5 

CUNEO 

-1 

2 

BOLOGNA 

0 

1 

PISA 

5 

12 

PESCARA 

6 

13 

CAMPOBASSO 

6 

11 

POTENZA 

7 

14 

PALERMO 

16 

22 

CAGLIARI 

6 

15 





BONN 

m 

GINEVRA 

LISBONA 


0 3 


6 15 


0 2 


1 IMPERIA 7 12 


0 6 


14 S.M.DILEUCA 13 15 


15 ALGHERO 


4 14 


OSLO 

-12 

0 

MOSCA 

-23 

-12 

LONDRA 

2 

8 

FRANCOFORTE 

-1 

5 


-3 

1 

BELGRADO 

-1 

7 

ISTANBUL 

3 7 

ATENE 

6 

14 

MALTA 

13 

16 



14 AMSTERDAM 
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Frutta per Pensionati 


Silvano Agosti 

. ia benedetto un riflusso tanto profondo e stagnante come 
quello che stiamo vivendo, perché non può che annuncia¬ 
re un’onda di freschezza e di rinnovamento sociale senza prece¬ 
denti». Questa frase, pronunciata dal pulpito da un amico sacer¬ 
dote, ha fatto vibrare l’uditorio dei fedeli, in un fremito di adesio¬ 
ne. Sembrava che improvvisamente l’interno della chiesa fosse 
stato inondato da una luminosità abbagliante. I presenti avrebbe¬ 
ro voluto sottolineare il loro accordo con un clamoroso applau¬ 
so, ma non era possibile, per il rispetto dovuto a un luogo sacro. 
Mi sono chiesto se il sacerdote si era reso conto della grande 
energia che la sua affermazione aveva prodotto nei presenti. La 
sensazione era che nessuno ritenesse eccessivo il concetto e che 
ognuno avesse desiderato a lungo di sentire quelle parole. 

Era importante il momento e il luogo. 

Di fatto, invece dell’applauso, si era creato un silenzio abissale. 


che neppure il prete aveva osato spezzare e così, dopo una breve 
esitazione il sacerdote era tornato dal pulpito all’altare, lasciando 
intendere che la predica era finita, perché dopo quelle parole e 
l’adesione istintiva dell’uditorio, sarebbe stato sacrilego aggiunge¬ 
re qualsiasi cosa. 

«Sia benedetto un riflusso tanto profondo e stagnante come 
quello che stiamo vivendo...». La sua frase mi ha fatto tornare 
alla mente la mestizia che incrocio ogni giorno nella metropolita¬ 
na, l’assenza di gioia tra i giovani, i volti impietriti che intravedo 
oltre i vetri delle automobili, eternamente bloccate nel traffico. E 
le donne al mercato che, dati i tempi, son tornate a richiedere due 
mele, un carciofo, tre patate, mezzo etto di formaggio. Economia 
all’osso. 0 i banchetti al mercato Trionfale con un angolo con 
tanto di cartello «Erutta per pensionati» dove a un attento esame 
si notano mele bacate, pere troppo mature, uva esausta. 



O, a chiusura del mercato, quando vedo ogni giorno frugare tra 
la merce scartata mani di anziani, di giovani, di extracomunitari, 
per recuperare qualcosa di utile per il pranzo. 

Molte famiglie di extracomunitari vanno il sabato e la domenica 
a visitare i supermercati, magari facendo qualche 
piccolo acquisto, ma soprattutto «guardando» a lungo, come 
uno spettacolo, le merci esposte.Saziando almeno lo sguardo, in 
attesa di tempi migliori. Lui, il prete, aveva osato benedire il 
disagio che abitava la maggioranza dei presenti, l’opacità emotiva 
che si insinua nel cuore umano quando tutto ciò che lo circonda 
sfuma nella superficialità e la menzogna. All’uscita le persone, 
diversamente dalle altre domeniche, si scambiavano sguardi ami¬ 
chevoli e allusivi di adesione intima al finale della predica. 

Ma nessuno parlava perché il silenzio che era seguito alla benedi¬ 
zione del riflusso li accompagnava come un’onda di tepore verso 
l’uscita dalla chiesa. Un anziano signore, con gh occhi colmi di 
ritrovata serenità mormorava agli amici che lo circondavano «è 
vero». «Le cose giunte al peggio, o cessano di esistere o tornano 
ad essere com’erano prima». Lo dice anche Shakespeare. 
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IL CONVEGNO 


Oggi a Milano (Teatro dei Filodrammatici, 
dalle 9,30 alle 13) si svolge il convegno «Può 
l’impresa avere fini sociali? L’esperienza Oli- 
vettiana». Organizzato da Communitas 
2000 prevede gli interventi di Franco Tatò, 
Bruno Trentin, Nello Ajello, Elserino Piol, 
Renato Soru, Fiorella Ghilardotti, Luciano 
Gallino e i contributi di Furio Colombo e 
Franco Ferrarotti che vi proproniamo in 
questa pagina. 


Franco Ferrarotti 


L a globalizzazione è l’esito naturale, 
forse inevitabile, della forza e del peso 
rappresentati attualmente dalle socie¬ 
tà multinazionali, la conquista degli emer- 
ging markets, l’ampKamento degli spazi di 
mercato tradizionah; ma ha evidentemente 
risvolti politici e culturali che gli organismi 
politici accreditati non sono, almeno per 
ora, in grado di affrontare nei loro termini 
specifici; «la bandiera segue il commercio» - 
ma quando finalmente la bandiera arriva i 
giochi sono fatti; si registra un deficit di in¬ 
formazione; i bilanci, preventivi e consunti¬ 
vi, non dicono tutto. I metodi contabili di¬ 
vergono e mostrano talvolta, giocando con i 
numeri, una spiccata vocazione poetica. Il 
falso in bilancio, in alcuni paesi che si riten¬ 
gono avanzati, è considerato un trascurabile 
peccadfilo. È noto che le grandi società multi¬ 
nazionali sono circa 200, con una preponde¬ 
rante presenza di società nordamericane. 
Ma il loro concreto modo di operare nei vari 
paesi resta misterioso. In ogni caso discrezio¬ 
nale; il bilancio di una sola di queste società 
è spesso uguale o supera i bilanci di molti 
stati del terzo e del quarto mondo; resisten¬ 
za delle multinazionali pone alcune antino¬ 
mie degne di considerazione: la loro azione e 
i loro interventi sono desiderati perché ap¬ 
portatori di posti di lavoro e di nuove tecno¬ 
logie; la loro azione rispetto all’ambiente è 
per lo più gravemente negativa perché carat¬ 
terizzata dallo sfruttamento intensivo a bre¬ 
ve; il loro impegno verso la manodopera e le 
comunità locali è limitato, unilateralmente, 
dalle esigenze strettamente economiche e 
contabili cui queste società si sentono legate 
e che riconoscono, ma non sempre, come 
unico freno; gli interventi legali - eventuali - 
per indurre le società multinazionali a tener 
fede ai loro impegni sono di modesta effica¬ 
cia. Il raggio d’azione delle società multina¬ 
zionali è globale e transnazionale. Ma dal 
punto di vista legale formale queste società 
sono ancora considerate meri «domicili pri¬ 
vati», la cui responsabilità non va oltre gli 
interessi dei propri azionisti privati. D’altro 
canto, la capacità di controllo di questi azio¬ 
nisti rispetto alle decisioni manageriali nelle 
condizioni odierne è praticamente nuUa. Le 
assemblee degli azionisti assomigliano in ma¬ 
niera conturbante alle sedute di un parla¬ 
mento degradato; per questo - si dice - occor¬ 
re aver fede nella «coscienza etica» dei mana¬ 
ger che hanno nelle loro mani il controllo 
funzionale quotidiano delle operazioni. Ma 
che cos’è questa coscienza etica? Come si 
esprime? Su quali principi si fonda? 

La mistica del libero mercato e della «so¬ 
cietà aperta» induce a considerare la società, 
i vincoH de solidarietà che comporta, le rego¬ 
le etiche che implica come una pura astrazio¬ 
ne e, nella realtà storica specifica, come l’ef¬ 
fetto automatico e inintenzionale delle scelte 
individuali, che si suppongono sovranamen¬ 
te libere e indeterminate. Questa «inintenzio¬ 
nalità» dispensa da ogni considerazione etica 
e distrugge alla radice la base umana, non 
puramente utilitaria, dei rapporti interperso¬ 
nali e comunitari. 

Se il capitalismo è una forza sociale inno¬ 
vativa che trova nella tecnologia come scien¬ 
za appHcata la sua radice operativa origina¬ 
ria, e se la tecnologia viene utilizzata in base 
alle decisioni strategiche non tanto dei pro¬ 


prietari privati delle azioni dell’azienda - or¬ 
mai polverizzati e spesso ininfluenti - quan¬ 
to in base ai piani dei dirigenti industriali 
che ne controllano il funnzionamento quoti¬ 
diano, «diviene» essenziale far uscire dall’om¬ 
bra queste donne e uomini in grigio, com¬ 
prenderne la cultura, la personalità, le moti¬ 
vazioni. 

La formazione dell’imprenditore torna 
ad essere ciò che è sempre stata fin dalle 
origini del capitalismo, il momento più im¬ 
portante, il fattore cruciale. Si può criticare 
fin che si vuole la concezione weberiana del¬ 
l’etica vissuta rispetto alla genesi del capitali¬ 
smo. In Itaha lo hanno fatto con buona lena 
studiosi che hanno talvolta ceduto al gusto 


Oggi, nel mondo globalizzato 
i capitalisti «selvaggi» hanno 
una visione del loro potere come 
appannaggio personale. Vanno 
educati a una maggiore 
responsabilità collettiva 
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demagogico di criticare ciò che non avevano 
compreso. Resta fondamentale l’intuizione 
di Weber circa la funzione determinante del 
capitalista come come agente sociale e del 
suo stile di vita. È appena necessario rilevare 
che questa è una lacuna grave del marxismo. 

Occorre comprendere che l’uomo ha nel¬ 
lo stesso tempo natura e storia. I diritti natu¬ 
rali non sono meta-storici. La delusione del 
giovane Croce allorquando su suggerimento 
di Antonio Labriola, l’unico maestro che il 
grande erudito napoletano abbia mai ricono¬ 
sciuto, si dedica con passione alla ricerca dei 
diritti naturali universali, quasi fossero il sa¬ 
cro Graal, naturalmente senza trovarli poi¬ 
ché non si dà costruzione giuridica che non 


L’esperienza all’avanguardia di Olivetti 


A driano Olivetti è una figura isolata e solitaria del 
capitalismo mondiale. È una personalità multipla ca¬ 
pace di anticipare il futuro, di avere una visione larga 
del presente, in grado di connettere aspetti e campi della vita 
che di solito sono rigorosamente separati e - spesso - si contra¬ 
stano in modo sprezzante. Detto con queste parole, il ritratto 
di Adriano Olivetti appare l’elogio di un uomo moderno, 
dotato di grandi qualità, sopratutto l’intelHgenza creativa. E di 
una forte impronta carismatica. Tutto vero. Ma questo «ritrat¬ 
to da fermo» ci restituisce, a distanza di quattro decenni, solo 
una piccola parte di ciò che Adriano Olivetti è stato quando 
ha messo in movimento e in contatto i mondi separati in cui 
sapeva autorevolmente vivere. Certo, la sua figura incredibil¬ 
mente diversa spicca a confronto con classi dirigenti deboli e 
opportunistiche, con una borghesia prona, di volta in volta, ai 
poteri anche ignobili, che si susseguono. Ma resta diversa 
anche a confronto con personahtà del mondo industriale che 
hanno lasciato buone e autorevoli immagini di responsabilità 
e di dignitosa gestione di ricchezza e potere. 

La ragione di quanto dico ha molti volti. Ha il volto di 
Olivetti, industriale moderno, audace, anticipatore, con una 
nozione chiara ed esphcita deU’industria, della produzione, 
del mercato, della pubblicità, della vendita. Ha il volto dell’uo¬ 
mo di gusto, un gusto istintivamente alto e raffinato, capace di 
non ripetere mai, di inventare sempre. Ha il volto del capitali¬ 
sta che accetta il suo ruolo, lo conosce e lo riconosce e ha due 
capacità unicamente sue: per lui il lavoro, e dunque tecnici, 
operai, dirigenti, sono parte non solo di una concezione bene- 
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vola dell’impresa, ma di una visione inedita del capitalismo 
che gli appare immerso nel paesaggio ben più vasto del mon¬ 
do. Olivetti sa di doversi misurare con le forze vive e attive e 
altrettanto creative di un mondo estraneo e spesso antagoni¬ 
sta al capitalismo. 

Dunque non è solo il rapporto conflittuale capitale lavoro 
e impresa-dipendenti che gli sembra urgente affrontare, ma il 
nodo della relazione, fino a quel momento impossibile, fra 
capitalismo nel mondo e cultura del tempo. 

Qui emerge un tratto essenziale, perché Olivetti non è un 
mecenate, non è un protettore, non è un munifico patrono 
delle lettere e delle arti. È un imprenditore intelhgente e colto 
capace (basti ricordare il suo grande successo in America) di 
affrontare da capitalista il mondo e di guardare, ben conscio 
della sua identità di padrone, al lavoro. Il lavoro della sua 
impresa e il lavoro che rappresenta la civiltà nell’epoca delle 
macchine e della produzione di massa. 

Si è detto: Adriano Olivetti è stato un visionario, parola 
che indica un misto di capacità di capire, utopia e illusione. 

Chi ha vissuto e lavorato con lui (io, con Ottiero Ottieri, 
ero responsabile del personale giovane, destinato alla dirigen¬ 
za) sa di poter dire: un uomo che ha una visione, e ha, allo 
stesso tempo, la forza pragmatica della esperienza e della 
competenza, una straordinaria capacità anticipatoria, una per¬ 
cezione unica della complessità internazionale dei dati fonda- 
mentali del mondo industriale (capitale, lavoro, comunicazio¬ 
ne, rappresentazione fisica del mondo, concezioni ideologi¬ 
che, opinione pubblica, partiti, governi). E della cultura del 


tempo, che conosce e frequenta. 

Quest’uomo di incredibile sensibilità, a livelli e aspetti 
diversi, è il più potente agente italiano contro il provinciali¬ 
smo impresso all’Italia dal fascismo, e in seguito ereditato da 
gran parte della cultura industriale italiana. Eppure proprio 
lui individua il nucleo portante della vita culturale, sociale e 
produttiva nella comunità locale, nella sua originalità, nella 
sua forza. In questo senso aspetti tipici e costitutivi della vita 
americana sono visti come un modello ispiratore. Ma Adria¬ 
no Olivetti è molto più nuovo e profondamente originale. E’ 
importante ricordare che ai contadini diventati operai nelle 
fabbriche di Ivrea veniva raccomandato, anche con il sostegno 
di prestiti e mutui, di non abbandonare la poca terra e la 
malandata casa nei campi, se la possedevano, ma di mantene¬ 
re e curare il rapporto col luogo e con le radici. 

Altri, tanti, parleranno dei tanti debiti che l’Italia, cultura, 
industria, governo, ha con Adriano Olivetti e la sua moderni¬ 
tà, allo stesso tempo estrema e realistica. Diranno dei rapporti 
con la editoria, l’architettura, l’arte. Diranno della repubblica 
di scrittori e poeti che intorno a lui si è creata, con i nomi 
chiave deU’intellighentsia italiana di allora. 

Io vorrei richiamare quel lampo di visione rimasto isolato 
in Itaha e nel mondo: il lavoro è parte essenziale, e alla pari, 
del capitalismo. E il capitalismo non vive di lavoro subordina¬ 
to più 0 meno pagato. La sua essenziale sicurezza non è - 
come si ripete oggi - il costo del lavoro. Piuttosto è qualità, 
Foriginalità, la forza innovativa di coloro che lavorano con te. 
Questo è il tratto unico, indimenticabile. 


rifletta uno specifico mondo storico e le sue 
esigenze, è una delusione molto istruttiva. 
Conferma la storicità dei valori umani fonda- 
mentali. Ma questa storicità non è la premes¬ 
sa del relativismo assoluto che è in sé con¬ 
tradditorio poiché se tutto è relativo la stessa 
verità del relativismo non può che essere rela¬ 
tiva e quindi non vera. Quello stesso organo 
ipotetico comunemente chiamato «coscien¬ 
za» non è un dato a priori timeless e spaceless, 
è a sua volta un prodotto storico. Si viene 
formando nel tempo, procede e si sviluppa, 
poco a poco, con difficoltà e anche indietreg- 
giamenti vistosi, neU’imprevedibile, proble¬ 
matico divenire storico. Alla nota obiezione 
che se tutto è storia e non è possibile evadere 
dalla storia, diviene impossibile giudicare i 
fatti della storia, è lecito replicare che, se 
l’uomo fa la storia, costituisce anche un valo¬ 
re di sé come fine deUa storia e non mero 
strumento di essa. 

Il capitalismo ha in sé una straordinaria 
potenzialità innovativa. Ma questa potenzia¬ 
lità è sostanzialmente cieca e chiede di essere 
diretta. La base odierna deUa legittimità for¬ 
male del capitalismo è indebitamente ridutti¬ 
va. Poggia sul fondamento giuridico della 
proprietà privata dei mezzi di produzione, 
mentre l’azione del capitalismo ha assunto 
portata pubblica. Questo fondamento non 
sembra in grado di garantire un concetto e 
una pratica del potere come responsabilità 
oggi richiesto daUe condizioni in cui versa la 
popolazione del pianeta. Almeno una parte 
degli uomini e deUe donne al governo delle 
imprese intrattiene una visione del potere 
come appannaggio personale passivo, quasi 
una prerogativa dinastica, che ha fatto il suo 
tempo. Le dimensioni deU’aggiornamento a 
questo proposito sono complesse e rinviano 
a un compito immane. La «tecnostruttura» 
che secondo John K. Galbraith (si veda spe¬ 
cialmente The New Industriai State) succede, 
cronologicamente e operativamente, al vec¬ 
chio capitalista-proprietario, è troppo idillia¬ 
ca, è quasi «angelicata» per riuscire realistica. 
Il nuovo imprenditore tecnico, scientifica- 
mente provveduto, è la controfigura del vec¬ 
chio capitalista arpagone, spilorcio e pirate¬ 
sco. In realtà, fra i tecnici della tecnostruttu¬ 
ra non sono mancati e non mancano i pirati 
e i truffatori. Si veda il caso, recente, deha 
multinazionale nordamericana Enron, co¬ 
stretta al faUimento. Si è parlato di uno scan¬ 
dalo Enron. 

Nel caso deUa Enron non vi è nulla di 
scandaloso. È la parabola dell’arroganza del 
potere manageriale privo di scopi coUettivi 
alla fine del secolo XX. È una pagina da ma¬ 
nuale in cui il delirio di potere si allea con la 
callida capacità di alterare la contabilità, non 
necessariamente ricorrendo a cifre false, ma 
semplicemente, con la complicità di control¬ 
lori 0 auditors distratti e cointeressati, rin¬ 
viando di qualche settimana o di qualche 
mese i rendicondi effettivi e permettendo 
così ai commmentatori economici specializ¬ 
zati di offrire al mercato un quadro fotogeni¬ 
co della situazione e far lievitare i listini, otte¬ 
nere prestiti bancari al di là delle concrete 
possibilità di rimborso, comprare i politici, 
locali e federah, interessati ai problemi del¬ 
l’energia, usare spregiudicatamente i fon- 
di-pensione dei dipendenti, utilizzare le futu¬ 
res e i derivati come strumenti di riaUocazio- 
ne nel tempo di ricavi non ancora ottenuti. 
La tecnostruttura è aUimentata daUe sue re¬ 
clute naturali: i 110 e lode che escono dai 
poHtecnici. Ma i vertici deUe grandi aziende 
si presentano spesso composti da personaggi 
sostanzialmente legittimati. Sono i «padroni 
del vapore», operatori di borsa e borsaioli di 
cui aveva per tempo scritto l’indimenticabile 
Ernesto Rossi. Le decisioni strategiche sono 
in mano a gruppi ristretti. L’analisi mette in 
luce la tendenza alla formazione di piccoli 
gruppi 0 «cricche», in cui le virtù che conta¬ 
no sono quelle della lealtà, della congenialità 
e deU’obbedienza. 
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Autoritratto collettivo dell’America 


Quindici scrittori per quindici racconti su cosa significa essere americani 


Sergio Peni 


identità nazionale si conquista con 
la consapevolezza di appartenere a 
un Paese in cui Taccoglienza diven¬ 
ta una strada aperta per ogni futuro possibi¬ 
le. Il respiro dell’America è un fiato colletti¬ 
vo dove le diversità, le contraddizioni, i raz¬ 
zismi, sembrano spegnersi d’incanto di fron¬ 
te alla necessità di difendere Timmagine glo¬ 
bale di una landa felice o comunque pronta 
a sacrificare i suoi figli per mantenere salda 
una convinzione di privilegio. La lettura di 
questi esemplari - anche 
in senso patriottico - ri¬ 
tratti americani risente, 
in parte, dell’emozione 
rappresentata dall’11 set¬ 
tembre, ma diventa em¬ 
blematica quando a preva¬ 
lere, in tutti gli scrittori 
dell’antologia, è il senso di un’appartenenza 
viscerale e commossa al territorio, alle sue 
regole, al senso comunque democratico di 
un luogo positivo per contenuti sociali e 
politici. Il progetto di questi ritratti appartie¬ 
ne al Dipartimento di Stato americano, che 
dopo il fatidico attentato ha chiesto, a quin¬ 
dici letterati di origini diverse, che cosa signi¬ 
fica essere «scrittori americani». 

Il risultato è questa antologia pregevole 
- con testo originale a fronte - diffusa alla 
fine del 2002 in tutto il mondo dalle amba¬ 
sciate americane, tranne che negli Stati Uni¬ 
ti, in base a una legge del 1948 che vieta la 


diffusione interna di testi informativi pro¬ 
dotti dal Dipartimento di Stato destinati al¬ 
l’estero, ovvero le belle contraddizioni di un 
Paese unico ancora pronto a scandalizzarsi 
per la casuale fuoriuscita di un seno in tv. 

Gli scrittori sono numerosi e variegati, 
spesso poco conosciuti all’estero, molti mai 
tradotti in Italia. Troviamo quindi il grande, 
americanissimo Richard Ford, accanto all’al¬ 
trettanto pionieristico confratello Robert 
Creeley, poeta di altissimo livello e all’angeli¬ 
co Michael Chabon. E poi nomi di chiara 
origine straniera, da Julia Alvarez a Elmez 
Abinader a Sven Birkerts, passando per l’in¬ 
digena pellerossa - l’unica 
vera americana, forse - Lin¬ 
da Hogan e il nero Charles 
Johnson. Un campionario 
multietnico di carriere diver¬ 
se, dal narratore allo storico 
al saggista, unite comunque 
da un medesimo - chissà 
quanto orchestrato dall’alto - filo condutto¬ 
re, quello di essere scrittori liberi in un Pae¬ 
se paterno e libero. 

Il tema della «trasformazione», infatti, 
caratterizza molti di questi autori, nati so¬ 
vente altrove, ed è un percorso quasi sempre 
condiviso in una visione altamente costrutti¬ 
va, dove le opportunità messe a disposizio¬ 
ne da un’accoglienza democratica diventa¬ 
no la fucina di un laboratorio creativo com¬ 
patto e lineare, senza le interruzioni che 
spesso avvengono, ad esempio, qui in Rafia 
se non entri subito a far parte del bestselleri- 
smo mediatico. D’altro canto, la convinzio- 
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ne di essere il piccolo tassello di un immen¬ 
so puzzle etnico e geografico, contraddistin¬ 
gue i vari interventi, che ripercorrono in 
breve carriera e origini di ciascuno. Risulta 
difficile pensare in grande, voler produrre 
letteratura per diventare il Grande Scrittore 
Americano: si ha l’impressione che ciascun 
tassello costituisca una porzione di questo 
Scrittore metafisico, e che esso sia formato 
da mille voci diverse, una coralità di intenti 
e di risultati che creano, alla resa dei conti, 
questa figura esemplare di riferimento. Co¬ 
me può la fantasia del singolo competere 
con la prodigiosa assurdità e l’esuberante 
riproducibilità della cultura americana? 
Questo sembrano domandarsi tutti gli scrit¬ 
tori dell’antologia: esprimere sconcerto in 
un groviglio di libertà può portare a diventa¬ 
re parte della Storia, prima ancora che della 
cronaca, di per sé irraggiungibile nel suo 
veloce, straordinario iperrealismo. 

Prevale, dunque, il senso dell’apparte¬ 
nenza, nella misura intima di memorie che 
partono spesso da lontano, dal Medio Orien¬ 
te o dall’America Latina, dalla Polonia alla 
Lituania o anche solo da una fittizia città 
artificiale del Maryland - la Columbia di 
Chabon - creata dal nulla negli anni Sessan¬ 
ta per diventare la paradisiaca città multiet- 
nica del futuro. Le strade percorse sono 
quindi diverse come le pulsioni familiari, gli 
studi, le letture e le esperienze private. Pro¬ 
prio in questa diversità geografica risiede lo 
scopo dell’antologia, che conduce ogni desti¬ 
no a una stessa conclusione positiva: è bello 
essere scrittori americani perché è bello esse¬ 


re americani. 

È ovvio che la positività risulti d’obbligo 
in una simile operazione, in cui a emergere 
è sempre la sensazione di grandezza del Pae¬ 
se; ma è anche vero che la grandezza, al di là 
dell’accoghenza che caratterizza i ritratti pri¬ 
vati di alcuni scrittori, corre il rischio - tal¬ 
volta - di dimenticarsi che esiste un mondo 
oltre gli oceani, e che questo mondo non è 
un’alternativa all’America, ma è lo stesso 
universo stellato sotto il quale respiriamo 
tutti quanti. In questo, e solo in questo, può 
risultare discutibile un’operazione di stam¬ 
po propagandistico come Ritratti americani, 
dove la vastità delle moltitudini comprende 
spesso anche la vastità delle contraddizioni. 
Per il resto, l’antologia è molto bella e riap¬ 
pacifica con la letteratura, poiché spicca co¬ 
munque, al di là del substrato nazionalisti¬ 
co, il percorso individuale di uomini e don¬ 
ne che arrivano da ogni dove per ritrovarsi 
uniti sotto la bandiera della scrittura, nella 
volontà di raccontare se stessi e il mondo, in 
questo americani e internazionali allo stesso 
tempo. La letteratura, quindi, non traccia i 
confini, semmai li allarga e li annulla. 


Precisazione 

Per errore nella pagina libri della setti¬ 
mana scorsa, del libro di Alfredo Giulia¬ 
ni Poetrix Bazaar è stato indicato l’edi¬ 
tore sbagliato. La casa editrice che ha 
pubblicato Poetrix Bazaar è Pironti. 
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BAMBINI IN PALESTINA 
AL LEONCAVALLO 

«Bambini in Paiestina» è una mostra di 
disegni di bambini della scuola elementare 
San Giuseppe di Betlemme, un’iniziativa di 
Sensibili alle toglie ospitata dal Centro 
sociale Leoncavallo fino al 14 marzo (via 
Watteau 7 Milano). 119 disegni di bambini 
che trequentano una scuola che, come ogni 
altra scuola palestinese, in questi ultimi anni 
è stata ripetutamente colpita nei suoi muri. 
Ma, anche, una scuola i cui alunni di tutte le 
sei classi elaborano vissuti creando segni 
espressivi capaci di comunicare, a se stessi 
e al mondo al di là del muro, la loro estrema 
condizione di reclusione, oppressione, 
sofferenza. Una comunicazione che è nello 
stesso tempo una risorsa di sopravvivenza e 
una domanda di attenzione. 


Liquori, Vita e politica a Ritmo di Jazz 
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Piero Santi 

X 

E una figura decisamente importante quella del pia¬ 
nista milanese Gaetano Liguori alFinterno della 
scena italiana d’avanguardia legata alla musica improvvi¬ 
sata più creativa e originale. Certamente fondamentale 
per la sua nascita e per il suo evolversi durante tutti gli 
anni ’70. La partenza, poco più che adolescente, è con il 
free jazz, assorbito innanzitutto dai dischi deU’amatissi- 
mo Cecil Taylor, combinato con la lettura degli innovati¬ 
vi spartiti dei compositori contemporanei, studiati con 
passione in conservatorio. Mentre i suoi coetanei preferi¬ 
scono i Beatles lui ascolta Frank Zappa. Sarà, nel 1973, il 
primo diplomato italiano in musica elettronica. Di pari 
passo nasce e si sviluppa rapidamente nell’animo del 
giovane Gaetano un forte senso di disagio rispetto alle 
molte ingiustizie sociali che accadono nel mondo. Un 


sentire che avrà come conseguenza inevitabile lo schierar¬ 
si nettamente da una parte politica ben precisa, scelta 
che, con coerenza, ha mantenuto fino ad oggi. Un forte 
impegno che andrà a costituire la soHda base ideologica 
della sua nuova, rivoluzionaria, coscienza musicale: «Da 
ragazzo, sopra il letto, oltre al ritratto di CecU Taylor 
avevo quelli di Lenin e Che Guevara». Questa originale 
miscela, impeto politico diffuso e radicalità della propo¬ 
sta musicale, riuscirà addirittura in quegli anni di fermen¬ 
to collettivo, quando sembrava che le utopie potessero 
diventar concrete, ad ottenere un’attenzione e un consen¬ 
so numerico di pubblico e critica mai più raggiunto nelle 
decadi successive. Si stava creando non solo una nuova 
generazione di interpreti ma anche di ascoltatori, un 
modo inedito di vivere la musica per entrambe le parti. 


Spettatori partecipati si ritrovavano molto numerosi nei 
luoghi più disparati, dalle fabbriche occupate ai teatri 
comunah, dalle aule universitarie alle feste de l'Unità, 
per godersi non solo il jazz libero di Giorgio Gasimi, 
Mario Schiano o del giovanissimo Massimo Urbani ma 
anche le complesse, «scandalose» partiture di musica 
contemporanea eseguite da celebrati maestri di pianofor¬ 
te come Maurizio Pollini, Antonio Ballista, Bruno Cani¬ 
no. «L’unico posto dove non ho mai suonato è La Scala. 
Però ci ho suonato davanti, un concerto per i desapareci¬ 
dos argentini, con tutta la piazza occupata dalle bandiere 
rosse». A mettere in ordine quei cruciali avvenimenti, 
alternando e combinando continuamente nel fluire del 
racconto autobiografico agire pubblico e inquietudini 
private, impegno sociale e irrequietudine artistica, ci pen¬ 


sa questo interessante libro, curato dal giornalista e stu¬ 
dioso di jazz Claudio Sessa, che contiene il resoconto di 
una sua lunga e dettagliata conversazione avuta con Li¬ 
guori. Si parte dalle origini, un’infanzia vissuta a Napoh 
già completamente immerso nella musica, coccolato dal 
babbo, apprezzato batterista jazz e dallo zio Gegè, l’indi¬ 
menticabile percussionista-fantasista di Renato Caroso- 
ne. Fino ad arrivare ai recentissimi viaggi, irriducibile 
musicista militante internazionahsta, in Palestina e in 
Iraq. Non a caso, il suo ultimo disco si chiude con una 
composizione intitolata Dontforget Sahra and Chatila. E 
ancora non a caso, si apre con Genova G8. 

Un pianoforte contro 
di Gaetano Liguori 
Selene, pagg. 140, euro 11 


Storie di opposizione e di presenza nel mondo 

Per concatenare la resistenza di intellettuali e scrittori contro il declino culturale 


il dibattito 


«Oggi non ci sono più, fra gli scrittori, 
dibattito culturale e politico e conflitto 
di poetiche, né, fra i critici e i teorici 
della letteratura, dialogo e polemica 
fra i vari metodi (non ci sono più, 
nemmeno, metodi identificabili: 


trionfano l’eclettismo e, come è stato 
denunciato da tempo, la “crisi della 
critica”)». Il vuoto intellettuale dei 
nostri termpi, denunciato su queste 
pagine mercoledì scorso da Romano 
Luperini in un lungo articolo, ha 
provocato molte reazioni. Giovedì 
hanno risposto Aldo Busi e Roberto 
Cotroneo, il primo lamentando un 
clima di censura preventiva imperante 


nelle redazioni dei giornali e delle case 
editrici, il secondo tracciando un 
quadro complessivo di immiserimento 
dell’editoria culturale e una riduzione 
drastica degli spazi ad essa dedicata 
dai media. Oggi ospitiamo gli 
interventi di Beppe Sebaste (che 
ricorda quanto abbia fatto «PUnità» 
sul terreno dell’impegno) 
e Carla Bendetti. 


Beppe Sebaste 


D ue sono i dibattiti che si stanno 
svolgendo suH’Unità. Uno dove ci 
si chiede se e come gli scrittori ita¬ 
liani sappiano raccontare la realtà o il mon¬ 
do. L’altro si chiede se è vero oppure no che 
gli intellettuali di oggi siano miserabili o 
assenti rispetto a quando c’erano Pasolini e 
Calvino. È sempre megho dell’assenza di 
dibattito (un anno fa lamentavo la cultura 
del monologo degli intellettuali e dei giorna¬ 
li itahani, ognuno contento del proprio orti- 
cello); peccato però che entrambi i dibattiti 
siano malposti, essendo false le premesse 
maggiori. Mi riferisco rispettivamente agli 
articoli di Mauro Covacich suWEspresso (15 
gennaio) e di Romano Luperini s\AV Unità 
(17 febbraio). 

L’articolo di Covacich era simpatico e 
ben scritto. Se il riferimento alla rivista Mi¬ 
cromega, come esempio di lucidità politica 
cui pervengono i discorsi degli amici scritto¬ 
ri in pizzeria, ma ahimè non i loro romanzi, 
poteva far sorridere (o rabbrividire), ho pro¬ 
vato un serio disagio di fronte alla presup¬ 
posizione di una realtà di cui le parole do¬ 
vrebbero farsi carico. A parte che è un’idea 
estranea alla letteratura, provo disagio ogni 
volta che le parole sono pensate come mez¬ 
zo o strumento. E non dimentico che nella 
realtà di oggi esiste una dittatura mediati- 
co-pubblicitaria (non solo in Italia) che si 
basa proprio su que¬ 
sto, l’uso finalizzato 
e perverso delle pa¬ 
role e della loro per- 
formatività (il dire 
che è fare). Detto 
questo, e a parte il 
sussulto di ideolo¬ 
gia 0 di senso di col¬ 
pa che confonde le 
parole e le cose, le 
forme del dire coi 
soggetti delle storie, 
aUa fine il discorso 
di Covacich appare 
un monumento al 
provincialismo, il 
che significa sem¬ 
pre: vivere di model¬ 
li importati (come 
lo stile geometrile 
delle villette italia¬ 
ne), non saper rac¬ 
contare (non osare 
farlo) la propria sto¬ 
ria. Che invece è 
proprio ciò che fan¬ 
no gli autori miglio¬ 
ri, come il pluricita- 
to Chuck Palha- 
niuk, che a me ha 
raccontato vicever¬ 
sa il piacere di abitare in provincia (non si 
schioda da Portland, Oregon, dove gli scrit¬ 
tori pare proliferino) e di scrivere innanzi¬ 
tutto su se stesso, non sulla «frantumazione 
deWamerican dream» o «l’implosione della 
società americana», come dicono i critici. 
Del resto le sorti del mondo, nonché le 
definizioni della realtà, non dipendono da¬ 
gli Stati-Nazione, ma da corporazioni multi¬ 
nazionali che rendono il mondo piuttosto 
simile dappertutto - con buona pace di chi 
disdegna la parola «post-moderno», che 
vuol dire esattamente questo: una globaliz¬ 
zazione estetizzante, tolemaica e senza Sto¬ 
ria. Ma la domanda è: perché è così facile, 
anzi irresistibile, identificarsi nei personag¬ 
gi e nelle vicende narrate da Palahniuk, che 
quanto più appaiono pazzesche tanto più 
vanno al cuore della nostre vite iperreah? 
Perché non c’è ideologia. Perché c’è intensi- 

Dal dibattito su scrittura 
e realtà: le storie vanno 
al euore dei lettori 
quando non e’è un’idea 
della realtà, ma e’è 
libertà 


tà. Perché sono presenti: ci sono, non ci 
fanno. Non c’è un’idea della realtà, ma una 
libertà che è tutt’uno con una sincerità, più 
simile ai beat anni ’50 che alla letteratura 
engagée. I suoi personaggi sono reporter, 
studenti fuori corso, agenti immobiliari, 
«cococo» di vario tipo, emarginati e disoc¬ 
cupati dell’anima, che per trovare calore 
umano vanno a gruppi di autocoscienza di 
ogni genere, anche quelli di chi ha il cancro 
al cervello. Inoltre è il tono che conta, non il 
soggetto. Se diamo più importanza al sog¬ 
getto, al referente, piuttosto che alla forma 
di ciò che scriviamo, non usciremo mai 
dall’impasse (tutta mentale), e la realtà sarà 
per noi un fantasma da invocare, non luogo 
di consapevolezza, non un’esperienza da 
scrivere e da leggere. Siamo capaci di ricono¬ 
scere quello che oggi, nella letteratura, è 
ancora esperienza? 

E verrei così (scusate la fretta) aU’inter- 
vento di Luperini. Esso è scritto con quel 


vezzo un po’ francese di chi critica questo e 
quello, e lo schifo di tutto quanto ci sta 
intorno, senza specificare da dove parla, co¬ 
me se il fatto di enunciarlo (in deroga alla 
teoria degli insiemi) mettesse il locutore al 
riparo sia del mondo che dello schifo del 
mondo. L’articolo di Luperini mette in risal¬ 
to solo il negativo, senza alcun scrupolo 
(ecologico? morale? da archivista?) verso 
ciò che eventualmente è stato detto o scrit¬ 
to prima di lui, gli scampoli o i tentativi di 
dire e costruire qualcosa di abitabile, a sini¬ 
stra della politica come della letteratura. Per 
dirla tutta: ma in questi anni, diciamo da 
quando esce la nuova Unità, che cosa ha 
fatto o detto Luperini? È al corrente di quan¬ 
to detto o fatto da altri? Il suo articolo avvol¬ 
ge in un unico sudario tutte le scritture 
dagli anni ’70 a oggi, mitizzando un’epoca 
che personalmente rimpiango per tutt’altri 
motivi (per la controcultura vivibile di allo¬ 
ra, l’accoglienza diffusa, la poesia, le droghe 


irriducibili a modelli di comportamento os¬ 
sequioso e sottomesso, e soprattutto un sen¬ 
so di appartenenza): per tutte quelle cose 
che dal '11 in poi sono state fatte fuori o 
suicidate. Non solo con l’eroina o la violen¬ 
za armata, ma soprattutto colla coazione al 
successo. È l’ideologia del successo ad avere 
promosso Berlusconi, non il contrario. Il 
successo è ciò che si constata, che non si 
giudica. Che presuppone anzi Fedissi della 
facoltà (kantiana e non solo) di giudizio, di 
merito e di quahtà. Ovvio che al convegno 
«Ricercare» Luperini ascolti testi che parla¬ 
no di cazzi e vomito: lo sforzo cognitivo ed 
emotivo che i nostri tempi richiedono non 
è superiore a quello digestivo di un rutto. 
Ma non vorrei polemizzare col suo articolo. 
Trovo ingiusto oggi attribuire ai singoli la 
responsabilità dell’immenso spazio bianco 
intorno alle loro parole. Ma occorre esserne 
coscienti. Mi spiego. 

C’è da anni questa ormai insopportabi¬ 


le «giornalistizzazione» degli intellettuali, 
degli scrittori, degli artisti, che fa di molti 
delle macchiette. La manipolazione media- 
tica delle loro parole, il marketing, la retori- 
cizzazione della loro funzione autoriale - il 
fatto che il soggetto dell’enunciazione di¬ 
venti più importante dei suoi enunciati - 
hanno fatto il deserto anche nelle oasi più 
promettenti della cultura, della creatività e 
della ricerca. E della politica. Di tutto, i 
media fanno una posa, intrattenimento, 
consumo. Per esempio: un’esclamazione di 
Nanni Moretti in piazza due anni fa fu 
considerata punto di partenza di una nuo¬ 
va opposizione. In realtà era connessa a 
quanto già prima intellettuali e scrittori ita¬ 
liani stavano facendo, esponendosi in pri¬ 
ma persona contro H «regime» e il declino 
della democrazia in Italia (tra di essi il poe¬ 
ta Mario Luzi e il regista Bernardo Bertoluc¬ 
ci, non il «soKto» Tabucchi o il sottoscrit¬ 
to). Vi fu la manifestazione promossa dal¬ 


l’Università di Firenze, eccetera. Si diede 
risalto al fatto che Fassino per i Ds invitasse 
Moretti a fare politica. Avrebbe dovuto of¬ 
fendersi: non lo stava già facendo da anni 
coi suoi film? (Senza considerare che gran 
parte dei modi di dire della sinistra viene 
da lui). I Ds invitarono dunque intellettuali 
e artisti a un seminario a Trastevere (un 
analogo ampio appello a un’assise dell’intel¬ 
ligenza democratica, lanciato su queste pa¬ 
gine dal filosofo Fulvio Papi, restò inascol¬ 
tato). Come un sasso gettato in un lago, 
una volta ricompattati gli ultimi cerchi d’ac¬ 
qua tutto continuò come prima: gli intellet¬ 
tuali a girare in tondo, i politici ad andar 
dritti col loro linguaggio ingessato, imbalsa¬ 
mato, estraniato (quando non in collisio¬ 
ne) dal sentire della società civile, dei loro 
elettori. Al punto che ci siamo più volte 
chiesti se davvero la sinistra ami il suo po¬ 
polo, se davvero la sinistra (i Ds) vogliano 
opporsi a questo governo, e non soltanto 
fargli una concorrenza stizzita e invidiosa. 
Il grande evento del 2002, linguistico e poli¬ 
tico, fu l’eloquenza semplice e sobria che a 
San Giovanni vibrò nelle parole di Nanni 
Moretti, all’unisono coi cuori e le menti 
dei partecipanti, in piazza o in tv. Dire le 
cose come stanno, ristabilire la giusta rela¬ 
zione tra le parole e le cose, con quella vena 
di passione e di rigore morale che rendereb¬ 
be la sinistra vincente quand’anche non di 
governo. Come un No alla guerra, per 
esempio. Senza tatticismi. Come il Non sia¬ 
mo in vendita che 



Una foto di Uliano Lucas 


la lettera 


(àtellettuali, non una voce»: ci voleva il punto interrogativo 


C aro Direttore, 

tre giorni fa l'Unità ha ospitato in prima 
pagina un articolo di Romano Luperini dal 
titolo Intellettuali, non una voce. Alla persona che l’ha 
scritto mi sento solo di dire: «Si vergogni!». Si vergo¬ 
gni prima di tutto della sua ignoranza, perché è evi¬ 
dente che di ciò che accade in Italia in questo mo¬ 
mento colui che scrive quelle righe non sa nulla. O, 
se ne sa qualcosa, lo ignora volutamente, avendo già 
deciso che non può esserci più nuUa, che non deve 
più esserci nulla. I suoi occhi e le sue orecchie sono 
già state turate per partito preso (un brutto partito! 
quello della paralisi e della chiusura preventiva!). 

Si vergogni della non generosità che dimostra nei 
confronti delle voci che in questo momento, e da 
molte parti, stanno lottando per ricostruire luoghi di 
espressione e di discussione, voci che non sono certo 
piene di ottimismo, eppure sono mosse da un biso¬ 
gno fortissimo di verità, un bisogno disperato di 
dibattito vero, da strappare o da reinventare, laddove 
è possibile, in rete se non nei giornali, nei blog, nelle 
riviste di poca diffusione, nei libri singoli o collettivi 


Carla Benedetti 

(quelli di cui magari i giornali non parlano), nei 
centri sociali, nei teatri, nelle aule universitarie, per 
strada. 

Si vergogni della superficialità del suo lamento 
senile (non dico anagraficamente senile, ma spiritual- 
mente tale). Non ci sono più intellettuali? Non ci 
sono più scrittori degni di questo nome? Non ci sono 
più registi? Non c’è più dibattito? Non c’è più nulla 
di nulla? Mancava solo che dicesse «non ci sono più 
le stagioni»! (La hsta di ciò che non c’è più si è poi 
allungata nelle risposte che quell’articolo ha innesca¬ 
to. Roberto Cotroneo su l’Unità dell’altro ieri ha 
aggiunto che oggi non ci sono più nemmeno i critici 
capaci di mettersi in gioco, o di occuparsi della con¬ 
temporaneità). Si vergogni Luperini di voler conta¬ 
giare il mondo, compresi i più giovani, con questo 
suo senso di morte e di rassegnazione, con il suo 
lamento menzognero, di fatto protervo e reaziona¬ 
rio! A chi ha scritto quell’articolo io non ho da dire 
altro. 

Invece a lei, caro direttore, vorrei chiedere perché 
proprio l’Unità, giornale non solo di opposizione ma 


anche di resistenza, impegnato in questi anni dram¬ 
matici e pieni di lacerazioni in una battaglia di verità, 
impegnato nella ricostruzione politica, culturale e 
spirituale del nostro paese, un giornale che ospita 
generosamente anche le voci dei cosiddetti «intellet¬ 
tuali», anche quelle critiche che troverebbero difficil¬ 
mente spazio altrove, nei vuoti salotti mediatici in 
cui le idee non contano, anzi sono considerate noci¬ 
ve, come è possibile che proprio questo giornale tito¬ 
li in prima pagina «INTELLETTUALI, NON UNA 
VOCE». Almeno potevate mettere un punto interro¬ 
gativo! 

Perché persino in questo giornale che sta di fatto 
costruendo uno spazio aperto di discussione e di 
dibattito politico e culturale, ci si trova a leggere che 
in Italia «non c’è più dibattito politico e culturale»? 
Lasci che siano le altre testate a riciclare queste pole¬ 
miche sul vuoto, queste finte analisi, grossolanamen¬ 
te statistiche, e già fino alla nausea ripetute! Lasci ad 
altri giornali il compito di gettare acqua sul fuoco 
delle energie critiche che ancora nascono e lottano 
per esprimersi nel nostro paese! 


l’Unità fece uscire 
in marzo, il libro 
dei dissidenti (pri¬ 
ma che anche que¬ 
sta parola diventas¬ 
se ostico concetto 
in mano al diretto¬ 
re di Micromega). 
Un altro esempio: 
un anno dopo, alla 
cerimonia del pre¬ 
mio Campiello, il 
poeta Edoardo San- 
guineti parla di regi¬ 
me e del dovere del¬ 
l’antifascismo di 
fronte al Presidente 
del Senato (un filo¬ 
sofo!), che ignora e 
poi irride l’antifasci¬ 
smo. Bene. Ma ecco 
che la nostra socie¬ 
tà mediatica, anche 
di sinistra, invece di 
prolungare il gesto 
di Sanguineti, che 
non nasce dal nulla 
ma da una serie di 
gesti precedenti, lo 
isola, ne fa un caso, 
una posa, e in que¬ 
sto monumento lo annulla, azzerando ogni 
memoria collettiva e ogni concatenazione 
con altri atti di resistenza e di opposizione, 
culturale e politica. Capito? 

Ecco, devo all’articolo di Luperini 
l’avermi fatto pensare tutto questo. E di 
formulare qui e ora una proposta: che quan¬ 
ti di noi scrivono articoli e interventi tra la 
politica e la cultura, abbiano la generosità 
di recuperare e costruire una memoria, di 
concatenare i propri con gli altrui enuncia¬ 
ti. È anche questo, credo, l’unità. E solo in 
questo senso, in effetti, non basta dire no: 
occorre costruire una sorta di archivio della 
coscienza, se posso esprimermi così. Prima 
che anche queste parole (archivio, coscien¬ 
za) vengano messe definitivamente al ban¬ 
do o in disuso, vuoi per imbarazzo, vuoi 
perché non ci sarà più un referente: nessu¬ 
na memoria, né tantomeno anima. 


Un archivio della 
coscienza, degli atti 
e scritti di resistenza 
e opposizione 
costruirebbe una memoria 
condivisa 
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Furti ed elezioni anticipate 


Berlusconi vuole andare al voto subito? È una 
ipotesi che circola in queste ore e che potrebbe 
spiegare “l ’inspiegabile ” comportamento del 
premier e degli alleati, insultati ma obbedienti 


D avvero imperdibile il rab¬ 
bioso sbigottimento del 
direttore del «Foglio», og¬ 
gi indignatissimo per le mattane 
del coniuge del suo editore. 
Quando, fino a ieri, perfino l’isti¬ 
gazione di costui a evadere il fi¬ 
sco, rivolta a tutti gli italiani di 
reddito superiore, suscitava gri¬ 
dolini di entusiasmo e ammirate 
dissertazioni sul nuovo campio¬ 
ne deU’antipolitica, sulla provvi¬ 
denziale follia del premier segua¬ 
ce di Erasmo e geniale sparigliato- 
re di leggi e regolamenti (com¬ 
prese le norme del codice penale 
sulla corruzione di magistrati). 
Cos’è, allora, che ha fatto trasali¬ 
re adoratori e fans? Possibile che 
sia stata la semplice parola, ladri, 
certo inusuale su quelle labbra 
liftate? Ma come, avranno pensa¬ 


to. Dopo che è stata messa in 
piedi la più gigantesca campagna 
di disinformazione contro Mani 
Pulite. Dopo che l’iUegalità è sta¬ 
ta elevata a valore fondativo del¬ 
la futura costituzione. Ma come, 
dopo che si sta cercando di tra¬ 
sformare i giudici in imputati e 
gli imputati in giudici, e tutto 
per compiacerlo, lui ci viene di 
nuovo a parlare di politici disone¬ 
sti? 

L’essere un giornale di intransi¬ 
gente opposizione non significa 
non saper vedere, e non saper 
segnalare le differenze di com¬ 
portamento tra un ministro e un 
altro ministro, tra un partito e 
un altro partito della maggioran¬ 
za. Che rude non è Forza Italia, 
che c’è una bella differenza tra 
gli attendenti del partito azzurro 


e un presidente della Camera di 
apprezzato equilibrio istituziona¬ 
le, tra gli yesman a libro paga e 
un segretario geloso della pro¬ 
pria autonomia politica come 
Follini, questo lo sappiamo e lo 
scriviamo. Fin dall’inizio si è ca¬ 
pito perfettamente che erano 
proprio loro i veri bersagli delle 
gravissime esternazioni di Berlu¬ 
sconi sui politici arricchiti. Pri¬ 
ma dello schiaffo di Atene c’era 
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stato, infatti, un turbolento verti¬ 
ce della Casa delle Liberta duran¬ 
te il quale, come si era saputo 
poi, il premier aveva gridato in¬ 
sulti irripetibili contro gli alleati 
assenti (FoUini, appunto, non 
c’era) definiti «affaristi», e minac¬ 
ciati di essere esposti al pubblico 
ludibrio. Adesso, i solerti porta¬ 
voce affermano che quando accu¬ 
sa i politici di ruberie, Berlusconi 
ce l’ha soltanto con l’opposizio¬ 


ne. Naturalmente non è vero, e 
per una ragione elettorale preci¬ 
sa. A lui interessa esclusivamente 
recuperare tutti i voti del centro- 
destra che può. E lo ha detto. 
Spiegando che sottrarre voti al 
centrosinistra la considera un’im¬ 
presa impossibile, almeno in que¬ 
sta situazione. È l’Udc che Berlu¬ 
sconi ha soprattutto nel mirino, 
perché quelli sono voti moderati 
del Polo che egli considera in li¬ 


bera uscita e che intende a tutti i 
costi incamerare dentro Forza 
Italia. Eppure, malgrado le inten¬ 
zioni non amichevoli di Berlusco¬ 
ni il partito di Casini e Foliini 
non smette di sottostare ai desi¬ 
deri di Berlusconi. Gli hanno 
sempre votato tutte le leggi ad 
personam. Perfino ieri, mentre il 
presidente del Consiglio conti¬ 
nuava a insultarli, i deputati del- 
rude erano disciplinatamente in 
fila a dire sì al decreto Gasparri 
per salvare Rete4: indecente 
omaggio al più indecente conflit¬ 
to d’interessi della storia. 

Un comportamento piuttosto in¬ 
spiegabile, anche aUa luce di una 
ipotesi che si sta facendo strada 
in queste ore nei palazzi romani. 
Che, cioè, il presidente del Consi¬ 
glio voglia, in realtà, le elezioni 


politiche anticipate, da abbinare 
alle europee del 12 e 13 giugno 
(U cosiddetto election day, a cui 
tanto tiene). Che le sue più recen¬ 
ti provocazioni siano finalizzate 
a una campagna elettorale del ti¬ 
po: Berlusconi contro tutti. 
Avrebbe deciso di rovesciare il 
tavolo anzitempo, per due ragio¬ 
ni fondamentali. Perché si rende 
conto che il suo governo è aUa 
frutta. Per cogliere di sorpresa il 
centrosinistra, che si troverebbe 
improvvisamente senza candida¬ 
to premier, dopo che Prodi ha 
annunciato di voler restare a Bru¬ 
xelles fino al prossimo 31 otto¬ 
bre. È difficile dire, oggi, come 
finirà. Certo è che il premier sta 
creando un clima in cui nessuno 
può sentirsi sicuro. Neppure i 
suoi alleati più docili. 


N ello scorso mese di luglio 
votammo contro il finan¬ 
ziamento della missione 
militare italiana in Iraq. Le motiva¬ 
zioni sono arcinote. Da quel voto 
molte cose sono cambiate. In peg¬ 
gio. In occasione della strage di 
Nassiyria considerammo “non de¬ 
gno”, per non dire vile, abbando¬ 
nare il campo sotto il fuoco. Av¬ 
vertimmo che non sarebbe manca¬ 
ta l’occasione per un confronto 
stringente sugli sviluppi della si¬ 
tuazione in Iraq anche aUa luce 
della risoluzione 1511 deU’Onu. 
Adesso è giunto il momento di 
esprimere un giudizio, liberi da 
considerazioni di opportunità re¬ 
lative all’onore del nostro esercito 
e di un grande Paese come l’Italia. 
Ebbene avevamo ragione da ven¬ 
dere neU’opporci a quella missio¬ 
ne. Non era vero allora e non è 
vero oggi che la guerra è finita. 
Forse come dicono gli strateghi 
del Pentagono è appena iniziata. 
E già comunque rischia di degene¬ 
rare in un sanguinoso scontro civi¬ 
le. Il terrorismo internazionale si 
è avvantaggiato di un nuovo cam¬ 
po di battaglia. Il fondamentali¬ 
smo religioso più estremista pre¬ 
para il terreno di coltura per i lutti 
e le rovine del futuro. Le armi di 
distruzioni di massa non sono 
mai esistite. Non c’era quel perico¬ 
lo reale, incombente ed imminen¬ 
te che giustificò l’attacco all’Iraq. 
Dato che non si può presumere 
che chi ha grandi responsabilità 
nel reggere le sorti del mondo sia 
uno sciocco, dobbiamo pensare 
che in molti hanno semplicemen¬ 
te mentito sapendo di mentire. 
Del resto non è la prima volta che 
la verità viene travolta dalla propa¬ 
ganda di guerra. Ricordo che du¬ 
rante la guerra aerea sul Kossovo 
e sulla Serbia, fummo informati 
che i satelliti deU’inteUigence statu¬ 
nitense avevano individuato la 
“terra smossa” di ben 48 fosse co¬ 
muni. Si parlò di genocidio in at¬ 
to e di duecentomila morti. 
“Terra smossa”. Certo. L’esercito 
serbo, memore della lezione di 
Rommel, stava interrando i carri 
per salvaguardare, insieme ad essi 


Giusto dire no, la sinistra non sia ipocrita 
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, la propria continuità ben al di là 
del Milosevic di turno. Ricordo 
ancora le immagini televisive di 
quella lunga colonna di carri ar¬ 
mati che rientravano, incolumi e 
in buon ordine entro i confini del¬ 
la Serbia come al ritorno da una 
normale manovra d’addestramen¬ 
to. Insomma in tempo di guerra - 
anche nella fattispecie della 
“guerra giusta”, motivata da ben 
concrete ragioni umanitarie - la 
bugia di Stato non è un evento 
eccezionale e anomalo ma una re¬ 
gola del gioco. In guerra e in amo¬ 
re tutto è permesso. Chi afferma il 
contrario o mente o è un ingenuo. 
Sia nel primo che nel secondo ca¬ 
so. 

Conviene quindi interrogarsi con 
rigore sull’attuale situazione ira¬ 
chena e suUe condizioni concrete 


in cui si trova ad operare il nostro 
contingente militare. A me sem¬ 
bra che il governo abbia mandato 
i nostri militari a combattere con 
le mani legate dietro la schiena. La 
peggior condizione possibile per 
un militare. Non si può transigere 
su questo punto di verità. C’è una 
guerra in corso, che si combatte 
tutti i giorni e tutte le notti. È una 
crudele guerra di guerriglia e di 
terrorismo condotta senza esclu¬ 
sione di colpi e senza riguardo ai 
mezzi impiegati. Continuare a di¬ 
re ai nostri soldati che sono impe¬ 
gnati in una missione di pace è, 
prima che ridicolo, cinico e colpe¬ 
vole. Specie dopo l’attacco prodi¬ 
torio di Nassiriya. Intanto l’oriz¬ 
zonte diviene ancor più cupo. Sia¬ 
mo ragionevolmente molto di¬ 
stanti da quella svolta che pure in 


tanti abbiamo invocato. A questo 
punto dove sta la responsabilità 
della politica, se non nel tentativo 
di portare fuori da un sanguinoso 
pantano i nostri militari il cui rico¬ 
nosciuto valore nulla può oppor¬ 
re all'attuale stato di cose in man¬ 
canza di un chiaro mandato entro 
un nuovo quadro d’impegno del- 
rOnu che superi l’ovvia debolezza 
della risoluzione 1511 per comin¬ 
ciare a delineare un autentico pro¬ 
cesso di stabilizzazione? Sì, certo, 
la missione fu voluta pensando 
che una breve passeggiata nel de¬ 
serto iracheno, pacificato dalla po¬ 
tenza bellica degli anglo-america¬ 
ni, ci avrebbe fatto sedere al tavo¬ 
lo della pace. Con tutti gli annessi 
e connessi. Appalti compresi. 

La pace non c’è e purtroppo non 
ci sarà a breve. E noi, non possia¬ 


mo fare la guerra, anche perché ci 
siamo dimenticati di dichiararla 
nella sede del Parlamento italiano. 
Per quanto mi riguarda ritengo 
che non vi siano ragioni costitu¬ 
zionali ostative alla partecipazio¬ 
ne italiana ad eventuali operazio¬ 
ni di polizia internazionale sotto 
l’egida di legittimati organismi so¬ 
pranazionali. Ma in Iraq, adesso, 
non si tratta di questo. Si è avviata 
una guerra illegittima che ha dato 
luogo all’occupazione militare di 
un intero Paese nell’ambito della 
rivoluzionaria teoria della guerra 
preventiva. Si tratta di continuare 
ad opporsi riconfermando un vo¬ 
to contrario alla missione. Non 
mi convince la logica del fatto 
compiuto. Della serie, siamo stati 
contrari ma ormai ci siamo e tan¬ 
to vale rimanere. Oppure restia¬ 


mo in attesa di tempi migliori. 
Non mi convince, poiché quanto 
più restiamo tanto più legittimia¬ 
mo queU’unilateralismo che ha 
umiliato rOnu e provocato una 
grave divisione in Europa. E co¬ 
stringiamo i nostri militari a resta¬ 
re in una situazione ambigua e 
pericolosa, a far da bersaglio. Pri¬ 
ma li riportiamo a casa e meglio è. 
Per loro e anche per far avanzare 
un serio ripensamento nei gover¬ 
ni che danno vita alla coalizione 
dei volenterosi. In seguito nessu¬ 
no c’impedirà di partecipare, in 
un più chiaro e legittimato conte¬ 
sto, alla costruzione di un vero e 
proprio processo di pace. Anzi lo 
dovremo fare. 

Questo è l’atteggiamento politico 
e di voto che a mio avviso tutto il 
centrosinistra dovrebbe assume- 


la poesia 


Caro Direttore, 

virtù della poesia! Quando, nel 1976, un grande poeta portoghese che 
fu un mio caro amico scrisse questa poesia per il quadro politico del suo 
Paese, non poteva sapere quanto sarebbe stata appropriata aU’Italia del 
2004. 

Antonio Tabucchi 


SINISDESTRA 


A sinistra della minoranza 
di destra la maggioranza 
del centro scruta la minoranza 
della maggioranza della sinistra 
pronta a unirsi ad essa 
per minimizzarla 
in una maggioranza centrista, 
ma la sinistra-sinistra 
non lo permette. 

Sta scrutando 

una destra, quella estrema, 

che obiettivamente è alleata 


dell'estrema sinistra. 

Intanto, 

extra-parlamentare (quasi), 

il Potere Popolare 

si sta riorganizzando, se... 

Dei vertici (Ah! ah!) inutile 
parlare, finiranno 
per saltare! 

Quanto alla maggioranza 
della sinistra 

lasciamola, se sarà il caso, 
a un 'altra poesia 

Alexandre O'Neill 



Maramotti 




re, anche in difformità da quanto 
avvenuto al Senato. Mi preme tut¬ 
tavia rilevare l’insopportabile stru- 
mentalità di quanti ammiccano 
ad una sorta di “preambolo pacifi¬ 
sta” anche in vista di scadenze fu¬ 
ture. Come se, chi decide di assu¬ 
mere un diverso atteggiamento, 
con il rifiuto di partecipare al voto 
per esempio, operasse una sorta 
di diserzione. 

Chi ragiona (si fa per dire) in que¬ 
sto modo piega la nobile causa del 
pacifismo a ben concreti interessi 
di bottega, a pure ragioni di com¬ 
petizione interna al centrosinistra 
e alla sinistra anche in vista delle 
elezioni europee. E, in questo mo¬ 
do squalifica le ragioni stesse della 
propria posizione politica. Penso, 
fermamente, che la scelta della li¬ 
sta unitaria costituisca una novità 
politica di straordinario rilievo do¬ 
po anni di stallo dell’Ulivo e del 
centrosinistra. 

Troppo a lungo abbiamo pestato 
acqua nel mortaio di un vecchio 
contenitore. Sembra passato un se¬ 
colo da quando ci si trascinava da 
un albergo all’altro in cerca di re¬ 
gole e di statuti dell’Ulivo che sup¬ 
plissero alla mancanza di un pro¬ 
getto politico. Esasperato, mi era 
capitato persino di dichiarare, pro¬ 
vocatoriamente, che l’Ulivo del 
‘96 era defunto. Adesso, finalmen¬ 
te si riparte. La cooperazione raf¬ 
forzata che abbiamo avviato il 
giorno di San Valentino, delinea 
una prospettiva politica, alla qua¬ 
le altri potranno contribuire in fu¬ 
turo e già spiazza e mette in diffi¬ 
coltà la maggioranza di governo 
che avverte la potenzialità di un 
nuovo progetto. È un progetto 
per l’Europa e per l’Italia, nel qua¬ 
le, al di là delle differenze di valuta¬ 
zione in ordine all'atteggiamento 
da assumere nell'attuale contin¬ 
genza, vi è una sostanziale e forte 
coesione sulle ragioni della politi¬ 
ca e della pace e del governo de¬ 
mocratico della globalizzazione 
contro il folle realismo di chi pen¬ 
sa di riportare l’ordine nel mondo 
attuale con il ricorso normale e 
sistematico all'uso della forza e del¬ 
la guerra. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Un paradiso di bugie per l’Iraq 


U na canzonetta molto in voga ai tem¬ 
pi della mia adolescenza aveva un 
refrain che faceva; "La vita è un paradiso, 
un paradiso di bugie, quelle tue quelle 
mie...". Il motivetto assai orecchiabile si 
riferiva al le dolci piccole menzogne degli 
innamorati, al le loro omissioni oelusioni, 
sale di prolungati rapporti di coppia in 
tempi di monogamia coatta, per lo meno 
sul piano delle pubblicheforme. I vizi pri¬ 
vati hanno sempre prosperato nelle zone 
d'ombra di qualsivoglia morale. Oggi i vizi 
privati epubblici vengono comunque pas¬ 
sati perpubblichevirtù soprattutto da ben 
pagati "condottieri dell'opinione". La que¬ 
stione, oggi si ripropone ripetutamente 
con il suo cortocircuito logico perché ci 
sono degli ostinati refrattari al cinismo 
che si accaniscono a volere considerare i 
vizi, vizi ea volerli separare dal le virtù. 

Il nostro Parlamento, ha discusso nei gior¬ 
ni scorsi il proseguimento della milione 
dei nostri soldati in Iraq. Il provvedimen¬ 


to è passato in Senato con larghissima 
maggioranza e solo una quarantina di no 
perché la maggioranza dei senatori del 
centro sinistra, hanno abbandonato l'au¬ 
la: non aderire, né sabotare. Una volta di 
più i D5 si sono divisi. C'è il fronte più 
"moderato" che ritiene di poter accettare 
lo status quo creatosi a seguito di questa 
guerra uni laterale dei governi di US^ e In¬ 
ghilterra con la toppa dell'Onu, e c'è chi 
ritienetratto salientedi questo dopoguer¬ 
ra con il sanguechecontinua a scorrere, la 
palese e perdurante il legai ita. Costoro si 
rifiutano di accettare una pezza dell'Onu 
che sarebbe una beffa ai danni dell'Onu 
stessa, ma pretendono che il nostro coin¬ 
volgimento abbia fine in attesa del pieno 
ripristino della legalità internazionale. 
Personalmente condivido la posizione di 
questi ultimi, bene espressa in una recen- 
teintervistadeironorevoleMelandri a Re¬ 
pubblica. Ritengo che l'idea di guerra pre¬ 
ventiva, quindi di questa guerra, sia un 


obbrobrio. Mail problema non è tutto 
qui. Non àsolo una questione di punti di 
vista. La posta in gioco è ben più alta: si 
tratta dei presupposti stessi dellademocra- 
zia e del suo futuro. I fautori della guerra 
irachena, hanno costruito una pretesa le¬ 
gittimità su un impressionante cumulo di 
menzogne basate su rozze man i polazion i. 
Chiunque voglia sincerarsene si astenga 
dal fare riferimento ai media che, con rare 
eccezioni, tendono a fare disinformazio¬ 
ne. Cerchi altre fonti fralequali eccellenti 
libri solidamente argomentati. Lo scorso 
lunedì ho partecipato alla presentazione 
di uno di questi preziosi volumi, quello 
del professor Franco Cardini "Astrea e i 
Ti tan i " sottoti tol 0 :1 e I obbi es ameri can e al - 
la conquista del mondo. Si tratta di un' 
opera meticolosamente documentata da 
diverse fonti, chetracciaun quadro ragge¬ 
lante del la situazione geopolitica e del do¬ 
minio di un esiguo numero di corpora- 
tions, per lo più basate negli Stati Uniti, 
sul le risorse del l'intero pianeta. Oggi que¬ 
sto dominio ha assunto proporzioni iper¬ 
trofiche ma il fenomeno era già stato se¬ 
gnalato in passato dall'ex presidente degli 


USA Ike Eisenhower. Dal libro del profes¬ 
sor Cardi ni si evince che la guerra in Iraq è 
stata scatenata per servi regi i interessi stra¬ 
tegici di questecorporations. Ora, o il pro¬ 
fessor Cardini - pur con tutte le veri fi che- 
si basa su fatti provati e sarà bene che gli 
uomini di buona volontà ne prendano at¬ 
to uscendo da ogni ambiguità, oppurel'au- 
tore di Astrea e i Titani andrebbe denun¬ 
ciato per vilipendio ai governi di due paesi 
amici ed alleati dell'Italia. Propendo per la 
prima delle ipotesi. Il lettore che voglia 
cimentarsi con l'opera di Franco Cardini 
sarà deliziato nel leggerea pagina 79: "{...) 
All'iniziodellasuarelazionedellS febbra- 
io (2003) il segretario di stato (Colin 
Powell) lodava e ringrazi ava il governo bri¬ 
tannico per avere fornito a quel lo statuni- 
tenseun dettagliato rapporto checostitui- 
va, se non la base, per lo meno una delle 
principali fonti del la sua esposizione. Ora, 
proprio il giorno successivo, un accademi¬ 
co dell'Università di Cambridge, James 
Ranwala segnalava all'emittente inglese 
Channel 4 di aver letto il dossier britanni¬ 
co fonte di Powell e di essersi reso conto 
che si trattava di un ampio remaking di 


un saggio frutto della ricerca di un giova¬ 
ne studioso californiano, Ibrahim al-Ma- 
rashi, che era stato edito nel settembre del 
2002 su un piccolo giornale la "Middle 
East Review of International Affairs". La 
di pendenza dal la ricerca di Al-Marashi era 
così stretta ed evidente che alcuni errori e 
refusi di questa erano passati direttamen¬ 
te in quello. (...) Lo stesso Tony Blair, in 
seguito allo scandalo che in Inghilterra e 
negli Stati Uniti fu molto forte- giornali e 
Tv ne parlarono a lungo ( anche "Washin¬ 
gton PosteCNN)-fu costrettoaindirizza- 
re pubbliche scuse ad Al Marashi. Ma da 
ciò non si trassero le dovute conseguenze, 
anzi preci pi tesamente abbuiate: che, cioè, 
il rapporto Powell era destituito di ogni 
credibilità ed autorevolezza". Alla faccia 
del rapporto di Lord Hutton! La coppia 
Bush e Blair vive in un "paradiso" di bugie 
e passi, ma in una democrazia degna di 
questo nomeduecomeloro non potrebbe¬ 
ro sedere in un parlamento neppure come 
uscieri. Per molto meno Helmut KohI, edi¬ 
ficatore d'Europa e del la nuova Germania 
riunificata, è stato definitivamente estro- 
messo dal la poi iti coattiva. 
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E fuori discussione la nettezza della 
nostra eritiea alla guerra e sono chiare 
le nostre idee sulla missione italiana 


La Lista unitaria è troppo «moderata»? 

Credo inveee che sia la risposta più 
eoraggiosa al bisogno di unità a sinistra 


Sinistra e Iraq, risposta ad Asor Rosa 


Segue dalla prima 

S ono queste le ragioni della 
nostra contrarietà alla guer¬ 
ra. E sono le ragioni che ci 
hanno portato a chiedere, anche 
questa volta, di “spacchettare” il 
decreto in due distinti provvedi¬ 
menti che ci consentissero di vo¬ 
tare a favore delle missioni di pa¬ 
ce in Bosnia, Albania, Kossovo, 
Macedonia, Medio Oriente, Eri¬ 
trea ed Etiopia, confermando, in¬ 
vece, la nostra contrarietà alla 
missione in Iraq. 

Di fronte all’arroganza di una 
maggioranza che si è rifiutata di 
accogliere quel che in realtà ave¬ 
va accettato a luglio, abbiamo de¬ 
ciso insieme ai nostri alleati della 
Lista unitaria di non partecipare 
al voto sul decreto, volendo così 
manifestare la nostra protesta e la 
nostra contrarietà alla linea del 
governo. 

Non solo, ma abbiamo posto con 
nettezza la necessità di una radica¬ 
le “svolta” della transizione ira¬ 
chena: applicazione della Risolu¬ 
zione 1511, riconoscimento di un 
ruolo guida dell’Onu, adozione 
di una Costituzione, fissazione di 


un calendario elettorale, suben¬ 
tro di una forza multinazionale 
Onu - anche con presenza italia¬ 
na - alle attuali forze di occupa¬ 
zione. 

Su tutto questo abbiamo chiesto 
al Governo italiano atti e fatti con¬ 
creti. Richiesta che riproporremo 
anche alla Camera, sollecitando il 
Governo italiano a considerare il 
30 giugno una data limite entro 
cui o la svolta sarà stata avviata o 
sarà necessario proporre al Parla¬ 
mento di riconsiderare la nostra 
presenza in Iraq. 


Come si vede una posizione chia¬ 
ra di chi è stato contro quella 
guerra - e dai fatti non trae alcu¬ 
na ragione per cambiare opinio¬ 
ne - e si pone oggi l’obiettivo di 
ottenere quella svolta sempre più 
urgente. 

Non ha dunque alcun fondamen¬ 
to accreditare nostre reticenze 
che non ci sono. A meno che non 
si voglia usare la vicenda irache¬ 
na per condurre in realtà un’altra 
guerra: quella contro la Lista uni¬ 
taria. 

Naturalmente è del tutto legitti- 


PIERO FASSINO 

mo avere dubbi o non condivide¬ 
re la scelta - votata dall’Assem¬ 
blea congressuale dei Ds con 
r80% dei consensi - di dar vita ad 
una lista unitaria dell’Ulivo. As¬ 
sai meno legittimo è volerla accre¬ 
ditare a tutti i costi come 
“moderata” - perché non lo è - e 
far credere che prova della 
“moderazione” sarebbe una ac¬ 
quiescenza alla guerra, che invece 
non c’è. 

La Lista unitaria dell’Ulivo per le 
elezioni europee è, semmai, la pri¬ 
ma e unica risposta a quella do¬ 


manda di unità che viene con tan¬ 
ta forza dagli elettori del centrosi¬ 
nistra, come dimostra l’ampio fa¬ 
vore che la sola nascita della Lista 
ha già dimostrato di raccogliere 
nella società italiana. A questa 
nuova impresa i Ds ci vanno con 
l’orgoglio della loro storia e della 
loro identità, quella che si è incar¬ 
nata lungo ottant’anni di storia 
prima nel Pei, poi nel Pds e oggi 
nei Democratici di Sinistra. Un or¬ 
goglio che si unisce alla consapevo¬ 
lezza che l'incontro con altre sto¬ 
rie e altre identità del riformismo 


italiano può consentire di dare fi¬ 
nalmente all'Italia quella grande 
forza progressista, democratica e 
riformista in grado di assolvere 
nel nostro Paese alla funzione che 
da tempo negli altri Paesi europei 
è svolta dai partiti socialdemocra¬ 
tici e progressisti. 

È una responsabilità che noi De¬ 
mocratici di Sinistra sentiamo pro¬ 
prio perché siamo la principale 
forza di questa alleanza. Ma la no¬ 
stra maggiore forza ha senso se 
diventa lievito, per l’intero campo 
del centrosinistra. Una forza gesti¬ 


ta in solitudine sarebbe meno po¬ 
tente, meno efficace. 

Mettendoci a disposizione di una 
progetto più grande, invece, vo¬ 
gliamo contribuire in maniera an¬ 
cora più forte all’obiettivo di con¬ 
quistare la maggioranza di consen¬ 
si nel Paese, di vincere, di dare 
all'Italia una guida che torni ad 
assicurarle prestigio nel mondo e 
sia capace di corrispondere alle at¬ 
tese e alle speranze degli italiani. 
Per realizzare uno scopo così am¬ 
bizioso abbiamo bisogno della 
passione, deU’intelligenza, della 
volontà di tanti. E prima di tutto 
di chi, come te, crede nella piena 
attualità di una sinistra capace 
con la sua politica di interpretare 
e rappresentare le inquietudini, 
le ansie, le aspettative delle donne 
e degli uomini del nostro Paese. 
Per questo mi auguro che Tu vo¬ 
glia essere ancora una volta con 
noi in una sfida vitale per l’Italia 
e le sue forze di progresso. 

La lettera aperta di Asor Rosa a Piero 
Fassino è stata pubblicata su l’Unità 
del 20 febbraio e può essere letta sul 
sito internet del giornale all’indiriz¬ 
zo: www.unita.it 


Ma la Lista ha il coraggio di dire no alla missione? 

PIETRO MARCENARO 


ed influenzarsi reciprocamente nel¬ 
lo stesso partito o nella stessa coali¬ 
zione. Ma non possono penalizzar¬ 
si a vicenda, fino a configurare la 
non partecipazione al voto come 
astensione dal dovere e dalla re¬ 
sponsabilità di una scelta. 

Per quali ragioni in queUa eventua¬ 
lità darei un voto contrario? Essen¬ 
zialmente perché penso che in par¬ 
lamento non si giudichi il compor¬ 
tamento dei soldati ma la politica 
del governo italiano. E non vedo 
alcuna ragione per un voto che 
possa essere interpretato e vissuto 
come un sostegno o un incoraggia¬ 
mento alla politica fin qui seguita. 
Forse che questo comporta iscri¬ 
versi al partito dei ''senza se e sen¬ 
za ma" o associarsi alla richiesta di 
ritiro immediato dei soldati italia¬ 
ni dall'Iraq? Non mi pare. Sono 
anzi convinto che un chiaro voto 
contrario alla politica del governo 
italiano sia la condizione per con¬ 
trastare con efficacia, nelle forze 
politiche e nell'opinione pubblica, 
posizioni puramente ideologiche e 
che recalcitrano e arretrano di 
fronte all'assunzione di responsabi¬ 
lità che una qualsiasi politica este¬ 
ra e ancor più una politica attiva 
per la pace comporta. 

Nonostante una sconfitta così 


matite dal mondo 



I progetti dell’America: «Democrazia in Iraq? Un disegno che non viene. Democrazia ad Haiti? Un 
programma da rifare» (The Economist del 20 febbraio) 


drammatica come quella che ogni 
settimana di più si evidenzia in 
Iraq, e nonostante Colin PoweU, la 
politica americana non è cambia¬ 
ta. E l'Italia, che pure per fortuna 
non ha preso parte alla guerra, con¬ 
tinua ad essere associata a questa 
politica, sempre più incapace di in¬ 
dicare una via di uscita dal conflit¬ 
to e un futuro di pace e di demo¬ 
crazia per l'Iraq. E incapace di con¬ 
tenere, ridurre e sconfiggere un ter¬ 
rorismo che al contrario ha trova¬ 
to nella guerra e nelle sue conse¬ 
guenze il terreno più propizio alla 
sua diffusione. Di fronte a questa 
situazione la parola d'ordine del 
ritiro dei soldati evoca una linea di 
disimpegno quando al contrario è 
di una nuova e più forte presenza 
che c'è necessità. Ma questa presen¬ 
za nuova comporta se non una to¬ 
tale discontinuità fisica, certo una 
forte discontinuità politica. E que¬ 
sta può realizzarsi solo se si forma 
un governo legittimo iracheno e se 
entrano in campo e assumono un 
ruolo quelle forze che hanno con¬ 
trastato la guerra e la strategia che 
la ispirava: l'Onu, una parte dei 
paesi arabi e del mondo islamico, 
ma anche la Russia e soprattutto, 
in Europa, la Francia e la Germa¬ 
nia, 


C è un solo atto del governo italia¬ 
no di presa di distanze dalla strate¬ 
gia deU'amministrazione Bush e 
che possa essere seriamente inter¬ 
pretato come contributo a una 
nuova prospettiva? E su cosa altro 
dovrebbe pronunciarsi il parla¬ 
mento italiano? Questo è il punto. 
E un voto contrario alla politica 
del governo non equivale alla ri¬ 
chiesta del ritiro immediato delle 
truppe italiane più di quanto il vo¬ 
to dell'opposizione contro il bilan¬ 
cio dello stato non equivalga alla 
richiesta di sospendere gli stipendi 
dei dipendenti pubblici. Certo che 
se la situazione non cambia, anche 
la questione del ritiro si porrà. 
Un'ultima questione. Ci sono for¬ 
ze che sembrano più interessate al¬ 
la guerra contro la lista unitaria 
che alla lotta contro la guerra. So¬ 
no forze che si dimostrano incapa¬ 
ci di un confronto e conducono la 
lotta politica attraverso la scomuni¬ 
ca, la messa all'indice o la pubblica¬ 
zione delle foto segnaletiche dei di¬ 
rigenti dei Ds e della Margherita. 
Non vi pare di averli già conosciu¬ 
ti in passato? Ora usano come ran¬ 
delli le bandiere della pace. Una 
politica seria e coraggiosa può an¬ 
che impedire che facciano troppi 
danni tra le nuove generazioni. 


Adesso si tratta di dire sì aU’Onu 


FRANCO DEBENEDETTI 


P erché trenta senatori Ds dan¬ 
no per scontato che alla Ca¬ 
mera non si possa ottenere, 
con una iniziativa forte e incisiva, 
quella separazione dei voti che il 
governo ha rifiutato al Senato? E 
perché mai, se questa possibilità si 
aprisse, un voto contrario alla Ca¬ 
mera costituirebbe una modifica¬ 
zione della scelta compiuta al Sena¬ 
to? Come avrebbero votato i sena¬ 
tori della Lista Prodi che in segno 
di protesta non hanno partecipato 
al voto se il governo avesse accetta¬ 
to di distinguere la missione in 
Iraq dalle altre missioni italiane? 

Forse è per la mancanza di una 
risposta chiara e univoca a questa 
domanda che il voto al senato ha 
determinato ambiguità e confusio¬ 
ne. Conviene allora che, prima del 
voto alla Camera dei Deputati, i 
partiti e i parlamentari della Lista 
Unitaria rimedino a questo errore 
scegliendo e dichiarando adesso 
come pronunciarsi sulla missione 
in Iraq, come se fosse consentito 
un voto distinto. 

C'è infatti chi pensa in questo caso 
a un voto contrario e chi a una 
astensione. Ognuna di queste posi¬ 
zioni può accampare delle buone 
ragioni e tutte sono rispettabili. Es¬ 
se possono benissimo convivere 

hiedi un voto di pace»: ho ri¬ 
cevuto centinaia di mail con 
questo identico appello. Co¬ 
me i miei colleghi; e come era già succes¬ 
so nel 2003. Come allora, risponderò indi¬ 
vidualmente a tutti. Ma questa volta in¬ 
tendo anche rispondere pubblicamente, 
dalle colonne dell’Unità. Questo perché 
la situazione é radicalmente diversa da 
allora: in Iraq e in Itaha. 

Allora si trattava di decidere se mandare i 
nostri soldati in Iraq; oggi si decide se 
ritirarli. Allora si discuteva se partecipare 
attivamente a un’operazione che molti 
condannavano in quanto sprovvista del¬ 
l’avallo dell’Onu; oggi si decide se aiutare 
a implementare una mozione dell’Onu. 
Personalmente non ho mai nascosto la 
mia convinzione che l’Qccidente avesse il 
dovere, non solo il diritto, di reagire al 
terrorismo islamico, per proteggere le lea¬ 
dership moderate di quei paesi, che sono 
il vero obbiettivo del terrorismo; e che la 
Francia abbia commesso un grave errore 
politico nel sospingere gli Usa verso l’uni- 
lateralismo. So bene che queste non sono 


le posizioni della maggioranza del mio 
partito e dello schieramento politico in 
cui mi colloco, e ho votato in conformità 
alle decisioni assunte dal gruppo. 

Ma oggi questa differenza di opinioni é 
irrilevante rispetto alla scelta che dobbia¬ 
mo prendere. Oggi in Iraq non c’è guer¬ 
ra: quale sarebbe il nemico? Ci sono atti 
di terrorismo diffuso, ad opera o di fazio¬ 
ni locali in lotta tra di loro, o di terroristi 
provenienti da altre aree del Medio 
Oriente: vogliamo lasciare a loro la gestio¬ 
ne della transizione? Oggi in Iraq non é 
vero che «tutte le infrastrutture civili so¬ 
no esposte aH’abbandono e al saccheg¬ 
gio», che nulla funziona, anzi é vero il 
contrario: ma fosse pure vero ciò che af¬ 
ferma l’appello, vogliamo lasciare il Paese 


in mano ai gruppi etnici e religiosi in 
lotta tra di loro e ai terroristi in lotta con 
tutti? Oggi non é vero che la popolazione 
irachena sta peggio di quanto stava sotto 
un dittatore che, nei 15 anni in cui é stato 
al potere, ha ammazzato in media 340 
persone al giorno: ma fosse pure vero ciò 
che dice l’appello, vogliamo lasciare di¬ 
vampare in Iraq una vera guerra civile, 
finché si imponga la fazione più forte, 
oppure finché il Paese sia spartito tra et¬ 
nie e sette religiose? 

Le dittature, quando finiscono, finiscono 
di solito in disordini tremendi, sovente 
in bagni di sangue. È successo nei Balca¬ 
ni, in Ruanda, nel Congo, in Liberia, sta 
succedendo ad Haiti. In ritardo, sovente 
invano, si invoca l’intervento dell’Onu, 


della Nato, degli Usa. Sarebbe successo 
con la fine della dittatura di Saddam, una 
delle più sanguinose dell’ultimo mezzo 
secolo. 

Non ci sono ragioni, né politiche né mo¬ 
rali, per ritirare oggi le nostre truppe. Ci 
sono ragioni morali e politiche per dimo¬ 
strare che il Paese é unito dietro i propri 
soldati: basta pensare che la spaccatura 
del Parlamento sarebbe immediatamente 
letta dai terroristi che operano in Iraq 
come un segno di debolezza, un invito a 
muovere un altro attacco ai nostri solda¬ 
ti, per forzarne il ritiro, conseguendo un 
risultato di grande valore emblematico. Il 
che non significa essere dietro la condu¬ 
zione di politica estera del governo Berlu¬ 
sconi. 


Io sono un parlamentare di un partito, i 
Ds; e scrivo sul giornale che, come tutti i 
giorni, nel colophon, ricorda di essere il 
quotidiano dei gruppi parlamentari dei 
Ds al Senato, a cui appartengo, e alla Ca¬ 
mera. Per le ragioni esposte, una forza 
politica che chiedesse di ritirare le nostre 
forze si squalificherebbe per sempre co¬ 
me forza di governo. Quella del no, é una 
posizione ideologica, forse morale, non 
politica: perché la politica si preoccupa di 
che cosa fare dopo, mentre non c'é nulla 
dopo il no, senza se e senza ma. Il nostro 
partito, i Ds, di cui questo giornale é 
espressione, ha preso la decisione di aste¬ 
nersi sulla votazione: su questa decisione, 
sostenuta in riunione di gruppo dal segre¬ 
tario del partito, e dal capogruppo al Sena¬ 


to, é confluita una larga maggioranza, an¬ 
che superando difficoltà personali. Le de¬ 
fezioni motivate non come fatti individua¬ 
li di coscienza, e presentate come posizio¬ 
ne politica di una minoranza interna, han¬ 
no dato un’immagine distorta di dissidio 
interno: l’immagine sugli organi di infor¬ 
mazione é stata pessima. 

Ora si va al voto alla Camera, dove il 
regolamento, a differenza del Senato, non 
obbliga alle contorsioni della non parteci¬ 
pazione al voto pur restando in aula. Una 
decisione difforme da quella sostenuta dal 
Segretario e assunta dal gruppo del Sena¬ 
to, peggiorerebbe in modo disastroso la 
nostra immagine politica. Il nostro partito 
ha stipulato con Margherita e Sdi un ac¬ 
cordo politico per battere Berlusconi nelle 
urne delle elezioni europee e mettere così 
le premesse per batterlo alle politiche. Sa¬ 
rebbe un delitto disperdere il patrimonio 
di credibilità che ci siamo conquistati con 
la realizzazione della lista unica e le speran¬ 
ze che abbiamo suscitato negli elettori ita¬ 
liani. 

www.francodebenedetti.it 



Pasolini 
e la convention 

Michele Santoro 

Gentile Direttore, 

in ben due articoli pubblicati dal suo giornale viene adoperata 
l’espressione “evangelico” per definire un brano di Pier Paolo 
Pasolini letto durante la recente Convention della Lista Prodi. 
Sarebbe questa una delle prove della volontà dei curatori di 
espellere dall’evento “contenuti di sinistra”. 

Mi auguro che l’Unità voglia provvedere a ripubblicare lo 
scritto, che è tratto da una sua raccolta, in modo che Polena 
possa scoprire come il problema che si pone lo scrittore è 
quello di una impossibile convivenza tra falchi e passeri, nono¬ 
stante l’evangelizzazione. Non voglio con questo entrare in un 
dibattito così impegnativo su cosa debba oggi essere considera¬ 
to di sinistra. Mi limito ad osservare che il conflitto di classe 
una volta lo era. Oggi, invece, è diventato troppo evangelico. 

Caro Asor Rosa, attenti 
a far piaceri a Berlusconi 

Emilio lafrate 

Caro Asor Rosa, sulla linea di condotta di un militante di 


sinistra, chi può aver ragione più di te? Chi ti parla è un 
militante da oltre 50 anni. Personalmente avrei votato senza 
indecisione contro il rifmanziamento in Iraq. Ma caro Alberto, 
vogliamo fare come Bertinotti che ha messo l’Italia nella bra¬ 
mosia di Berlusconi? Fassino si trova in mezzo a due fuochi: i 
moderati e gli estremisti. Con quali forze politiche dovremmo 
governare l’Italia? Ricordati che lo abbiamo fatto, e dobbiamo 
rifarlo, con gli ex-democristiani. 

La cosa più urgente oggi, è risparmiare all’Italia la vergognosa 
situazione in si trova. 

Ma non era Bossi che dava 
del mafioso al premier? 

Alessandro Berti 

Caro Direttore, il Presidente del consiglio non si smentisce 
mai, e afferma che i politici sono una massa di nulla facenti. 
Anche l'On Vito non si smentisce mai: invece di smorzare le 
infelici parole del capo, attacca a sua volta. "Non accettiamo 
lezioni, che da anni offende l'On Berlusconi, dandogli dell’as- 
sassino, del mafioso, del delinquente". Parlando in modo gene¬ 
rico di sinistra, l'On Vito coinvolge non solo politici, ma anche 
persone comuni. 

E poi io non ho mai sentito un deputato di sinistra offendere 
così Berlusconi. Caso mai è uno dei sui alleati, l’On Bossi, che 
non molto tempo fa lo definiva il mafioso di Arcore. 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


S ViaColombo11Tel.010/5959146 

Sala A 

Ritorno a Cold Mountain 

386 posti 

15,15-18,00-21,00 (E 6,71) 

SalaB 

La rivincita di Natale 

250 posb 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E6,71) 

ARISTDN 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Mi piace lavorare ■ Mobbing 

350 posb 

15,30-17,45-20,40-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Primo amore 

150 posb 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E 6,20) 

AURORA 


Via Cecchi,19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Paycheck 


15,15-17,30-20,15-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


1 PortoAnbcoTel.010/2541820 

Salai 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


15,00-17,00 (E 4,65) 19,00-21,00-23,00-1,00 (E 
6,20) 

Sala 2 

Tutto può succedere 


15,00-17,35-20,10-22,45-1,10(E 6,20) 

Sala 3 

Ritorno a Cold Mountain 


15,15-18,30-21,45-0,45 (E 6,20) 

Sala 4 

La giuria 


15,00-20,10 (E 6,20) 

Sala 5 

Undetworid 


17,35-22,45-1,10(E 6,20) 

SalaB 

L'ultimo samurai 


15,20-18,30-21,4(H),40(E6,20) 

Sala? 

L'amore à eterno linché dura 


15,15-17,45-20,15-22,45-0,50 (E 6,20) 

SalaB 

Paycheck 


15,15-17,45-20,15-22,45-1,10(E 6,20) 

Sala 9 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


15,30-17,45-20,00-22,15-0,15 (E 6,20) 

Salato 

Le barzellette 


15,15-17,45-20,15-22,45-1,00 (E 6,20) 


Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 


17,00-21,15-1,00 (E 6,20) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

La giuria 

350 posti 

15,10-17,30-20,10-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 

Wonderland 

120 posti 

15,15-17,15-20,30-22,40 (E 6,20) 

EUROPA 


1 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Rosenstrasse 


15,30-18,00-20,15-22,30 (E 6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Le barzellette 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

ODEON 


0 Coiso Buenos Aires, 83/rTel. 010/3628298 


Lesi In translatlon ■ L'amore tradotto 


15,30-17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 


21 Grammi 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E 6,20) 


OLIMPIA 

0 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti L'amore è eterno finclié rlura 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato ZI febbraio 2004 


Cinque amici e un thriller inquietante 
per chiudere i conti con il passato 

Diego Abatantuono, quindici anni dopo, la sua 
rivincita. I cinque giocatori di Regalo di Natale 
tornano allo stesso tavolo, nella stessa notte, per 
chiudere i conti con il passato, ognuno con la sua 
rivincita da conquistare. Scritto e diretto da Pupi 
Avati, così come allora, il sequel Rivincita di Natale 
porta con sé la novità di un'anima profondamente 
thriller, con un'ottima tensione psicologica e quel 
sano brivido che il gioco del poker sa infondere così 
silenziosamente, e la dote dei grandi interpreti di 
allora: Alessandro Haber, Carlo Delle Piane, Gianni 
Gavina e George Eastman, accanto al protagonista 
Abatantuono. Un film inquietante e convincente, 
soprattutto per essere un seguito. 



La ragazza con l'orecchino 
di perla 

drammatico 
Di Peter Webber con 
Scarlett Johansson, Colin 
Firth 

"La ragazza con l'orecchino di 
perla", celebre quadro del pit¬ 
tore olandese del 600 Johan¬ 
nes Vermeer è diventato un 
film. Che inquadratura dopo 
inquadratura, s'impegna ala¬ 
cremente nel ricostruire colo¬ 
ri, giochi di luce e chiaroscuri 
fedeli alla pittura di Vermeer. 
Ma a parte trasformare il qua¬ 
dro in una storia d'amore pla¬ 
tonica fra pittore e soggetto, 
tralascia quasi del tutto la di¬ 
mensione narrativa, esaltando 
l'immagine a scapito della sce¬ 
neggiatura che si dispiega len¬ 
tamente e svogliatamente. 


RITZ D'ESSAI 


0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posb 

Tutto può succedere 

15,15-17,40-20,10-22,30 (E 6,20) 

SALASIVORI 


0 SalJaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posb 

La ragazza con l'orecchino di perla 

15.30- 17,30-20,40-22,30 (E 6,71) 

Le invasioni barbariche 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E 6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 

1 

Undetworid 

143 posb 

17,00-20,00-22,40-1,00 (E7,00) 

2 

L'amore è eterno finché dura 

216 posb 

15,00 (E 5,00) 17,30-20,00-22,30-1,00 (E 7,00) 

3 

Tutto può succedere 

143 posb 

15,15-17,45-20,15-22,45-1,00 (E7,00) 

4 

Ritorno a Cold Mountain 

143 posti 

14,00-17,30-20,30-0,05 (E7,00) 

5 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

143 posb 

16,30-20,30-0,05 (E 7,00) 

6 

La ragazza con l'orecchino di perla 

216 posb 

16,15-18,15-20,15-22,15-0,15(E7,00) 

7 

Vaniglia e cioccolato 

216 posb 

14,00-16,15 (E7,00) 

8 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

499 posti 

16,30-18,00-20,30-22,00 (E 7,00) 

9 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

216 posti 

14,30 (E 5,00) 16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E 
7,00) 

10 

L'ultimo samurai 

216 posti 

14,00 (E 5,00) 17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

11 

La giuria 

320 posb 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

12 

Le barzellette 

320 posb 

14,20 (E 5,00) 16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E 
7,00) 


Paycheck 

14,40 (E 5,00) 17,10-20,10-22,40-1,10 (E 7,00) 

13 

Wonderland 

216 posti 

14,20 (E 5,00) 16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E 
7,00) 

14 

Ritorno a Cold Mountain 

143 posb 

14,00 (E5,00)17,30-20,30-0,05 (E7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccatdi, 20Tel.010/582461 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

560 posb 

15,30-20,30 (E6,20) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

530 posb 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 3 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

300 posb 

■ D'ESSAI 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 


AMBROSIANO 

\/iaBuffa,58/rTel. 010/6136138 


Le baizellette 


N. CINEMA PALMARO 

Via Prà,164Tel 010/6121762 

100 posti II Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Il paradiso airimprowlso 

21,00 (E 5,20) 

BOGUASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skijabin, 1 Tel. 010/3474251 

La casa di sabbia e nebbia 

16.30- 19,15-21,30 (E) 

CAMPO UGURE 
CAMPESE 

0 ViaConvento,4Tel.010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

0 ViaP.Spinola,9Tel.010/780966 
312 posti Le barzellette 

15.30- 17,30-20,15-22,15 (E 5,50) 

CASEUA 

PARROCCHIALE 

0 ViaDeNegri,56Tel.010/9677130 

220 posti Looney Tunes: Back In action 

21,15 (E4,13) 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 PiazzaMatteotti,23Tel.0185/363274 

997 posti Scaiy Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

16,00-17,35-19,10-20,45-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

0 Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti La rivincita di Natale 

16,20-18,20-20,20-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

La giuria 

20,15-22,30 (E 5,16) 

NASONE 

O. P.MONS.MACCIÒ 

0 Via Pallavicini, 5Tel. 010/926573 
400 posti The molber 

21,00 (E) 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana,15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La rivincita di Natale 

15.30- 17,30-19,30-21,30 (E 5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

0 CorsoMatteotti,42Tel.0185/50781 
418 posti Scaiy Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

16,10-18,10-20,20-22,20 (E 6,20) 
MULTISALAAUGUSTUS 
Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Tutto può succedere 

275 posti 15,30-17,45-20,00-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 Ritorno a Cold Mountain 

190 posti 16,00-19,00-22,00 (E 6,20) 

Sala 3 L'amore è eterno finché dura 

150 posti 16,00-18,05-20,10-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

0 Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti 21 Grammi 

20,15-22,30 (E4,13) 

ROSSIGUONE 
SALA MUNICIPALE 

0 PiazzaMatteotti,4Tel.010/924400 
250 posti La giuria 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 ViaRomana,153Tel.018/5774590 
204 posti L'ultimo samurai 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

0 LargoGiusti,16Tel.0185/286033 

473 posti L'amore è eterno finché dura 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E 3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

0 ViaE.Fico,12Tel.0185/41505 
630 posti Tutto può succedere 

15.30- 17,45-20,00-22,20 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Paycheck 


15,30-20,30-22,15(65,20) 


15,30-18,00-20,15-22,40(66,50) 


Paycheck 

fantascienza 
DiJohn Woo con Ben 
Affleck, UmaThurman, Paul 
Giamatti 

Philip K. Dick è una delle più 
grandi penne della fantascien¬ 
za delle origini e John Woo 
una delle più grandi regie 
d'azione di oggi. Il loro incon¬ 
tro dà luogo a questo thriller 
che non ha però prodotto 
quell'universo scoppiettante 
di fuochi d'artificio e fascina¬ 
zione che ci si sarebbe aspetta¬ 
ti. Il tema, caro allo scrittore, 
deH'affidamento da parte dell' 
uomo del proprio foturo alle 
macchine, non è così ben svi¬ 
luppato come in "Minority Re- 
port" e anche le acrobazie regi¬ 
stiche di Woo appaiono sotto¬ 
tono rispetto al solito. 


Ritorno a Cold Mountain 

avventura 

Di Anthony Minghella con 
Jude Law, Nicole Kidman, 
Renée Zeilweger 

Un incipit alla maniera dei 
grandi mostra un Minghella 
sapiente regista anche di sce¬ 
ne d'azione. Poi il film pren¬ 
de la via del romanticismo, 
l'azione si trasforma in epica, 
la trama si avvolge del mantel¬ 
lo omerico deW Odissea. Si 
esce dal cinema con un senti¬ 
mento contrastante, divisi fra 
la bellezza delle inquadrature 
e della colonna sonora, la bra¬ 
vura degli attori e il lento sfi¬ 
lacciarsi e dissolversi del pote¬ 
re di coinvolgimento dovuto 
all'eccessiva lunghezza e alla 
volontà di appesantire i toni 
lirici. 


a cura di Edoardo Semmola 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posb Scaty Movie 3 ■ Una risata vi seppeliirà 

15.30- 17,15-19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

ìmperìa 

Piazza Unione, 9 Tei. 0183/2929745 

330 posti L'amore à eterno finché dura 

15.30- 17,45-20,15-22,40 (E 6,50) 

■ LA SPEZIA 

CiNECLUB CONTROLUCE 

0 ViaRoma,128Tei.0187/714955 

550 posb L'amore à eterno finché dura 

20.15- 22,30 (E 6,70) 

GARiBALDI 

0 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posb II Signore degli Aneill ■ il ritorno dei Re 

16,00-20,45 (E 6,00) 

ÌL NUOVO 

0 ViaColombo,99Tel.0187/739592 
250 posb Tutto può succedere 

15.30- 17,45-20,00-22,15(E6,50) 

PALMARiA 

Via Palmaria, 50Tel. 0187/518079 

La ragazza con l'orecchino di peria 

20.15- 22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 

Via XX Settembre, 300 Tei. 0187/20104 

Saia Rubino Ritorno a Cold Mountain 

15,45-19,00-22,15(E) 

Saia Smeraido Scaty Movie 3 ■ Una risata vi seppeliirà 

16.15- 18,15-20,00-22,30 (E) 

Saia Zaffiro Le barzeiiette 


■ SANREMO 


ARISTON 

0 ViaMatteotti,200Tel.0184/507070 

1960 posb Chiuso per allestimento Festival 

ARISTON RODE 


0 ViaMatteotti,236Tel.0184/507070 

Salai 

Le baizellette 

350 posti 

15,30-20,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Ritorno a Cold Mountain 

135 posti 

16,15-19,15-22,15 (E 6,70) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


0 ViaMatteotti,107Tel.0184/597822 

750 posb 

L'amore à eterno linché dura 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 ViaMatteotti,198Tel./0184507070 

160 posti 

Scaty Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 ViaMatteotti,107Tel.0184/507070 

90 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVDNA 

DIANA MULTISALA 

0 ViaBrignonil/rTel.019/825714 

Salai 

Ritorno a Cold Mountain 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Paycheck 

175 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

110 posti 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 VicoSantaTeresaTel.019/8220563 

110 posti 

Chiuso 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/rTel. 019/813357 


Abbasso l'amore ■ Down with love 


20,30-22,30 (E 5,00) 


SALESIANI 

Via Piave,13Tel. 019/850542 

300 posti Master & Commander ■ Sfida ai confini dei 

mare 


16,15-18,15-20,00-22,30 (E) 


21,00 (E 5,00) 


I 

ALBATROS 

Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662 
Oggi ore 21.00 Zovena co paraso di P. Guidoni regia di J. 
Rossetti con M. T. De Moro, S. Galluppi, C. Zinnari, C. M. 
Giuso presentato da I Carogge' 

AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiti,1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 15.30 e 16.30 Conlerenza stampa ed inaugurazio¬ 
ne della mostra (Simon Boccanegra) 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori,8c-Tel. 010.5702348 
innamoase a settant'anni regia di G. Migliorini 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Lunedì 23 febbraio ore 21.00 Concerlo di Bertok, Debussy, 
De Falla, Prokofev con L. Batiashvili (violino), S.Osborne 
(pianoforte) 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Sala Agorà: oggi ore 21.00 Le liabe della Buonanotte con la 
compagnia Teatro del Piccione 
Oggi ore 21.00 Such slulf as we are mede o1 regia di L. 
■ Rodrigues con la companbia de dancas Lia Rodrigues 


I 

Sala Aldo Trionfo: domani ore 16.00 Panpepalo di S. Gambe¬ 
ro regia dì G. Picciau con S. Gambero, A. Tancredi, P. Piano 
presentato da Compagnia Teatro del Piccione 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare 

regia di G. Ferro con P. Pattavina, M. Lo Giudice, S. Tringali 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43b-Tel. 010.510731 

Oggi ore 21.00 Diabolikamente tua presentato da Compa¬ 
gnia Itinieraria fumodramma di C. Magnan 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Oggi ore 21.00 1 lunerali della Marna Grande con A. Finoc- 

chiaro, musiche di K. Orkestar 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Oggi ore 21.00 L'Apparenza inganna di F. Veber regia di N. 

Venturini con N. Marcorè, U. Dighero, M. Marino 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15 -Tel. 010.412381 

Domani ore 16.00 Coae de maio ■ 
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■ TORINO 


FREGOLI 


ADUA 


S Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

9 CorsoG.Cesare,67Tel.011/856521 

240 posti 

La mia vita senza me 

100 

21 Grammi 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

IDEAL 


200 

Paycheck 

S CotsoBeccaria,4Tel.011/5214316 

149 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

400 

Ritorno a Cold Mountain 

1770 posti 

15,25-17,50-20,15-22,40 (E7,00) 

384 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 6,50) 

Sala 2 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

ALFIERI 



15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E7,00) 

Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala 3 

L'ultimo samurai 

Sala Solferino 1 

Il paradiso all'improvviso 


14,30-17,30-20,30 (E 7,00) 


15,45-18,05-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

Sala Solferino 2 

Dogville 


14,00-17,45-21,30 (E7,00) 


16,30-19,15-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

Paycheck 

AMBROSIO 



15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

S Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

LUX 


Salai 

L'amore à eterno finché dura 

S GaileriaS.FedericoTei.011/541283 

472 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,75) 

1336 posti 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

Sala 2 

Tutto può succedere 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,40 (E7,00) 

208 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,75) 

MASSIMO 


Sala 3 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

ViaVerdi,18Tel. 011/8125606 

150 posti 

16,30-21,15(E 6,75) 

uno 

Le invasioni barbariche 

ARLECCHINO 


480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

S CorsoSommeiller,22Tel.011/5817190 

due 

Rosenstrasse 

Salai 

Ritorno a Cold Mountain 

148 posti 

17,15-20,00-22,30 (E 6,50) 

450 posti 

15,00-17,50-20,40 (E 6,70) 

tre 

Lo sceicco bianco 

Sala 2 

Tutto può succedere 

150 posti 

16,30-20,30 (E 5,20) 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70) 


Luci del varietà 

CAPITOL 



18,15-22,15(E 5,20) 

9 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

MEDUSA MULTICINEMA 

706 posti 

L'amore à eterno finché dura 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20) 

Salai 

L'amore è eterno finché dura 

CENTRALE 


262 posti 

14,35-17,10-19,45-22,20-0,50 (E7,00) 

9 ViaCarloAlberto,27Tel.011/540110 

Sala 2 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

238 posti 

Wonderland 

201 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,00) 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala 3 

Tutto può succedere 

CINEPLEXMASSAUA 

124 posti 

17,10-19,55-22,40 (E7,00) 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960300 

Sala 4 

Ritorno a Cold Mountain 

1 

Le barzellette 

132 posti 

16,15-19,25-22,35 (E7,00) 


20,20-22,40-0,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Le barzellette 

2 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

160 posti 

15,45-17,55-20,05-22,15-0,25 (E7,00) 


15,00 (E7,00) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

3 

Ritorno a Cold Mountain 

160 posti 

17,45-21,40 (E7,00) 


15,20-18,40-22,00-1,00 (E7,00) 

Sala? 

Paycheck 

4 

Tutto può succedere 

132 posti 

14,25-17,00-19,35-22,10-0,45 (E7,00) 


14,50-17,30-20,10-22,50-1,15(E7,00) 

Sala 8 

L'ultimo samurai 

5 

L'amore à eterno finché dura 

124 posti 

15,55-19,10-22,25 (E7,00) 


15,00-17,30-20,00-22,30-0,50 (E 7,00) 

NAZIONALE 


BORIA 


Via Pomba,7Tel. 011/8124173 

9 ViaGramsci,9Tel.011/542422 

Salai 

Primo amore 

402 posti 

La giuria 

308 posti 

15,50-18,00-20,10-22,30 (E6,50) 


15,20-17,45-20,10-22,35 (E 7,00) 

Sala 2 

Mi piace lavorare ■ Mobbing 

DUE GIARDINI 


179 posti 

16,05-18,15-20,25-22,30 (E6,50) 

1 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

NUOVO 


Sala Nirvana 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

S Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

295 posti 

15,30 (E 6,50) 

■ Sala Valentino 1 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 


Osarne 

270 posti 

15,10-16,50-18,30 (E7,00) 


19,10-20,55-22,40 (E 6,50) 


Le barzellette 

Sala Ombrerosse 

Wonderland 


20,00-22,25 (E 7,00) 

150 posti 

16,10-18,20-20,30-22,35 (E 6,50) 

■ Sala Valentino 2 

L'amore è eterno finché dura 

ELISEO 


300 posti 

15,20-17,45-20,10-22,30 (E7,00) 

S PiazzaSabotinoTel.011/4475241 

OLIMPIA 


Blu 

Bon Voyage 

Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

206 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

Salai 

Tutto può succedere 

Grande 

21 Grammi 

489 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

La rivincita di Natale 

Rosso 

La ragazza con l'orecchino di perla 

250 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

207 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

PATHÉLINGOnO 


EMPIRE 


Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

1 

Ritorno a Cold Mountain 

244 posti 

In America 


15,30-18,50-22,10(E7,50) 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,70) 




Torino 0 provincia cinema e teatri 


ERBA 

Corso Moncalieri,141Tet 011/6615447 

Salai 

Il cuore degli uomini 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 



15,40-18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 0,45 (E 8,00) 

L'amore è eterno finché dura 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

ScaiY Movie 3 ■ Una risata vi seppeilirà 

15,00-16,00-17,00-18,20-19,00-20,30-21,00-22, 
40-23,00 (E 7,50) 0,35-0,45 (E 8,00) 

Aita ricerca di Nemo 

16,00 (E 7,50) 

L'uitimo samurai 

18,50-22,10 (E 7,50) 


15,15-17,30 (E 7,50) 

Underwnrid 

20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 

ii Signore degii Aneiii ■ il ritorno dei Re 

15,05-19,00-23,10 (E 7,50) 

in America 

15,20-20,10 (E 7,50) 

La giuria 

17,35-22,50 (E 7,50) 

Paycheck 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 0,55 (E 8,00) 


REPOSI 


S Via)(XSettembre,15Tel.011/531400 

Salai 

Paycheck 

360 posti 

15,15-17,40-20,05-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

Ritorno a Cold Mountain 

360 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 3 

L'amore à eterno finché dura 

612 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

90 posti 

15,00-18,45 (E 7,00) 


Vaniglia e cioccolato 


22,30 (E 7,00) 

Sala 5 ■ Lilliput 

La casa di sabbia e nebbia 

150 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


S GalieriaSubaipinaTei.011/5620145 

salai 

Lost in translation ■ L'amore tradotto 

111 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

La ragazza con l'orecchino di perla 

240 posti 

16,00-18,10-20,30-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

Tutto può succedere 

100 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Vaniglia e cioccolato 


14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336Tel. 011/5621789 

918 posti 

Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 


S Via P.Sarpi, 111 Tei 011/3161429 

374 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


S ViaC.Massaia,104Tel.011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BAREHI 

Via Baretti,4Tel. 011/8125128 


Spettacolo teatrale 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Alla ricerca di Nemo 

17,30 (E 4,10) 

E' già ieri 
21,00 (E 4,10) 


MONTEROSA 

S Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12Tel. 011/5224279 


Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,15(E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S C.Laghi, 175Tet011/9312403 

400 posti 

Scaiy Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Itigli della pioggia 


16,30 (E) 


Tutto può succedere 


18,00-20,15-22,30 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


L'ultimo samurai 


21,00 (E) 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 


13,10-17,15-21,15(E) 

Sala 2 

Le baizellette 


13,50-16,00-18,10-20,15-22,20-0,25 (E) 

Sala 3 

Scaiy Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


13,20-15,20-17,20-19,20-21,30-23,30 (E) 

Sala 4 

Tutto può succedere 


14,10-16,50-19,30-22,10-0,50 (E) 

Sala 5 

L'ultimo samurai 


14,50-22,05-1,10(E) 


Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 


18,00 (E) 

Sala 6 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


12,40-14,40-16,30-18,30-20,30-22,30-0,40 (E ) 

Sala? 

Ritorno a Cold Mountain 


12,45-15,45-18,50-22,00-1,05 (E) 

Sala 8 

Paycheck 


15,10-17,40-20,10-22,40-1,15(E) 

Sala 9 

L'amore è eterno finché dura 


14,00-16,40-19,10-21,50-0,30 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 

S Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


L'amore è eterno finché dura 


20,00-22,30 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S CorsoB.Peirolo,8Tel.0122/49249 

500 posti 

Tutto può succedere 


21,00 (E) 

CARMAGNOIA 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti,23Tel. 011/9716525 

378 posti 

Scaiy Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


20,30-22,30 (E) 

CASCINE VIGA 


DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi,1 Tel. 011/9593437 

418 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 


17,30-21,15(E) 

CESANA TORINESE 


SANSICARIO 

Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Alla ricerca di Nemo 

17,30 (E) 

L'amore è eterno finché dura 


20,15-22,30 (E) 


CHIERI 


SPLENDOR 

S ViaXXsettembre,6Tel.011/94216O1 

300 posti L'amore à eterno finché dura 

20,15-22,20 (E) 

UNIVERSAL 


S PiazzaCavour,2Tel.011/9411867 

200 posti 

Wonderland 


20,20-22,30 (E) 

CHIVASSO 


CINECinÀ 


Piazza Dei Popolo,3Tei. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


S Via Roma, 6Tei. 011/9109737 

320 posti 

L'amore à eterno finché dura 


20,15-22,15 (E) 

POLITEAMA 


S Via0rti,2Tet011/9101433 

420 posti 

Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


20,10-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

S Via Matteo Pescatore, 18 Tei. 011/9209984 

351 posti 

Tutto può succedere 


20,00-22,30 (E) 

COUfGNO 


PRINCIPE 


S Via Minghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Ritorno a Cold Mountain 


19,00-22,00 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

L'amore à eterno finché dura 


20,10-22,30 (E) 

Sala 2 

Tutto può succedere 

149 posti 

20,00-22,30 (E) 

STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 


20,30-22,30 (E) 

STUOIOLUCE 


S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/41537374056681 

150 posti 

Le baizellette 


20,30-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 

560 posti 

L'amore à eterno finché dura 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

21 Grammi 


21,00 (E) 

n/REA 


ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084/44341 


Riposo 

BOARO 


Via Balestro, 86Tel. 0125/641480 


Chiuso per lavori 

POLITEAMA 


Via Piave, 3Tel. 0125/641571 


Paycheck 


16,00-18,15 (E) 

MONCAUERI 



KING KONG CASTELLO 

S ViaAlfieri,42Tel.011/641236 
300 posti L'amore è eterno finché dura 

20,10-22,30 (E) 

NONE 


F.LLIMARX 

Corso Belgio, 53Tet 011/8121410 
Sala Groucho II Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 
15,30 (E 6,50) 

L'ultimo samurai 
19,15-22,30 (E 6,50) 

Sala Harpo Wonderland 

16,10-18,20-20,30-22,35 (E 6,50) 

Sala Chico A mia madre piacciono le donne 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

FIAMMA 

S C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Domani ore 16.00 Marionette in libertà presentato dacompagia Marionette Grilli 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Oggi ore 21.00 Cera c'era di G. Quarzo e A. Vivarelli con Circolo Bloom 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-Tet 011.257881 

Oggi ore 21.00 Setto i ponti di Parigi con la compagnia Operette Champagne 

CARIGNANO - TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Slava's Snowshow con 0. Colucci, A. loukhaeva, F. Makarov, R. 
Saralp, Y. Musatov 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 -Tel. 011.6698034-6505195 

Mercoledì 25 febbraio ore 21.00 Motonave Cenerentola con N. Stefanenko, P. Cevoli 

EIKON TEATRO 

Corso G. Cesare, 29 bis - Tel. 011.19708600 

Oggi ore 20.45 Non sopporto le rose blu di E. Bruno, M. Melotti, R. Schiavone regia di 
R. Schiavone con E. Bruno 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Domani ore 16.00 Tutto per bene con G. Tedeschi 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domani ore 17.00 Blu, Ribes e Wimpy con la Compagnia Marionette Lupi 

GIOIELLO 


teatri 


ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Prenotazioni per: Quant'è che siamo fuori??? in scena dal 12 marzo 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Oggi in scena La violenza e la seduzione Laboratorio teatrale regia di M. Znaniecki 

JUVARRA 

ViaJuvaria,15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.30 Didone ed Enea presentato da Decennale Compagnia Controluce 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Mutamenti e Sortiiegi - impressioni e Visioni internaii dall'Inferno 
di Dante Alighieri di U. Alasjarvi e B. Bergamasco 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

PiazzaCastello, 215-Tei 011.88151 

Oggi ore 17.00 Alice nel paese delle meraviglie balletto di M. Levaggi con il 
Balletto Teatro di Torino, L. Fumo, F. Berruto, L. Martini, V. Palomo, S. Tosco, 0. 
Kitchenko, V. Scaglione, E. Schneirier 

Oggi ore 21.00 Eliane Elias Expanded Trio con E. Elias (piano), M. Johnson (basso), 
S. Takeishi (batteria) 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Si parte, Signori si parte! viaggio nel novecento regia di S. Bevilac¬ 
qua con E. Gradabosco, M. Mazza, S. Bevilacqua, E. Degioia 

REGIO 

PiazzaCastello, 215-Tei 011.88151 

Oggi ore 15.00 Visita e Laboratorio-gioco sull'Elisir 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 


Teatro Sociale di Innovazione don Orione - Piazza Montale, 16: venerdì 27 febbraio ore 
21.00 Canto all'Incanto con Stalker Teatro 

TANGRAM TEATRO 

Vìa Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Oggi oez 21.00 L'inferno di Dante regia di I. Ferri con B.M. Ferrare, S. Battaglio 

TEATRO AGNELLI 

\/ìaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 

Oggi ore 23.00 Trinonondorme presentato da Assemblea Teatro 


M 


usica 


BALLEHO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Piccolo Regio: oggi in scena Alice nel paese delle meraviglie di M. Levaggi con 
musiche originali di C. Carcano 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La bella addormentata nel 
bosco 

CINETEATRO GARETTI 

Vìa Garetti, 4- 

Oggi ore 20.45 L'estrema solitudine di 0. Cavagna con E. Bonelli, N. Bortolotti, C. 
Corsi, L. Eontana, R. Lombardo, S. Nicosia, S. Diarra Mbaye, C. Mbodji, I. Tanor Seck 

MONTEROSA 

Vìa Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028 

Oggi in scena Che destin gram di 0. Barile con la compagnia Piccolo Teatro di Sinio 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM.D'Azeglio,17-Tet 011.6500253 

Martedì 24 febbraio ore 21.00 Vincent van Gogb balletto di J. Mannes con la 
Compagnia Stadttheater Bremerhaven 


rUnità 


Cinema 

2 


EDEN 


Tel. 011/9864574 

Abbasso l'amore ■ Down with love 


21,00 (E) 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

S ViaRosselli,19Tel.011/9682088 

1 L'amore è eterno finché dura 

580posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E) 

2 Tutto può succedere 

20,10-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

L'amore è eterno finché dura 

20,00-22,30 (E) 

ìtàlìà 

S Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

200 posti 20,30-22,30 (E) 

sala 500 Le barzellette 

500 posti 20,20 (E) 

Tutto può succedere 

22,30 (E) 

rìtz 

ViaLuciano,11Tel. 0121/374957 

La ragazza con l'orecchino di perla 

20,15-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 

E' già ieri 
17,00-21,15(E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 

S Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Paycheck 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

SAUZEDOUU 
SAYONARA 

ViaMonfol,23Tel 
297 posti 


SESTRIERE 

FRAITEVE 

ViaFraiteve,5Tel. 0122/76338 

Riposo 

SEHIMO TORINESE 

PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Scary Movie 3 ■ Una risata vi seppellirà 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E) 

Sala 2 L'amore è eterno finché dura 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E) 

Sala 3 Undeiworld 

15,00-17,30 (E) 

Le barzellette 

20.30- 22,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

S CoisoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Le barzellette 

20,30-22,30 (E) 

TORRE PELUCE 

TRENTO 

VialeTrento,2Tel. 0121/933096 

La macchia umana 

21,15(E) 

VAIPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà 

Uno 

420 posti 

Due 

580 posti 

VUARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Il Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

20,30 (E) 

VUASTELiONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

L'ultimo samurai 

21,00 (E) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

ViaRoma,8Tel. 011/9651181 

448 posti II Signore degli Anelli ■ Il ritorno del Re 

21,00 (E) 


,42Tet 0124/617122 

Scary Movie 3 - Una risata vi seppellirà 

21,30 (E) 

Le barzellette 

20,30-22,30 (E) 


.0122/850974 

Missione 3-0: Game over 

17,30 (E) 

Tutto può succedere 

20,00-22,30 (E) 





























































































